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«La vittoria del centrosin istra offre 
un’importante occasione per far 
ripartire l’Italia e l’Europa. Con il 
governo francese in tumulto, un 



Tony Blair sempre più debole e 
un’Angela Merkel attenta alle 
riforme nazionali e all’Est, un 
governo guidato da Prodi può 


prendere in mano le redini della 
ricostruzione, della vitalità e della 
visione dell’Unione Europea» 

Charles Kupchan, Georgetown University, Corriere 

deila Sera 12 aprile 


Berlusconi vuole annullare il voto 
Prodi: basta, deve andare a casa 

Il premier pretende un decreto per le schede annullate. Ds: il governo non garantisce l’Italia 


Mossa 

eversiva 


Antonio Padellaro 

S confitto dagli elettori, 
Berlusconi non intende 
mollare palazzo Chigi e 
chiede l’annullamento del risul¬ 
tato. Ma quello stesso voto sul 
quale egli lancia a vanvera accu¬ 
se irresponsabili di brogli è stato 
giudicato corretto e regolare pri¬ 
ma dal suo ministro deU’Intemo 
e poi dal presidente della Repub¬ 
blica. Siamo di fronte a un fatto 
gravissimo e senza precedenti 
in qualunque paese democratico 
dove non si è mai visto un presi¬ 
dente del Consiglio che si rifiuta 
di accettare il responso delle ur¬ 
ne. Berlusconi non vuole aspet¬ 
tare la decisione della Corte di 
Cassazione a cui la legge affida 
la convalida delle elezioni per¬ 
ché sa benissimo che la ratifica 
ci sarà visto lo scarso numero di 
schede contestate. E allora l’ex 
premier pretende una sua com¬ 
missione di verifica del voto per 
la cui immediata istituzione ha 
già pronto un decreto sotto il 
quale pretenderebbe la firma di 
Ciampi. È inutile dire quale ri¬ 
sposta ha ricevuto dal Quirinale 
ma ciò evidentemente non lo ha 
fermato. Annunciando, ieri se¬ 
ra, che il voto «deve cambiare» 
Berlusconi cerca adesso in ma¬ 
niera scoperta di far salire la ten¬ 
sione nel paese fomentando il 
sospetto di uno scippo perpetra¬ 
to dalla sinistra ai danni del suo 
elettorato. Di fronte al carattere 
eversivo di questa mossa dispe¬ 
rata occorre tenere i nervi saldi 
mantenendo la piena fiducia nel¬ 
le istituzioni. Ma è anche neces¬ 
sario chiudere rapidamente an¬ 
che quest’ultima incredibile pa¬ 
gina antidemocratica acceleran¬ 
do il passaggio di poteri al go¬ 
verno Prodi. È un appello che ri¬ 
volgiamo al Capo dello Stato e 
alle forze responsabili del cen¬ 
trodestra. Ora basta. Berlusconi 
deve andarsene a casa. 


B di Andriolo, Ciantelli, Vasile 


Berlusconi non riconosce il voto 
degli italiani, anzi minaccia: «Il 
risultato deve cambiare». L’enne¬ 
simo, inquietante show dopo un 
incontro al Quirinale, in cui de¬ 
nuncia brogli e pretende un de¬ 
creto ad hoc per ricontare i voti 
annullati. Uno schiaffo al capo 
dello Stato, che appena 24 ore 
prima aveva dichiarato solenne¬ 
mente: «Il voto è regolare». 

Da Bologna, dove decine di mi¬ 
gliaia di persone festeggiano la 
vittoria, Romano Prodi replica 
immediatamente: «Ora basta, 
Berlusconi se ne deve andare. 
Non si è mai visto nella storia del¬ 
la democrazia italiana uno scon¬ 
fitto che non accetta il risultato 
delle urne». Durissimi i Ds. Dice 
Fassino: «Berlusconi la deve 
smettere di avvelenare il clima». 
E Chiti: «Questo governo non ga¬ 
rantisce più l’Italia».In mattinata 
Prodi era salito al Quirinale. «Il 
nuovo governo - ha detto ai gior¬ 
nalisti - sarà a maggio». 

allepagine2,3e4 



La festa per la vittoria elettorale di Romano Prodi in piazza Maggiore a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 
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Epifani: alt alla precarietà 
cancellare la legge 30 


■ di Felicia Masocco 


«I ritocchi non bastano», la legge 
30 che ha riformato il mercato del 
lavoro «va buttata giù», superata, 
cancellata, per Guglielmo Epifani 
che ribadisce le conclusioni del suo 
congresso e pone la lotta alla preca¬ 
rietà in cima alle priorità dell’agen¬ 
da per il governo uscito dalle urne. 
Sul lavoro serve una nuova legge, 
ma la Cisl frena. La Cgil boccia la 
grande coalizione, seppur «esile» 
una maggioranza c’è - dice Epifani 
- può esprimere «un governo di le¬ 
gislatura e di alto profilo». 

a pagina 13 


Partito Democratico _ 

I Ds accelerano 
«Il voto è chiaro» 

■ IDs hanno riunito ieri l’ufficio 
di presidenza per discutere dei ri¬ 
sultati elettorali e della prospettiva 
del partito democratico. Fassino e 
D’Alema insistono su un percorso 
accelerato. La minoranza non 
chiude anche se mantiene le sue ri¬ 
serve. Accordo su una federazione 
dei gruppi dell’Ulivo. 
Miserendino e Marra a pag. 7 


Intervista a Vittorio Foa 

«Bravo Romano 
ora governa bene» 

■ «Romano, mi raccomando di 
essere te stesso. Prodi fino a oggi 
ha dato una immagine di unità. Io 
gli chiedo di continuare». Vittorio 
Foa dice a l’Unità quel che pensa 
della vittoria dell’Unione. E spie¬ 
ga: «Non ho molta fiducia nella 
nascita di nuovi partiti. Ma vorrei 
aiutare a nascere il Partito demo¬ 
cratico». Varano a pagina 12 


Commenti 


Risultati elettorali _ 

Se i Giovani 

VENGONO A NOI 

Nicola Cacace 

N ei confronti dei giovani il 
Prodi del 2006 ha superato il 
Prodi del 1996. Allora si ebbe un 
massiccio apporto dei giovani alle 
liste del centrodestra che determi¬ 
nò una considerevole disparità tra 
le rappresentanze dell'Ulivo in Se¬ 
nato (cui concorrono solo gli over 
25 anni) e quella alla Camera (alla 
cui elezione concorrono tutti i 
maggiorenni). Questa volta la 
maggioranza dei giovani che ha 
votato solo alla Camera, ha dato la 
preferenza all'Unione. E un fatto 
storico. Non capitava da anni. In 
modo così netto da trent'anni. Nel 
1975, per la prima volta l'accesso 
alle urne dei giovani fu consentito 
anche ai diciottenni e contribuì in 
modo determinante al balzo in 
avanti del partito comunista. 

segue a pagina 29 

Diario del Commissario 

Un Bot 

PER MONTALBANO 

Andrea Camilleri 

ottori, mi la fa una spie- 
«Uca?». 

«Va bene, Catarè, parla». 

«Veru è ca i camunisti, si vanno a 
lu governu, mettimi la tassa supra 
i botti?». 

«Perché, tu hai qualche Bot?». 
«Nonsi, io no. Ma mè cugnato 
Sciaverio ci favi ed è prioccupa- 
to». 

«Senti, Catarè, questa tassa non 
la mettono sui Bot che uno già 
possiede». 

«Sicuro, dottori?». 

«Sicuro, Catarè». 

«Dottori, allura Sciaverio po' av- 
votari pi li camunisti?». 
«Tranquillo». 

segue a pagina 8 


Teatrolncivile 

i protagonisti 

del nuovo teatro italiano 
in una serie di DVD unici. 


terza uscita: 
EMMA DANTE 
in “mPalermu” 


in edicola con l’Unità 



«COSÌ ABBIAMO PRESO PROVENZANO» 


Saverio Lodato 

O rmai lo assistevano i vec¬ 
chietti, i veterani di un tem¬ 
po, gli anziani corleonesi, gli 
amici d'infanzia che lo avevano 
conosciuto e spesso aiutato in an¬ 
ni assai lontani. 

Vecchietti arzilli, cresciuti e vis¬ 
suti in campagna, fra stalle, fran¬ 
toi, mandrie, fascine di ricotta, 
spremitura delle olive, rifiuto sor¬ 
do della presenza di ogni Stato, 
cenni del capo e alfabeto degli 
sguardi. 

Abituati ad annusare uno 
“sbirro” avvertendone la presen¬ 
za molto prima del dovuto. Vec¬ 
chietti fedeli, allenati al silenzio 
come a una seconda pelle, al se¬ 
greto, al rispetto spartano degli 
ordini. 

segue a pagina 16 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Come Saddam 

NON POSSIAMO negare che il sorriso di Provenzano ci ha tur¬ 
bato. Anche perché viene dopo il rapitore di bambini, che rila¬ 
sciava interviste a pagamento, parlando di angeli da rispettare. 
Si vede che la tv si presta particolarmente alla menzogna e, an¬ 
che per questo, dovrebbe essere maneggiata con cura dalla po¬ 
litica. Tornando comunque a Provenzano, la sua cattura nella 
masseria diroccata ci ha ricordato la cattura di Saddam. Anche 
qui, una guerra sanguinosa conclusa, temporaneamente, con la 
scoperta di un misero mondo di oggetti e abitudini personali. La 
mano che raccoglie la tazza di latte, la macchina da scrivere peri 
“pizzini”, la biancheria lavata (forse) dalla moglie e la bibbia sul 
tavolino. In più, tre croci al collo, adifesadi una vita braccata che 
ha sfidato le forze dell'ordine e il Guinness dei primati. E riempie 
di meraviglia il fatto che, anche il bandito più sanguinario, aliati¬ 
ne sia solo un uomo anziano che sorride, per sfida nei confronti 
della giustizia, o per vanità nei confronti della tv. Sapendo che 
qualcuno ha già preso il suo posto. 


Apri un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
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DOPO LE ELEZIONI 

Ma la legge vieta espressamente 
di ricontare le schede già scrutinate 


■ La legge vieta espressamente 
di ricontare i voti già scrutinati: è il 
giudizio di Alberto Roccella, pro¬ 
fessore di diritto pubblico all'Uni¬ 
versità di Milano a proposito delle 
richieste di riconteggio dei voti 
avanzate da Berlusconi. 

Roccella argomenta la sua tesi sul¬ 


la base del testo normativo di rife¬ 
rimento - il decreto presidenziale 
361 del 30 marzo 1957 - modifica¬ 
to dalla legge n 270 del 21 dicem¬ 
bre 2005 con cui è stata introdotta 
la nuova legge elettorale propor¬ 
zionale. L'esame del vecchio testo 
unico dà risposta inequivocabile 


all'interrogativo giuridico solleva¬ 
to dalla CdL. «L'art 79 comma 2 
vieta all'ufficio centrale circoscri¬ 
zionale di tornare sul voto, conte¬ 
standone la legittimità o richieden¬ 
do una nuova valutazione dei voti 
già conteggiati». L'unica possibili¬ 
tà di riesame è concessa per i voti 
contestati e non assegnati. «Come 
spiega l'art 76 del dpr 361 è possi¬ 
bile ricontare soltanto i voti conte¬ 
stati al momento dello scrutinio e 
la cui contestazione risulti dal ver¬ 
bale delle singole sezioni». 


La minaccia di Berlusconi 
«D risultato deve cambiare» 


Dopo un colloquio con il Quirinale parla di «brogli» 
e vuol rivedere le nulle. Nella notte un passo indietro 



MdMM Italiani all’ estero, ma con l’Unità 


SONO TUTTI RICERCATORI di Boston i ra¬ 
gazzi che ci hanno mandato la loro foto di «co¬ 
glioni», l’epiteto che ha indignato moltissimi 


elettori del centrosinistra. «Cervelli» spinti al¬ 
l’emigrazione dal governo di Berlusconi, ora 
anche insultati dal presidente del Consiglio. 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

«BROGLI unidirezionali». Il presidente del 
Consiglio per dare forza alla sua grave accu¬ 
sa pronuncia queste parole sullo sfondo di 
Palazzo Chigi, pochi minuti dopo aver lascia¬ 


to il Quirinale. È una 
dichiarazione choc 
che getta l’allarme. 
Serviranno diverse 

ore, e molti fatti perché Berlusco¬ 
ni corregga la rotta. Quasi a mez¬ 
zanotte infatti arriva una dichiara¬ 
zione: «È inutile giocare con le pa¬ 
role fino ad attribuirmi espressioni 
o addirittura accuse verso qualcu¬ 
no. Ho soltanto ripetuto, anche sta¬ 
sera al presidente Ciampi, ciò che 
ho detto fin dal primo momento: 
ovvero che lo scarto così esiguo di 
voti alla Camera, cui consegue l'at¬ 
tribuzione di 50 parlamentari a ti¬ 
tolo di premio di maggioranza, esi¬ 
ge una verifica scrupolosa e un 
controllo rigoroso, tesi ad accerta¬ 
re ogni possibile errore o irregola¬ 
rità, in base alle procedure previ¬ 
ste dalla legge». Insomma scom¬ 
pare la parola brogli e scompare 
anche l’idea, fatta filtrare dai co¬ 
lonnelli berlusconiani, di un decre¬ 
to legge per rendere possibile la re¬ 
visione di un milione e centomila 
schede nulle di cui parla Berlusco¬ 
ni. Cosa è successo in queste ore? 
Almeno due cose: il Quirinale che 
ricorda di aver giudicato il voto 
«corretto e regolare» a stretto con¬ 
tatto con il ministro Pisanu. E ima 
telefonata tra Prodi e lo stesso Pi¬ 
sanu (di cui scriviamo in questa 
stessa pagina). Questo ha fatto 
cambiare le parole di Berlusconi. 
Almeno quelle. 

Il premier ancora in carica coi 
giornalisti era stato durissimo: 
«Sono in contatto con tutti i coordi¬ 
natori di Forza Italia e degli altri par¬ 
titi. Di ora in ora arrivano dati sulle 
stesse schede che non sono confor¬ 
mi: ci sono somme sbagliate, comu¬ 
nicazioni errate». Il risultato del vo¬ 
to, quindi, può cambiare. Il premier 
che ormai ha dismesso del tutto la 
veste istituzionale è convinto che 
«deve cambiare». 

Ha cercato per oltre un’ora di con¬ 
vincere Ciampi che il risultato delle 
elezioni non è certo. Che dai primi 
controlli «ne stanno uscendo di tutti 
i colori e il danno è solo in un senso. 
E per cercare di cambiare le carte in 
tavola si è impegnato a spiegare con 
insistenza al Presidente della Repub¬ 
blica che era quanto mai necessario 
trovare una formula perché possano 
essere riviste anche «il milione e 
lOOmila schede annullate» e sareb¬ 
bero tutte sue. Sull’ardita ipotesi di 
un decreto ha chiesto con giri di pa¬ 
role la controfirma di Ciampi, peral¬ 
tro necessaria. Una modifica di re¬ 
gole certe. Finora non era mai acca¬ 
duto. E, non avendo trovato la spon¬ 
da necessaria ad un ultima, grave, 
forzatura ha pensato bene di comin¬ 
ciare a gridare al «broglio», parola 
che fin qui non aveva mai usato. Le 
norme ci sono. Basta solo saperle ri¬ 
spettare. «Dovranno essere control¬ 


lati i risultati di tutte le 60.000 sezio¬ 
ni» insiste Berlusconi portando ad 
esempio gli scatoloni di schede che 
sono stati ritrovati per strada. E nella 
sua sfrenata fantasia già si immagi¬ 
na una commissione ristretta di con¬ 
trollo composta da lui e dal fido Pao¬ 
lo Guzzanti che per tutta la giornata 
ha riferito di apocalittiche scene in 
cui venivano reperite solo schede 
ignorate tutte a favore della Cdl, con 
Renato Brunetta a fare i conti. Non 
osa dire che Ciampi gli ha dato ra¬ 
gione. Ma poco ci manca. «C’è tem¬ 
po, tutto il tempo necessario, non ci 
sono limiti» per controllare le sche¬ 
de. «Pensavate di esservi liberati di 
me...» chiede il premier che esibisce 
una sfrontata sicurezza che non tie¬ 
ne conto degli interessi di nessuno 
se non dei suoi. Non ci sta a perdere. 

E i colonnelli fanno 
circolare l’Idea 
di un decreto per 
riconteggiare un 
milione di voti annullati 


ALLARME Indignazione. 
Persino una rassegnata iro¬ 
nia. C’è un po' di tutto que¬ 
sto nelle reazioni del centro- 
sinistra alle accuse del presi¬ 
dente del Consiglio Silvio 

Berlusconi e ai suoi vaniloqui sui 
brogli elettorali della sinistra e sul 
milione e centomila schede da ri¬ 
controllare. E di Vannino Chiti la 
reazione più dura: «In queste con¬ 
dizioni, continuando così, Berlu¬ 
sconi e l’attuale governo non pos¬ 
sono garantire a lungo la normale 
amministrazione del Paese. Le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi - ha spie¬ 
gato il coordinatore della segrete¬ 
ria Ds - sono gravi, irresponsabili e 
infondate. Il voto, grazie alla civil¬ 
tà e alla maturità democratica del 
nostro popolo, si è svolto in modo 
regolare. Il governo che ha la re¬ 
sponsabilità dello svolgimento del¬ 
le elezioni dovrebbe esserne soddi¬ 
sfatto». Sempre dalla Quercia, poi, 


Foto di Claudio Onorati / Ansa 


è il segretario Piero Fassino ad in¬ 
vitare Berlusconi a «non offendere 
la civiltà democratica del popolo 
italiano» e a «prendere atto, una 
volta per tutte, del risultato eletto¬ 
rale». «Berlusconi - ha proseguito 
il segretario dei Ds - la smetta di 
avvelenare il clima dell’Italia e di 
delegittimare il voto degli italiani. 
Eviti di sovrapporre il suo ruolo 
istituzionale con la sua figura di 
leader di una parte. Rispetti il lavo¬ 
ro di verifica delle schede elettora¬ 
li che si sta regolarmente svolgen¬ 
do in tutta Italia, come prevede la 
legge». Sul rispetto della legge, e 
sull’ennesimo tentativo di stravol¬ 
gere le regole ad opera del presi¬ 
dente del Consiglio hanno fatto le¬ 
va anche i coordinatori dell’Ulivo 
Fabrizio Morri e Renzo Lusetti se¬ 
condo i quali è necessario che 
«Berlusconi riconosca l’esito delle 
urne e dell’applicazione della leg¬ 
ge elettorale da lui imposta e la 
smetta di alimentare ad arte una pe¬ 
ricoloso clima di tensione. Ci tro¬ 
viamo di fronte - hanno denuncia¬ 
to i due esponenti dell’Ulivo - ad 


un inaccettabile tentativo di stra¬ 
volgere le regole della democra¬ 
zia. Come da prassi le verifiche so¬ 
no in corso: si rispettino le istitu¬ 
zioni e la loro credibilità. La realtà 
- è stata la conclusione di Lusetti e 
Morri - è che l’Unione ha vinto e la 
Cdl ha perso». «Ci sono dei mecca¬ 
nismi che regolano le elezioni e 
che devono essere rispettati - ha af¬ 
fermato il segretario di Rifondazio¬ 
ne Comunista Fausto Bertinotti - 
Le parole di Berlusconi denotano 
ancora una volta l’arroganza di chi 
non vuole perdere». 

Allarmato dai propositi del presi¬ 
dente del Consiglio anche Alfonso 
Pecoraro Scanio secondo il quale 
«non si gioca con la democrazia». 
Le accuse di Berlusconi, ha sottoli¬ 
neato il presidente dei Verdi, «evi¬ 
denziano come stia cercando di 
giocare allo sfascio. E questo è 
francamente intollerabile. S’inchi¬ 
ni piuttosto al risultato delle elezio¬ 
ni. Ancora più grave - ha concluso 
Pecoraro Scanio - è che il premier 
cerchi di tirare per la giacca anche 
il presidente Ciampi in questa as¬ 
surda sceneggiata. Le verifiche sul 
voto si fanno rispettando la legge e 


le istituzioni». «In nessun Paese 
del mondo si è mai visto che chi è 
al governo si lamenti di brogli - gli 
ha fatto eco il leader dell’Italia dei 
Valori Antonio di Pietro - Questa è 
la fine ingloriosa di un piccolo lea¬ 
der, che non sa perdere e non sa 
uscire a testa alta di scena». Una 
valutazione su cui ha concordato 
anche il coordinatore della Mar¬ 
gherita Dario Franceschini: «Mi 
pare il degno coronamento di que¬ 
sti cinque armi di Berlusconi: non 
accetta nemmeno la regola fonda- 
mentale di ogni democrazia, cioè 
che chi ha meno voti ha perso le 
elezioni. C’è una procedura previ¬ 
sta dalla legge - ha osservato Fran¬ 
ceschini - attraverso la quale le 
commissioni circoscrizionali pres¬ 
so le corti d’appello e la commis¬ 
sione centrale verificano i dati e le 
schede contestate e alla fine si pro¬ 
clama il risultato. Se poi - ha con¬ 
cluso il coordinatore della Marghe¬ 
rita - Berlusconi ha bisogno, come 
aiuto psicologico, di dire che ha 
perso per colpa dei brogli lascia¬ 
molo fare. In fondo bisogna capire 
lo stato di delusione in cui si tro¬ 
va». 


F ass ino duro: «D Cavaliere smetta 
di avvelenare il clima politico» 

Chiti: «Questo governo non può garantire a lungo l’ordinaria amministrazione» 

■ di Vincenzo Ricciarelli / Roma 



L’INTERVISTA 


VITTORIO FELTRI 


I direttore di Libero 


«A Silvio dico solo: 
accetta la sconfitta 
vai all’opposizione» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


«Silvio Berla- I 
sconi? Un lenini- I 
sta». Parola di , ■ ■ 

Vittorio Feltri, 
direttore di «Li- I 
bero», che nel L 
giorno del suo |jfr? J 
editoriale «Cin¬ 
que volte fessi ma la rivincita non è 
impossibile», non rispannia critiche 
al premier uscente (che a dirla tutta 
non vorrebbe uscire per niente e a 
Palazzo Chigi sembra essercisi attac¬ 
cato con la colla). 

Direttore, lei consiglia a Silvio 
Berlusconi di farsi da parte. 
Crede davvero che ascolti il 
suo consiglio? 

Non lo ascolterà, come al solito. Cre¬ 
do però che fonnalmente la vittoria 
dell’Unione sia fuori discussione. 
Verificare 5mila voti in più o 5mila 
in meno non cambia nulla. Oltretutto 
questa legge elettorale l’hanno fatta 
loro. 

Perché, secondo lei, ha perso 
le elezioni? 

Non è tanto colpa sua, non può fare 
tutto lui,. La verità è che il partito 
non ha una guida. E un partito lenini¬ 
sta, quando gliel’ ho detto in televi¬ 
sione si è arrabbiato moltissimo ma 
questa è la verità. Se hai un partito 
che non è un partito perdi. 
Rimprovera a Berlusconi di 
non essere un vero liberale? 
Berlusconi non sa come funziona un 
partito, voleva crearne uno e ha falli¬ 
to. Io avevo 18 anni quando ero 
iscritto al Psi e so come è strutturato 
un partito. Lui pensa sempre a un co¬ 
mitato elettorale, come in America. 
Gli ho consigliato un uomo come 
Formigoni - non perché io abbia 
chissà quali rapporti con lui - perché 
conosce strategie e tattiche dei parti¬ 
ti, sa come si devono strutturare an¬ 
che per raccogliere i giovani. Se il 
partito è una specie di succursale do¬ 
ve c ’ è un padrone è evidente che non 
crescerà mai. 

Secondo lei in questi anni ha 
imparato almeno a rispettare 
le istituzioni? 

No. Credo che gli venga spontaneo 
utilizzare le istituzioni come si utiliz¬ 
zano le strutture aziendali per ottene¬ 
re un risultato. Non vedo la malafe¬ 
de: è un’attitudine mentale. Applica 
a tutto il criterio aziendale: è l’unica 
cosa che sa fare. Anche in politica 
quando fai una coalizione non è che 
sei in un’assemblea di soci: devi te¬ 
ner conto degli altri, delle loro speci¬ 
ficità. Lui pensa soltanto al risultato 
che deve ottenere e del quale si fre¬ 
gia se lo ottiene. Se non ci riesce, in¬ 
vece, da la colpa agli altri. 

Come giudica l’ipotesi di una 
grande coalizione? 

La grande coalizione l’hanno fatta, 
in una situazione analoga, in Germa¬ 
nia. Non è una cosa così fuori luogo, 


ma qui in Italia ci sono delle asprez¬ 
ze che in Germania non ci sono. Qui 
da noi, in questo momento, viene in¬ 
terpretata come un tentativo di non 
mollare una fetta di potere. 

Be’, però, conoscendo un po’ 
il Cavaliere non le sembra un 
dubbio legittimo? 

Il pensiero è giustificato. Dico però 
che la grande coalizione non è folle 
perché bisogna considerare che go¬ 
vernare con un margine di maggio¬ 
ranza al Senato di due o tre persone 
sarà molto difficile. Questo bisogna 
dirselo, altrimenti non si va da nessu¬ 
na parte. Se Berlusconi avesse vinto 
con lo stesso margine sarebbe nella 
stessa identica situazione. Non vo¬ 
glio mettere in dubbio le capacità 
manovriere di Prodi e dei suoi, ma è 
un’impresa ardua non andare incon¬ 
tro allo stallo in Senato. 
Immaginava un paese esatta¬ 
mente diviso a metà? 

Sì e lo avevo detto in tempi non so¬ 
spetti. Considero i sondaggi come i 
termometri: non dicono balle ma og¬ 
gi segnano la febbre a 37,5 domani a 
38,5. Sono sicuro che in tanti aveva¬ 
no dubbi su Berlusconi, li ho avuti 
anche io, ma quando arrivi nella ca¬ 
bina elettorale e vedi l’altra coalizio¬ 
ne con i simboli di Re o del Pdci ci 
pensi. Non tutti se la sentono di vota¬ 
re Unione perché chi votò per lui nel 
2001 può faticare a votare Bertinotti. 
Tre consigli a Berlusconi per 
una sana opposizione. 

Primo: accettare la sconfitta perché 
non si può partire presuntivamente 
dal fatto che ci siano degli errori e 
che il controllo sia a suo vantaggio. 
Secondo: incalzare Prodi sulle cose 
per le quali ha perso dei voti, cioè la 
pressione fiscale, perché non ha spie¬ 
gato bene le cose. Terzo: aspetterei il 
momento opportuno per tirargli, in 
modo leale, perché in politica un po’ 
di lealtà non guasta, uno sgambetto. 
Dopo di che se Prodi non ce la fa ad 
andare avanti andrei a patti, per cal¬ 
mare gli animi e poi rivotare. 
Cambiando la legge? 

Questa legge è una comica. Si sono 
battuti come dei leoni per approvare 
una legge elettorale che è stata la 
principale causa della loro sconfitta. 
Arriviamo a Tremaglia. Lei lo 
ha attaccato senza pietà per 
la storia degli italiani all’este¬ 
ro. .. 

Non sono mai stato fascista, con Tre¬ 
maglia non ho mai condiviso una vir¬ 
gola di quello che scriveva e pensa¬ 
va, ma vivendo nella stessa città ho 
sempre avuto dei rapporti. Un gior¬ 
no parlando degli italiani all’estero 
mi disse: “sai questi sono tutti voti 
nostri”. Invece... 

La sinistra lo ringrazia dal 
profondo del cuore... 

Anche io se fossi di sinistra mi diver¬ 
tirei come un matto. 
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IL PRESIDENTE FRANCESE 

Chirac si congratula con Prodi: 
«Insieme per il progetto europeo» 

■ Un colloquio telefonico ieri mattina, dall 'altro capo del telefono Jacques 
Chirac. Il presidente francese è stato tra i primi a complimentarsi con il lea¬ 
der deU’Unione: «Il presidente ha parlato con Romano Prodi - ha spiegato 
ieri l’EIiseo -. Gli ha espresso le più vive congratulazioni e la convinzione 
che Italia e Francia rafforzeranno ulteriormente il loro legame e la collabora¬ 
zione a servizio del progetto europeo». Ma già martedì Parigi aveva - con il 
ministro per gli Affari europei, Catherina Colonna - si era rallegrata con Pro¬ 
di auspicando «approfondimento della cooperazione italo-francese». 



IL PREMIER SPAGNOLO 

La telefonata di Zapatero: «Piena 
collaborazione per un futuro comune» 

■ «Strettissima cooperazione del governo spagnolo per approfondire 
le magnifiche relazioni bilaterali esistenti» e «per dare impulso con¬ 
giuntamente allo sviluppo del processo europeo». Anche Zapatero ha 
voluto congratularsi con Prodi per la vittoria elettorale. Nella telefonata 
di ieri pomeriggio il premier spagnolo ha sottolineato come Italia e Spa¬ 
gna «non solo coincidono nello stesso spazio geografico e culturale me¬ 
diterraneo ma come paesi situati nel Fianco Sud dell'Ue condividono 
interessi strategici e una visione coincidente del futuro dell'Europa». 


Prodi: «Ora basta, vada a casa» 


«Non si e mai visto in 
democrazia che lo scon¬ 
fitto rifiuti le urne». Nuovo 
governo? «Il 28 maggio» 

U di Ninni Andriolo inviato a Bologna 

«SE NE VADA, perché noi abbiamo vinto». 
La replica al Cavaliere è netta e giunge dal pal¬ 
co di piazza Maggiore, davanti alla grande fol¬ 
la che festeggia Prodi e la vittoria dell 1 Unione. 

«È inutile che Berlu- re subito la vittoria davanti alle teleca¬ 


mere. Una iniziativa che aveva spiaz¬ 
zato la Cdl. Berlusconi ha aspettato 
due giorni. Poi, però, ha scaricato un' 
accusa esplicita e durissima addosso 
al centrosinistra. «Lo ha convinto la 
nostra volontà di andare avanti verso 
la formazione del governo - spiegano 
i collaboratori di Prodi - la determina¬ 
zione dell'Unione a governare, mal¬ 
grado la maggioranza risicata che ab¬ 
biamo al Senato». 

«Non ho alcun timore di ribaltamento 
dei dati - sottolineava Prodi parlando 
alla stampa estera - La nostra è una 
vittoria assolutamente tranquilla». E 
ancora: «E curioso che Berlusconi 
sollevi questi dubbi quando ha in ma¬ 
no il ministero dell'Interno, controlla 
tutto, tutto, tutto...». La sferzata del 
compatimento, alla fine: «Il premier 
non si fida di se stesso, è in crisi di 


II leader dell' Unione Romano Prodi ieri durante la conferenza nella sede della stampa estera a Roma Foto di Chris Helgren/Reuters 


«È curioso che 
Berlusconi sollevi 
questi dubbi 
quando ha in mano 
tutto, tutto, tutto...» 


identità». Quella del centrosinistra? 
«Una vittoria limpidissima», ripete 
ancora una volta il Professore. In due 
giorni ha ricevuto le telefonate di con¬ 
gratulazioni di diversi capi di Stato e 
di Governo. Tra questi Chirac e Zapa¬ 
tero. «Non ho ricevuto chiamate né 
da Bush né dal Papa - chiarisce il Pro¬ 
fessore - immagino che attendano la 
fine del periodo di transizione». Dal 


Telefonata nella notte 
a Pisanu: «Infiammare 
gli animi è pericoloso 
si rischiano reazioni 
incontrollabili» 


palco di piazza Maggiore, ieri sera, 
Prodi ha utilizzato parole durissime 
nei confronti del Cavaliere. «Chi ha 
seminato odio, chi ha diviso il paese, 
chi ha sempre cercato di spaccare 
l'Italia? - ha chiesto alla gente - Non è 
questa l'eredità del governo Berlusco¬ 
ni?». Poi: «Il premier ha diviso il Pae¬ 
se, ma non è vero che questo sarà per 
sempre spaccato, noi lo riunifichere¬ 


mo». Il mio governo nascerà certa¬ 
mente il 28 maggio - spiegava nel po¬ 
meriggio - Riceverà il mandato dal 
prossimo presidente della Repubbli¬ 
ca. Non ci sono i tempi necessari per 
averlo dall'attuale Capo dello Stato, 
se non in linea teorica». Come sce¬ 
glierà i ministri il futuro Presidente 
del Consiglio? «Mi gioverò delle pre¬ 
rogative stabilite dalla Costituzione». 


L’INTERVISTA 


ANTONIO DI PIETRO 


Non chiediamo posti, ma non saremo lo zerbino dell’Unione 


«Rilanciamo l’economia e la solidarietà» 


di Anna Tarquini / Roma 


sconi tenti di innesta¬ 
re ritardi-scandisce il 
Professore - Berlu¬ 
sconi deve andare a casa. Vi posso as¬ 
sicurare che non c’è alcun dubbio sul¬ 
la pulizia della nostra vittoria». Il lea¬ 
der dell'Ulivo aveva appreso la noti¬ 
zia dell'ultima trovata del premier 
scendendo dal pullman giallo della 
campagna elettorale sul quale aveva 
percorso il tragitto da via Gerusa¬ 
lemme alla piazza centrale di Bolo¬ 
gna, appena rientrato in treno da Ro¬ 
ma. Negli stessi attimi le agenzie di 
stampa battevano le notizie dei «bro¬ 
gli» elettorali «unilaterali» che, se¬ 
condo Berlusconi, avrebbero favorito 
l'Unione. «Abbiamo avuto l'incarico 
di governare dagli elettori di cinque 
continenti. E quindi governeremo», 
replica Prodi, davanti ai 20000 che lo 
applaudono a lungo. Poi, terminato il 
comizio, una telefonata al ministro Pi¬ 
sanu. Una telefonata doverosa, rivol¬ 
ta al responsabile della sicurezza na¬ 
zionale e non all’esponente di partito. 
Prodi ha espresso a Pisanu «preoccu¬ 
pazione» per l’effetto che certe di¬ 
chiarazioni possono avere sul clima 
politico. Dichiarazioni che il Prof, 
avrebbe paragonato a un gioco che 
può scatenare reazioni impreviste e 
incontrollabili. Un appello affinché 
nessuno cerchi di infiammare la situa¬ 
zione, suscitando reazioni che nessu¬ 
no dei due schieramenti, allo stato at¬ 
tuale, può prevedere e poi controllare. 
«Non si è mai visto un premier com¬ 
portarsi cosi», dicono gli uomini più 
vicini al professore. Dunque una tele¬ 
fonata fatta per senso di responsabili¬ 
tà, per fare presenti i contorni di una 
situazione che non possono sfuggire a 
un uomo dell’esperienza di Pisanu. Il 
quale si sarebbe limitato a prendere 
atto della comunicazione. 

Davanti al palco di Bologna bandiere 
e cartelli. Tra questi quelli che consi¬ 
gliano «una vita da mortadella» mi¬ 
gliore di quella «da caimano». Poi, 
quando abbandona il palco, Prodi vie¬ 
ne letteralmente travolto dall'entusia¬ 
smo dei sostenitori. Da Piazza Mag¬ 
giore, pochi attimi prima, il Professo¬ 
re aveva ripetuto al Cavaliere per l'en¬ 
nesima volta che in Italia non ci saran¬ 
no grandi coalizioni alla tedesca. 
«Non, no ... non ci vuole un cambia¬ 
mento rispetto al nostro impegno ver¬ 
so gli elettori - ripete - Rispetto all'ac¬ 
cordo tra i partiti della coalizione che 
ha avuto la maggioranza». 

La drammatizzazione dei risultati 
elettorali la davano quasi per sconta¬ 
ta, fin dalla notte dello scrutinio, i lea¬ 
der dell'Ulivo. Prodi, Fassino e Rutel¬ 
li erano pressoché certi che Berlusco¬ 
ni avrebbe agitato il fantasma dei 
«brogli», pur di non riconoscere il 
prevalere del centrosinistra. Anche 
per questo, alle 2,50 di lunedì, quando 
il dato della Camera disegnava con 
chiarezza il prevalere dell'Unione, il 
sospetto di una possibile mossa del 
premier aveva consigliato di dichiara- 


«Non siamo in corsa 
per seggi o poltrone. 

Forse qualcosa ci sarà, 
ma non facciamo ricat¬ 
ti. Il primo impegno 
che chiediamo al¬ 
l’Unione è di interveni¬ 
re, subito, sulla traspa¬ 
renza, sulla legalità, a cominciare dal¬ 
l’evasione fiscale». Venti parlamentari e 
cinque senatori. L’Italia dei valori di An¬ 
tonio di Pietro è la vera sorpresa di questa 
tornata elettorale e anche se non ci sono 
equivoci «aiuteremo Prodi a governare e 
ad avere stabilità» l’ex magistrato avver¬ 
te. «Non saremo lo zerbino dell’Unione. 
Nel senso che siamo la quarta forza politi¬ 
ca all’interno della coalizione e ci faremo 
sentire». 

Cosa vuol dire con «Non saremo lo 
zerbino dell’Unione»? 

«Non abbiamo partecipato a tavoli di go¬ 
verno per la spartizione dei posti, se mai ci 
sono stati. Purtroppo tutti i giorni venia¬ 
mo messi da parte dal sistema ufficiale 
delle decisioni politiche. Veniamo coin¬ 
volti solo al momento delle elezioni, ma 
poi nessuno si ricorda di chiederci cosa 
pensiamo. Ce lo siamo sempre dovuto ri¬ 
cavare da noi il nostro spazio. Anche i me¬ 
dia ci hanno ignorato, venivo chiamato so¬ 
lo io sul piano personale e individuale. 
Creerete problemi? 

«No. C’è l’impegno del Parlamento. Ci 
vogliamo stare con dignità vogliamo aiu¬ 


tare Prodi a governare e a governare bene. 
Abbiamo sottoscritto un programma e 
quel programma ci impegniamo ad attuar¬ 
lo e a dare forza e stabilità al governo. Ma 
informeremo l’opinione pubblica regolar¬ 
mente ogni qual volta si predica bene e si 
razzola male anche alEintemo del centro- 
sinistra». 

Lei ha lanciato l’idea del «Partito della 
legalità». Quali provvedimenti 
chiedete subito? 


«I primi provvedimenti devono essere 
presi sul piano economico. Ci deve essere 
rilancio dell’economia e della solidarietà. 
Una delle prime battaglie sarà la lotta al¬ 
l’evasione fiscale. Non abbiamo la fisima 
dei giustizialisti, ma in questo modo i cit¬ 
tadini pagherebbero meno tasse e lo Stato 
avrebbe più soldi per intervenire. Faremo 
una lotta agli sprechi nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ecco abbiamo proposto ad 
esempio la cosiddetta anagrafe patrimo¬ 
niale, cioè la persona che fa politica o alta 


amministrazione deve indicare ad una ap¬ 
posita autority tutte le proprie risorse di¬ 
rette e indirette. Qualora si venisse a sco¬ 
prire che ha dei beni dei quali non si giusti- 
fica la provenienza, solo per chi gestisce 
denaro pubblico, deve valere la regola del¬ 
l’inversione dell’onere della prova. Deve 
provare cioè dove ha preso l’incremento 
di valore che ha avuto nel suo patrimonio 
e se non lo può provare deve intendersi 
rotto il rapporto di fiducia con l’ammini¬ 
strazione e deve essere data la possibilità 
del licenziamento senza che si aspetti un 

Il sistema elettorale 
vuole una maggioranza 
e un’opposizione. Ma 
questa legge proporzionale 
va cambiato subito 


giudice che accerti con sentenza passata 
in giudicato». 

A cosa attribuisce questo risultato 
eccezionale? 

«La nostra è una fonnazione politica nata 
sei anni fa. Anche se nessuno se ne è ac¬ 
corto, abbiamo 16 gruppi in 16 consigli re¬ 
gionali, in 62 consigli provinciali e in oltre 
700 consigli comunali. Senza grandi spon¬ 
sor». 

Su quale elettorato avete pescato? 

«Noi abbiamo pescato soprattutto sul¬ 


l’elettorato scontento e su quello di centro- 
destra legalitario. Il nostro elettorato quin¬ 
di vale doppio perché è un elettorato tra¬ 
sversale. E le persone per bene in un pro¬ 
gramma politico serie possono collabora¬ 
re insieme. Io sono orgoglioso di poter di¬ 
re che nelle file dell "Italia dei valori ci so¬ 
no persone che hanno militato da una par¬ 
te e dall’altra. Adesso stanno insieme e in¬ 
sieme governano. Siamo riusciti a mettere 
insieme quello che sembrava impossibi¬ 
le». 

Lei è nettamente contrario alla 
proposta della Cdl di una grande 
coalizione? 

«Sarebbe un controsenso quantomeno 
inopportuno andare a fare comunella. C’è 
un motivo istituzionale il sistema elettora¬ 
le impone che ci sia una maggioranza e 
un’opposizione, uno che governa e uno 
che controlla, e allora ognuno facesse il 
suo senza continuare come in questo caso 
a fare arbitro e giocatore. Noi ci auguria¬ 
mo anche di fare una nuova legge elettora¬ 
le al più presto, magari maggioritario pre¬ 
ceduto da primarie di collegio. Da ultimo 
ci auguriamo che ci sia una forte rappre¬ 
sentanza femminile all’interno del gover¬ 
no, abbiamo chiesto che siano almeno un 
terzo, se poi si nominasse un capo dello 
Stato donna saremmo orgogliosi. Penso al¬ 
la Bonino, alla Jervolino a Franca Rame». 
Vuole aggiungere qualcosa. 

«Solo l’indirizzo del blog dove tutti i citta¬ 
dini potranno dare idee e fare proposte: 
www. antoniodipietro.it Un nome che si 
odia o si ama, ma si ricorda». 



Ci siamo impegnati 
ad attuare il programma 
dando stabilità al governo 
Ma informeremo i cittadini 
se i nostri razzoleranno male 



1994 

Quando Silvio 
«vinse» senza 
la maggioranza 

B di Andrea Carugati 


Centocinquantanove a centocin¬ 
quantatre. Fini cosi quel 18 maggio 
1994 a palazzo Madama. La stessa 
serata in cui il Milan vinse la sua 
terza coppa dei Campioni dell’era 
Berlusconi contro il Barcellona ad 
Atene. E lui, il Cavaliere, commen¬ 
tò da par suo: «On a l'habitude de 
gagner», siamo abituati a vincere. 
E pensare che quei voti non erano 
neppure tutti suoi: contarono, ecco¬ 
me, visto che la maggioranza ri¬ 
chiesta era 158, i voti a favore di tre 
senatori a vita: Francesco Cossiga, 
Gianni Agnelli e Giovanni Leone. E 
poi, assenti per abbassare il quo¬ 
rum, dunque con una precisa volon¬ 
tà politica di sostegno, quattro se¬ 
natori eletti nel terzo polo, (Popola¬ 
ri e Patto Segni): Tommaso Zano- 
letti, Stefano Cusumano, Vittorio 
Cecchi Gori («Ho pensato che 
c'erano i numeri e sono andato all' 
estero per motivi di lavoro») e Luigi 
Grillo. Proprio lui, il forzista-fazi- 
sta, oggi indagato per concorso in 
aggiotaggio dalla procura di Mila¬ 
no per la scalata Antonveneta. Di 
lui D'Alenici disse: «Prende il nome 
dal salto che ha fatto tra gli scranni 
del Senato». Freschi di campagna 
contro il Cavaliere, transitarono 
senza troppi mal di pancia. «Sarem¬ 
mo irresponsabili se non apertissi¬ 
mo le attese del Paese», disse Gril¬ 
lo in aula. «Io sono antifascista, sa¬ 
rò più attento di altri su questi valo¬ 
ri», si giustificò Zanoletti. Furono 
decisivi. Ma sospesi dal partito. 
«Una decisione inevitabile», com¬ 
mento Nicola Mancino. «Siamo 
pronti ad andare loro incontro per 
formare insieme un nuovo partito», 
si fece subito avanti Francesco 
D'Onofrio, neo ministro della Pub¬ 
blica istruzione. 

Furono questi i protagonisti, trop¬ 
po rapidamente dimenticati, della 
prima fiducia del primo governo 
Berlusconi. Quello che uscì dalle 
urne, ma non così largamente, nel¬ 
la prima elezione della seconda Re¬ 
pubblica. Il 27 marzo 1994, data 
chePierferdinando Casini ha avuto 
modo a più riprese di festeggiare, 
arrotando la sua zeta bolognese. 
Giorno in cui la maggioranza nuo¬ 
va di zecca che travolse la «gioiosa 
macchina da guerra» di Achille Cic¬ 
chetto era assai più zoppicante di 
quella attuale del centrosinistra. 
Eppure tutti ricordano quel 1994 
come la prima grande vittoria di 
Berlusconi. Scordando il Senato. 
C'erano ragioni numeriche, certo. 
Ma anche politiche. Berlusconi si 
era presentato al Nord alleato con 
la Lega nel Polo della libertà, al 
sud con l'Msi (Fiuggi doveva anco¬ 
ra venire) nel Polo del buon gover¬ 
no. In tutto facevano 155 senatori. 
Ei rapporti tra i due “alleati "Bos¬ 
si e Fini non erano propriamente 
idilliaci. «Mai con la destra forca¬ 
iolo», tuonava il Senatur. «Sulfede¬ 
ralismo non si cede, solo decentra¬ 
mento amministrativo», avvertiva 
Fini. Avevano appena vinto. E dall' 
altra parte? Nonostante la non 
maggioranza della destra al Sena¬ 
to, Occhetto non si aggrappò alla 
schede da ricontare o ai brogli: 
«Hanno vinto, incarico a Berlusco¬ 
ni». «Il voto è inequivoco. Ricono¬ 
scerne il segno è chiaro e utile», 
scriveva Walter Veltroni sulla pri¬ 
ma dell'Unità. E il Cavaliere? Le 
cronache dell'epoca lo descrivono 
«incazzato», ma solo perché ri¬ 
schiava di perdersi alla tv i gol del 
Milan. 
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Lascheda 


Dopo il voto, così s’insedia il Parlamento 
e si elegge il Presidente della Repubblica 

28 aprile si insedia il nuovo Parlamento. Dovrà costituire un 
ufficio di presidenza provvisorio eia giunta provvisoria per la verifica 
dei poteri, che poi dovrà proclamare gli eletti. Infine si voterà per il 
Presidente di Camera e Senato. Le assemblee saranno guidate da un 
presidente provvisorio: alla Camera il più anziano dal punto di vista 
istituzionale, Fabio Mussi; al Senato il più anziano d’età, Rita Levi 
Montalcini (in caso di impedimento Scalfaro e poi Andreotti). 

30 aprile È la data entro cui ogni parlamentare deve decidere a 


quale gruppo aderire. 

2-5 maggio I presidenti di Camera e Senato convocano i gruppi 
per la costituzione. Entro 4 giorni dalla prima seduta per 
Montecitorio, entro 7 giorni per Palazzo Madama. Poi si elegge 
l’Ufficio di presidenza alla Camera, il Consiglio di presidenza al la 
Camera. Entro 5 giorni dalla costituzione, i gruppi comunicano i 
rappresentanti nelle commissioni permanenti. 

13 maggio Entro 15 giorni dalla prima assemblea (ma anche 
prima) il presidente della Camera convoca il Parlamento in seduta 
congiunta per l’elezione del Capo dello Stato. L’assemblea è 
composta anche da 58 delegati regionali. L’elezione del Presidente 


della Repubblica ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza di 
due terzi fino al terzo scrutinio. Dopo, basta la maggioranza assoluta. 

18 maggio Scade il mandato di Ciampi, che giurò il 18 maggio 
1999. Se non venisse rieletto al Quirinale, entrerebbe 
automaticamente a Palazzo Madama come senatore a vita. 

28-29 maggio E elezioni amministrative in 1.267 comuni, 8 
province, una regione (Sicilia). 

11 -12 giugno Ballottaggi per le amministrative. 

A giugno è previsto anche il voto al referendum confermativo della 
(contro)riforma costituzionale della Cdl, ladevolution. Nonèun 
referendum abrogativo, e dunque non serve il quorum. 



Al mattino l'incontro tra 
Ciampi e Prodi per chiari¬ 
re i tempi. Poi Berlusco¬ 
ni fa «saltare» tutto 


■ di Vincenzo Vasile / Roma 


«CI VUOLE un decreto, non mi rassegno»: 
Berlusconi sfida Ciampi, soffia sul fuoco: pre¬ 
tende il riesame di un milione di schede annul¬ 
late da sessantamila sezioni elettorali. È la 


percorso ben delineato, e in primo 
luogo la formazione del nuovo go¬ 
verno. Il fulcro dell'incontro Ciam- 
pi-Prodi al Quirinale è, perciò, un al¬ 
tro, e si sintetizza in una domanda: si 
possono accorciare i tempi per l'in¬ 
carico a Romano Prodi? E di quan¬ 
to? E' uno dei problemi che con gar¬ 
bo il leader dell'Unione ripropone. 
Scavando tra procedure, prassi e 
norme, alla fine viene fuori che uno 
degli scenari ipotizzati da Prodi, 
d'intesa con il capo dello Stato, po¬ 
trebbe avere l'effetto di rosicchiare 
almeno qualche giorno rispetto alla 
tabella di marcia finora ipotizzata, 
che porterebbe all'insediamento del 
nuovo governo troppo a ridosso del 
primo turno delle elezioni ammini¬ 
strative del 28 maggio. 

UNA SETTIMANA -1 Grandi elet¬ 
tori potrebbero cominciare, cioè, a 
votare per il nuovo presidente una 


Dopo l’offensiva 
del Cavaliere che punta 
a delegittimare il voto 
gli uomini del Quirinale 
si chiudono nel silenzio 


settimana prima del 18 maggio (da¬ 
ta della scadenza del settennato di 
Ciampi), in imo dei primi giorni utili 
delle attività delle Camere insedia¬ 
te, vale a dire attorno all'8-9 maggio; 
nel caso di elezione a pruno scruti¬ 
nio di un nuovo presidente, questi 
"giurerebbe" alla fine della settima¬ 
na, e nella successiva inizierebbero 
le consultazioni (un paio di giorni 


sono sufficienti in epoca di bipolari¬ 
smo), e quindi infine potrebbe esse¬ 
re affidato l'incarico al nuovo presi¬ 
dente. Tutto ciò, viene chiarito, attie¬ 
ne, però, alle prerogative del presi¬ 
dente della Camera, che - dopo il 5 
maggio quando anche al Senato si 
saranno costituiti i gruppi, gli uffici 
di presidenza e le Commissioni - ha 
15 giorni per procedere alla convo¬ 


cazione delle elezioni del presiden¬ 
te. Ma ciò non significa che si deb¬ 
bano aspettare due settimane. Se 
questo accadrà Ciampi non avrà nul¬ 
la da ridire. Anzi auspica che tutti gli 
strumenti vengano messi in atto per 
stringere i tempi. Ma non dipende 
da lui. 

UN COMUNICATO - Viene mo¬ 
strato a Prodi in anteprima il comu¬ 


nicato piuttosto pignolo con cui il 
Quirinale ha voluto proprio ieri mat¬ 
tina rispondere al pressing di giuristi 
e commentatori (Andrea Manzella, 
Michele Ainis, e il direttore della 
Stampa, Giulio Anseimi) che si so¬ 
no espressi per 1' "incarico subito". 
A essi il Quirinale oppone, in modo 
puntuto, le "scadenze e scansioni 
temporali imprescindibili" e "la co- 


L’INTERVISTA M.'l.hl Dopo l’insediamento delle Camere, è possibile dare subito l'incarico senza rinvìi 

«Governo urgente, non si può aspettare» 


conclusione di una 
sequenza di due 
udienze convocate 
da Ciampi con Prodi 

e Berlusconi, per allentare la tensio¬ 
ne, limare procedure e tempi, assicu¬ 
rare un percorso istituzionale garan¬ 
tito al dopo-elezioni. Due udienze, 
che servivano per riannodare i fili 
del tessuto strinato da ima campa¬ 
gna elettorale cui il presidente non 
avrebbe mai voluto assistere. Il pri¬ 
mo incontro, cordiale e dialogante, 
anche con il chiarimento di alcuni 
equivoci e la definizione di scenari 
di riequilibrio e accorciamento dei 
tempi fino all'incarico a Prodi. L'al¬ 
tro al calor bianco che si conclude 
con l'esatto opposto degli auspici 
del capo dello Stato: Berlusconi, ac¬ 
compagnato da Letta, gli dice sem¬ 
plicemente che non intende ricono¬ 
scere quel responso delle urne che il 
presidente - sulla scorta delle valuta¬ 
zioni del ministro dell'Interno - ave¬ 
va definito, invece, appena l'altro 
giorno come l'esito di una votazione 
serena e regolare. E pretende la con¬ 
trofirma a un decreto che emanereb¬ 
be con la pretesa di riesaminare un 
milione di schede. 

Nella giornata più drammatica del 
suo settennato Ciampi prende dolo¬ 
rosamente atto di questo groviglio 
impazzito, e si chiude in un imper¬ 
meabile mutismo. 

PRODI - Eppure la cronaca di ieri si 
era aperta in un tono scherzoso e di¬ 
steso. Da Prodi mezze battute, qual¬ 
cosa del tipo: se non sarai tu il pros¬ 
simo presidente della Repubblica, 
tu che per noi rappresenti la soluzio¬ 
ne naturale, sarà uno molto simile a 
te... Secondo le ricostruzioni più in¬ 
discrete il leader del centrosinistra si 
cimenta - a metà del faccia a faccia a 
porte chiuse con Carlo Azeglio 
Ciampi, durato un'ora e un quarto a 
metà mattina - sul tema più ostico e 
delicato, il Ciampi bis. L'interessato 
si schermisce, ripete quanto ha più 
volte fatto sapere in pubblico e in 
privato, di ritenere concluso il pros¬ 
simo 18 maggio, alla scadenza set¬ 
tennale, il suo mandato. L'argomen¬ 
to principale su cui si incardina la ri¬ 
luttanza del presidente è l'età avan¬ 
zata, e anche su questo piano viene 
lasciata agli atti un'altra battuta, che 
viene attribuita al Professore: "Ma 
se sembri un ragazzino... Tuttavia, 
la partita del Quirinale sarà per 
l'Unione il momento cruciale in cui 
ci rivolgeremo all'opposizione alla 
ricerca di una soluzione condivisa". 
Gli esegeti delle intenzioni del capo 
dello Stato continuano a ritenere, pe¬ 
rò, che un'appello bipartisan, anzi 
corale, potrebbe far recedere Ciam¬ 
pi dal proposito di interpretare il suo 
prossimo ruolo nelle vesti di "nonno 
e bisnonno" e di senatore a vita. Ma 
ancora tutto ciò è terribilmente pre¬ 
maturo, come si capirà appieno al 
termine della giornata. Per sblocca¬ 
re la situazione occorre, difatti, un 


■ dì Oreste Pivetta / Milano 


«Si sta facendo un po’ di 
confusione... Mentre le 
condizioni consentireb¬ 
bero di giungere presto 
alla fonnazione di un 
nuovo governo. Come 
sarebbe necessario...». 

Lo dice Andrea Manzel¬ 
la, senatore (rieletto) e costituzionalista, as¬ 
sai vicino a Ciampi, a proposito di quanto 
dovrebbe o potrebbe accadere nel giro di un 
mese. La domanda, che corre dopo la vitto¬ 
ria del centrosinistra, è se tra Tinsediamento 
delle nuove Camere e la conclusione del 
mandato del presidente Ciampi, si troverà il 
tempo per affidare Tincarico a Prodi e Prodi 
troverà il tempo per mettere assieme gover¬ 
no e programmi. Sommando e sovrapponen¬ 
do date e disposizioni di legge si tende a ri¬ 
spondere di no, suggerendo o insinuando 
l’impossibilità di un presidente in scadenza 
di indicare il capo del governo. Per cui c’è 
chi azzarda, per tagliare i tempi: si dimetta 
subito Ciampi. 

Confusione, allora, come spiega il 
senatore Manzella, equivoci su date e 
articoli della Costituzione... Aiuterebbe 
in qualche modo la fine anticipata della 
presidenza Ciampi? 

«Perchè Ciampi si dovrebbe dimettere in an¬ 
ticipo? Non vi è motivo, mentre invece tutto 
consentirebbe un rapido e necessario battesi¬ 
mo del nuovo governo. Dico necessario per¬ 
chè questo chiedono la situazione economi¬ 
ca, l’urgenza di varare un legge finanziaria. 


Ovviamente è una valutazione: io ritengo 
che sarebbe importante che un nuovo gover¬ 
no nella pienezza dei suoi poteri arrivasse al 
più presto». 

Bisognerebbe che anche Ciampi 
condividesse questa valutazione... 

«I mercati intemazionali non stanno a consi¬ 
derare le nostre prudenze istituzionali. Pre¬ 
tendono certezze e se si danno certezze an¬ 
che i mercati saprebbero pazientare. Nessu¬ 
no nel mondo capirebbe perchè si debba 


aspettare tanto e perchè invece rimanga in 
carica un governo che non ha più i pieni po¬ 
teri. Cominci il presidente del Consiglio, che 
lascia, a passare le consegne il più alla svelta 
possibile». 

Però Ciampi ha indicato un calendario e 
il calendario non sembrerebbe lasciare 
molto spazio. 

«Chiariamo che intanto si deve esaurire la 
fase delle contestazioni, della verifica cioè 
delle schede contestate nei seggi. La Corte 
d’Appello dovrà proclamare i risultati. Così 


si va al 28 aprile, data di insediamento del 
nuovo parlamento e di elezione dei presiden¬ 
ti di Camera e Senato. E chiaro che fino a 
quel momento, non c’è alcuna possibilità di 
procedere nella costituzione del nuovo go¬ 
verno. Ma nel momento in cui le Camere so¬ 
no insediate il presidente della Repubblica 
potrà procedere nell’assegnazione dell’inca¬ 
rico. Non si capisce perchè si debba attende¬ 
re l’elezione di un nuovo presidente, il 13 
maggio, cioè quindici giorni dopo la prima 
convocazione delle Camere, rispettando 
quando indica l’articolo 85 della Costituzio- 

All’estero non capiscono 
le nostre cautele: 
bisogna uscire 
al più presto da uno stato 
di vacanza dei poteri 


ne. Nessuno tiri per la giacchetta Ciampi. 
Ma Ciampi sarà ancora nella pienezza dei 
suoi poteri. Secondo la mia opinione, peral¬ 
tro condivisa da molti, non c’è nulla che im¬ 
pedisca che in brevissimo tempo sia affidato 
Tincarico a chi ha vinto le elezioni, cioè a 
Romano Prodi, cioè al “capo unico” della 
coalizione, così come la legge elettorale vo¬ 
luta dalla destra indica con una definizione 
che non ini piace proprio...». 

Una definzione un po’ nostalgica... 
«L’idea che si debba aspettare il nuovo pre¬ 


sidente della Repubblica per decidere del 
nuovo governo non mi sembra che si giusti¬ 
fichi in alcun modo. Ci sono venti giorni di 
tempo, dopo l’insediamento delle Camere: 
tempo sufficiente perchè Prodi, ottenuto 
Tincarico, si chiarisca le idee e metta a punto 
governo e programma. Programma di gover¬ 
no che è ovviamente cosa diversa da un pro¬ 
gramma elettorale». 

Tenendo conto che il mandato di Ciampi 
si chiude il 18 maggio... 

«Certo fino al 28 aprile Ciampi deve rimane¬ 
re immobile. Ma poi... Non si può argomen¬ 
tare che un periodo vale l’altro. C’è un prima 
e c’è un dopo: prima stiamo immobili e dopo 
ovviamente ci si potrà muovere. Non mi pa¬ 
re che l’Italia sia in condizioni di perdere 
tempo. Fossimo in un paese normale, questi 
giorni verrebbero utilizzati per precisare la 
struttura e i compiti dei primo cento giorni 
del governo e si dovrebbe muovere piuttosto 
qualche passo verso il presidente del Consi¬ 
glio perchè acceleri appunto un ordinato pas¬ 
saggio delle consegne, importante soprattut¬ 
to per quanto riguarda i conti pubblici». 

Gli sconfitti calcano la mano sulle 
schede contestate. Ci sono termini entro 
i quali si dovrebbe esprimere la Corte 
d’Appello? 

«Nel più breve tempo possibile. Questa è 
l’indicazione». 

Ha un giudizio da esprimere sul risultato 
elettorale? 

«Non vorrei commentare. Cito solo Le Mon¬ 
de, che concludeva il proprio commento 
scrivendo: vittoria di stretta misura, vittoria 
legittima». 



Il senatore e costituzionalista 
è convinto: Prodi ha vinto, 
il Paese ha fretta, 
non si capisce perché 
aspettare tanto 



Romano Prodi mentre parla con il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Foto di Claudio Onorati/Ansa 


stituzionalmente obbligata lunghez¬ 
za dei tempi occorrenti per la fonna¬ 
zione del nuovo Governo", che "era 
ben chiara, fin daU'autunno, al Presi¬ 
dente Ciampi, il quale, non a caso, 
fece ripetutamente presente la ne¬ 
cessità che le elezioni politiche, si te¬ 
nessero al più presto possibile e, co¬ 
munque, prima di Pasqua". 

Se Ciampi, dunque, rivendica coe¬ 
renza e correttezza, con una notevo¬ 
le irritazione per la lettura dei gior¬ 
nali, nel colloquio con Prodi è ben 
più disponibile a valutare le varianti 
e la "finestra" offerte da ima possibi¬ 
le accelerazione dei lavori parla¬ 
mentari. In sostanza, compete al pre¬ 
sidente della Camera convocare i 
Grandi elettori, e se ce la fanno al 
primo scrutinio, si potrebbe far coin¬ 
cidere il giuramento del nuovo presi¬ 
dente - nell'ipotesi che questi non sia 
lo stesso Ciampi - con la fine del suo 
mandato, per l'appunto il 18. Per poi 
procedere a ritmo spedito all'incari¬ 
co, senza arrivare alla fine del mese 
o addirittura a giugno. Prodi è, quin¬ 
di, passato a illustrare a Ciampi gli 
intenti del centrosinistra per quel 
che riguarda la partita delle cariche 
istituzionali. Nessuna trattativa sul¬ 
le presidenze delle Camere, annun¬ 
cia, ma è sulla scelta del prossimo 
inquilino del Quirinale che il gesto 
propedeutico di un rallentamento 
delle tensioni, augurato dallo stesso 
Ciampi, potrebbe essere sperimenta¬ 
to. Ma a condizione, aggiunge Pro¬ 
di, che in questa fase il centrodestra 
e in particolare Berlusconi accetti 
formalmente il verdetto delle urne. 
E' proprio questo il tema del secon¬ 
do faccia a faccia al Quirinale, in se¬ 
rata con Berlusconi, accompagnato 
da Gianni Letta. Probabilmente, si 
tratta di una rottura aspra, tra due 
protagonisti che hanno spesso smus¬ 
sato in extremis attriti e veri e propri 
scontri. Probabilmente: perché sul 
Colle si sono ormai chiusi tutti i ru¬ 
binetti del flusso, già sporadico, di 
informazione. E alla fine della sera¬ 
ta è un nervoso, stressato silenzio, 
per adesso, la risposta del Quirinale 
al nuovo colpo di coda del Caimano 
sconfitto. 


LEGA 

E Calderoli insulta 
il Presidente 

Il pressing durissimo di 
Berlusconi e dei suoi sul 
Quirinale diventa insulto 
aperto se a parlare è Rober¬ 
to Calderoli, ex ministro, 
costretto alle dimissioni do¬ 
po la squallida e provocato¬ 
ria vicenda delle magliette 
anti islamiche. Calderoli 
«spara» sull’obiettivo: «È 
tempo che Ciampi dimo¬ 
stri che è il presidente di 
tutti e non di un regime». 
«Nelle ultime ore in appe¬ 
na 40 sezioni di Bologna 
sono stati restituiti alla Cdl 
400 voti contestati. A Bolo¬ 
gna ci sono 4000 sezioni, 
ciò' vorrebbe dire automati¬ 
camente 40 mila voti. In- 
somma - aggiunge - baste¬ 
rebbe solo Bologna a far 
cadere come i passeri quei 
27mila voti di vantaggio 
dell'unione. Ma non voglio 
pensare cosa sara' successo 
nel resto dell'Emilia, in To¬ 
scana, in Umbria...». 

Frasi campate in aria, ma la 
sostanza resta ed è quella 
di gettare su Ciampi ( che la 
Lega ha sempre duramente 
criticato con le maniere 
che le sono solite) la «cro¬ 
ce» nel fallimento già pre¬ 
visto della «campagna dei 
brogli». 
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CAMPANIA 

Bassolino, Di Palma e Iervolino 
festeggiano la vittoria a Napoli 

I II popolo deU’Unione ha festeggiato ieri a Napoli, in piazza Matte- 
otti, Sul palco, il sindaco del capoluogo partenopeo, Rosa Russo Ier¬ 
volino, il presidente della provincia di Napoli, Dino Di Palma, ed il 
presidente della Regione Campania, Antonio Bassolino. In piazza, ol¬ 
tre ai sostenitori del centrosinistra anche molti dei deputati e dei sena¬ 
tori eletti nelle fila delfUnione. Appello all'unità, ringraziamenti so¬ 
prattutto ai giovani e consapevolezza che sia stata proprio la Regione 
campana a garantire la vittoria dello schieramento di Romano Prodi. 



CANZONI 

Siena in piazza. E Rosy Bindi 
canta Bella Ciao e Finno nazionale 

I Fuori programma alla festa dell'Ulivo in Piazza Salimbeni a Siena: 
sul palco, allestito proprio accanto all'ingresso della Banca Monte dei 
Paschi di Siena, è salita Rosy Bindi e, insieme al segretario provincia¬ 
le dei Ds, eletto alla Camera dei deputati, Franco Ceccuzzi ha intonato 
«Bella ciao». Poi, alla piccola orchestra che l'accompagnava, ha chie¬ 
sto la musica dell'Inno d'Italia e lo ha intonato seguita da tutti i presen¬ 
ti. In piazza, oltre ai candidati eletti a Siena, c'erano anche il sindaco 
Maurizio Cenni e il presidente della Provincia Fabio Ceccherini 



Alla grande festa di Bolo¬ 
gna davanti a 20.000 per¬ 
sone Prodi guarda avan¬ 
ti e indica le priorità 


M di Andrea Bonzi e Giulia Gentile / Bologna 


ENTUSIASMO «Ro-ma-no, Ro-ma-no». In 
una bella serata piazza Maggiore scandisce 
un solo nome, quello di Romano Prodi. A mi¬ 
gliaia (ventimila, le stime più prudenti) si river¬ 


sano dopo cena nel 
cuore di Bologna per 
festeggiare la vittoria 
dell’Llnione. Centina¬ 
ia le bandiere di tutti i partiti del 
centrosinistra che sventolano già 
mezz’ora prima che parli Prodi, 
appena arrivato in treno da Roma. 
L’entusiasmo è palpabile dopo la 
grande paura di lunedì. «Effetti¬ 
vamente l’altra sera stavo male, 
molto male», dice quasi sottovo¬ 
ce, dal palco, Francesco Guccini. 
Una delle più felici è proprio Ni¬ 
col, che due giorni fa, sempre in 
piazza Maggiore, aveva ripiegato 
la sua bandiera rossa e se ne era 
tornata a casa, nella speranza di 
un miracolo notturno. Ora brinda 
con lo spumante e sventola un 
vessillo rosso senza simboli: «Ce 
l’abbiamo fatta e adesso lo man¬ 
diamo a casa. Ma è vero che dice 
che questo risultato non è valido, 
che ci sono un milione di voti in 
meno ai danni della Casa delle li- 

Brindisi con spumante 
e bandiere rosse 
C’è anche Guccini: 
l’altra sera che paura 
ma adesso... 


re con tristezza». Come mai? 
«Perché speravamo tutti in un ri¬ 
sultato migliore, così governare 
sarà dura». Mescolato tra le ban¬ 
diere c’è anche un gruppo di le¬ 
sbiche: «Ora la priorità devono 
essere i Pacs», chiedono Alessia e 
Nicoletta. 

Per la prima volta può festeggiare 
anche Modou, cittadino italiano 
di origini senegalesi: «Perché ho 
votato centrosinistra? Perché ho 
ancora un po’ di sale in zucca per 
vedere che Berlusconi ha rovina¬ 
to tutto, dal sociale al mondo del 
lavoro. Certo speravo in un’affer¬ 
mazione più netta, così non 
l’avrei rivisto più, a lui». «Una 
vittoria molto sofferta» anche per 
Arrigo Fedozzi, 70 anni, che «di 
battaglie ne ho vissute tante. 
C’eravamo preparati a festeggia¬ 
re già lunedì, ma non è stato pos¬ 
sibile. Ora però c’è bisogno di 
una svolta, vogliamo più unità di 
prima». Un concetto ribadito nel¬ 
la parte finale dallo stesso Prodi: 
«Oggi abbiamo una sola strada, 
unità, unità, unità per il bene del 
paese». Poi Prodi scende dal pal¬ 
co ma la folla è tanta che ci vuole 
un quarto d’ora buono perché 
Prodi riesca a risalire sul pullman 
che l’aveva portato in piazza 
Maggiore. Un assalto che si era ri¬ 
proposto anche all’andata, quan¬ 
do sotto la sua casa di via Gerusa¬ 
lemme un gruppo di fans ha chie¬ 
sto invano un passaggio per il luo¬ 
go della festa. 



La manifestazione di ieri a Bologna Foto di Luciano Nadaiini 


Coglioni? La botta 
lì l’ha presa lui...» 

Da Vito ai Gemelli Ruggeri: i comici 
in piazza sfottono il premier 

U / Bologna 


COMICI PER PRODI Ha il 

cappello giallo da operaio, 
uguale a quello che aveva 
regalato a Romano Prodi 
giovedì scorso, durante la 
festa conclusiva della cam¬ 
pagna elettorale. Il comico Vito, 
al secolo Stefano Bicocchi, sale 
sul palco di piazza Maggiore a 
Bologna nei panni di Stella Ros¬ 
sa, il personaggio rosso che più 
rosso non si può. E scalda subito 
la folla dell’Unione con il suo 
accento bolognese strascicato: 
«Buona serata coglioni». La ri¬ 
sposta è un applauso fragoroso. 
«Mi sa che stavolta la martellata 
nei coglioni se l’è presa qualcun 
altro - continua Vito -. Abbiamo 
avuto una grande paura lunedì 
sera, io avevo pronti gli zucchi- 
ni ripieni sulla casseruola in cu¬ 
cina, ma non ce l’ho proprio fat¬ 
ta a mangiare, c’avevo un grop¬ 
po allo stomaco... Nella notte è 
stato tutto un incubo, avevo 
l’immagine di quella piattola 
(Berlusconi, ndr) che non se ne 
voleva andare. Ma alla fine è an¬ 
data bene». 

Vito passa poi la mano, tra gli 
appalusi, ai Gemelli Ruggeri: 
«Ce l’abbiamo fatta - dicono in 
coro -.Tra cinque anni speriamo 
di vincere con venti punti di 
scarto, perché un’altra nottata 
così non la reggiamo e finisce 
che ci lasciamo le penne». Se¬ 
condo i due cabarettisti con la 
sconfitta di Berlusconi si è evita¬ 


to un pericolo di proporzioni im¬ 
mani: «Voi lo sapevate - incalza¬ 
no i Gemelli Ruggeri, rivolti al 
pubblico - che se qui perdevamo 
Giuliano Ferrara si voleva far ri¬ 
prendere in mutande?». C’è il 
tempo ancora per una barzellet¬ 
ta, quella del signore che chiede 
ripetutamente all’usciere di Pa¬ 
lazzo Chigi se può conferire con 
Berlusconi: «E l’usciere gli ri¬ 
sponde, “guardi che il Cavaliere 
ha perso le elezioni e non abita 
più qui, sta in Sardegna”. Il vec¬ 
chietto toma due, tre, quattro 
volte e alla fine il commesso 
sbotta: “Ma l’ha capito o no che 
Berlusconi ha perso le elezio¬ 
ni?”. E lui: “L’ho capito ma mi 
piace sentirmelo ripetere”». An- 
copra applausi e risate, ma non è 
finita. 

È il turno, infatti, di un’altra co¬ 
mica, che interpreta il ruolo di 
Wanda, la carrellista, reso noto 
dal programma Buldozer. E 
strappa subito consensi: «Visti i 
risultati si capisce che all’estero 
i cervelli in firga votano come i 
coglioni in Italia». 

Infine la chiusura spetta ancora 
a Vito, che racconta - uscendo 
per un momento dal personag¬ 
gio - come al momento del¬ 
l’esordio di Stella Rossa il diret¬ 
tore di Rai Due, che è della Le¬ 
ga, pensasse «che io prendessi 
in giro la classe operaia. Per que¬ 
sto me l’ha fatto fare senza pro¬ 
blemi». E poi arriva il momento 
della star, Romano Prodi, «la se¬ 
rietà al governo», chiude Vito. 

a.bo. 
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CALABRIA II presidente della giunta regionale 
rivendica il successo della sua lista con il Codacons 

Soddisfatto Loiero: abbiamo 
portato airUnione e a Prodi 
più di 58mila voti 


INTERVISTA ALLA TV ARABA II leader dell Unione: 
grande attenzione alla nuova situazione palestinese 

Prodi ad «Al Jazira»: 

«Con Hamas mi muoverò 
secondo la linea europea» 


bertà?». La risposta arriva dopo 
pochissimo proprio da Prodi, ap¬ 
pena salito sul palco: «E inutile 
che Berlusconi accampi scuse o 
ritardi, la verità è che ora deve an¬ 
dare a casa». I flash delle macchi¬ 
ne fotografiche e dei cellulari 
scattano a ripetizione, molti si so¬ 
no portati le telecamere da casa 
per immortalare la serata. Un al¬ 
tro applauso scrosciante Prodi lo 
prende parlando della guerra in 
Iraq: «E una guerra che non ab¬ 
biamo mai voluto, lo dimostra il 
fatto che abbiamo tenuto alle no¬ 
stre finestre fino ad oggi le ban¬ 
diere della pace». E uno dei primi 
obiettivi del governo sarà appun¬ 
to la rispondere «ai tanti leader 
esteri che chiedevano, attendeva¬ 
no, una nuova presenza italiana 
sullo scenario intemazionale per 
la pace in Medioriente, perché tra 
Palestina e Israele continui il dia¬ 
logo». 

Tra gli entusiasti della vittoria c’è 
anche una signora di 68 anni che, 
indicando l’amica 82enne, am¬ 
mette: «L’ho fatta arrivare da Ro¬ 
ma per passare il week end qui 
perché così non votava, visto che 
è di destra. Ognuno fa quello che 
può». 

«Per cinque anni voglio solo mor¬ 
tadella», recita un cartellone di un 
supporter, mentre un altro, meno 
ottimista, ha appuntato alla giac¬ 
ca un foglio con scritto «Govema- 


CATANZARO Cinquatottomila- 
duecentoquarantasei. In cifre: 
58.246. Sono i voti, tutti per il 
centrosinistra di Prodi, che il 
Codacons ha ottenuto in Cala¬ 
bria. Oltre i due terzi di quelli 
che il partito dei consumatori ha 
strappato in tutta Italia. È la ci¬ 
fra della felicità di Agazio Loie¬ 
ro, il Governatore della Cala¬ 
bria che, dopo aver bisticciato 
con la Margherita, il suo partito 
d'origine, di fronte alla decisio¬ 
ne del centrosinistra nazionale 
di non accettare apparentamenti 
con liste locali, per non restar 
fuori dall'alleanza, ha optato per 
il Codacons. 

E soddisfatto Loiero. E in confe¬ 
renza stampa con la magnanimi¬ 
tà velenosa del vincitore butta 
lì: «Il risultato è eloquente e un 
brivido mi ha attraversato la 
schiena al solo pensiero che, se 
fossimo andati da soli (cioè fuo¬ 
ri dai due poli, ndr), avremmo 


consegnato la vittoria al centro- 
destra». Si ferma solo un attimo 
il presidente Loiero, giusto il 
tempo perché tutti possano fare 
il calcolo del valore di quei 
58.246 voti e rilancia: «E inve¬ 
ce la Calabria è l'unica regione 
in cui il centrosinistra non perde 
punti rispetto alle regionali. Ab¬ 
biamo eletto un senatore e fra 
quelli all'estero almeno uno è 
molto vicino alle mie posizio¬ 
ni». 

Come dire: la Calabria è stata 
determinante e da qui abbiamo 
dato una mano che ha fatto la 
differenza oltre ad avere il con¬ 
trollo dei due senatori che ga¬ 
rantiscono la maggioranza. 

Ma è a margine della conferen¬ 
za stampa che Loiero si toglie le 
pietre più dolorose dalle scarpe. 
Diceaun amico: «Se tutto fosse 
dipeso da Rutelli, che ha negato 
l'apparentamento alla mia lista, 
Prodi avrebbe perso». 


Discorso ineccepibile per Loie¬ 
ro che sostiene che i voti Coda¬ 
cons erano certo del centrosini¬ 
stra ma così delusi dai compor¬ 
tamenti romani della Margheri¬ 
ta sulla formazione della lista 
che in tanti sarebbero rimasti a 
casa o comunque non si sareb¬ 
bero mobilitati. 

In realtà, la guerra di Loiero con 
la Margherita è stata combattu¬ 
ta con armi di ovatta con la pre¬ 
cisa volontà di non far danni. In 
Calabria i maggiori leader del 
centrosinistra e dell'Ulivo so¬ 
prattutto. Loiero, da parte sua, è 
stato attentissimo a non ingene¬ 
rare equivoci sul radicamento 
politico del suo gruppo nel cen¬ 
trosinistra. Con gli esponenti 
della Margherita calabrese, e so¬ 
prattutto con Marco Minniti, 
leader dell'Ulivo in Calabria, 
non c'è stata neanche l'ombra di 
una polemica per tutta la campa¬ 
gna elettorale, anzi si sono av¬ 
vertite reciproche comprensio¬ 
ni (anche i big nazionali DI in 
Calabria sono stati cauti). 

Le difficoltà e i rischi sono stati 
aggirati da parte di Loiero con 
la creazione del Partito Demo¬ 
cratico Meridionale il cui obiet¬ 
tivo dichiarato è quello di acce¬ 
lerare la nascita del partito de¬ 
mocratico nel quale confluire a 
sostegno di Prodi. 

al. va. 


■ «Mi impegnerò a livello euro¬ 
peo per definire una nuova posizio¬ 
ne nei confronti del nuovo governo 
palestinese e guardo con molta at¬ 
tenzione ai segnali di apertura 
espressi da Hamas». Lo ha affer¬ 
mato ieri Romano Prodi in una in¬ 
tervista all’emittente satellitare ara- 
ba Al Jazira. «Le elezioni sono ele¬ 
zioni, sempre - ha precisato -. E 
sempre stata la mia linea anche 
quando ero Presidente della Com¬ 
missione Europea. Mi attengo alle 
decisioni della Commissione euro¬ 
pea, a quanto ha detto Solana re¬ 
centemente, cioè avere un collo¬ 
quio con Hamas su alcuni proble¬ 
mi fondamentali come la violenza, 
l'accettazione degli accordi passati 
che sono estremamente importanti. 
Ora entrerò in gioco in modo attivo 
in Europa e vedremo la posizione 
del futuro, d'altra parte ci sono state 
aperture di Hamas che sono molto 
interessanti». 

Il leader dell'Unione ha poi confer¬ 


mato l'ipotesi di ritiro dall'Iraq: 
«Sono stato sempre contro la guer¬ 
ra e ho sempre sostenuto che vi era¬ 
no altri mezzi per affrontare la vi¬ 
cenda irachena. Come abbiamo 
detto nel nostro programma, ritire¬ 
remo gradulamente le nostre trup¬ 
pe dall'Iraq in accordo con le forze 
della coalizione e con le Autorità 
irachene». 

In Italia Marco Taradash, ora porta¬ 
voce dei Riformatori Liberali (mi¬ 
crolista della Cdl), prova a far pole¬ 
mica: «Prodi è contraddittorio: su 
Al Jazira Prodi ha rivelato che si 
impegnerà per 'definire una nuova 
posizione europea nei confronti del 
nuovo governo palestinese di Ha¬ 
mas'; alla stampa estera ha invece 
proclamato che 'il governo intende 
agire seguendo la posizione euro¬ 
pea’. Due linee opposte e ambigue. 
Prodi parla come parlava Arafat». 
Dure le repliche all’interpretazione 
di Taradash: «La posizione del lea¬ 
der dell’Ulivo sul Medio Oriente, e 


dunque sulla sicurezza di Israele e 
sugli eventuali segnali che possono 
venire da parte palestinese, è identi¬ 
ca a quella europea» hanno rispo¬ 
sto ieri sera Furio Colombo ed 
Emanuele Fiano di Sinistra per 
Israele: «Vuol dire fermezza con¬ 
tro ogni minaccia e speranza che 
nuovi segnali siano segnali di pace. 
E certamente non utile alla sicurez¬ 
za di Israele, e dannoso per ogni 
speranza di pace, che dichiarazioni 
e interviste di Romano Prodi, lea¬ 
der dell’Unione che ha vinto le ele¬ 
zioni e capo del prossimo governo 
italiano, vengano stravolte da 
un’interpretazione che sarebbe ap¬ 
parsa malevola anche nel corso del¬ 
la brutta campagna elettorale da 
cui siamo appena usciti». 
«Taradash evidentemente ignora - 
spiegano ancora Colombo e Fiano 
- che il compito della politica re¬ 
sponsabile è, insieme alla fermez¬ 
za che non si discute in difesa del 
diritto alla esistenza di Israele, 
l’impegno senza sosta di mediare, 
di avvicinare, di sostituire contatti, 
per quanto cauti e preliminari, agli 
interventi armati, o peggio, alle 
azioni terroristiche. Lo sforzo è di 
allontanare popoli innocenti dagli 
incitamenti allo scontro immediato 
e violento. Trasportare qui lo scon¬ 
tro nel dibattito italiano per pure ra¬ 
gioni di rivalsa politica non è un 
contributo alla pace, non è un soste¬ 
gno a Israele». 
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Affluenza, voto reale e schede valide: 
la Quercia smentisce il bluff della Cdl 



■ «Le operazioni di spoglio per 
queste attese elezioni politiche 
2006 si sono concluse da poco 
più di ventiquattro ore e già è 
possibile ricavare dai nudi nume¬ 
ri alcune istruttive verità». È 
quanto si legge in una nota diffu¬ 
sa dall'ufficio stampa dei Ds, che 


rendendo noti una serie di nume¬ 
ri contraddice le polemiche della 
CdL sui risultati elettorali. 

La nota afferma «I dati che pro¬ 
poniamo sono stati analizzati ed 
elaborati dalla Fondazione di ri¬ 
cerca Istituto Carlo Cattaneo di 
Bologna». 


«L'affluenza alle urne - spiegano 
i Ds - è stata del 83,6%, mentre 
nelle precedenti politiche (2001) 
il dato era stato dell'81,4%. L'au¬ 
mento non è un dato di assoluta 
rilevanza, in quanto è spiegabile 
con la differente base elettorale 
di riferimento che questa volta, a 
differenza che nel 2001, non tie¬ 
ne più conto dei cittadini residen¬ 
ti all'estero (quasi 3 milioni di 
elettori). Infatti diminuendo il 
denominatore del rapporto vo¬ 
tanti/aventi diritto, si ha l'impres¬ 


sione infondata che sia cresciuta 
l'affluenza. Ma in realtà questa è 
cresciuta solo dello 0,4%, un au¬ 
mento ritenuto sostanzialmente 
fisiologico». 

Per quanto riguarda «i voti reali» 
nel comunicato si spiega che «la 
crescita del centrosinistra è quat¬ 
tro volte maggiore di quella del 
centrodestra e aumenta soprat¬ 
tutto nel Sud. Il centrosinistra ha 
incassato 1 milione e 600 mila 
voti in più rispetto ai voti del 
2001, ottenendo il 9,4% di au¬ 


mento. Il centrodestra, vicever¬ 
sa, ha totalizzato solo 390 mila 
voti di aumento, pari a un + 
2,1%. Nel Centro-sud l'Unione 
cresce nel complesso del 20% , 
migliorando sensibilmente in 
molte regioni del Mezzogiorno: 
Campania + 387 mila voti, Sici¬ 
lia +174 mila voti, Calabria 
+165 mila voti. Il centrodestra, 
invece, al Sud è cresciuto di solo 
lo 0,2%». 

Sulla «validità delle schede elet¬ 
torali» la nota precisa che «è 


enormemente diminuito il nume¬ 
ro delle schede non valide: erano 
3 milioni nel 2001, sono state 1 
milione e 100 mila in questa tor¬ 
nata elettorale. Il dato è spiegabi¬ 
le con la diminuzione delle sche¬ 
de bianche da un lato ( meno 
1,25 milioni) e con la diminuzio¬ 
ne delle schede nulle dall'altro ( 
meno 650 mila)». 

E conclude: «Come si vede i nu¬ 
meri, spesso, dicono di più e me¬ 
glio di tante parole. Spese inva¬ 
no dalla Cdl». 


Partito democratico, 


iDs accelerano 



Accordo sul percorso 
Verso la federazione 
dei gruppi in Parlamento 
poi il congresso 

U di Bruno Miserendino / Roma 

ACCELERARE Passi accelerati verso il par¬ 
tito democratico? «Facciamoli noi per primi, 
traendo la lezione giusta dal voto». In sintesi i 
Ds la vedono così. Il processo ha subito un’in- 


Piero Fassino e Massimo D'Alema Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


dubbia accelerazio¬ 
ne, visto il risultato 
dell’Ulivo alla Came¬ 
ra, e la Quercia vuole 

andare col massimo di unità ver¬ 
so gli approdi che erano stati sta¬ 
biliti, a cominciare dalla costitu¬ 
zione di gruppi unitari di Ds e 
Margherita a Camera e Senato. 
Se la strada sarà condivisa, non ci 
saranno barricate nemmeno da 
chi il progetto del partito demo¬ 
cratico lo considera rischioso o 
dannoso, come il Correntone o la 
sinistra della Quercia. La media¬ 
zione possibile sembra questa: 
iniziare con i gruppi unitari, ossia 
la federazione dei gmppi di Ds e 
Margherita, che è cosa un po’ di¬ 
versa dai gruppi unici subito. Nel 
frattempo si incardinerà il percor¬ 
so costituente della nuova forma- 


voro per il futuro, gli elettori ci 
chiedono questo». 

Ma perchè l’Ulivo ha attratto 
molto di più, anche i giovani, e ha 
ceduto molto meno a sinistra, ri¬ 
spetto alla lista dei Ds al Senato? 
Qui le analisi divergono. «La real¬ 
tà - spiega Pasqualina Napoleta¬ 
no - è che abbiamo rischiato di 
perdere le elezioni dopo cinque 
anni di disastroso governo Berlu- 


Fassino e D’Alema: 
l’indicazione del voto 
è chiara, insistiamo 
Il Correntone: noi 
saremo costruttivi 


sconi. I nostri accenti sono stati 
un po’ più critici di quelli del se¬ 
gretario. Quanto alla differenza 
tra Camera e Senato teniamo pre¬ 
sente che l’Ulivo gode di un in¬ 
dubbio vantaggio rispetto all’elet¬ 
torato: non è vissuto come un par¬ 
tito, anzi è il partito che non c’è, è 


un simbolo molto bello e unifi¬ 
cante. Ma siamo sicuri che quan¬ 
do diventerà un partito avrà lo 
stesso appeal? Siamo sicuri che 
un partito democratico struttura¬ 
to, che dovrà avere un’identità, 
sarà vissuto nello stesso modo? 
Comunque noi non demonizzia¬ 


mo nulla, di fronte a questo pro¬ 
cesso e al delicatissimo passag¬ 
gio che il Paese ha di fronte nei 
prossimi mesi manterremo un at¬ 
teggiamento responsabile e co¬ 
struttiva». Fabio Mussi, leader 
del Correntone, ribadisce che lo 
convince il percorso di federazio- 

L’INTERVISTA 


ne dei gruppi rispetto al gruppo 
unico ma - aggiunge - «non basta 
che DI e Ds facciano gruppi parla¬ 
mentari insieme per dire è nato un 
nuovo partito. I partiti nascono da 
grandi eventi storici, noi siamo 
contrari a un partito che sembra 
nascere dalla sola somma di Ds e 


DI». Partito democratico entro 
l’anno come dice Prodi? Mussi 
frena: «Per sciogliere i Ds ci vuo¬ 
le un congresso e fino ad ora non 
si è mai parlato di date». 

In realtà le assise si dovrebbero 
fare entro l’anno, di questo sono 
convinti tutti. Anche l’area rifor¬ 
mista liberal di Enrico Morando 
concorda su questo: è assoluta- 
mente ovvio che lungo la strada 
del percorso costituente ci debba 
essere un congresso dei Ds. 

Del resto è probabile che la stessa 
leadership della Quercia subirà 
cambiamenti in questo processo 
costituente del partito rifonnista 
se Fassino sarà chiamato a un im¬ 
pegno diretto e di grande respon¬ 
sabilità nel governo e se Massimo 
D’Alema approderà alla presiden¬ 
za della Camera. Sono tutti di¬ 
scorsi prematuri, naturalmente, 
visto che i tempi del grande puzz¬ 
le istituzionale e politico, sono 
lunghi, ma nei Ds tutti sanno che 
si è entrati in una nuova stagione. 
Del resto c’è bisogno anche della 
massima unità non solo nella 
Quercia ma in tutta la coalizione 
per difendere un risultato elettora¬ 
le che Berlusconi vuole a tutti i 
costi mettere in discussione. 

Il segretario: perchè 
no l’Ulivo al Senato? 
«Inutile recriminare» 
Analisi diverse sul 
risultato della Quercia 


L’INTERVISTA 


CESARE SALVI 


L’esponente della sinistra della Quercia 


MARINA SERENI 


Responsabile organizzazione Ds 


zione politica e a quel punto si an¬ 
drà necessariamente al gruppo 
parlamentare unico. 

Ieri l’appuntamento all’ufficio di 
presidenza dei Ds, una riunione 
allargata a tutti i nuovi eletti, era 
considerato da tutto il partito mol¬ 
to delicato. Il risultato elettorale, 
17,3% al Senato, è stato agrodol¬ 
ce per i Ds e sulla sua lettura ci so¬ 
no sfumature di differenza. Fassi¬ 
no e D’Alema, però, alla fine han¬ 
no giudicato ottima la riunione. 
L’obiettivo dichiarato dei leader 
ds è accelerare sul partito demo¬ 
cratico. «Dal voto - ha spiegato 
Fassino - emerge un’indicazione 
chiara, il progetto politico del¬ 
l’Ulivo su cui abbiamo investito 
tutte le nostre forze ed energie ne¬ 
gli ultimi anni esce confennato 
da un grande consenso e ci spinge 
ad accelerare sulla costruzione di 
un grande soggetto politico, unita¬ 
rio e riformista». Nessuna pole¬ 
mica sulla mancata presentazione 
anche al Senato della lista divi¬ 
sta: «Si è arrivati a questo per 
scelte politiche ben note, e quindi 
il rammarico postumo non ha sen¬ 
so, ha senso vedere cosa dobbia¬ 
mo fare ora per raccogliere le in¬ 
dicazioni che vengono dal voto». 
In pratica Fassino rivendica, pur 
nelle oggettive difficoltà, il rag¬ 
giungimento dei tre obiettivi che 
ci si era prefissati: la vittoria elet¬ 
torale, la confenna dei Ds come 
baricentro dell’Unione, il rilancio 
del progetto dell’Ulivo. Adesso, 
dice, bisogna andare avanti e noi 
dobbiamo prendere l’iniziativa 
nell’interesse del progetto rifor¬ 
mista e di tutta la coalizione. Re¬ 
stare passivi o subire un processo 
che sembra ineluttabile non ha 
senso: nè per i Ds, nè per la stabi¬ 
lità dell’intera coalizione. D’Ale¬ 
ma ha sottolineato il dato da cui 
non si può prescindere: «Dodici 
milioni di voti all’Ulivo, due mi¬ 
lioni e mezzo in più della somma 
dei partiti, questa - ha detto - è 
un’indicazione chiarissima di la- 


«Prima il governo 
dell’Unione, poi 
se ne può parlare» 


«Ora andiamo avanti 
sulla scia di un voto 
per noi storico» 


■ di Wanda Marra / Roma 


«La nostra priorità è il governo. Il 
partito democratico dev’essere 
eventualmente una decisione con¬ 
gressuale». Cesare Salvi, leader 
della Sinistra Ds per il sociali¬ 
smo, dopo l’Ufficio della Presi¬ 
denza della Direzione del partito, 
non chiude alla costruzione del soggetto rifonnista, 
anche se invita a discutere, e a riflettere sul paese 
profondo. 

Senatore, vogliamo cominciare, analizzando il 
risultato elettorale? 

«Siamo di fronte a una vittoria elettorale con tutti i 
crismi della legittimità democratica. La priorità è go¬ 
vernare con le forze dell’Unione, senza pasticci. Ma 
dobbiamo fare i conti con un risultato inferiore alle 
aspettative». 

Perché è successo questo? E perché anche i 
Ds non hanno avuto il risultato sperato? 

«Principalmente per due ragioni. Abbiamo fatto una 
campagna elettorale debole. Berlusconi ha alternato 
mobilitazione sociale - parlando agli interessi di una 
parte dell’Italia - e mobilitazione ideale, l’anticomu- 
nismo. Noi siamo stati poco chiari sul primo aspetto 
e quasi assenti nel secondo (come la pace e la difesa 
della Costituzione). Inoltre non abbiamo compreso 
fino in fondo gli umori profondi di larghi strati del 
paese. Mi riferisco in particolare al mondo dell’im¬ 
presa minore al nord e al ceto popolare al sud. Eppu¬ 
re, Berlusconi ha portato a crescita economica zero e 
a un profondo disagio sociale. Credo che è da questi 
limiti che dobbiamo partire, e non da una nuova 
astratta progettazione di alcuni partiti». 

Però l’Ulivo alla Camera è andato meglio di Ds 
e DI insieme al Senato... 

«L'Ulivo alla Camera ha preso il 31,27%, e nel 2001 
Ds e Margherita sommati avevano preso il 31,1%. 
Da 5 armi a questa parte i partiti dell’Ulivo, sia se si 
presentano uniti che separato, non superano la soglia 


del 31%. Il valore aggiunto è venuto dalle altre forze 
dell’alleanza: alla Camera nel 2001 gli altri partiti 
del centrosinistra avevano avuto il 13,4%, adesso 
hanno il 18,3%. Al Senato è andata ancora peggio 
per Ds e DI. La differenza tra Camera e Senato di¬ 
pende in larga parte dal voto giovanile, che è la vera 
e grande novità positiva di questo voto. Dal 1976 i 
giovani non premiavano la sinistra più della destra. 
E poi abbiamo fatto una campagna elettorale centra¬ 
ta sull’Ulivo» 

Quindi è contrario al partito democratico? 

«Voglio che si ragioni. Di quale partito parliamo? 
Assumiamo il tema della riforma della politica, di 
un partito basato sulla partecipazione, di un partito 
radicato che capisce ciò che accade e non si affida ai 
sondaggisti o una nuova operazione di vertice, che 
lascia i partiti come sono ora? Vorrei si discutesse di 
questo. Perché la priorità è il governo, che regge so¬ 
lo se regge l’Unione. Credo comunque che il partito 
democratico sia una decisione di portata congres¬ 
suale». 

E cosa ne pensa dei gruppi unici? 

«Per i gruppi unici normalmente la procedura è di¬ 
versa: si fa prima un partito e poi il partito si dà una 
rappresentanza parlamentare. Comunque ne discu¬ 
teremo il 21 aprile nella Direzione» 

Cosa ne pensa della proposta di Berlusconi 
della Grosse koalition? 

«Lo hanno smentito anche gli alleati. Ci vuole serie¬ 
tà, c’è un programma, una maggioranza». 

Come farete a tenere il Senato? 

«E una buona domanda. Il punto fondamentale è co¬ 
struire con l’azione di governo maggiore consenso 
di quello c’è stato fino ad adesso. Bisogna lanciare 
segnali ai giovani e al Mezzogiorno: dobbiamo fare 
la legge contro il precariato e nel Dpef dare una 
grande risposta al sud del paese. 

Nella riunione di ieri si è parlato anche del fu¬ 
turo della Segreteria e degli organismi dirigen¬ 
ti? 

«Non c’è un clima nel partito di lotte di organigram¬ 
ma» 


■ / Roma 


«Dal voto elettorale ci viene un 
segnale forte: dobbiamo accelera¬ 
re nella costruzione dell’Ulivo». 

Marina Sereni, responsabile Or¬ 
ganizzazione dei Ds, dopo l’Uffi¬ 
cio della Presidenza della Direzio¬ 
ne del partito, parte dall’analisi 
del voto per indicare il percorso 
da compiere. 

Come valuta il risultato elettorale? 

«Il centrosinistra ha vinto le elezioni, e con uno stra¬ 
ordinario risultato. Non dobbiamo cadere nella cam¬ 
pagna mediatica che sta cercando di fare il centrode¬ 
stra. 19 milioni di voti per il centrosinistra sono il 
massimo storico in Italia. E sono 1 milione e 600mila 
in più del 2001.1 primi studi sui flussi sembrerebbero 
descrivere un passaggio attivo di 1 milione di voti dal 
centrodestra al centrosinistra. Il fatto che la vittoria 
finale sia di misura non toglie nulla alla sua importan¬ 
za. Può accadere che in democrazia si vinca di misu¬ 
ra. Da questo deriva anche una forte responsabilità». 
Però, ci si aspettava una vittoria più netta.... 

«Si era creata aspettativa per un miglior risultato, an¬ 
che visti i sondaggi. Ma gli stessi autori di quelle in¬ 
dagini ci dicono che c’è stato un errore, perchè una 
parte dell’elettorato di solito silente e considerato 
neutro, è stato sì silente, ma non neutro. L’Istituto 
Cattaneo ha fotografato non tanto un aumento della 
partecipazione, ma l’aumento dei voti validi. E la 
conseguenza dell’effetto della chiamata del centrode¬ 
stra e di Berlusconi nei confronti di un elettorato nor- 
malmemente invisibile». 

E come valuta il risultato dei Ds? 

«In termini assoluti è un buon risultato. Per quanto 
era lecito dopo 5 anni di enorme fatica aspettarsi un 
risultato anche più significativo. Ma riflettendo ve¬ 
diamo che nel 2001 il simbolo dei Ds era alla Came¬ 
ra, e ora parliamo del Senato, dove la base elettorale è 
diversa. Abbiamo raggiunto i 3 obiettivi che ci erava¬ 
mo dati: riportare il centrosinistra al governo, costrui¬ 


re una coalizione di centrosinistra coesa, indicare 
nella prospettiva dell’Ulivo il timone e il baricentro 
del governo». 

Se dovesse indicare un errore del suo partito 
nella campagna elettorale? 

«Penso che più che di un errore, l’indicazione delle 
urne è che c’è un passo avanti da compiere, verso il 
progetto dell’Ulivo». 

Quindi subito il partito democratico? 

«Non mi piace l’espressione partito democratico, 
ma dico che dobbiamo accelerare la costruzione del¬ 
l’Ulivo come soggetto politico democratico e rifor¬ 
mista, non come soggetto elettorale. Mentre i gruppi 
unici dobbiamo farli subito». 

Da parte delle minoranze, però, c’è una certa 
resistenza.... 

«Il confronto nella Presidenza è stato sereno. L’im¬ 
pegno non è decidere il se, ma il come. Attardarci a 
discutere sul se rende più difficile anche valorizzare 
le diverse culture dei Ds» 

Che tempi prevede? 

«Non ci può essere un prima del governo e un dopo 
del partito democratico. Quindi subito. La scelta dei 
gruppi è dirimente. E un bene non solo per l’azione 
di governo, perchè dà unità e forza, ma anche in ter¬ 
mini di elaborazione politica». 

Alla luce di queste considerazioni, sarebbe sta¬ 
to meglio fare l’Ulivo anche al Senato? 

«Col senno di poi è facile parlare. Ma non c’erano le 
condizioni». 

Vi preoccupa la maggioranza risicata del Sena¬ 
to? 

«Anche una maggioranza ristretta consente di gover¬ 
nare. Per esempio è importante che non ci siano so¬ 
vrapposizioni tra i senatori e gli incarichi di governo. 
E rende gli impegni molto più forti». 

Durante la Presidenza, avete parlato del futuro 
della Segreteria? 

«Abbiamo detto che c’è un gruppo dirigente che ha 
guidato ì Ds, che ha l’autorevolezza e la credibilità 
per gestire la fase nuova che si è aperta» 

wa.ma. 
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AL GOVERNO SÌ, IN COMUNE NO 

Abolire l’Ici? Ad Ardea lo propone 
il centrosinistra, la destra lo boccia 


■ È stata respinta dai consiglieri 
di maggioranza del centrodestra 
di Ardea, un paese vicino a Ro¬ 
ma, la proposta presentata dal 
centrosinistra di abbattere l'Ici 
sulla prima casa al 2 per mille 
(dal 4,5 attuale) e di alzare quella 
sulle seconde case che si trovano 


a ridosso della spiaggia dal 6 all'8 
per mille. Il capogruppo del Prc 
Valter Roviglioni ha parlato dell' 
abbattimento lei come «fonda- 
mentale equità in relazione alle 
imposte sulla prima casa di quei 
lavoratori che l'hanno costruita 
con i loro risparmi, senza chiede- 


BATTESIMI 

E nato il Partito Democratico 
per le amministrative di Olevano 


re il sussidio di alloggi popolari» 
e di «diverso valore delle abita¬ 
zioni rispetto alla collocazione, 
per cui la fascia costiera ha senz' 
altro un pregio maggiore». Il con¬ 
sigliere dei Verdi Bartolini ha ri¬ 
cordato «l'uso in campagna elet¬ 
torale di questa proposta da parte 
di Berlusconi, che l'ha sbandiera¬ 
ta, mentre voi oggi dite di no» e 
che «vari Comuni l'abbiano co¬ 
munque applicata, cercando cor¬ 
rettivi che permettano di non inci¬ 
dere sulle entrate di bilancio». 


■ Per Olevano Romano, centro 
in provincia di Roma, il Partito 
Democratico è una realtà. Anzi 
lo diventerà per le amministrati¬ 
ve di maggio quando il logo dell' 
associazione «Partito democrati¬ 
co», neonata, debutterà sulla 
scheda elettorale. Uguale a quel¬ 


lo dell'Ulivo ma le foglie hanno i 
colori dell'arcobaleno. 

Alla riunioneerano presenti 
esponenti locali dei Ds e della 
Margherita. Dell'associazione 
fanno parte, tra gli altri, il vice- 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale Guido Milana e il sindaco 


di Olevano Romano Guglielmi- 
na Rinaldi. 

«L'associazione - si legge nello 
Statuto - ha lo scopo di promuo¬ 
vere la partecipazione civile e il 
consenso politico necessari per 
costituire un partito ispirato ai 
principi della Costituzione della 
Repubblica italiana insieme a 
tutte le forze e ai partiti politici 
che hanno condiviso l'esperien¬ 
za politica dell'Ulivo». 

Prossima tappa, le elezioni co¬ 
munali di Olevano Romano. 


Ulivo: tempi brevi per il partito 


Prima i gruppi unici in 
Parlamento, poi i con¬ 
gressi dei partiti e l’avvio 
della fase costituente 


di Vladimiro Frulletti 


IL PARTITO DEMOCRATICO? Innanzitut¬ 
to sarà un partito e poi, questo è l’obiettivo, 
sarà anche democratico. Al di là dei giochi di 
parole «il nuovo soggetto politico» avrà iscritti 


e sezioni (anche se 
non saranno chiama¬ 
te così) e regole per 
garantire non solo il 

pluralismo, ma anche la partecipa¬ 
zione di tesserati e elettori alle scel¬ 
te fondamentali. A cominciare dal 
ricorso alle primarie come criterio 
guida per scegliere i candidati. Ma 
soprattutto non dovrà essere una 
sommatoria di “post-qualcosa”. 
«Per questo il nome che mi piace di 
più - spiega Vannino Chiti - è pro¬ 
prio partito dell’Ulivo. Perché 
l’Ulivo è davvero qualcosa di nuo¬ 
vo rispetto ai nostri “passati”». Per 
Chiti il dato della Camera è emble¬ 
matico «non solo prendiamo il 3% 
in più della somma Ds-Margherita, 
ma ci votano i giovani. Proprio per¬ 
ché l’Ulivo sa parlare a chi vuole 
una forza che non sia né post Pei, né 
post Psi, nè post De. Ma il nome si 
deciderà alla fine. Prima va fatto il 
partito». E a grandi linee il coordi¬ 
natore della segreteria Ds una sca¬ 
letta ce l’ha già: la costituzione di 
gruppi dell’Ulivo alla Camera e Se¬ 
nato, di cui discuterà la direzione 
Ds il 21 aprile «ma la decisione 
spetterà ai parlamentari», e poi (fat¬ 
to nel frattempo il governo) l’avvio 
della fase costituente. Chiti non si 
nasconde le difficoltà a formare 
gruppi unici visto che «i regolamen¬ 
ti premiano la frammentazione», e 
per superarle pensa al modello del 
Parlamento Europeo dove «vengo¬ 
no incentivate le aggregazioni più 
consistenti degli eletti», ma è con¬ 
vinto che la «volontà politica» sarà 
più forte degli ostacoli regolamen¬ 
tari». Da qui in poi comincerà la ge¬ 
stazione del nuovo partito. Come? 
Attraverso la fase costituente. «Sa¬ 
rà fatto un progetto - spiga Chiti - in 
cui ci siano i valori che lo contraddi¬ 
stinguono, il progetto di società, le 
alleanze intemazionali, e le regole 
per la vita democratica interna. E 
cioè non solo il pluralismo, ma an¬ 
che le primarie per la selezione del¬ 
le candidature». Il documento così 
concepito poi sarà portato ai con¬ 
gressi di Ds, Margherita e Repub¬ 
blicani europei, che «sulla base di 
questa proposta di merito» dovran¬ 
no decidere di aprire la fase costi¬ 
tuente del nuovo partito. «Con l’in¬ 
dicazione - aggiunge Chiti - anche 
dei tempi in cui questa fase va chiu¬ 
sa». In modo di arrivare alla nascita 
dell’Ulivo partito in tempi «non 
troppo vicini» alle prossime elezio¬ 
ni europee che si terranno nel 2009. 
Il che significa che la fase costituen¬ 
te e quindi il via libera dei congressi 
dei partiti fondatori dovrà avvenire 
agli inizi del 2007, cosicché il nuo¬ 
vo partito vedrà la luce entro il 
2008. Fatto il partito partiranno le 
iscrizioni individuali. Quanto al no¬ 
me Santagata “vota” Partito Demo¬ 
cratico. «Sono molto affezionato al¬ 
l’Ulivo - spiega - ma ci serve un no¬ 
me che che esprima l’identità del 


nuovo partito. L’Ulivo lo terremo 
come simbolo». Santagata inoltre 
però pensa a ritmi più incalzanti 
«perché c’è bisogno subito di un 
soggetto politico che non viva solo 
di Palamento e governo, ma anche 
nel territorio. Bisogna evitare l’er¬ 
rore del ‘96 quando si disse che ba¬ 
stava governare». Per Santagata bi¬ 
sogna sì «governare e governare be¬ 
ne, ma anche avere forza politica». 



Chiti: «Nascerà assai 
prima delle Europee 
Fra i fondatori anche 
i cittadini non iscritti 
a Ds, DI e Mre» 


«Sì, abbiamo bisogno di tempi effi¬ 
caci - è il parere di Chiti - ma anche 
del più vasto coinvolgimento demo¬ 
cratico. Perché non vogliamo fare 
un partito di cartone. Per questo vo¬ 
gliamo che la fase costituente sia 
autorizzata dai partiti con un coin¬ 
volgimento vero e ampio e che poi 


sia vissuta con una grande parteci¬ 
pazione». Un principio che Santa¬ 
gata traduce così: «visto che non si 
tratta della fusione di due banche, 
non basterà mettere assieme i eda 
dei partiti fondatori, ma ci si dovrà 
aprire alla società». Da qui l’indica¬ 
zione di Chiti ai territori di muover¬ 


si per «fare alle amministrative di 
fine maggio liste dell’Ulivo ovun¬ 
que sia possibile», per costituire 
gruppi unici dell’Ulivo in ogni as¬ 
semblea elettiva «o almeno nelle 10 
regioni dove l’anno scorso abbia¬ 
mo presentato la lista unitaria» e 
per far nascere comitati per l’Ulivo. 


MONTALBANO SU «MICROMEGA» Il personaggio di Camilleri e la campagna elettorale: «Il male italiano forse è inguaribile» 


« “Dottori”, ma chi non ha i Bot a chi deve votare?» 


I «quaderni di doglianze» e di «speranze»: su Micromega tante «voci civili» per chiedere a Prodi che. 


Oggi esce il nuovo numero di Micromega, con un 

titolo esplicito: Quaderno di doglianze, quaderno dì speran¬ 
ze. La rivista raccoglie infatti gli interventi di alcuni espo¬ 
nenti della società civile che chiedono a Prodi una serie 
di «ineludibili misure» per i primi 100 giorni di governo. 
Provvedimenti senza i quali «il nostro paese non torne¬ 
rà ad essere una democrazia occidentale di stampo li¬ 
berale». Eccone alcuni. Margherita Hack parla di «suici¬ 


dio assistito», ovvero di eutanasia; Luciano Canfora 
chiede che sia abolita la campagna elettorale; Carlo Lu¬ 
carelli denuncia le «dittature mafiose»; Erri De Luca 
chiede la chiusura dei Cpt; Massimo Fini sottolinea la 
necessità di un nuovo codice di procedura penale; Mo¬ 
ni Ovadia afferma che le leggi sul conflitto di interessi e 
sul sistema dell’informazione dovrebbero avere la pre¬ 
cedenza su tutte le altre; Luciano Gallino ribadisce la 


necessità di due interventi immediati, «superamento 
della precarietà», e «aumento dell’occupazione»; Ange¬ 
lo Barbagalli lega l’importanza dell’aiuto al cinema a 
quella di una riforma culturale complessiva; Mario Pira- 
ni esorta a «risanare la sanità»; Franco Cardini ricorda 
che un’equa politica fiscale è la base e il centro dello 
stato sociale; Sergio Givone chiede la riforma dell’uni¬ 
versità italiana. 


di Andrea Camilleri / Segue dalla prima 


«Dottori, e me cuscino Japicu 
che non avi Bot per chi devi av\’o- 
tari?». 

«Catarè, ma il voto non è condi¬ 
zionato dal fatto che lino ha o non 
ha i Bot! Lui per chi vorrebbe vo¬ 
tare?». 

«Dottori, Japicu disoccupato da 
tri anni è!». 

«Embè?». 

«E tiene mogliere e dù figli picci- 
liddri a carneo!». 

«Sì, ma... ». 

«Dottori, lui non voli avvotari. 
Dice che i povirazzi come a lui 
non hanno cchiù spranze». 

«Ma Prodi, Fassino, Rutelli, han¬ 
no spiegato che nel loro pro¬ 
gramma. .. ». 

«Dottori, quanno loro parlano, 
Japicu non capisce quello che di- 
cinu. Parlami diffìcile. E dicino 
nummari che pari il foco del lot¬ 
to. Aiu l'impressioni ca stavolta 
Japicu min avvota». 

Visto il secondo round Berlusco- 
ni-Prodi. Berlusconi, chiaramen¬ 
te suonato, a due domande non 
ha risposto subito perché ha pre¬ 
ferito continuare a insultare Pro¬ 
di e il centro-sinistra. Poi, aven¬ 
do fatto Prodi una citazione di 
G.B. Show, l'ha presa per un in¬ 
sulto personale, ha reagito dicen¬ 


do che non si offende così il presi¬ 
dente del Consiglio (ma lì era in 
veste di candidato) e ha definito 
Prodi un «utile idiota». Come un 
tempo facevano Sceiba e i fasci¬ 
sti. Alla fine Berlusconi, quando 
non c'era più possibilità di repli¬ 
ca, l'ha sparata grossa: abolire¬ 
mo l'Ici per la prima casa! In un 
attimo è rispuntato il pataccaro. 
Ma era chiaro che non ci credeva 
nemmeno lui. 

Penoso. Se gli italiani lo rivote¬ 
ranno è chiaro che si tratterà non 
solo della rovina definitiva dell' 
Italia, ma che la malattia del fa¬ 
scismo strisciante e del populi¬ 
smo a vuoto è ormai incurabile 
nel cinquanta più uno per cento 
degli italiani. Chi lo disse che go¬ 
vernare gli italiani non era diffi¬ 
cile, ma inutile? 

Nessun giornale e nessuna televi¬ 
sione ci spiegano per quale moti¬ 
vo la Cassazione non si è ancora 
pronunziata sulla condanna per 
stupro a quell'Alessi che ha am¬ 
mazzato il bambino Tommaso in 
provincia di Parma. Aveva fatto 
solo sei mesi di galera, ma il giu¬ 
dice che l'aveva condannato ave¬ 
va scritto che Alessi poteva torna¬ 
re a delinquere. Malgrado ciò, 
era praticamente libero, lavora¬ 


va come muratore, doveva solo 
trovarsi a casa sua a una certa 
ora della sera. Perché? Perchè 
nessuno ha voglia di ricordare 
come la Cassazione sia costretta 
a ritardare tutto il suo lavoro, sof¬ 
focata dalle conseguenze della 
benemerita (per Berlusconi e so¬ 
ci) legge Pecorella. 

(...) Ultimi fuochi del tramonto. 
Berlusconi, a un convegno della 
Confcommercio, ha detto testual¬ 
mente che lui non crede che gli 
italiani siano così coglioni (sic!) 
da votare contro i loro interessi. I 
commercianti, che si sono arric¬ 
chiti con l'euro senza trovare 
ostacoli da parte del governo, 
hanno caldamente applaudito. 
(...) E poi da tempo Berlusconi 
non sorride più, ghigna. 

Meglio coglioni che delinquenti 
(politici). Uno che va contro i 
propri interessi (ammesso che le 
cose stiano così) cercando di fare 
solo l'interesse del paese è un co¬ 
glione? A proposito di coglioni. 
Gianfranco Fini esorta a non fa¬ 
re un «caso nazionale» della fra¬ 
se di Berlusconi. Ma è un caso 
nazionale! Berlusconi ha pesan¬ 
temente insultato o la maggioran¬ 
za o, nel peggiore dei casi, il cin¬ 
quanta per cento meno uno degli 
elettori italiani! Milioni di italia¬ 
ni! Come reagirebbe Fini se Pro¬ 


di dicesse che gli italiani che vo¬ 
tano per Fini, per Storace, per La 
Russa, per Gasparri, sono dei co¬ 
glioni? 

(..)Quando lo vedi sotto l'occhio 
impietoso delle telecamere ti sen¬ 
ti a disagio. Le varie plastiche 
facciali sembrano dover esplode¬ 
re da un momento all'altro, come 
capita a Chaplin nel film Un re a 
New York, le labbra tirate sco¬ 
prono il ghigno, la testa curiosa¬ 
mente gli si rimpicciolisce, come 
ha notato Michele Serra. 

Ora invoca il controllo dell'Onu 
sulle elezioni italiane. Teme bro¬ 
gli. («Ognun dal proprio cuor/ 
l'altrui misura», Metastasio). 
Crede di essere all'opposizione? 
Ma il ministro deU'Interno non è 
il suo caro e fido Pisanu? Sem¬ 
mai dovremmo essere noi del cen¬ 
tro-sinistra a fare questa richie¬ 
sta. Ad ogni modo è riuscito, an¬ 
cora una volta, ad offendere l'Ita¬ 
lia. 

(...)Cronaca di un delirio. Chiusi 
i seggi elettorali, gli exit poli dan¬ 
no vincente con molto distacco il 
centro-sinistra. Fino a metà po¬ 
meriggio altri exit poli conferma¬ 
no. Poi cominciano le prime 
proiezioni che riducono sensibil¬ 
mente e progressivamente il di¬ 
stacco. Quindi, con un ritardo in¬ 
credibile che autorizza le peggio¬ 


ri supposizioni, arrivano i primi 
dati del Viminale che rovesciano 
la situazione. Al Senato la Casa 
delle libertà, alle 20,30, ha il 49,1 
per cento mentre il centro-sini¬ 
stra ha il 49,9%. Senonché, in ba¬ 
se alla legge elettorale, malgra¬ 
do la superiorità dei votanti a fa¬ 
vore del centro-sinistra, la Casa 
delle libertà otterrebbe 157seggi 
e l'Unione 152. 

Sempre alle 20,30 il Viminale co¬ 
munica che per la Camera 
l'Unione ha ottenuto il 53,4 per 
cento e la Casa delle libertà il 
46,1. ESATTAMENTE UN 
QUARTO D'ORA DOPO, IDA¬ 
TI DELLA CAMERA VENGO¬ 
NO COMPLETAMENTE RIBAL¬ 
TATI. Non scriverò più nulla fino 
a quando non conoscerò i dati uf¬ 
ficiali e definitivi. Comunque sen¬ 
to il dovere di gridare: evviva il 
ministro Pisanu! 

Ore 22,30. Continua l'estenuante 
altalena di dati. Ancora non rie¬ 
sco a capire se il governo Berlu¬ 
sconifinirà in un gran casino o se 
il nuovo governo Berlusconi na¬ 
scerà in un gran casino. 

Ho deciso di andarmene a dormi¬ 
re. Chiunque vinca resta dimo¬ 
strato che il male italiano è gra¬ 
ve, profondo, probabilmente in¬ 
guaribile. 

Salvo Montalbano 


ni». E sarà proprio nella fase costi¬ 
tuente che Chiti vede la possibilità 
sia di riallacciare i rapporti con 
l’area che viene dal Psi, Sdi e socia¬ 
listi di Bobo Craxi, sia di aprire le 
porte alla società. Cioè a «chi pur 
non essendo iscritto ai partiti inve¬ 
ste nell’Ulivo». «Ambientalismo, 
diritti civili, liberazione della don¬ 
na non sono partiti, ma culture che 
dovranno essere cofondatrici del 
nuovo partito». Ma Chiti vede 
l’Ulivo anche come forza in grado 
di attrarre quei pezzi di società che 
alle elezioni «come dicono alcuni 
risultati al nord o in certe aree del 
sud ci hanno sentiti come estranei». 
Resta sullo sfondo il problema di 
dove si collocherà in Europa il nuo¬ 
vo partito. Santagata ricorda che la 
Margherita ha lasciato il Ppe per 
evitare cattive compagnie (leggi 
Forza Italia). «So che chiedere la 
stessa cosa ai Ds con il Pse è più dif¬ 
ficile - spiega Santagata - ma credo 
che il partito Democratico dovrà es¬ 
sere un elemento di innovazione an¬ 
che in Europa» e ricorda come mol¬ 
ti partiti socialisti europei, «a co¬ 
minciare dai francesi», si sono inte¬ 
ressati alle primarie dell’Unione e 
al «funzionamento» della fabbrica 
bolognese del programma. 


Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


Anche perché l’Ulivo dovrà essere 
un partito federalista dove «sindaci 
e presidenti delle Regioni sono i 
protagonisti fondamentali sia per 
farlo nascere che dopo nel nuovo 
partito che nascerà». Il che produr¬ 
rà cambiamenti «anche di organiz¬ 
zazione rispetto alle nostre abitudi- 


Santagata: «Prima 
facciamo meglio è. 
Sarà una novità 
attraente anche 
per i partiti europei» 


RIFONDAZIONE 


Un patto interno 
in vista del governo 

Fausto Bertinotti vuo¬ 
le coinvolgere tutto il suo 
partito nella nuova fase che 
si apre dopo il successo 
elettorale dell'Unione. Nel 
corso della riunione della 
direzione del Prc, è proprio 
uno dei più stretti collabo¬ 
ratori del segretario, Alfon¬ 
so Gianni, a sottolineare 
come «il risultato elettora¬ 
le abbia chiuso la vicenda 
apertasi con l'ultimo con¬ 
gresso». Per definire pre¬ 
senze e modi di partecipa¬ 
zione nel governo, Berti¬ 
notti propone al partito un' 
ampia consultazione inter¬ 
na, che coinvolga diretta- 
mente tutti i dirigenti e tut¬ 
te le aree politiche interne. 
In concreto sarà una com¬ 
missione di tre componenti 
ad ascoltare le proposte 
che vengono dal partito e 
che dovranno poi essere va¬ 
lutate, in tempi brevi, ha 
sottolineato Bertinotti, da¬ 
gli organismi dirigenti. 
L'apertura è stata colta con 
una certa disponibilità dal 
portavoce della maggiore 
componente di minoranza, 
l’area deH'Emesto, Claudio 
Grassi, il quale ha sottoli¬ 
neato «l'ottimo risultato 
elettorale del partito», an¬ 
che se si è detto «un pò me¬ 
no ottimista» sul futuro di 
quanto non sia il segreta¬ 
rio. Grassi ha parlato dei ri¬ 
schi di una «coalizione sot¬ 
to stress per le sue poten¬ 
ziali contraddizioni» ma 
ha convenuto sulla necessi¬ 
tà di «respingere l'offensi¬ 
va della grossa coalizione e 
di dare una forte visibilità 
istituzionale al Prc». 
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PALAZZO MADAMA 

Emilio Colombo: sarò coerentemente 
leale alla maggioranza di Prodi 



■ «Durante questa difficile legi¬ 
slatura, sarò leale alla maggioran¬ 
za di Prodi». Lo ha assicurato il se¬ 
natore a vita Emilio Colombo, in¬ 
tervistato per una puntata speciale 
di Presa Diretta su Nessuno Tv. 
«Ho votato per il centrosinistra in 
coerenza con le mie radici storiche 


degasperiane. Per la precisione, ho 
votato per l'Ulivo alla Camera e 
per la Margherita al Senato», ha 
detto anche Colombo. Quanto alla 
sua eventuale disponibilità a rico¬ 
prire incarichi istituzionali, ha di¬ 
chiarato di aver preso contatto con 
Romano Prodi negli scorsi giorni. 


Senato al Polo? 
L’Unione dice no 


Fassino: così se gli scenari non cambiano 


U di Federica Fantozzi / Roma 

A PIAZZA Santi Apostoli passa Claudio Loti- 
to, presidente della Lazio. Una signora lo ac¬ 
costa: «lo so’ laziale e tutta la mia famiglia pu¬ 
re, ce stanno a sfratta’». L’autista, aprendo la 


portiera dell’auto blu, 
sussurra spiacente: 
«Ma lui non è onore¬ 
vole». Sotto la sede 

delTUlivo, in compenso, ne arri¬ 
vano molti. Emma Bonino si infi¬ 
la nel portone a passo svelto, par¬ 
la al telefono in inglese. France¬ 
sco Rutelli prende un caffè al Bi- 
bo Bar. 


È il primo vertice del centrosini¬ 
stra dopo la vittoria al cardiopal¬ 
ma. Romano Prodi, rientrando 
dal Quirinale, avverte il muro di 
telecamere: «Questo è un vertice 
per gioire insieme e farci gli augu¬ 
ri di Pasqua, e per avere un meto¬ 
do di lavoro in vista del nuovo go¬ 
verno». 

Nei prossimi giorni il Professore, 
con il suo consigliere politico Ri- 
cky Levi, farà una consultazione 
informale con tutti i partiti per 
comporre, tra i singoli desiderata 


e l’equilibrio complessivo dei 
rapporti di forza, una «griglia» di 
nomi per governo e cariche istitu¬ 
zionali. Con una regola, racconta¬ 
ta da Antonio Di Pietro: «Al go¬ 
verno dovranno esserci un terzo 
di donne». Prossimo appunta¬ 
mento dei leader: subito dopo Pa¬ 
squa. 

Una riunione rapida, meno di due 
ore, da cui emergono la bocciatu¬ 
ra (ufficiale) dell'ipotesi di far 
presiedere una Camera all’oppo¬ 
sizione; il no a grandi coalizioni; 
la presa d’atto che, con i tempi 
tecnici imposti da Ciampi, l’au- 
spicio più realistico per l’insedia¬ 
mento del governo è il 20 mag¬ 
gio. L’importante entrare a Palaz¬ 
zo Chigi prima del 28 maggio, da¬ 
ta delle elezioni amministrative. 
Al tavolo del terzo piano Prodi 
riepiloga a tutti i segretari (tranne 
Bertinotti, con cui si è visto in 
mattinata) la tempistica obbliga- 


Napolitano: sulla fiducia 
non rinuncio a votare 

Il senatore a vita però avverte: 
basta cieche contrapposizioni 



Emma Bonino ieri a Piazza Santi Apostoli Foto di Claudio Peri /Ansa 


ta: il 28 aprile prima seduta del 
nuovo Parlamento per l’elezione 
dei rispettivi presidenti; poi costi¬ 
tuzione dei gruppi parlamentari 
(compreso quello dell’Ulivo su 
cui bisogna ancora lavorare); infi¬ 
ne elezione del nuovo capo dello 
Stato entro il 13 maggio. Poi con¬ 
sultazioni, incarico e giuramento 
- se tutto va bene - dell’esecutivo 
Prodi Due entro fine maggio. 
All’uscita Clemente Mastella, 
Oliviero Diliberto e Di Pietro con¬ 
fermano l’intenzione di non con¬ 
cedere alla CdL nessuna delle 
due Camere: «Spettano a chi ha 
vinto le elezioni». Idem Bertinot¬ 
ti, che a domanda se accetterebbe 
Montecitorio replica chiaro e ton¬ 
do: «Non posso dire altri no». Pie¬ 
ro Fassino aggiunge qualcosa: «È 
confermato che la maggioranza 
di governo esprime i presidenti di 
Camera e Senato come ha fatto il 
centrodestra nel ‘94 e 2001. Se di 


qui al 28 aprile non maturano sce¬ 
nari politici diversi». Nessun det¬ 
taglio su questi “scenari”, ma c’è 
chi continua a non escludere un 
presidente di Palazzo Madama in 
quota CdL: se non altro, poiché la 
seconda carica dello Stato non vo¬ 
ta, per togliere un seggio alla de¬ 
stra. 

«Ci sono molti nodi da scioglie¬ 
re» riflette Paolo Cento, che ri¬ 
vendica per i Verdi passati da 7 a 
15 deputati un peso nel governo 
«E il primo è sicuramente il Quiri¬ 
nale». Il premier in pectore è 
orientato a “dialogare” con l’op¬ 
posizione individuando una per¬ 
sonalità “di garanzia”. Conferma 
Di Pietro: «Cerchiamo un capo 
dello Stato in cui si riconoscano 
tutti gli italiani». Anche se Peco¬ 
raro Scanio alza le spalle: «Se ci 
sono difficoltà, dopo il terzo scru¬ 
tinio basta la maggioranza assolu¬ 
ta. . E noi l’abbiamo». 


B /Roma 

«VOTERÒ perchè i senatori 
a vita sono uguali a tutti gli 
altri e hanno il diritto e il do¬ 
vere di esprimersi sul voto di 
fiducia al nuovo governo. 
L'importante è che ognuno 

faccia la propria valutazione in 
base agli interessi del Paese rico¬ 
prendo un ruolo politico e non di 
partito, rispondendo all'interesse 
generale». Così il senatore a vita, 
Giorgio Napolitano, ieri a Rai 
Educational nella trasmissione 
Economix condotta da Myrta 
Merlino (in onda venerdì alle ore 
00.40 su RaiTre), si è espresso 
sul suo voto di fiducia al nuovo 
governo 

Napolitano parla anche delle pos¬ 
sibili nuove candidature alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica. A pro¬ 
posito di un'eventuale rielezione 
del Presidente in carica, Carlo 
Azeglio Ciampi, Napolitano ha 
affermato che «nessuno più di 
Ciampi gode del consenso dei cit¬ 
tadini, ma il Presidente ha conclu¬ 
so il suo mandato settennale e ha 
manifestato il proprio intento di 
ritornare alla vita di cittadino e 
all'attività di senatore a vita». 

E in merito all'ipotesi di una don¬ 
na al Quirinale ha detto «Ce la ve¬ 
drei ma bisognerebbe entrare nel 
merito perchè conta la qualità». 
Quanto al livello delle donne at¬ 
tualmente in politica «non sono a 
livello di quelle dei tempi della 
Costituente». 


Commentando le indiscrezioni 
che lo vorrebbero candidato alla 
carica di Presidente della Repub¬ 
blica ha sottolineato: «Purtroppo 
non posso evitare che circoli il 
mio nome, se potessi evitarlo lo 
farei volentieri». 

Sulla grande coalizione Napolita¬ 
no ha poi dichiarato: «Bisogna 
rendersi conto che c'è una grande 
missione nazionale da adempiere 
per dare nuova coesione al Paese, 
mettere in grado l'Italia di supera¬ 
re le difficoltà e vincere le sfide 
del futuro. In Parlamento c'è stata 
una contrapposizione cieca. Da 
entrambi gli schieramenti. Ora bi¬ 
sogna voltare pagina» 

Passando poi al tema delle donne 
in politica, il senatore a vita ha di¬ 
chiarato: «E clamoroso il ritardo 
dell'Italia. E un problema che si 
trascina da molto tempo e si sono 
fatti scarsissimi progressi e ades¬ 
so vedremo con queste elezioni. 
Mi pare che non ci sia proprio 
una. grande svolta, c'è qualche 
passo avanti». 

Alla domanda se il prossimo Go¬ 
verno sarà più rosa, Napolitano 
ha detto: «Questa volontà c'è e 
oramai c'è la comprensione di 
una esigenza che non può essere 
disattesa». 

E quindi, le quote rosa potrebbe¬ 
ro servire a qualcosa?: «Le quote 
rosa possono rappresentare uno 
stimolo ma solo se c'è una forte 
volontà dei partiti e delle forze 
politiche e del mondo delle istitu¬ 
zioni ad accogliere le donne rico¬ 
noscendo il ruolo e il peso che a 
esse spetta». 
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ITALIANI ALL’ESTERO 

Accuse e beffe per il ministro. Titola 
il manifesto: Tremaglia santo subito 


■ I suoi non lo difendono, Il Mani¬ 
festo titola: «Tremaglia santo subi¬ 
to», E nei blog è tutto un citare il 
ministro degli italiani all’estero e la 
sua legge che ha dato alTUnione la 
vittoria al Senato. A prendere le sue 
difese resta il coordinatore della cir¬ 
coscrizioneestero della Margherita 


Franco Danieli e Raffaele Zanon, 
consigliere regionale veneto di An. 
Critiche ingenerose e ingiustifica- 
re, dice: «è stato per decenni l'alfie¬ 
re incontrastato del sacrosanto rico¬ 
noscimento del diritto di voto dei 
cittadini italiani che risiedono in Pa¬ 
esi stranieri, e non possono essere 


attribuite solo a lui le colpe di un ri¬ 
sultato che non premia la Cdl a cau¬ 
sa della disorganizzazione con cui 
tutti i partiti del centro-destra han¬ 
no affrontato la campagna elettora¬ 
le». 

Perl’esponente DI è cinico chi fa di 
Tremaglia un capro espiatorio: «Al¬ 
meno Tremaglia le nostre comunità 
le conosce anche se ha rappresenta¬ 
to la caricatura di una emigrazione 
che non c’è più, nostalgica, alla qua¬ 
le si è rivolto con un frasario d'altri 
tempi, con coccarde e nastrini». 


Da Mussolini a Bobo Craxi 
tutti gli esclusi eccellenti 

Nel lungo elenco di chi non ce l’ha fatta Rita Pavone 
Bassanini e (per ora) Giulietti, Fisichella e Pionati 


di Luigina D’Emilio e Giovanni Visone / Roma 


L’ACCORTA DECIMAZIONE preelettorale 
di peones e figuranti consente di salvarsi a 
quasi tutti i nomi noti della Casa delle Libertà. 
I più ce la faranno, magari ripescati grazie al¬ 
l’opzione lasciata libe¬ 
ra da qualche candi¬ 
dato presente in più 
circoscrizioni. Solo 


sbotta: «Mi dicevano stai tran¬ 
quilla, è importante vedere come 
poter avere una compensazione. 
Ora non può finire con un grazie e 
una stretta di mano». 

Intasamento esiziale nella lista di 
Forza Italia alla Camera a Mila¬ 


no: il ripescaggio arride all’avvo¬ 
cato del premier Gaetano Pecorel¬ 
la, non all’avvocato di Previti Mi¬ 
chele Saponara. Non eletti, ma in 
attesa di un ripescaggio anche il 
repubblicano forzista Antonio 
Del Pennino, così come Bruno 
Tabacci, Michele Vietti e France¬ 
sco Pionati dell’Udc, così come 
Daniela Santanché di An. 
Tornano, tutto sommato, i calcoli 
dei partiti, lasciati liberi dalla 
“porcata” elettorale di Calderoli 
di designare i membri del futuro 
parlamento prima delle elezioni. 
Qualche problema ce l’ha il cen¬ 
trosinistra nelle regioni in cui ha 
ottenuto un risultato inferiore alle 


attese. In Piemonte Giuseppe 
Giulietti affida la sua sorte all’op¬ 
zione di Paolo Gentiioni, ma in¬ 
questo modo dovrebbe farcela. 
Recupero in vista anche per nomi 
illustri al momento esclusi come 
Domenico Fisichella, Roberto 
Zaccaria, Haidi Giuliani, Nicola 
Tranfaglia. Pochissime speranze 
per il Ds Vincenzo Vita e per Ma¬ 
ria Grazia Laganà, vedova Forti¬ 
gno. Per loro, come per altri c’è la 
speranza che qualcuno rinunci al¬ 
lo scranno in favore di un posto 
nel Governo. Cosa più probabile 
al Senato, dove, nel Lazio, potreb¬ 
bero beneficiarne l’ex numero 
uno Uil Pietro Larizza e l’assesso- 



Alessandra Mussolini Foto Ansa 
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re capitolino alla cultura Gianni 
Borgna. Fuori senza appello i 
diesse Franco Bassanini e Gianni 
Cuperlo. Il primo se lo poteva 
aspettare. Per il secondo è una 
sorpresa negativa, ma a suo onore 
va la scelta di aver rinunciato a un 
posto più alto nella lista del Friuli 
a favore di Milos Budin, rappre¬ 
sentante della minoranza slove¬ 
na. 

Fuori dal Parlamento anche Bobo 
Craxi, troppo indietro nella lista 
ulivista in Lombardia, che tutta¬ 
via ammonisce: «Ho portato al 
centrosinistra 11 Ornila voti. Cre¬ 
do quindi che la mia situazione si 
possa sbloccare. Ci saranno spo- 





Bobo Craxi Foto Ansa 
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stamenti, sarà difficile non tener¬ 
ne conto in vista della formazione 
del nuovo governo». 

Nessun seggio al Senato per la 
Rosa nel Pugno. E dunque Marco 
Palmella non entrerà in Parlamen¬ 
to. Più che improbabile una sua ri¬ 
collocazione al governo, che in¬ 
vece non è affatto da escludere 
per i veterani socialisti Cesare 
Marini e Ugo Intini. 

Scompaiono dal Parlamento i Re- 
pubblicani, sia quelli di destra di 
Giorgio La Malfa (eletto in Forza 
Italia) che quelli dell’Unione gui¬ 
dati da Luciana Sbarbati, fra i 
quali c’è anche l’ex avvocato di 
Berlusconi, Vittorio Dotti. 


Tempi e prassi 
per i voti contestati 

Entro le 22 di oggi l'Ufficio 
centrale circoscrizionale (presso 
la Corte d'Appello o il Tribunale 
del capoluogo della circoscrizio¬ 
ne) deve concludere il riesame 
delle schede con i voti contestati 
e non assegnati e, tenendo pre¬ 
senti le annotazioni del verbale e 
le proteste e reclami, decide dell' 
assegnazione dei voti. Il testo 
unico sulla legge elettorale del 
‘57 fissa tempi precisi: gli scrutini 
iniziano subito dopo le operazio¬ 
ni di voto e terminano entro le 22 
del giorno seguente (martedì 11 
aprile). Poi plichi e verbali esco¬ 
no fuori dal seggio elettorale: il 
presidente o due scrutatori da lui 
incaricati il verbale e tutti i plichi 
alla Cancelleria del Tribunale 
che li inoltrerà alla Cancelleria 
della Corte d'Appello. Copia del 
verbale va al Comune dove ogni 
cittadino può prenderne visione. 
L'Ufficio centrale circoscriziona¬ 
le entro 48 ore dal ricevimento 
degli atti (quindi, in via ipotetica, 
entro le ore 22 di oggi fa lo spo¬ 
glio delle schede delle sezioni 
che non hanno finito lo scrutinio 
«per cause di forza maggiore» e 
riesamina «i voti contestati e 
provvisoriamente non assegna¬ 
ti». 

Poi il presidente dell'Ufficio cen¬ 
trale circoscrizionale farà chiude¬ 
re per ogni sezione le schede rie¬ 
saminate, assegnate e non asse¬ 
gnate, e determina la cifra eletto¬ 
rale circoscrizionale di ogni lista; 
la comunica all'Ufficio centrale 
nazionale e ne invia copia alla Se¬ 
greteria della Camera dei Depu¬ 
tati. È allora che l'Ufficio centrale 
nazionale determina la cifra elet¬ 
torale nazionale di ciascuna lista 
e di ciascuna coalizione. Alla Ca¬ 
mera è riservata la convalida. Do¬ 
po la proclamazione, ci sono 20 
giorni di tempo per presentare 
protesteereclami. 


pochi sfortunati dovramio rinun¬ 
ciare a un seggio in Parlamento 
già pregustato. Magari perché, co¬ 
me l’ex Giamburrasca Rita Pavo¬ 
ne, hanno scelto il cavallo sba¬ 
gliato. Si è candidata al Senato, 
circoscrizione estero, nella lista 
del ministro Tremaglia. Ma gli 
italiani di tutta Europa, poco incli¬ 
ni alla nostalgia politica e musica¬ 
le, le hanno consegnato solo 4mi- 
la preferenze. Un decimo di quel¬ 
le ottenute dal candidato eletto 
dell’Unione, Claudio Micheioni. 
Non ce la fanno i candidati sedot¬ 
ta dalle sirene di Berlusconi e ab¬ 
bandonati nei gorghi del propor¬ 
zionale. Resta fuori da Montecito¬ 
rio Stefano Caldoro, ultimo giap¬ 
ponese della compagine sociali¬ 
sta al Governo. Ma la mediocris- 
sima performance della lista 
Dc-Psi nella Cdl non lascia a 
chance anche a Pippo Franco 
Esclusa, con rabbia, Alessandra 
Mussolini che osservando gli ze¬ 
ro seggi di Alternativa sociale 

Né la nipote del Duce 
né quelli di As 
ce l’hanno fatta 
Portatori d’acqua 
e di voti per la Cdl 


Schede «votate» nel cassonetto: «Ma non c’è nessun broglio» 

A Roma uno scrutatore le dimentica al seggio, poi vengono gettate. I pm: solo un errore, voti già conteggiati 



Uno degli scatoloni trovati ieri a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa 


U di Angela Camuso / Roma 


UN ERRORE grossolano. 
Niente di più. Nessun sabo¬ 
taggio. Nessun broglio. A 
Roma, ieri mattina, sono sta¬ 
te trovate di fronte a una 
scuola che ha ospitato i seg¬ 
gi delle ultime politiche, in mezzo 
all'immondizia, oltre 600 schede 
«votate» perché lo scrutatore che 
avrebbe dovuto trasportarle, finiti 
gli scrutini, al centro di raccolta, le 
ha invece lasciate all'intemo del seg¬ 
gio in una busta chiusa infilata den¬ 
tro uno scatolone: per dimentican¬ 
za, visto che era ormai notte inoltra¬ 
ta e come lui stesso ha detto agli uo¬ 
mini della Digos, «era molto stan¬ 
co». Non solo. Dai riscontri effet¬ 
tuati dagli investigatori, che hanno 
confrontato i voti espressi in quelle 
schede con le due copie dei verbali 
contenenti l'esito dello scrutinio ef¬ 
fettuato proprio nel seggio dove le 
schede erano state abbandonate ( il 


seggio n.958 di via Marco Decu- 
mio, a sud-est della capitale) è risul¬ 
tato che tutte le preferenze di lista 
erano state regolarmente registrate 
trarrne due voti, che come da scheda 
erano stati destinati al centro sini¬ 
stra ma non erano stati registrati nel 
relativo verbale. 

Si è trattato di episodio banale, dun¬ 
que, che tuttavia, insieme un altro 
ancora più insignificante accaduto a 
Napoli, ha rinfocolato per un'intera 
giornata le polemiche sulle presunte 
irregolarità commesse nelle giorna¬ 
te del 9 e del 10 aprile. Nel capoluo¬ 
go partenopeo un cittadino ha trova¬ 
to e consegnato alla Digos, creden¬ 
dola una busta adibita al sigillo del¬ 
le schede, un contenitore cartaceo 
di colore verde che invece viene uti¬ 
lizzato soltanto nel corso dello scru¬ 
tinio e che poi finisce tra il materiale 
di risulta. C'è voluta la dichiarazio¬ 
ne ufficiale dell'assessore al Servi¬ 
zio elettorale del Comune di Napo¬ 
li, Alfredo Ponticelli, per far tacere i 
maligni ignoranti che già parlavano 
di brogli. «Il plico ritrovato, 7-Ep, è 


riservato a contenere gli atti e i do¬ 
cumenti riguardanti l'elezione della 
Camera dei Deputati durante lo spo¬ 
glio delle schede elettorali del Sena¬ 
to. Quella in questione è una busta 
esclusivamente di uso interno al 
seggio e destinata a agevolare le 
operazioni di scrutinio ordinando i 
documenti tra il primo ed il secondo 
spoglio», ha detto l'assessore napo¬ 
letano. A Roma, invece, dopo che 
già i locali rappresentanti della de¬ 
stra avevano iniziato a soffiare sul 
fuoco, è stato lo stesso Procuratore 
della Repubblica Giovanni Ferrara 
a voler mettere, nero su bianco, la 
parola fine alle speculazioni. Ha 
scritto il procuratore: «Dagli accer¬ 
tamenti svolti dalla Digos, coordina¬ 
ta da questo ufficio, non sono emer¬ 
si elementi utili per ipotizzare l'esi¬ 
stenza di condotte dirette ad alterare 
il risultato elettorale (...) Tale di¬ 
sguido appare attribuibile a compor¬ 
tamenti negligenti o superficiali di 
soggetti coinvolti nelle operazioni 
elettorali (...). Ulteriore conferma 
di quanto sopra si rinviene nella cor¬ 
rispondenza, accertata direttamente 
da magistrati di quest'ufficio, tra il 


verbale rinvenuto unitamente alle 
schede e quello inviato al Comu¬ 
ne». 

C'è, infine, un terzo episodio, sem¬ 
pre accaduto ieri, che va inserito in 
questo clima di caccia alle streghe. 
Un clima che durerà, almeno, fino a 
quando l'Ufficio Centrale Circoscri¬ 
zionale avrà reso noti i risultati del 
riesame, che si concluderà stasera, 
di tutte le schede contenenti i voti 
contestati e provvisoriamente non 
assegnati. Paolo Guzzanti, di Forza 
Italia, ha gridato allo scandalo per¬ 
ché a suo dire, tutte le schede conte¬ 
state esprimerebbero soltanto voti 
sottratti alla Casa Della Libertà. 
«Un furto di volontà popolare a ma¬ 
ni basse», ha detto Guzzanti. «L 
onorevole Guzzanti non può aver vi¬ 
sto assolutamente nulla perchè l'in¬ 
gresso nel seggio che sta esaminan¬ 
do le schede contestate è consentito 
solo ai membri dello stesso seggio» 
gli ha risposto frnmediatamente Car¬ 
lo Leoni, capogruppo Ds in com¬ 
missione affari costituzionali alla 
Camera. «Lo spettacolo osceno e 
scioccante che descrive Guzzanti è 
frutto solo della sua fantasia». 


»- 


Marco Travaglio h 
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Coglion Day 




P rima di sciogliersi nell'aci¬ 
do, questa rubrica intende 
tributare tutta la solidarie¬ 
tà di cui è capace a Bella- 
chioma. Troppo impegnato a cerca¬ 
re coglioni e complotti nel campo av¬ 
versario, non s'è accorto dei coglio¬ 
ni e dei complotti tutt'intorno a lui. 
Un autentico complotto dei coglioni 
che gli è costato la sconfitta e ora lo 
costringe a mendicare un governissi- 
moper salvare un’altra volta la sua 
roba dalle mire dei terribili comuni¬ 
sti. 

Il fattore C. Che la legge elettorale 
fosse una porcata l'aveva riconosciu¬ 
to,col giusto orgoglio, il suo autore 
Roberto Calderoli. Solo che l'odon¬ 
toiatra di Bergamo, l'uomo che ha 
riattizzato i fuochi di guerra fra l'Ita¬ 
lia e la Libia a 96 anni dalla campa¬ 
gna di Tripoli, pensava di aver fatto 
una porcata contro la sinistra. Non 


poteva immaginare di averla fatta 
contro la destra, cioè contro se stes¬ 
so. Un'autotrappola degna del Wile 
Coyote. 

Grazie al Wile Coyone padano, 
l'Unione perde dell'1,3 per cento al 
Senato ma pareggia i senatori e, 
quel che è peggio, con lo 0,07 per 
cento di vantaggio alla Camera (25 
mila voti: poco meno dei pazienti di 
Calderoli) incassa un favoloso pre¬ 
mio di maggioranza di 70 deputati 
(uno ogni 350 voti). Un vero genio. 
Vista la sua passione per le t-shirt, 
un gruppo di giovani ulivisti gliene 
ha preparata una nuova, rigorosa¬ 
mente verde: al posto di Maometto 
c'è la sua faccia, con la scritta: «So¬ 
no un coglione». 

Il fattore T. Chissà quanto ha speso 
di aerei, negli ultimi dieci anni, il ca¬ 
merata Mirko Tremaglia. Svolazza¬ 
va leggiadro fra Little Italy e la Terra 


del Fuoco, da Broccolino alle foreste 
aborigene, senza dimenticare il deci¬ 
sivo collegio dell'Antartide, a cocco¬ 
larsi gl'italiani all'estero. E quando 
finalmente ottenne la legge per farli 
votare, si sciolse in lacrime come un 
bambino. 

Sembravano tutti con lui, gl'italiani 
all'estero. Lo baciavano, lo festeggia¬ 
vano, lo pavesavano di bandiere tri¬ 
colori, gli offrivano gli spaghetti al 
sugo e le torte della mamma. Poi pe¬ 
rò, appena ripartiva, leggevano i 
giornali stranieri, non avevano la 
fortuna di vedere "Porta a Porta" e 
"Otto e mezzo", e venivano spesso 
presi in giro nei rispettivi paesi per il 
fatto di essere rappresentati da quel¬ 
la barzelletta vivente di Bellachio- 
ma. Insomma, si vergognavano. 

Così, appena ricevuta la scheda per 
posta, han provveduto a liberarsene 
votando in massa Unione. Intanto il 


vecchio ragazzo di Salò, ignaro di 
tutto, candidavafinanco Rita Pavone 
e giurava al Caimòna: «Su 6 seggi al 
Senato degl'italiani all'estero, 4 ce li 
prendiamo noi» (La Stampa, 
9-4-2006). Si sa poi com'è andata: 5 
a Prodi, 1 alla Cdl. Grazie di cuore, 
camerata. 

Il fattore Psdi. Bellachioma batteva 
gli studi televisivi di tutt'Italia, palmo 
a palmo, giorno e notte, senza un atti¬ 
mo di respiro. Ma chi gli stava intor¬ 
no dormiva. Compresi gli splendidi 
Legionari Azzurri di Previti e i Dell' 
Utri Boys. Nessuno s'è accorto dell' 
esistenza di un redivivo Partito so¬ 
cialdemocratico. E dire che Lui si 
era tanto raccomandato: «Non si but¬ 
ta via niente». Tant'è che aveva re¬ 
clutato la nuova De di Gianfranco 
Rotondi, il nuovo Psi di Stefania Cra¬ 
xi, da non confondere con il nuovo 
Psi di Gianni De Michelis, il nuovo 


Pii di Altissimo, il nuovo Pri di La 
Malfa, il nuovo Psdi di Luigi Preti, 
Aveva messo in piedi un Pentapartito 
Bonsai, una specie dì Minitalia del 
Caf, allargato per l'occasione ai neo¬ 
fascisti e ai neonazisti. 

Purtroppo il ricordo dei bei tempi di 
Tangentopoli non ha granché appas¬ 
sionato gli elettori, sventuratamente 
insensibili anche al richiamo dei sa¬ 
luti romani, delle svastiche e delle 
croci runiche. Intanto, zitto zitto, 
s'avanzava il secondo Psdi-bis, con il 
suo segretario nazionale, l'ottuage¬ 
nario Giorgio Carta, già al fianco 
dei mitici Tonassi e Nicolazzi. Il qua¬ 
le, ingiustamente ignorato dalla Ca¬ 
sa delle Libertà, s'è schierato col cen¬ 
trosinistra e gli ha portato in dote 
qualche migliaio di preziosi voti. 
Fortebraccio, se fosse qui, sarebbe 
orgoglioso dei compagni socialde¬ 
mocratici. 


Il fattore P. Si chiama Giorgio Pon¬ 
to, è di Treviso, porta gli occhiali con 
le alette ai lati e la dolcevita come "il 
Perego", immortale personaggio di 
Antonio Albanese. Ma, diversamente 
dal Perego, non produce Eternit: co¬ 
struisce infissi per porte e finestre e 
possiede tre televisioni. 

Quelli della Cdl, spiritosi, han tenta¬ 
to di oscurarlo per conflitto d'interes¬ 
si. Lui ha resistito. Ha presentato la 
sua lista, Progetto NordEst, contro 
destra e sinistra: 90 mila voti. Ne ba¬ 
stava un terzo, al Caimona. Pazien¬ 
za. 

Fattore M. In Sicilia, almeno lì, non 
s ’èperso un voto. Nell' ultimo casola¬ 
re di Binnu Provenzano, la polizia ha 
trovato i volantini elettorali di Totò 
Cuffaro. 

Ecco perché hanno atteso martedì, 
per arrestarlo: per dargli il tempo di 
votare. 
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DE MICHELIS (NUOVO PSI) 

«Non so di brogli, ma è legittimo 
e doveroso verificare tutti i verbali» 


■ «Non posso parlare di brogli perché non ho elementi. Ma la richie¬ 
sta di controllare tutti i verbali, visto il margine così stretto di differen¬ 
za tra le due coalizioni alla Camera, mi sembra legittima e anche dove¬ 
rosa». Gianni De Michelis, segretario del Nuovo Psi, commenta le af¬ 
fermazioni di Berlusconi. 

«Ci sono 25.000 voti di scarto alla Camera e 60.000 seggi. È la base, 
da confermare, sulla quale il centrosinistra dovrebbe apprestarsi a go¬ 
vernare», conclude De Michelis. 



IL QUOTIDIANO DEI VESCOVI 

L’Avvenire: basta scomuniche reciproche 
«Bisogna unire rispettando le idee altrui» 

■ «Qui c'è da includere, non da escludere», archiviando la stagione 
«delle scomuniche reciproche». È il messaggio per il dopo-voto, im¬ 
prontato alla necessità di ima convergenza di comportamenti e strate¬ 
gie, lanciato ieri dall’Avvenire. «C'è da unire e riunire - aggiunge il 
quotidiano dei vescovi - «curando ferite e ricucendo slabbrature» con 
«concreti sforzi di comprensione delle ragioni altrui. C'è da rispettare 
le legittime differenze delle opzioni politiche, non da disperdere un pa¬ 
trimonio di valori comuni o, addirittura, da negarne 1'esistenza stessa». 



Casini tace, l’Udc azzera 
le cariche. An pensa 
al partito unico 
e all’opposizione 


U di Natalia Lombardo / Roma 

ALLEATI FREDDINI a parte la Lega che 
concorda sul grido berlusconiano al «broglio 
unidirezionale». An e Udc sono molto più cau¬ 
ti, anche se nel partito di Fini si insiste sulla ve¬ 


rifica delle 40mila 
schede contestate. 
Non mettono in dub¬ 
bio l’intero voto ma, 

afferma il portavoce Ronchi, «se ci 
sono altri elementi devono essere 
controllati. Che qualcosa non ab¬ 
bia funzionato è sicuro», dice por¬ 
tando un esempio deirEmilia Ro¬ 
magna in cui «su 100 schede di An 
ne è stata data valida una». Maroni 
fa sponda a Berlusconi: «Il risulta¬ 
to può cambiare». MaFollini,Udc, 
smorza: doverosa la conta dei voti 
ma «dal Viminale alle Corti d'Ap¬ 
pello alla Cassazione esistono isti¬ 
tuzioni che garantiscono tutti. E ab¬ 
biamo tutti il dovere di non soffiare 
sul fuoco». 

Nel pomeriggio sia An che Udc si 
preparavano ad essere opposizio¬ 
ne. Archiviata l’idea della Grande 
Coalizione, penultima mossa a sor¬ 
presa del cavalier caimano, poco 
gradita da Gianfranco Fini e igno¬ 
rata da Casini. Nel gioco a tre punte 
della Cdl, però, si nota l’attrazione 
del leader di An verso la stella sem¬ 
pre polare di Berlusconi. Si distan¬ 
zia invece Casini, che vuole avere 
le mani libere per riproporsi come 
leader «di un nuovo centrodestra». 
Si stacca in altezza la Lega, che 
vuole essere «al centro ma al di so¬ 
pra di destra e sinistra», annuncia 
Calderoli tornando allo slogan uni¬ 
co sul federalismo. 

Nel secondo giorno dopo il voto 
Alleanza Nazionale e Udc hanno 
riunito i rispettivi vertici a Roma: 
la direzione Udc all’Hotel Miner¬ 
va, l’esecutivo di An alLHotel Jol¬ 
ly. Ieri è riapparso Pierferdinando 
Casini ma sempre in silenzio stam¬ 
pa a parte una frase che Lorenzo 
Cesa riferisce: «Quando tutti parla¬ 
no bisogna che qualcuno rifletta». 
Casini mostra anche fisicamente la 


sua distanza da Berlusconi, conti¬ 
nuando a mandare avanti Cesa, se¬ 
gretario «di servizio» che però po¬ 
trebbe essere riconfermato. Ieri 
L’Udc ha azzerato tutte le cariche 
di partito. Per ora Pier non associa 
la sua immagine a quella di Silvio. 
Non gli conviene. Cosi come non 
vuole essere né il segretario, né il 
presidente delFUdc, quando il con¬ 
gresso deciderà dopo l’estate. Me¬ 
glio avere le mani libere. «Essere la 
guida dei moderati è la nostra gran¬ 
de aspirazione», spiega Buttiglie¬ 
ne, «vogliamo fare un grande parti¬ 
to di centro, l'avanguardia di que¬ 
sto partito è l'Udc». Non una «bar¬ 
chetta che affonda o cerca un at¬ 
tracco, la nostra barca va bene». 
Targata Partito Popolare Europeo. 
Arriva Foliini ed è l’unico a ricono¬ 
scere: «Siamo all’opposizione» 
poi smentisce una sua corsa alla 


Buttiglione: vogliamo 
fare un grande 
partito di centro, 
saremo la guida 
dei moderati 


presidenza del Senato. L’idea della 
Grande Coalizione è «archiviata». 
Dal centrosinistra, ovvio, ma la ri¬ 
sposta udiccina è «non ci interes¬ 
sa». A parte Bruno Tabacci e un 
po’ Follini. Cesa annuncia l’azzera¬ 
mento delle cariche «per rinnovare 
la classe dirigente». Resta in carica 
per ora solo il tesoriere. Il presiden¬ 
te Buttiglione indice per il 21 aprile 
il Consiglio Nazionale, «è il Natale 
di Roma, speriamo ci porti fortu¬ 
na». Lì sarà pronto un organigram¬ 
ma e sarà decisa la data del con¬ 
gresso per dopo l’estate. Quanto a 
Casini, «deciderà lui se tornare al 
partito», spiega Cesa. 
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IL CASO 

Flop degli exit poli 
e contratto Nexus 
all’esame del Cda 



Insomma, l’Udc si compiace per il 
raddoppio, si sente «alternativa al¬ 
la sinistra» e si prepara a essere 
«opposizione in Parlamento». Se 
tutti insieme con la Cdl meglio, e la 
guida «di volta in volta sarà nostra, 
o di FI o di An», spiega Cesa, senza 
escludere un sostegno alla maggio¬ 
ranza «quando sarà necessario per 
il Paese». 


Calderoli: la Lega 
vuole il federalismo 
sarà al centro 
ma al di sopra 
di destra e sinistra 


Più fumose sembrano essere le 
idee alLHotel Jolly. Per An la prio¬ 
rità «la definizione di un soggetto 
unico del centrodestra» da costitui¬ 
re su una «carta dei valori» già defi¬ 
nita, spiega il portavoce Andrea 
Ronchi. .Ma se An sembra pronta a 
sposarsi con Berlusconi nel sogget¬ 
to unico, (pegno l’ingresso nel 
Ppe), l’Udc evita la rete. An orga¬ 


nizza un comitato referendario. Un 
banco di prova unitaria è la partita 
del Campidoglio, dove è partita la 
caccia allo sfidante unico a Veltro¬ 
ni: tolte le bandiere Fini, Casini o 
addirittura Berlusconi, Alemanno 
cerca di far convergere gli altri su 
di sé. Ma a Roma sono cresciuti sia 
An che l’Udc e FI è primo partito 
nel Lazio. Chi cederà il posto a chi? 


■ Sul tavolo del direttore gene¬ 
rale della Rai, Alfredo Meocci 
c'è la questione degli exit poli e 
dei sondaggi fomiti dalla Nexus, 
mentre l'approvazione del bilan¬ 
cio 2005 è stata rimandata dal 
Cda della Rai a 27 aprile. Il Cda 
avrebbe fissato a 600 mila euro la 
penale di Paolo Bonolis per la 
violazione del contratto quando 
apparì sulle reti Mediaset con 
«Serie A», un giorno prima che 
fosse scaduto il suo contratto con 
Viale Mazzini. Quanto agli exit 
poli il consigliere d'amministra¬ 
zione Carlo Rognoni ha solleva¬ 
to la questione in una lettera al di¬ 
rettore generale, in cui chiedeva 
di vedere il contratto tra la Rai e 
la Nexus, preoccupato per la di¬ 
stanza dal risultato finale degli 
exit poli e dal danno per la Rai. 
Ieri se ne è parlato nel Cda e la co¬ 
pia del contratto Rai-Nexus, che 
scade il 31 dicembre del 2006, è 
stato distribuito ai consiglieri. 
Nel Cda si sono contrapposti due 
opinioni diverse tra chi voleva di¬ 
re basta da subito al contratto con 
la Nexus e chi invece suggeriva 
di aspettare le prossime ammini¬ 
strative, a maggio. 

In conclusione il Dg ha avuto il 
mandato di verificare il contratto 
con la Nexus, anche rispetto alle 
penali in caso di errore. 

Quanto alla nuova scadenza elet¬ 
torale di fine maggio potrebbe 
quindi essere determinante per la 
decisione sul futuro del contrat¬ 
to, e non è escluso che vengano 
richieste dalla Rai condizioni più 
rigide sui margini di errore da ri¬ 
spettare. In caso contrario si po¬ 
trebbe optare per la scelta di dare 
soltanto le proiezioni escludendo 
la messa in onda degli exit poli. 


CAMBIO DI VENTO Dirigenti in attesa dell’esito finale del voto, camere appese a un decimale: Saxa Rubra vive in bilico _ 

I corridoi Rai e le oscillazioni dello 0,5% 


■ di Roberto Cotroneo 


Il copione non l'ha scritto ancora 
nessuno. La sceneggiatura non 
c'è. Il soggetto manca del tutto. La 
Rai, di "day after" ne ha passati 
molti da trentanni a questa parte, 
e soprattutto dopo gli ultimi dodi¬ 
ci. Ci sono abituati. Dirigenti che 
diventano trasparenti a un solo 
0,5 percento in meno del loro par¬ 
tito di riferimento, e tornano lucci¬ 
canti e visibili, se la forchetta risa¬ 
le con un più 0,6. Sono fatti così, 
soprattutto a Saxa Rubra, sono 
più sensibili di una strumentazio¬ 
ne per laboratori di sismologia. 
Noi non sentiamo nulla, neanche 
il lampadario che si muove, ma lo¬ 
ro proprio tutto: l'ago del sismo¬ 
grafo che hanno imparato a rico¬ 
noscere dentro di loro, si muove 
all'improvviso e indica la via. Pec¬ 
cato che spesso quell'ago segna 
cose per studiosi pignoli e non ha 
molto a che fare con la vita di tutti 
i giorni della gente. Per intender¬ 
ci: i terremoti sono terremoti 
quando si sentono, non quando 
stanno scritti sulle carte. 

Allora l'altra mattina i sismografi 
si sono messi in movimenti per 
una piccola e strana scossa non ri¬ 
levata se non dagli strumenti. Il 
quotidiano "l'Unità", negli ultimi 
anni dimenticato da buona parte 
delle rassegne stampa televisive, e 
apparso miracolosamente a "Uno 


mattina". C'era di nuovo. La mas¬ 
saia che prepara di buon ora la 
torta al cioccolato forse non ci 
avrà fatto caso, o magari è rima¬ 
sta piacevolmente sopresa di quel¬ 
la elegante fascia rossa sotto la te¬ 
stata, ma noi ce ne siamo ben ac¬ 
corti. Essendo oggi, per chi scrive, 
mercoledì, ed essendo i risultati 
freschi come le uova di giornata. 
Beh, non c'è male. Allora che fai? 
Vai un po'in giro per la Rai a capi¬ 
re che cosa succede? Torni a tutte 
le fonti (blindate e coperte sia det¬ 
to subito) con cui hai parlato in 
tutti questi mesi. E la parola chia¬ 
ve è una, e una soltanto. Situazio¬ 
ne: felpata. Felpata è parola che 
di addice ai corridoi genere 
"Overlook Hotel" di Saxa Rubra 
(per intenderci quello di "Shi- 
ning"), si addice alle porte dì pa¬ 
lissandro degli uffici dirigenziali 
di viale Mazzini. Da 36 ore si sen¬ 
te soltanto lo scricchiolio della 
scarpe inglesi dei giornalisti e di¬ 
rigenti più leziosi. Nient'altro. So¬ 
no felpati e circospetti. Ma già 
pronti a una virata. Perché quelli 
del centro destra, mi dicono i più 
attenti, sanno che hanno perso, 
ma non hanno capito "come" han¬ 
no perso. Nel senso che quei 25 
mila voti in più, che forse divente¬ 
ranno 20 mila o 28 mila, dopo le 
schede contestate e riattribuite, 


mettono un punto interrogativo 
amletico sul da farsi. 

Per ora "sono tutti chiusi nelle lo¬ 
ro stanze", e per ora "si attende". 
Cosa accadrà? Salteranno i soliti 
direttori, arriveranno gli altri, e 
sarà sempre la vecchia storia? 
Quella di chi torna invisibile e chi 
invece torna in auge? Quelli che 
non vengono più salutati per un 
quinquennio, perché salutatissimi 

Mimun evoca «la pace 
dei consensi» 

Televideo tace 
E a «Uno Mattina» 
riappare pure «l’Unità» 


in quello passato, e quelli che a fu¬ 
ria di pacche sulle spalle nuove ed 
entusiaste dovranno ricorrere all' 
ortopedico? 

Certo che a "Uno Mattina " sono 
stati i più rapidi. Approfittando dì 
uno sbandamento tutto ancora da 
studiare di Fabrizio Del Noce, e 
dello stoicismo antico di Clemente 
J. Mimun hanno persino piazzato 
un giornalista dell"'Unità" in stu¬ 
dio. E vero che ci voleva l'arresto 
di Bernardo Provenzano per chia¬ 
mare Saverio Lodato. Però lo han¬ 
no chiamato. A Televideo, per 


esempio, non si hanno ancora no¬ 
tizie dell'umore di direttore e stret¬ 
ti collaboratori. Mentre il Tgl na¬ 
viga a vista. Da lì dicono che la te¬ 
stata ammiraglia "si adeguerà al 
vento come una grande barca a ve¬ 
la", e il vento, anche se di misura, 
soffia chiaro e e limpido. Però Mi¬ 
mun si gongola con una battuta e 
dice di aver raggiunto "lapace dei 
consensi". Perché una cosa è cer¬ 
ta: i direttori in carica le loro sod¬ 
disfazioni se le sono tolte, e quan¬ 
do cambia il vento finisce anche 
che ti senti più stanco, ti abitui po¬ 
co, e non hai più voglia di riposi¬ 
zionarti. E allora Mimun è pronto 
ad aspettare di vedere quel che ac¬ 
cade senza troppe ansie. Mentre 
da lui in giù di ansie ce ne sono pa¬ 
recchie. 

Ansie che molti vorrebbero sinte¬ 
tizzare con un auspicio. L'inciu¬ 
cio. L'inciucio è trasformare l'in¬ 
formazione Rai in una sorta di zo¬ 
na franca, dove tutto coesiste, e 
dove le due parti spaccate dell'Ita- 
lia trovano una sintesi meraviglio¬ 
sa. In queste 36 ore non si può dire 
che si siano già mossi i centristi, 
ma certo hanno discusso molto tra 
di loro, con le porte rigorosamen¬ 
te chiuse. Hanno cercato un lim¬ 
bo, una terra di mezzo, un'isola 
posta a Oriente della Margherita 
e a Occidente dell'Udc: lì il vento 
delle elezioni arriva a stento, si sta 
riparati, e si può vedere se può es¬ 


sere un trampolino gattopardesco 
buono per riposizionarsi senza ri¬ 
posizionarsi. Ipiù illuminati com¬ 
mento: una cosa da paura. E av¬ 
vertono: "guarda a che ora vanno 
gli spot de!programma di Michele 
Santoro". Risposta: vanno a tarda 
notte. "E questo non la dice lun¬ 
ga?". Ci sarebbe da rispondere: 
ma sono passate solo 36 ore. Non 
importa i sismografi segnano tut¬ 
to, e non tralasciano nulla. 

I centristi e l'inciucio questa è la 
paura. L'idea che la Rai possa tor¬ 
nare quel paradiso gommoso, at¬ 
tutito che per tradizione è sempre 
stata. Ma tra chi ha paura dell'in¬ 
ciucio, e invece chi si mette sull' 
isola centrista, c'è una parte che 
teme l'unica cosa che potrebbefar 
saltare i nervi all'universo pubbli¬ 
co televisivo: tutto, di destra come 
di sinistra. Metti che Prodi si met¬ 
te in testa di prendere a modello la 
televisione pubblica della Spagna 
di Zapatero? Metti che decide di 
sganciare dalla politica, comple¬ 
tamente, tutta la Rai? Questa è la 
domanda che ti senti ripetere in 
Rai in queste ore. Molti sperano 
che sarà così, altri tengono chiuse 
le porte e se proprio devono uscire 
camminano radenti per i corridoi 
di Saxa Rubra: perché tira un ven¬ 
to che ancora non si capisce bene 
di che genere sia. Ed è meglio sta¬ 
re riguardati... 

rcotroneo@unìta. it 
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La difficoltà nel governare 
non è nella debolezza 
del centrosinistra ma 
nel disastro del Paese 



OGGI 


L’INTERVISTA 


Alle elezioni l’Unione ha 
prevalso, ora governi 
con pienezza 
e guardando al futuro 


PARLA VITTORIO FOA Oggi festeggiamo la vitto¬ 
ria. Ma da domani si pensi a risolvere i problemi del 
Paese, quelli della gente che lavora e soprattutto 
quelli del futuro dei giovani. Dobbiamo ringraziare il 
Professore: governi e cerchi di essere se stesso. E 
noi, tutto il centrosinistra, dobbiamo aiutarlo 


di Aldo Varano /Roma 


Foa: bravo Prodi ora 
gowni e garantisca l’umtà 



Vittorio Foa 



ittorio Foa, Prodi che deve 
fare? 

Lo sa benissimo. Non voglio 
dargli nessun consiglio. Deve 
continuare a fare quel che sta fa¬ 
cendo. 

Ha sentito la richiesta di 
Berlusconi di una grande 
intesa? Una specie di governo 
di unità nazionale. 

Io non credo che si possa. Non 
credo che il centrosinistra po¬ 
trebbe fare un governo di unità 
nazionale. Come si fa? Mi pare 
impossibile. Prodi ha risposto di 
no. Ha risposto bene. Vogliono 
calcolare i voti per vedere se so¬ 
no veri? Li calcolino. Ma perché 
mai dovremmo precipitarci a fa¬ 
re compromessi? Io sono contra¬ 
rio ai compromessi. E sono con¬ 
trario perché, questa è la mia va¬ 
lutazione, non servono agli inte¬ 
ressi del paese. 

Ora che bisogna fare? 

Bisogna governare l'Italia. Il vo¬ 
to l'abbiamo avuto. Io credo che 
nel paese, verso il centrosinistra 
e Prodi, ci sia un consenso più 

C’è bisogno di sinistra 
Magari va ripensata 
ma essere di sinistra 
è importante: significa 
pensare agli altri 


ampio di quanto dice il risultato 
Ripeto: il voto l'abbiamo avuto 
e quindi dobbiamo governare. 
Ci mancherebbe altro che aves¬ 
simo dei dubbi invece di assol¬ 
vere al nostro dovere. 

Ma cosa direbbe a Prodi se 
proprio dovesse parlargli? 

Una premessa. Di fronte alle dif¬ 
ficoltà enormi che Prodi dovrà 
affrontare voglio usare un con¬ 
cetto che non mi è proprio: biso¬ 
gna essergli fedeli, fedeli fidu¬ 
ciosi e fedeli. Dobbiamo aiutar¬ 
lo in tutti i modi, questo è il do¬ 
vere nostro di oggi. 

E questo è quello che lei dice 
al centrosinistra su Prodi. E a 
lui direttamente cosa 
direbbe? 

Romano, mi raccomando di es¬ 
sere te stesso. I consiglieri di 
Berlusconi gli hanno suggerito 
di essere il peggio possibile, 
cioè gli hanno consigliato di es¬ 
sere se stesso. A Prodi, a rove¬ 
scio e per motivi opposti, direi: 
sii te stesso. Prodi fino a oggi ha 
dato una immagine di unità. Io 
gli chiedo di continuare. 
Quandoleho telefonato, a 
risultato acquisito, lei mi ha 
detto: "Bene, bene. Ora 
governiamo". Mi è sembrato 
soddisfatto. Ho capito male? 
Fino all'ultimo restano sempre 
dubbi quando si aspetta un risul¬ 
tato elettorale. Io ho fatto tante 
di quelle elezioni che sono abi¬ 
tuato ad essere un po' incerto ri¬ 
spetto ai risultati. Quando arri¬ 
vano c'è poi sempre il problema 
di capire oltre l'aridità dei nume¬ 
ri. Capire cosa significano per 
rimmediato e capire, sarei tenta¬ 
to di dire soprattutto, quali pro¬ 
cessi mettono in moto, quali pro¬ 
spettive aprono. In questo senso 
sono soddisfatto intanto perché 
l'alto livello dei partecipanti, co¬ 
me anche il risultato, conferma¬ 
no una cosa alla quale credo 


molto e cioè confennano il mag¬ 
gioritario come elemento costi¬ 
tutivo della democrazia. 

Lo dice proprio quando il 
centrodestra ha imposto 
nuovamente il proporzionale? 
La legge proporzionale ha crea¬ 
to un cambiamento pericoloso. 
Credo si debba prendere atto 
che i partiti e le loro particolarità 
sono meritevoli della massima 
attenzione ma che il problema 
di fondo è pensare che ci sono 
una sinistra e una destra. Il voto 
è stato per eleggere il governo di 
Prodi o di Berlusconi. Il paese 
pensa in termini di centrosini¬ 
stra e centrodestra. Può non pia¬ 
cere ma è così. E alle elezioni la 
sinistra, il centrosinistra, ha pre¬ 
valso. 

Il voto si è caricato di un 


Non ho molta fiducia 
nella nascita di nuovi 
partiti. Ma vorrei 
aiutare a nascere 
il partito democratico 


significato straordinario 
rispetto alla storia del paese. 
Cosa cambia con questo 
voto? 

Cambia, cambia. Intanto, c'è la 
conferma che c'è bisogno di de¬ 
stra e di sinistra. Sia chiaro: non 
sono una sinistra e una destra fat¬ 
te per sempre. Bisogna che en¬ 
trambe cambino e si riorganizzi¬ 
no: ma servono entrambe. Que¬ 


sta sinistra, poi, non è ancora 
completamente fatta. Ogni gior¬ 
no dovremo ripensarla, rimetter¬ 
la in sesto. Ma essere di sinistra è 
importante. Significa pensare 
anche agli altri. E agli altri noi 
dobbiamo pensare più che mai. 
Soprattutto mentre altre parti del 
mondo vengono avanti. Penso 
all'Asia. Se non pensiamo a que¬ 
sto a cosa pensiamo? Alle nostre 
piccole beghe nazionali? Per sta¬ 
re all'oggi direi che il voto con¬ 
ferma il bisogno di unità della si¬ 
nistra e, mi pare, la frantumazio¬ 
ne della vecchia destra che inizia 
già a profilarsi. Insomma, serve 
ripensare sia la sinistra che la de¬ 
stra. 

Che altro cambia il voto, 
onorevole Foa? 

Diciamo che oggi è finita l'arro- 


Berlusconi ci ha 
aiutato a restare uniti 
mostrando che 
non si può essere 
insolenti o corrotti 


ganza. C'è la dimostrazione di 
quanta sia grande l'insofferenza 
verso l'arroganza, l'insolenza, la 
diseducazione del potere. C'è 
stata diciamo la condanna di 
questa arroganza istituzionale. 
Ritiene che nel voto del 
centrosinistra, al di là dei 
giudizi politici, ci sia anche 
una componente 
antiarroganza? 

Sì. Dobbiamo essere ricono¬ 
scenti, lo dico paradossalmente, 
al passato Presidente del Consi¬ 
glio per averci aiutato molto. Ci 
ha aiutati a restare uniti, ad affer¬ 
mare con una grande dignità la 
risposta alla sua influenza. Ber¬ 
lusconi ci ha insegnato come il 
governo di un grande paese non 
deve essere né arrogante, né in¬ 
solente, né maleducato, né cor¬ 
rotto. 

Molti osservatori sostengono: 
il centro sinistra ha vinto ma 


avrà difficoltà insuperabili nel 
governare. 

Io credo che la difficoltà a go¬ 
vernare non nasce dalla debolez¬ 
za della sinistra. Nascerà dalla 
difficoltà oggettiva dei proble¬ 
mi che sono drammatici. Intan¬ 
to la sinistra al governo ha il 
compito immediato di riparare i 
danni lasciasti dalla destra. Poi 
ha un problema di fondo che 
crea preoccupazione. Il proble¬ 
ma del futuro della gente che la¬ 
vora. Soprattutto dei giovani. 

È preoccupato? 

Questo è un problema molto più 
drammatico di tutti gli altri. Un 
problema non solo nostro ma an¬ 
che degli altri paesi. E' il proble¬ 
ma che ci viene posto anche dal 
dinamismo dell'Asia e di altre 
zone del mondo. Dobbiamo ri¬ 
solvere un problema di fondo e 
non siamo fino ad ora stati capa¬ 
ci di affrontarlo. Dobbiamo im¬ 
parare a farlo. Sono dell'opinio¬ 
ne che dobbiamo gioire per un 
giorno per la vittoria. Lo potre¬ 
mo passare senza più dover par¬ 
lare di Berlusconi. D'accordo. 
Ma dopo avremo dei problemi 
grossi sulle nostre spalle. Oggi 
festeggiamo ma domani dovre¬ 
mo pensare a questo. Io ci pen¬ 
so, non con angoscia ma con la 
coscienza delle difficoltà e insie¬ 


me con una profonda speranza. 

Lei ha detto che bisogna 
cambiare, ristrutturare la 
sinistra e il centrosinistra. A 
cosa pensa? 

In generale, non ho molta fidu¬ 
cia nella nascita di nuovi partiti. 
Ma per il partito democratico so¬ 
no d'accordo. Se potessi aiutarlo 
a nascere lo farei. Non dobbia¬ 
mo inventare molte nuove cose. 
Dobbiamo aprire gli occhi di 
fronte alla realtà. Se lo faccia¬ 
mo, se apriamo gli occhi di fron¬ 
te alle incertezze delle nuove ge¬ 
nerazioni, un fenomeno nuovo 
rispetto al passato, capiremmo 
che questo è il problema più im¬ 
portante che dobbiamo affronta¬ 
re. Non abbiamo molto tempo 
per farlo. Io dico: per un giorno 
è giusto fare festa. Ma non oltre. 
Lei in passato è stato in 
galera, imprigionato dai 
fascisti che volevano 
impedirle di pensare. Eppure, 
a un certo punto ha fatto una 
grande apertura a Fini quando 
ha trasformato il Msi in An. E 
ora come giudica le posizioni 
di Fini? 

Fini è stato una delusione pro¬ 
fonda. Io gli ho dato ragione 
quando lui ha licenziato il fasci¬ 
smo prendendo una posizione 
democratica. L'ho approvato al¬ 
lora e ancora oggi l'approvo. Ma 
poi ha mostrato un debolezza in¬ 
credibile. E' apparso un'animel¬ 
la. Come ha detto mi pare D'Ale- 
ma parlando di lui e di Casini. 
Rispetto alla politica estera 
del paese, ci saranno cambi 
importanti? 

Io penso che bisogna ripensare 
seriamente la politica estera. 
Glielo dico in modo provocato- 
rio: Andreotti, lo si può criticare 
finché si vuole, ma aveva un' 
idea della politica estera, magari 
a volte diversa da quella ufficia¬ 
le, ma con punti precisi di riferi¬ 
mento. Oggi bisogna ripensare 
alla politica estera fùori dagli 
schemi. Sono convinto che an¬ 
che in questo Prodi riuscirà a 
produrre il meglio di se stesso. 
Vuole aggiungere qualcosa, 
Foa? 

No. Voglio solo dire che vi ab¬ 
braccio tutti. Mi riferisco al gior¬ 
nale per cui lei scrive, ma non 
soltanto. 


TG RAI 


di Paolo Ojetti 


? scomparso Berlusconi 
l'Udc dice no alla grande coalizione 

Non era un sogno (la vita non è un 
sogno, checché ne dica Calderòn de la 
Barca), era proprio vero: ieri sera al Tgl 
non è apparso Berlusconi, nemmeno in 
fotografia. In poche ore, sembrava di 
essere in un altro mondo, un mondo 
senza Berlusconi. E’ stato evocato solo 
in due occasioni. Nel servizio di Marco 
Frittella, quando Prodi ha detto che 
Berlusconi può levarsi dalla testa di finire 
la sua carriera al Quirinale (ci 
mancherebbe altro). E nel servizio di Ida 
Peritore, che non ha mancato di dire che 
l’Udc è “compatta”. Su cosa, non lo ha 
specificato, troppo osée, ma possiamo 
aiutarla noi: compatta nel no allafolle 
idea arcoriana di una “grosse koalition”. 


senza paura di vedere apparire 
Berlusconi con fondo tinta, capelli 
corvini e trenta gorilla al seguito. La 
nuova opposizione (con le facce di Bondi 
e Schifani, sì, proprio loro) parla ancora 
come fosse maggioranza. Ci vuole 
tempo perabituarsi ai traslochi, vanno 
aiutati, bisogna parlargli francamente. 


Tg3 


i Una strana opposizione 
che parla comefosse maggioranza 

Sì, davvero, com’è bella la vita del 
telespettatore quando torna la normalità. 
Prodi sembra proprio normale. Anche 
Fassino, Rutelli, Mastella, Bertinotti 
sembrano normali: non promettono 
grandi opere, miracoli, ricchi premi e 
cotillon per tutti. Si segue anche il Tg2 


{Sarà il Presidente del consiglio 
basta con il premier 

Carissimi colleghi del Tg3, Vi rivolgo 
unaferma preghiera. Siamo tornati alla 
normalità repubblicana, il decisionismo 
alla brianzola è archiviato, risorge una 
legalità costituzionale formale e quindi 
sostanziale, dopo l’intermezzo 
berlusconiano. Ciò premesso, chiedo 
non venga usata, riferendosi a Prodi, la 
parola “premier”. Questa formula 
sarebbe consentita se in Italia vigesse un 
sistema politico con il “premierato”. Non 
è così, la parola “premier” è stata 
inflazionata per Berlusconi, quasi a 
significare la sua trascendenza, la sua 
superioritàfinanco biologica sul resto 
dell’umanità. Prodi è il “presidente del 
Consiglio”. Ancora potenziale, in 
pectore. Lo sarà a tutti gli effetti, ma 
“premier” mai. Evocherebbe il Cavaliere, 
e ne abbiamo abbastanza, capite? 
Grazie. 


Con il nuovo libro di 
Gianfranco Conte, 
Presidente di 
Iperclub spa, scopri: 

- come sviluppare 
l’empatia per com¬ 
prendere esigenze 
e bisogni latenti 

- come motivare 
comunicando 



con il cuore 
- come ottenere 
consenso senza 
manipolare. 
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CISL E UIL 

Bonanni: la concertazione è strategica 
Angeletti: no alla grande coalizione 



■ Ritornare alla concertazione 
per ricercare «il massimo di unità 
e di consenso» necessario a far ri¬ 
partire l'economia italiana. A chie¬ 
derlo è Raffaele Bonanni, succes¬ 
sore di Savino Pezzotta che sarà al¬ 
la guida della Cisl dal prossimo 27 
aprile. «Chi ha vinto le elezioni - 


dice Bonanni - ha giustamente il 
compito di governare, ma la com¬ 
plessità della situazione economi¬ 
ca e sociale del nostro Paese impo¬ 
ne una assunzione di responsabili¬ 
tà da parte di tutti: maggioranza, 
opposizione, imprenditori, sinda¬ 
cati ed enti locali». Anche alla lu- 


«Cancellare 
la legge 30» 

Epifani: il nuovo governo avvii la lotta 
alla precarietà, con un’altra riforma 


■ di Felicia Masocco / Roma 


CONFERME La precarietà va combattuta, la 
legge 30 non può essere «ritoccata», serve 
una nuova riforma. C’è questo in cima alle 
priorità per il nuovo governo messe nero su 


bianco dal direttivo 
Cgil riunito ieri per la 
prima volta dopo il 
congresso di Rimini. 

C’è la centralità del lavoro, lo svi¬ 
luppo, la difesa e l'incremento 
dei redditi da lavoro e pensioni, 
una redistribuzione più equa già 
al centro della proposta del «pat¬ 
to fiscale». È l’agenda di «inizio 
legislatura» per il sindacato di 
Guglielmo Epifani nonostante la 
nuova maggioranza parlamenta¬ 
re sia oggettivamente «esile». 
«Potrà incontrare dei problemi - 
riconosce il segretario - ma una 
maggioranza c’è anche se ristret¬ 
ta e ha la responsabilità di forma¬ 


re un governo di legislatura, di al¬ 
to profilo». No dunque a governi 
tecnici di sorta e neanche a una 
grosse koalition alla tedesca. 
L’esecutivo deO’Unione deve re¬ 
alizzare il suo programma. 
L’agenda tratteggiata dal parla¬ 
mentino della Cgil nel documen¬ 
to approvato all’unanimità rical¬ 
ca la lettera che più di un anno fa 
la segreteria confederale inviò a 
Romano Prodi oltre che le con¬ 
clusioni del congresso. A comin¬ 
ciare proprio dalla battaglia con¬ 
tro la precarietà e il superamento 
della legge 30 su cui già si è inne¬ 
scata una polemica con il prossi¬ 
mo segretario della Cisl. «Non 
vogliamo nessun ritocco alla leg¬ 
ge 30, vogliamo una nuova leg¬ 
ge», ha spiegato Epifani «ed è 
chiaro che nel momento in cui 


cancelli quello che c’è devi met¬ 
tere un pieno. Devi buttare giù e 
allo stesso tempo ricostruire». Il 
lavoro a tempo indeterminato sia 
la regola e non l’eccezione, l’ac¬ 
cesso al lavoro abbia un forte 
contenuto fomiativo. La precarie¬ 
tà si combatte «cambiando men¬ 
talità», «chiediamo - continua il 
leader della Cgil - che l’esecutivo 
assuma questa costante, in tutti i 
suoi passi». Livida la replica del 
sottosegretario (ancora per poco) 
Maurizio Sacconi: «La Controri¬ 
forma non passerebbe al Sena¬ 
to». Rassicura invece il sindacato 
di Corso d’Italia la parlamnetare 
diessina Gloria Buffo: «La legge 
30 va superata, non migliorata, è 
scritto nel programma dell’Unio¬ 
ne». 

La Cgil ha già avviato contatti 
con Cisl e Uil e pare ce ne sia bi¬ 
sogno. Raffaele Bonanni, futuro 
leader della Cisl, non solo fa già 
sapere di non essere d’accordo, 
ma rilancia sulla riforma dei con¬ 
tratti, un nodo che da anni e non 
da mesi Cgil, Cisl e Uil non rie¬ 
scono a sciogliere. «Non è con 
nuove leggi che si affrontano i 
problemi del mercato del lavoro. 
Queste materie devono tornare di 



II segretario della Cgil Guglielmo Epifani Ansa 


competenza esclusiva delle parti 
sociali. Meno ci mette mano il le¬ 
gislatore, meglio è», afferma Bo¬ 
nanni. In Italia la flessibilità «è 
diventata sinonimo di precarietà 
perché mancano le tutele contrat¬ 
tuali e gli ammortizzatori». Signi¬ 
fica che se il governo Berlusconi 
avesse rispettato il Patto per l’Ita¬ 
lia questi problemi non ci sareb¬ 
bero? Quel che è certo è che per 
la Cisl la legge 30 non va abolita 
ma migliorata. Per la Confindu- 
stria poi va solo completata con 


gli ammortizzatori sociali. 

E evidente che le confederazioni 
dovranno approfondire. Anche 
sulla riduzione del cuneo fiscale 
e contributivo, proposta centrale 
del programma di Prodi, e sulla 
riforma contrattuale. Solo dopo, 
su questi argomenti per Epifani si 
può riprendere il confronto con le 
imprese. «Abbiamo tempo per 
elaborare richieste comuni - con¬ 
fida Epifani -, Per la fiducia al 
nuovo governo si profila un peri¬ 
odo abbastanza lungo». 


LAVORATORI «Per rimettere ordine tra le macerie tutti i partiti facciano un passo indietro e pensino ai grandi obiettivi» 

Operai e impiegati, messaggio a Prodi: 
«Subito un segnale di cambiamento» 


M di Giampiero Rossi / Milano 


II batticuore non ha ceduto il posto 
né al mal di pancia né a eccessi 
d'euforìa. Tra i lavoratori italiani 
che hanno atteso la defenestrazio¬ 
ne di Berlusconi da Palazzo Chigi 
non soltanto per una lunga notte di 
spoglio ma per cinque, lunghi, diffì¬ 
cili anni, le idee sul presente e sul 
futuro della coalizione che ha vìnto 
le elezioni sono piuttosto chiare: 
deve governare e deve rispondere a 
una serie di aspettative che aprono 
uno scenario nuovo per l'intero pa¬ 
ese. Due temi dominano su tutti: il 
lavoro eia scuola. 

«Sono ultrafelice del risultato elet¬ 
torale anche se, ovviamente, mi au¬ 
guravo proporzioni diverse - pre¬ 
mette Enrico Barbuti, 49 anni, im¬ 
piegato della Parmalat dì Collec- 
chio - perché era davvero fonda- 
mentale andare oltre quel governo 
che ha spaccato il paese con la de- 
volution, con la riforma della scuo¬ 
la, con il tentativo di umiliare il sin¬ 
dacato e cancellare la concertazio¬ 
ne... ». Ma Romano Prodi e il suo fu¬ 
turo governo avranno la forza per 
rimettere in ordine tutte queste ma¬ 
cerie? «Ce la farà, ma per riuscire 
a governare sarà necessaria una 
buona dose di buon senso all 'inter¬ 
no del centrosinistra - prosegue 
Barbuti - tutti i partiti dovranno 
avere il coraggio di fare un passo 
indietro pensando ai grandi obietti¬ 
vi». 

Ed eccola l’agenda politica del¬ 
l’impiegato emiliano: «Prima di 
tutto bisogna far ripartire l’econo¬ 
mia, quindi avanti con il progetto di 
riduzione del cuneo fiscale: ma cre¬ 


do anche sia necessario, a prescin¬ 
dere da Berlusconi, instaurare una 
cultura nuova nel paese, pensare a 
auna buona legge sul conflitto di in¬ 
teressi e a tutte le misure che chiu¬ 
dano le porte a chi pensa che a fare 
i furbi si guadagna sempre». 
L'elenco prosegue con «la riaper¬ 
tura immediata del dialogo con le 
parti sociali sui grandi obiettivi 
condivisi» e con la scuola: «Sì, è 
importantissimo intervenire, per¬ 
ché il centrodestra aveva già inizia¬ 
to a rimodellarla pensando già a 
quali sarebbero state le classi diri¬ 
genti del futuro». Sull'urgenza di 
mettere mano, ed energicamente, 
sulla scuola e sulle nefandezze del¬ 
le riforma Moratti sembrano scat¬ 
tare le reazioni più decise da parte 
dei lavoratori di qualsiasi catego¬ 
ria. 

Non ha dubbi Paola Frediani, inse¬ 
gnante in un liceo milanese, che co¬ 
munque non nasconde le sue preoc¬ 
cupazioni: «Sappiamo benissimo 
che non ci sono molti soldi a dispo¬ 
sizione, quindi non mi aspetto che 
la scuola sia la priorità assoluta, 
anche perché in campagna eletto¬ 
rale questo tema è stato fagocitato 
da altre questioni. Comunque - pro¬ 
segue la professoressa Frediani - 
mi aspetto come minimo il ripristi¬ 
no delle commissioni miste per gli 
esami di maturità, visto che il meto¬ 
do delle commissioni interne era 
stato concepito per favorire le scuo¬ 
le private, e anche il blocco del pas¬ 
saggio in ruolo dell 'esercito di in¬ 
segnanti di religioni deciso dalla 
Moratti. Su questo temo un po ’ gli 


atteggiamenti mostrati dalla Mar¬ 
gherita, ma non voglio essere 
"disfattista "perché questo è un vo¬ 
cabolo del dizionario berlusconia- 
no e io sono molto felice del fatto 
che il caudillo non possa più rap¬ 
presentarmi». 

Economia, scuola, superamento 


Chiediamo 
al centrosinistra 
il buon senso 
di pensare prima 
all’interesse del Paese 


della legge 30 e del conflitto di inte¬ 
ressi sono le priorità anche secon¬ 
do Stefania Casini, direttore del 
Museo archeologico di Bergamo, 
che pone all 'attenzione anche la ne¬ 
cessità di «un lotta seria all 'evasio¬ 


ne fiscale per evitare i tagli scelle¬ 
rati che hanno colpito gli enti loca¬ 
li. A questo proposito - aggiunge - 
andrebbe eliminato il tetto di spesa 
almeno alle amministrazioni che 
hanno i conti in ordine. E poi mi 
piacerebbe che si iniziasse, alme¬ 
no, a ragionare seriamente sulle 


Economia, 
occupazione 
conflitto di interessi 
e scuola: sono queste 
le priorità 


fonti di energia alternative». La pa¬ 
cificazione con l'altra metà d’Ita¬ 
lia? «Credo che il problema stia 
nella netta differenza di aspettati¬ 
ve, spero che presto si capisca che 
non da un governo non ci si può at¬ 


tendere soltanto che faccia pagare 
meno tasse». 

Si concentra sui temi legati all’eco¬ 
nomia e al lavoro, invece, il 
“programma" dì Giuseppe Cari- 
stia, operaio della Magneti Macelli 
di Rivolta, alle porte di Torino: 
«Sin dal Dpef il centrosinistra deve 
mandare un segnale chiaro, far ca¬ 
pire subito agli italiani, anche a 
quelli che hanno votato per la de¬ 
stra, come intende reperire le risor¬ 
se e agire rapidamente su un siste¬ 
ma di incentivi e disincentivi per ri¬ 
mettere al centro dell’attenzione 
l’economia produttiva e non più 
soltanto la renditafinanziaria». Un 
aspetto, questo, condiviso piena¬ 
mente da Fabio Fumagalli, impie¬ 
gato della Prysman, cioè della fab¬ 
brica di cavi che prima che di esse¬ 
re vendita da Marco Tronchetti 
Proverà si chiamava Pirelli Cavi: 
«Intervenire con una politica indu¬ 
striale era già urgente cinque anni 
fa, quindi oggi lo è a maggior ra¬ 
gione. Ma il nuovo governo deve 
mostrare serietà e compattezza su¬ 
bito, l'Italia non può permettersi di 
dover ricominciare da capo tra due 
anni». 

Chi vive la fabbrica, come Caristia 
e Fumagalli, pensa molto anche al¬ 
la legge 30 e confida nel centrosini¬ 
stra per una svolta in favore del la¬ 
voro “di qualità "per i giovani. E 
su questo Patrizio Di Pietro, della 
Ilva di Taranto aggiunge: «Anche 
se come lavoratore so bene che non 
esistono governi “amici "dei sinda¬ 
cati, mi aspetto che il centrosinistra 
rimetta a posto lo scempio dei dirit¬ 
ti e delle tutele che è stato fatto in 
questi cinque anni». 



ce del risultato elettorale, insom¬ 
ma, il ritorno della politica di con¬ 
certazione diventa per la Cisl 
un’esigenza strategica. Obiettivo, 
«ricercare il massimo di unità e di 
consenso sulle scelte difficili che 
bisogna compiere per far ripartire 
la locomotiva Italia». «Ciò che 
serve in questa fase è una sorta di 
“coalizione sociale” che possa 
mettere tutti i soggetti istituzionali 
e collettivi al servizio del Paese, e 
non il contrario e per questo Cisl, 
Cgil e Uil devono preparare il ter¬ 


reno fertile per il ritorno della con¬ 
certazione». 

Governo in tempi rapidi e no a 
qualunque tentazione di «grande 
coalizione» è invece la richiesta 
avanzata dal numero uno della 
Uil, Luigi Angeletti. «Il nostro - 
ha osservato - è un paese che ha ac¬ 
cettato di vivere in un sistema bi¬ 
polare con una maggioranza e un' 
opposizione. Esistono regole chia¬ 
re per la determinazione della 
maggioranza e quelle regole devo¬ 
no essere applicate sino in fondo». 


Il titolo lascia in Borsa 1’ 1,6 per cento, ma daH’authority 
arriva il via libera all’acquisizione di Europa tv 

Antitrust più severo? 
Mediaset perde terreno 
in Piazza Affari 

■ di Roberto Rossi / Roma 


In Piazza Affari è bastato che 
Romano Prodi, in un’intervista 
a La7, nominasse la parola «An¬ 
titrust» per fare due calcoli e af¬ 
fossare il titolo Mediaset 
(-1,6%). Che pure due giorni 
aveva guadagnato terreno sul¬ 
l’onda dell’incertezza di un go¬ 
verno incapace di introdurre leg¬ 
gi radicali ed incisive sul piano 
regolatorio del sistema radiote¬ 
levisivo e sul conflitto di interes¬ 
se, potenzialmente penalizzanti 
per le aziende del premier. 
«Evito sempre di parlare di Me¬ 
diaset e parlo del mercato in ge¬ 
nerale - ha detto Prodi -. Dico so¬ 
lo che al momento c’è un’ecces¬ 
siva concentrazione sia pubbli¬ 
ca che privata. Non ho seguito 
molto il titolo Mediaset in Bor¬ 
sa. Penso solo che sia necessaria 
una legge seria sulla concorren¬ 
za: in questo momento c’è un 
abuso di potere dominante che 
non può essere tollerato in nes¬ 
sun paese democratico. Servo¬ 
no delle regole». 

Qualche giorno fa Fedele Confa- 
lonieri aveva lanciato una sorta 
di appello al centrosinistra: 
«L’Unione non cerchi la rivinci¬ 
ta punendo le televisioni Media- 
set» aveva detto il presidente 
della società milanese. «Nessun 
intento punitivo - ha ribattuto 
Prodi - ma dobbiamo mirare ad 
avere una concorrenza aperta 
che in questo momento nel pa¬ 


norama televisivo non c’è; quan¬ 
do ci sono due concorrenti che 
arrivano a oltre il 90% del mer¬ 
cato e quando la raccolta di pub¬ 
blicità è concentrata come oggi, 
è difficile dire che ci sia libertà 
di mercato». 

Per Mediaset il piccolo inconve¬ 
niente di Borsa è stato mitigato 
dall’intervento dell’Antitrust. 
Che ieri ha dato il via libera al¬ 
l’acquisto da parte di Rti, socie¬ 
tà del gruppo Mediaset, della re¬ 
te di trasmissione di Europa Tv, 
precisando però che l’autorità 
vigilerà sul rispetto degli impe¬ 
gni per la raccolta pubblicitaria. 
L’operazione sulla quale il ga¬ 
rante ha svolto l’istruttoria, è fi¬ 
nalizzata allo sviluppo, da parte 
di Mediaset, di una rete di tra¬ 
smissione in tecnologia DVB-H 
(per poter ricervere il segnale 
del digitale terrestre), per la for¬ 
nitura di programmi audiovisivi 
su telefoni cellulari. 

L’Antitmst aveva deciso di av¬ 
viare il procedimento nei con¬ 
fronti di Mediaset lo scorso 25 
gennaio. L’operazione che era 
sotto esame riguardava l’acqui¬ 
sizione da parte di Mediaset di 
impianti e frequenze tv facenti 
parte di un ramo d’azienda scor¬ 
porato da Europa Tv che fa capo 
al finanziere franco tunisino Ta¬ 
rale Ben Animar, amico ed ex so¬ 
cio dell’ex presidente del Consi¬ 
glio, e alla francese Tfl. 
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Oliviero Diliberto, segretario Pdci: 

«Un risultato eccezionale» 

CENTRODESTRA SCATENATO 

«Terroristi, trans e riciclati»: voci 
in libertà di una destra che non ci sta 


DOSSIER MONDO 

Congo, Darfur, Cecenia, Filippine, 
Colombia, Nepal: guerre dimenticate 
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BUENOS AIRES 

«Per Turione decisivo il voto all’estero» 
Pagina 12: Berlusconi, i coglioni te saludan 

PAGINA 12: «Berlusconi, i coglioni te saludan», con questo titolo il quo¬ 
tidiano argentino dedicava ieri l'intera prima pagina al risultato delle ele¬ 
zioni italiane illustrandola con una foto del presidente del Consiglio che 
si tocca la fronte con la mano destra. Tutti i giornali di Buenos Aires sot¬ 
tolineano che Prodi ha ottenuto la maggioranza in Senato grazie al risul¬ 
tato del voto estero. L’Argentina ha fatto la parte del leone nella riparti¬ 
zione dei seggi disponibili per la circoscrizione America del sud, aggiudi¬ 
candosi due senatori e due dei tre deputati (il terzo è del Venezuela). 



Bmiuscoti, 
i cosimi 

Tl SALUDAN 


LONDRA 

Sull’Independent Berlusconi-Provenzano: 
«Fine della corsa per il padrino» 

THE INDEPENDENT: Titolo graffiante e a doppio senso del quotidia¬ 
no britannico, che gioca tra i risultati elettorali e l'arresto di Bernardo 
Provenzano. «Fine della corsa per il padrino», scrive a grandi caratteri 
in prima pagina, accompagnando il titolo con una grande foto del pre¬ 
sidente del Consiglio, ma aggiungendo tra parentesi nel sottotitolo «e 
il principale boss di mafia italiano viene arrestato in Sicilia». All'inter¬ 
no, la cronaca del voto in Italia e un commento: «Blair isolato sull'Iraq 
dopo che Berlusconi fa l'inchino e se ne va». 
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■ di Roberto Rezzo / New York 


L'EREDITÀ DI BERLUSCONI? «Il discredi¬ 
to del concetto stesso di riforme». Non fa 
sconti il Washington Post commentando il ri¬ 
sultato delle elezioni in Italia: «Berlusconi si 


era presentato come 
un campione delle ri¬ 
forme a favore del ca¬ 
pitalismo, richiaman¬ 
dosi alla tradizione di Margaret Tha- 
tcher, ma in 5 anni al governo ha fat¬ 
to poco o niente per deregolamenta¬ 
re l'economia. E questo spiega per¬ 
ché la crescita annua del Pii in Italia 
è stata attorno all'1%, il tasso più 
basso rispetto a qualunque Paese in¬ 
dustrializzato. La sua sconfitta costa 
un amico all'amministrazione Bush, 
ma difficilmente cambierà qualcosa 
nelle relazioni transatlantiche». Il 
quotidiano della capitale non resiste 
alla tentazione di citare la mancanza 
di fascino di Prodi e quindi sottoli¬ 
nea l'esiguità del margine con cui ha 
ottenuto la vittoria. 

Il New York Times ritiene che il 
rifiuto di Prodi per una grande coali¬ 
zione fra centro sinistra e centro de¬ 
stra sul modello tedesco accentui la 
situazione di stallo nella politica ita¬ 
liana. Le avance di Berlusconi resta¬ 
no tuttavia poco credibili: «Sono po¬ 
chi gli osservatori convinti che il 
premier uscente -un miliardario che 
ha costruito la sua fortuna e un parti¬ 
to dal nulla- sia disposto a dividere 
davvero il potere». 

«La politica italiana è spaccata», è il 
titolo dell'editoriale pubblicato dal 
Boston Globe che nota: «Il primo 
ministro Berlusconi ha presieduto il 
più lungo periodo di governo dal se¬ 
condo dopoguerra ma ha fallito nel 
tentativo di tradurre la stabilità in 
una vittoria per essere stato incapace 
di rimettere in moto l'economia. La 
coalizione di Prodi spazia dai demo¬ 
cratici cristiani ai verdi sino ai comu¬ 
nisti. Tenerli insieme non sarà faci¬ 
le. La formazione del nuovo gover¬ 
no è altresì complicata daH'immi- 
nente scadenza del mandato del pre¬ 
sidente della Repubblica». Le pole¬ 
miche del centro destra sulla validità 
dello scrutinio hanno suggerito al 


San Francisco Chronicle un 

paragone con l'empasse fra Gore e 
Bush in Florida nelle presidenziali 
del 2000: «Italia divisa. Berlusconi 
si rifiuta di concedere la vittoria. È 
una situazione che suona familiare 
agli americani: un risultato terribil¬ 
mente vicino, richieste per una veri¬ 
fica dei conteggi fra accuse di brogli 
e irregolarità, la prospettiva di un ri¬ 
corso alla corte Costituzionale. 
L'impegno di Prodi per unire un Pae¬ 
se spaccato diventa cruciale per l'Ita¬ 
lia». 


le monde 



«L Ve ritrova 
un partner 
affidabile» 


«Il compito sarà duro, mai vicini 
dell 1 Italia hanno qualche 
occasione per rallegrarsi. 
Ritrovano almeno un partner 
affidabile con un impegno 
europeo incontestabile». Così 
Le Monde ieri, in un editoriale 
intitolato «Due Italie», dedicato 
alla vittoria «per un pelo» della 
coalizione di centrosinistra 
guidata da Romano Prodi. 

Dopo aver parlato di Silvio 
Berlusconi («Il Cavaliere fedele 
alla sua immagine si è 
dimostrato cattivo perdente»), il 
quotidiano dedica al voto 
italiano l'apertura della prima 
pagina - con vignetta che 
raffigura Prodi sul podio più alto 
e nei due più bassi Berlusconi - 
intitolata «Prodi vuole ristabilire 
il posto dell 1 Italia in Europa» e un 
articolo di cronaca all 1 interno. 
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«Il Professore 
batte 
il clown» 

«Il professore sconfigge il 
clown». È il titolo scelto dal 
quotidiano inglese The 
Guardian per commentare 
l’esito del voto in Italia, a cui è 
stato dedicato ampio spazio 
sulla tutta la stampa inglese. 
«Berlusconi sfida la 
rivendicazione della vittoria di 
Prodi» è il titolo scelto invece 
dal quotidiano economico 
Financial Times. Il Tele- 
graph scrive che «il perdente 
ardito lascia I 1 Italia nel limbo e il 
vincitore riceve un'eredità di 
caos». E dedica un ritratto a 
Berlusconi parlando di 
«politico terrorizzato di poter 
scivolare nell'oscurità». Tra i 
tabloid, da segnalare il titolo del 
Sun che riferendosi a Prodi di¬ 
ce: «Mr. Euro ètornato per 
perseguitarci tutti». 


ELPAIS 



«L Italia tira 


un sospiro 
di sollievo» 

È un’«ltalia che sospira» quella 
descritta dal quotidiano 
spagnolo El Pais, 
commentando la vittoria di 
Romano Prodi, di cui pubblica 
una grande foto in prima pagina 
che abbraccia la nipote Chiara. 
«Berlusconi non riconosce il 
trionfo di Prodi alle elezioni». Mai 
prima delle elezioni erano state 
vinte con uno scarto tanto 
ridotto, rimarca il quotidiano 
progressista; anche Prodi è stato 
costretto ad ammettere che 
«abbiamo vinto per un soffio». 
L'editoriale è dedicato ai «Sospiri 
italiani». «Prodi assicura che uno 
dei primi atti del suo governo sarà 
ritirare le truppe dall'Iraq», rileva 
lo spagnolo El Mundo, anche se 
si tratterà di una decisione da 
prendere con la «prudenza 
necessaria». 



«Voto estero 
Vautogol 
del Cavaliere» 


Un'enorme foto di Berlusconi 
con gli occhi chiusi in 
un'espressione di sconforto e un 
«Basta! » tricolore sono 
l'apertura della tedesca 
Tageszeitung (Taz). Non ci so¬ 
no dubbi per il quotidiano 
berlinese: «Silvio Berlusconi è 
stato sconfitto. Romano Prodi 
sarà il nuovo primo ministro 
italiano. «Prodi si dichiara 
vincitore in Itali» titola a tutta 
prima pagina la Sueddeutsche 
Zeitung che riferisce della ri¬ 
chiesta di Berlusconi di una 
verifica dello scrutinio su una 
parte delle schede. All ' interno il 
giornale titola «L'autogol del 
Cavaliere», osservando come 
decisivi sono risultati i voti degli 
italiani all'estero, ai quali proprio 
Berlusconi ha concesso il diritto 
di votare fuori dell ' Italia. 



«Israele-Italia 
quali rapporti 
con Prodi?» 


«Il nuovo governo italiano 
potrebbe dimostrarsi meno 
amichevole nei confronti di 
Israele» titolava ieri il 
Jerusalem Post. Il giorno do¬ 
po i risultati delle elezioni, 

Israele si interroga sulle relazioni 
che avrà con l'Italia guidata da 
Romano Prodi. «Sembra che 
Israele abbia perso un buon 
amico» rilevava il quotidiano. 
«La previsione: un 
raffreddamento verso Israele», 
titolava invece il quotidiano di 
Tel Aviv, Yediot Ahronot, 
pubblicando un contributo di 
Avi Pazner. L'ex-ambasciatore 
israeliano in Italia avverte che 
«Israele dovrà lavorare duro per 
mantenere il livello delle 
relazioni amichevoli con l'Italia», 
così come erano maturate negli 
anni di governo Berlusconi. 



«Prodi vince 
e conferma: 
via dalllraq» 


I risultati delle elezioni in Italia, 
con le dichiarazioni di Prodi 
sull’immediato ritiro dall'Iraq, e 
l'arresto del boss mafioso 
Bernardo Provenzano nelle 
prime pagine dei principali 
quotidiani arabi. Sul voto, Al 
Quds al Arabi, quotidiano pale¬ 
stinese titola: «Prodi il vincitore 
conferma l'immediato ritiro 
dall'Iraq». Al Hayat, quotidiano 
panarabo edito a Londra, titola: 
«Prodi strappa unadifficile 
vittoria per governare I ' Italia». Al 
Arab on-line: «La coalizione 
del centro sinistra abbatte il 
potere di Berlusconi. Romano 
Prodi su una strada aperta per 
governare I ' Italia per cinque 
anni». Al Ahram, quotidiano 
egiziano: «La sinistra abbatte la 
destra nelle più feroci elezioni 
italiane». 
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Ha 60 anni, è di origine 
italiana, fino a qualche 
mese fa era noto 
solo in Colorado 



PIANETA 


Ora riceve in media 
4500 messaggi 
di sostegno al mese, da 
gennaio 1000 volte in tv 


Tom Tancredo, il «leghista» Usa che sfida Bush 

Il deputato repubblicano ha sollevato la destra del partito contro la sanatoria per gli immigrati 
proposta dal presidente. Parla di scontro di civiltà, invoca muri contro i clandestini e punta alla Casa Bianca 


NUCLEARE 

Russia e Cina contro Teheran 
Pressing degli Usa sulTQnu 


M di Bruno Marolo / Washington 

L’AMERICA ha il suo Calderoli. Tom Tancre¬ 
do, un deputato repubblicano di origine italia¬ 
na, ha sollevato l'ala destra del partito contro 
il presidente George Bush e la sua proposta 


Manifestazione di immigrati domenica scorsa a New York Foto Reuters 


di sanatoria per gli im¬ 
migrati. È un perso¬ 
naggio nuovo che mi¬ 
ra in alto. Ha annun¬ 
ciato la candidatura per la Casa 
Bianca nel 2008, con un pro¬ 
gramma che spaventa perfino i 
neocon. Vuole costruire una 
grande muraglia al confine con 
il Messico, deportare tutti i clan¬ 
destini e mettere in prigione chi 
offre loro lavoro o assistenza. Si 
proclama paladino della civiltà 
cristiana e ha proposto di bom¬ 
bardare la Mecca. 

«È in corso uno scontro di civil¬ 
tà - sostiene - dobbiamo espelle¬ 
re gli infiltrati venuti nel nostro 
paese per uccidere voi e me, con 
i nostri bambini». È deputato 
nel Congresso federale da tre le¬ 
gislature, ma fino a qualche me¬ 
se fa nessuno lo conosceva fuori 
dalla sua circoscrizione nel Co¬ 
lorado. Oggi riceve in media 
4500 messaggi di sostegno al 
mese sulla posta elettronica. 
Tra gennaio e marzo è stato più 
di mille volte ospite alla radio e 
alla televisione. La settimana 
scorsa ha ricevuto il bacio defi¬ 
nitivo della celebrità, quando a 
«Saturday Night Live», il varie¬ 
tà televisivo più popolare negli 
Stati Uniti, un comico ha fatto la 
sua imitazione, come Sabina 


Guzzanti imita i politici italiani. 
In bocca al finto Tancredo gli 
autori del programma hanno 
messo questa frase: «Non credo 
che una muraglia di mille chilo¬ 
metri al confine con il Messico 
costerebbe troppo cara. Ho in 
mente una forza lavoro che non 
pretende la mutua». 

Il Congresso riprenderà dopo 
Pasqua il dibattito sul disegno 
di legge che Tancredo e i suoi 
amici sono riusciti a fare appro¬ 
vare in dicembre dalla camera. 
Con l'approvazione al Senato 
l'ingresso non autorizzato negli 
Usa diventerebbe un reato gra¬ 
ve, e perfino i parroci che offro¬ 
no asilo agli immigrati potreb¬ 
bero essere arrestati come com¬ 
plici. I cardinali di Washington 
e Los Angeles hanno incitato i 
cattolici alla disobbedienza civi¬ 
le. 

La proposta è un siluro della de¬ 
stra contro il presidente Bush, 
che ha chiesto al congresso di 
offrire ai clandestini la possibili¬ 
tà di diventare cittadini america¬ 
ni pagando le tasse arretrate. 
Tancredo ha sostenuto: «Se ci 
sarà un altro attacco di terroristi, 
il sangue delle vittime ricadrà 
sul presidente». Karl Rove, il 
consigliere di Bush, ha replica¬ 
to: «Tancredo è un traditore. Ha 
tradito il suo presidente e il suo 
partito. Non osi mai più avvici¬ 
narsi alla porta della Casa Bian¬ 
ca». 


In seguito, però, Bush ha invita¬ 
to ad assistere alla firma di una 
legge il deputato ribelle, ormai 
troppo potente per essere snob¬ 
bato. Il partito di governo si tro¬ 
va tra incudine e martello. Da 
un lato teme di perdere i voti dei 
latino americani: due milioni di 
dimostranti sono scesi in piazza 
lunedì per difendere gli immi¬ 
grati. D'altra parte i sondaggi 
nell'America profonda indicano 
che la maggioranza della base 
repubblicana la pensa come 
Tom Tancredo. L'uomo ha una 
risposta per ogni obiezione: «Se 
ci sono lavori che nessun ameri¬ 
cano vuole, facciamoli fare ai 
detenuti. Se un presidente con¬ 
servatore vuole essere fedele ai 
suoi principi, non può prestarsi 
al gioco delle aziende che si pre¬ 


occupano soltanto di avere ma¬ 
no d'opera a buon mercato». In 
un salotto televisivo dove si par¬ 
lava della minaccia nucleare ira¬ 
niana ha detto: «Potremmo rea¬ 
gire con la distruzione dei luo¬ 
ghi santi musulmani, potremmo 
bombardare la Mecca per rap¬ 
presaglia». 

Tom Tancredo ha 60 anni. È in 
politica dal 1975. Allora inse¬ 
gnava in una scuola media e una 
parte dei suoi allievi disertava le 
lezioni di inglese perché il prov¬ 
veditore agli studi aveva offerto 
la possibilità di frequentare clas¬ 
si speciali in spagnolo. Il profes¬ 
sore ebbe un travaso di bile. Ma 
come? Quando era bambino, i 
genitori gli proibivano di parla¬ 
re italiano, volevano che impa¬ 
rasse la lingua degli Stati Uniti 


per integrarsi e cogliere occasio¬ 
ni a loro negate. Alcuni immi¬ 
grati cambiavano il cognome 
per nascondere l'origine stranie¬ 
ra. L'America era un crogiolo in 
cui i nuovi cittadini erano fieri 
di fondersi. 

Oggi i protestanti anglosassoni 
non sono più la maggioranza as¬ 
soluta e un cattolico italiano si 
offre come campione della loro 
causa. In un dibattito televisivo 
è saltato addosso a un deputato 
dellTllinois, Luis Gutierrez, gri¬ 
dando: «Ti butterò fuori da que¬ 
sto paese a calci nel sedere!». 
Sostiene di essere stato provoca¬ 
to. Era in ritardo e l'altro gli ave¬ 
va detto: «Io, latino americano, 
sono puntuale e tu, gringo, ti fai 
aspettare. Indovina chi dei due 
avrà il posto». 


■ di Gabriel Bertinetto 


Suscita ovunque preoccupazio¬ 
ne il trionfante annuncio di 
Teheran sul proprio ingresso nel 
club dei Paesi dotati di tecnolo¬ 
gia nucleare. Le critiche arriva¬ 
no anche dai governi che con 
maggiore tenacia continuano a 
dialogare con la Repubblica isla¬ 
mica per indurla a rivedere i pro¬ 
pri piani. 

La stessa Cina, tradizionalmente 
prudente, condanna la scelta ira¬ 
niana per bocca del proprio am¬ 
basciatore presso le Nazioni Uni¬ 
te, Wang Guangya, che la defini¬ 
sce «non in linea con ciò che vie¬ 
ne richiesto dalla comunità inter¬ 
nazionale». 

La quale, poche settimane fa, 
con una risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza delTOnu, ha in¬ 
vitato Teheran a interrompere 
ogni attività industriale per T ar¬ 
ricchimento dell’uranio. Questo 
processo produttivo è guardato 
infatti con sospetto all’estero, 
perché può essere finalizzato al¬ 
la fabbricazione di ordigni e non 
solo ad alimentare centrali nucle¬ 
ari per usi civili. 

Come sempre, i più aspri nelle 
critiche a Teheran sono gli ame¬ 
ricani. Il segretario di Stato Con- 
doleezza Rice sollecita «misure 
forti» da parte dell’Onu, e il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Scott 
McClellan precisa che l’adozio¬ 
ne di sanzioni «è certamente una 
delle opzioni». Anche il mini¬ 
stro degli Esteri di Mosca Ser- 
ghei Lavrov, che da tempo cerca 
di convincere gli iraniani a tra¬ 
sferire le lavorazioni dell’uranio 
in territorio russo affinché si pos¬ 
sa controllarle e i sospetti siano 
fugati, usa toni particolarmente 
severi, definendo la mossa ira¬ 
niana un passo nella direzione 
sbagliata. Quasi le stesse parole 


usate dalle autorità statunitensi 
l’altra sera, non appena le autori¬ 
tà iraniane avevano rivelato di 
avere messo in funzione una «ca¬ 
scata» di 164 centrifughe nello 
stabilimento di Natanz, e di esse¬ 
re così in grado ora di arricchire 
l’uranio al 3,5%. Un livello giu¬ 
dicato la soglia minima per av¬ 
viare la produzione su scala in¬ 
dustriale. 

Il Consiglio di Sicurezza tornerà 
ad occuparsi del nucleare irania¬ 
no il 28 aprile, quando il diretto¬ 
re generale dell'Agenzia Intema¬ 
zionale per l'Energia Atomica E1 
Baradei informerà sugli ultimi 
sviluppi. E1 Baradei proprio og¬ 
gi è atteso a Teheran per collo¬ 
qui con le autorità locali. 

Il segretario generale dell'Onu 
Kofi Annan ha detto ieri di spe¬ 
rare che E1 Baradei «sarà in gra¬ 
do di convincere i partner irania¬ 
ni a tornare a sedersi intorno al 
tavolo». Annan ha lanciato un 
appello alla comunità intemazio¬ 
nale, che «deve lavorare più atti¬ 
vamente alla ricerca di una solu¬ 
zione diplomatica e calmare gli 
animi, non giocare la carta dell' 
escalation». 

Il timore che Tarma della pres¬ 
sione diplomatica venga sacrifi¬ 
cata ad ipotesi di azione militare 
è cresciuto da quando alcuni 
giornali statunitensi hanno illu¬ 
strato piani di attacchi aerei con¬ 
tro le centrali iraniane. Quel ti¬ 
more non è affatto diminuito do¬ 
po le smentite di Bush. 

Il ministro degli Esteri russo La¬ 
vrov ha affermato che «se tali 
piani esistono non serviranno a 
risolvere il problema. Al contra¬ 
rio creerebbero una pericolosa 
fiammata esplosiva in Medio 
oriente, dove esistono già abba¬ 
stanza incendi». 


L’INTERVISTA 


MICHEL SABBAH 


Patriarca latino di Gerusalemme: «Le punizioni collettive non favoriscono una pace giusta» 


«I potenti della Terra aiutino i palestinesi» 



M di Umberto De Giovannageli 


Una coincidenza temporale, 
quella di quest’anno della Pa¬ 
squa ebraica e cristiana, che of¬ 
fre lo spunto per una riflessione 
sul destino che accomuna due 
popoli in Terra Santa. 
Monsignor Michel Sabbah, Pa¬ 
triarca latino di Gerusalemme, 
in occasione della Pasqua lan¬ 
cia un appello accorato alla Co¬ 
munità internazionale: non so¬ 
spendete gli aiuti al popolo pa¬ 
lestinese. «La Comunità inter¬ 
nazionale - sottolinea Sabbah - 
ha delle responsabilità nei con¬ 
fronti del popolo palestinese e 
non può interrompere i suoi aiu¬ 
ti». «Chi tocca con mano ogni 
giorno le sofferenze della pove¬ 
ra gente palestinese - sottolinea 
il Patriarca latino - non può non 
levare la propria voce, innalza¬ 
re la propria preghiera perché le 
ragioni della politica non ali¬ 
mentino patimenti e ingiustizie 
nella martoriata Terra Santa». 
Monsignor Sabbah, tra pochi 
giorni il mondo cristiano 
celebrerà la Santa Pasqua. 

Di nuovo gli occhi del mondo 
saranno puntati sulla Terra 
Santa. Qual è l’appello che si 
sente di rivolgere in questo 
frangente? 

«E un appello indirizzato ai po¬ 
tenti della Terra e a tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà perchè 
non si sommi ingiustizia a in¬ 
giustizia e invece si dia speran¬ 
za a un popolo sofferente, il po¬ 
polo palestinese». 

Un appello che si scontra 
con la determinazione di Usa 
ed Europa a bloccare gli aiuti 
all’Autorità nazionale 


palestinese egemonizzata da 
Hamas. Cosa si sente di dire 
in proposito? 

«Spero e prego che si ritorni su 
una decisione che reputo ingiu¬ 
sta e inaccettabile. La Comunità 
intemazionale non può venir 
meno alle proprie responsabilità 
nei confronti del popolo palesti¬ 
nese e non può interrompere i 
suoi aiuti. Non è giusto boicotta¬ 
re un popolo che ha subito e con¬ 
tinua a subire oppressione e in¬ 
giustizie. E dico questo guardan¬ 
do anche agli interessi e alle 
aspettative del popolo israelia¬ 
no. Le punizioni collettive non 
aiutano la ricerca di ima pace 
giusta, solidale ma finiscono per 
calpestare la dignità umana. In 
questa chiave, mi auguro che le 
autorità israeliane adottino le 
giuste misure per liberare pale¬ 
stinesi e israeliani e considerare 
l’Autorità palestinese un partner 
per costruire la pace». 

La Pasqua celebra la 
Risurrezione del Cristo. In 
Terra Santa è possibile la 
«resurrezione» di una 
speranza di pace? 

«Guai a noi se chiudessimo i no¬ 
stri cuori e le nostre menti alla 
speranza. Israeliani e palestinesi 
non solo devono ma possono ri¬ 
partire da nuovi principi, da una 
nuova visione della vita in que¬ 
sta Terra Santa. Noi siamo capa¬ 
ci di liberarci dalla morte che fi¬ 
nora ci è stata imposta. Noi, isra¬ 
eliani e palestinesi, siamo capa¬ 
ci di liberarci dalla paura nata 
nella violenza e nel terrorismo, 
dell’occupazione imposta dal¬ 
l’iniqua legge del più forte e dal¬ 


la logica della morte e dell’odio. 
Insieme possiamo farcela». 

Resta il fatto che a dominare 
in Terra Santa è ancora e 
sempre al logica della forza. 

«Una logica perdente oltre che 
profondamente ingiusta. Pace e 
giustizia, pace e diritti sono ele¬ 
menti tra loro inscindibili. 
L’esercizio della forza è una fal¬ 
sa soluzione. L’amore e la fidu¬ 
cia sono più efficaci per ricon¬ 
quistare la libertà perduta, la si¬ 
curezza persa e l’indipendenza 
desiderata».. 

Un discorso che può 
raggiungere le due 
leadership? 

«Purtroppo questo linguaggio 
sembra essere estraneo a tutti co¬ 
loro che nelle loro mani detengo¬ 
no il potere. Ma non per questo 
dobbiamo smettere di pregare e 
di operare perchè questa sordità 
venga rimossa». 

Rimuovere questa «sordità» 
dei potenti, ma per 
raggiungere quale pace in 
Terra Santa? 

«Una pace che riconosca il dirit¬ 
to alla sicurezza di Israele con la 
stessa forza con cui si riconosce 
la sicurezza e l’indipendenza 
dello Stato palestinese.Nessuna 
delle due priorità può esserci 
senza l’altra. Le vicende dei due 
popoli sono interdipendenti. La 
libertà deve essere la stessa per 
tutti, sia per il debole che per il 
forte. Palestinesi e israeliani de¬ 
vono convincersi che nessuna 
delle due parti può più vivere a 
spese dell’altra. Spetta al più for¬ 
te fare un primo passo in direzio¬ 
ne del più debole. Israele dareb¬ 
be così prova di lungimiranza e 
non di cedimento». 
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«Da giorni una trentina 
di agenti era appostata 
a circa sette chilometri 
di distanza dal casolare» 


IN ITALIA 


«Provenzano ci chiude 
in faccia la porta a vetri 
Poi allarga le braccia 
come per dire: “Sono io”» 


«Abbiamo preso Provenzano a mani nude» 

Il racconto dei due superpoliziotti che hanno coordinato l’operazione della cattura del capo di Cosa Nostra 
Il pedinamento di anziani pastori, vecchi amici del Padrino, gli unici rimasti a «proteggere» il boss 


Perché è finita 
un’era maliosa 

Saverio Lodato 

C on la cattura di Bernardo Pro¬ 
venzano si è chiuso per sem¬ 
pre il ventesimo secolo di ma¬ 
fia. Il dato è innegabile, indiscutibile. 
Come è altrettanto indiscutibile il suc¬ 
cesso degli uomini della polizia di 
Stato. Con i suoi 43 anni di latitanza, 
esattamente tredici in più rispetto a 
quelli della sua vita da cittadino - si fa 
per dire- “normale”, il numero uno di 
Cosa Nostra, arrestato a un chilome¬ 
tro da Corleone, ha davvero battuto 
ogni primato. Se non altro è passato 
indenne da almeno tre feroci guerre 
intestine che lasciarono sul terreno in 
Sicilia migliaia e migliaia di morti 
ammazzati. Provenzano ha visto tutto 
quello che c'era da vedere. Ha parteci¬ 
pato a tutte le riunioni di cupola possi¬ 
bili e immaginabili. Ha conosciuto 
Luciano Liggio e Gaetano Badala- 
menti, Tommaso Buscetta e Giovan¬ 
ni Brusca. Ha ordinato di uccidere 
grandi servitori dello Stato. Ha ordi¬ 
nato stragi e, se è vero ciò che dicono 
alcuni pentiti, ad altre si sarebbe inu¬ 
tilmente opposto. Per questo diciamo 
che con la sua cattura si chiude il ven¬ 
tesimo secolo di CosaNostra. 

Ma è da condividere la dichiarazione 
del ministro Giuseppe Pisanu che ieri 
parlava di «mafia decapitata»? 
Proprio in momenti come questi, se¬ 
gnati da grandi vittorie dello Stato e 
dei suoi uomini migliori, tutti devono 
manifestare il massimo della cautela 
perché la retorica, in queste vicende, 
è stata sempre pessima consigliera. 

La domanda ci sembra un'altra: il ven¬ 
tunesimo secolo sarà finalmente il se¬ 
colo senza mafia? È possibile disarti¬ 
colare Cosa Nostra? Finirà nel mu¬ 
seo? Giovanni Falcone era solito dire 
che anche la mafia, prima o poi, 
avrebbe avuto una sua fine. Questo 
sarebbe un bel momento per accele¬ 
rarla. Perché un simile scenario si rea¬ 
lizzi, però, ci sono due cose che non 
vanno dimenticate. La prima: Cosa 
Nostra ha sempre dimostrato di sape¬ 
re sostituire i suoi capi. Quando ven¬ 
ne catturato Michele Greco (1986), 
Totò Riina si era già insediato al co¬ 
mando. Quando venne arrestato Rii¬ 
na (1993) Bernardo Provenzano si 
era già insediato al comando. Ora che 
anche Provenzano è finito nelle patrie 
galere, chi può escludere che qualcu- 
n’altro si sia già insediato al coman¬ 
do? La seconda: Provenzano è stato 
la massima espressione dell'intreccio 
fra Cosa Nostra e pezzi della politica 
e pezzi delle istituzioni. Non si resta 
latitanti per 43 anni senza coperture 
eccellenti. Se non vogliamo che il 
ventunesimo secolo ci consegni un'al¬ 
tra Cosa Nostra, magari riveduta e 
corretta, ci sembra questo il bubbone 
da recidere. 

•- 



Bernardo Provenzano viene portato in questura a Palermo lunedi dopo l'arresto in un casolare di campagna nei pressi di Corleone Foto di Mike Palazzotto/ Ansa 


B di Saverio Lodato / Palermo / Segue dalla prima 

QUASI TUTTI INCENSURATI, quasi tutti insospet¬ 
tabili, quasi tutti - apparentemente - brave, buone per¬ 
sone. Persone di rispetto, si sarebbe detto una volta. 
Lui non aveva avuto altra scelta: ora che il suo effetti¬ 


vo esercito, quello degli 
autentici fiancheggiatori 
di mafia, era stato fatto a 
pezzi, si era visto costret¬ 
to all'aiuto dei riservisti. 

Andare invece indietro nel tempo, 
scommettere sull'intuizione che le piste 
di oggi potevano forse trovare origine 
proprio in quelle del passato, è stata la 
carta vincente degli uomini della poli¬ 
zia di Stato che, dopo 43 anni di latitan¬ 
za, hanno chiuso in un angolo il capo di 
CosaNostra, ora che stava assomiglian¬ 
do sempre più a un'araba fenice. 

Grosso modo è questo il succo che rica¬ 
vo dalla conversazione con Gilberto 
Caldarozzi e Renato Cortese, i dirigenti 
Sco che l'altra mattina hanno aperto e 
chiuso le danze attorno al casolare di 
contrada Montagna dei Cavalli. Sono 
loro ad aver guidato una squadra di 28 
uomini, - 18 palermitani, 10 venuti da 
Roma - tutti molto giovani, tutti contro 
il clan dei vecchietti. Li incontro nel 
bunker a due passi dalla Squadra Mobi¬ 
le, in via Guido della Colonna, a Paler¬ 
mo. 

Cortese: «Nel 1958, Bernardo Proven¬ 
zano, ferito in un conflitto a fuoco di 
fronte a un bar di Corleone, è costretto a 
ricorrere ai medici di un pronto soccor¬ 
so. Interrogato su quanto gli è appena 
accaduto chiama a testimoniare alcune 
persone». Caldarozzi: «Uno di questi te¬ 
stimoni era Bernardo Riina, classe 


1938. Che fine aveva fatto? Apparente¬ 
mente una vita irreprensibile, senza 
macchie, senza predenti, ma... ». Ma è 
proprio lui che finisce sotto una discreta 
osservazione. Stiamo parlando dell'an¬ 
no scorso, primavera 2005. Da una tele¬ 
fonata salta fuori che due «insospettabi¬ 


li» (in realtà veterani), parlano di «id- 
du» (lui, ndr). E si dicono: «Ci l’amu a 
purtari sti cosi a iddu?» (gliele dobbia¬ 
mo portare queste cose a lui?). Calda¬ 
rozzi e Cortese spiegano, insomma, di 
essere partiti da un teorema: che l'Aqui¬ 
la Reale di Cosa Nostra, dopo anni e an¬ 
ni trascorsi su vette inaccessibili, ora 
fosse molto più a portata di mano, a un 
passo da casa sua, a un tiro di schioppo 
da Corleone. Pino ragionamento da 
“sbirri”, questo. Se ti vengono meno tut¬ 
ti gli appoggi esterni, ti devi avvicinare 
al tuo centro vitale originario. Va dimo¬ 
strato, però. 

Vecchi amici d'infanzia, radici, passato 
remoto, ma se l'ipotesi fosse vera, è im¬ 
possibile che la famiglia non giochi un 


ruolo. Caldarozzi e Cortese finalmente 
ammettono senza difficoltà che, alme¬ 
no da un anno, l'abitazione della moglie 
del boss, Saveria Palazzolo, e dei figli. 
Angelo e Francesco Paolo, era tenuta 
sott'occhio da una minuscola telecame¬ 
ra «del diametro di una moneta da due 
euro». 

Trascorrono i giorni, le settimane i me¬ 
si. Un Occhio resta fisso sulla famiglia. 
L'altro Occhio fisso su quello strano 
movimento di vecchietti, che si scopre 
indagando proprio su Bernardo Riina, 
che ruotano attorno a «iddu». Calogero 
Lo Bue, classe 1946. E poi: il figlio, 
Giuseppe, classe 1978. Bene. Sono que¬ 
ste le tre persone arrestate ieri, a seguito 
della cattura di Provenzano. Ma non si 


esclude che ci sia ancora in circolazione 
una bella manciata di vecchietti. 

Dalla casa di Saveria Palazzolo, ogni 
tanto, un giorno sì e dieci no, una setti¬ 
mana sì e tre no, spuntano fuori sacchet¬ 
ti, plichi, buste, borse, confezioni di va¬ 
ria misura. Di solito è Calogero che fa 
da corriere. Poi, molto sicuro del fatto 
suo, senza fretta, toma alla propria abi¬ 
tazione. Due tre quattro giorni dopo, 
porta a suo padre, che abita a poche cen¬ 
tinaia di metri, ciò che gli è stato conse¬ 
gnato dalla moglie o dai figli del boss. 
Altra interruzione, altra parentesi di bu¬ 
io investigativo. 

Dicono i due cacciatori: «Stiamo par¬ 
lando di un paese, Corleone, dove appe¬ 
na viene vista iuta faccia estranea si pen¬ 
sa subito che siano arrivati “forestieri” 
curiosi». Terzo e ultimo percorso: a 
compierlo è Bernardo Riina, andando a 
finire, quasi sempre, in contrada Monta¬ 
gna dei Cavalli. Pedinamenti impossibi¬ 
li. E uso di microspie spesso controindi¬ 
cato per l'eccessiva esposizione dei luo¬ 
ghi. 

Vola via un anno intero. Pacchi, pac¬ 
chetti, sacchi, buste che passano di ma¬ 
no, in uno stillicidio che farebbe saltare 
i nervi a chiunque. Nel frattempo, però, 
si rafforza la convinzione che casa Pro¬ 
venzano sia un po' come l'ufficio delle 
Poste Centrali dove, prima o poi, tutti i 
postini devono farsi vivi per svolgere il 
loro lavoro. 

5 aprile 2006. Contrada Montagna dei 
Cavalli messa sotto osservazione da 
due poliziotti con binocolo, appostati su 
una collina a 3 km di distanza. Alti pro¬ 
blemi, il rischio di essere notati dai pa¬ 
stori. Si sconsigliano appostamenti trop¬ 
po lunghi, ma quella fattoria comincia a 
risaltare. 

Il giorno della cattura: «Il pastore apre 
la porta del casolare e ritira una busta 
vuota. Mezz'ora dopo veniamo avvertiti 
che Bernardo Riina sta uscendo da casa. 
Lo vediamo arrivare al casolare. Anche 
lui consegna qualcosa prima di andarse¬ 
ne. Non ci serve seguirlo: ormai abbia¬ 
mo la certezza che il casolare è abitato. 
Serve ancora mezz'ora per mettere in¬ 
sieme una trentina di persone che da 
giorni sono appostate a 7 km di distanza 
dal casolare... Prima facciamo entrare 
nella masseria un solo furgone blindato. 
Il pastore, sorpreso, si allontana in fret¬ 
ta, nel tentativo di distrarci. Ci lanciamo 
verso l'ingresso. La persona che è den¬ 
tro fa in tempo a chiuderci in faccia la 
porta a vetri. La sfondiamo. Dietro c'è 
un cancello di ferro, ma l'abitante della 
masseria non ha il tempo di chiuderlo. 
Siamo dentro. Lo riconosciamo imme¬ 
diatamente. Lui allarga le braccia come 
per dire: “Sono io”. E smarrito, ha un 
leggero tremore. Si accascia su una se¬ 
dia. Si chiude nel suo silenzio. Dopo po¬ 
chi minuti lo carichiamo su una blindata 
e ce lo portiamo all'aeroporto di Bocca- 
difalco. Altri uomini restano nel casola¬ 
re per la prima accurata perquisizione». 
Caldarozzi e Cortese mostrano i tagli 
che si sono procurati sulle mani sfon¬ 
dando il vetro. E proprio il caso di dire 
che il numero uno di Cosa Nostra lo 
hanno preso con le loro mani, quasi ma¬ 
ni nude. 

saverio.lodato@virgilio.it 


D boss nascondeva mille euro nel pannolone 
Arrestati per favoreggiamento i tre «postini» 


PALERMO Bemando Provenzano è rinchiuso in una cella di iso¬ 
lamento del carcere circondariale di Vocabolo Sabbione, a Temi. 
Il capo dei capi di Cosa Nostra ha trascorso la sua prima giornata 
guardato a vista e videosorvegliato 24 ore su 24 dagli uomini del 
Gom, il reparto speciale della polizia penitenziaria. Per lui menù 
separato, come del resto per tutti i detenuti in 41 bis (carcere duro) 
di un certo rilievo: il cibo per Provenzano - che ieri ha mangiato 
regolarmente - non viene preparato nelle cucine dove si preparano 
i pasti per i detenuti comuni. L’ex «fantasma» non può leggere né 
guardare la tv. E stato visitato da un medico e non sarebbe sotto¬ 
posto a particolari terapie farmacologiche, ad eccezione del pan¬ 
nolone per fincontinenza che il capomafia porta per via dell'ope¬ 
razione alla prostata. 

Una curiosità: il questore di Terni è Luigi Savina, 55 anni, che 
guidò dal 1994 al 1997 la squadra mobile palermitana presso cui, 
dall’89 al ’91 era stato dirigente della sezione omicidi. Furono i 
suoi uomini ad arrestare i boss Giovanni Brusca (maggio ’96) e 
Pietro Aglieri (giugno ’97) ma anche Gaspare Spatuzza (luglio 
’97), famoso killer di Cosa Nostra. 

A Corleone ieri, su disposizione della Direzione Distrettuale anti¬ 
mafia di Palermo, sono stati arrestati per favoreggiamento tre pre¬ 
sunti collaboratori di “zio Binnu”, persone che secondo gli inve¬ 


stigatori farebbero parte della rete di «postini» che aveva il compi¬ 
to di recapitare la corrispondenza del boss inviata attraverso i fa¬ 
mosi “pizzini”. Sono Calogero e Giuseppe Lo Bue, padre e figlio, 
e il pastore Bernardo Riina. 

Intanto dalla perquisizione del covo emergono nuovi particolari 
sulle abitudini di Provenzano. Nel pannolone per l'incontinenza il 
capomafia nascondeva banconote per mille euro. In una della cin¬ 
que bibbie, forse 1'unica che consultava, sottolineava versetti e 
cerchiava numeri e frasi, mentre gli altri volumi sembrano ancora 
intonsi. Nel cassetto del tavolo su cui era sistemata la macchina da 
scrivere conservava articoli di giornali ritagliati con un bisturi. 
Nella masseria sono state trovate decine di «pizzini» che il padri¬ 
no riceveva dai gregari. Dalle lettere recenti (fine marzo) emerge 
che il padrino è molto legato alla televisione, è un assiduo tele- 
spettatore: quando la piccola tv che gli è stata trovata nel covo si è 
rotta ha cercato di ottenerne subito un'altra. E ha costretto, dome¬ 
nica scorsa, il pastore Giovanni Marino, proprietario della masse¬ 
ria a sistemare una piccola antenna sul tetto. Quasi ogni giorno 
Provenzano leggeva due quotidiani e un mensile sulla mafia. 
Dall'analisi di alcuni «pizzini» gli investigatori ipotizzano che il 
boss stava per lasciare il casolare di contrada Montagna dei caval¬ 
li. 
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GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE,via Trinchese 87,Tel. 0832.314185 


NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vleTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 


CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4. Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Le compagne e i compagni del¬ 
la sezione di Villa Gordiani pian¬ 
gono la scomparsa della cara 
compagna 


SILVANA 


A 7 anni dalla scomparsa di 


VITTORIO TREZZI 

la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato affetto. 

Cinisello Balsamo, 

13 aprile 2006 


13 / 04/1992 13 / 04/2006 


FLAVI NAVALERA 

sei sempre con noi, Carlo e 
Gian Piero 
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Agenti dello Sco che hanno partecipato alla cattura di Provenzano Foto di Lannino/Naccari/ Ansa 

«Lo Stato aveva una macchia 
Adesso l’abbiamo ripulita» 

Piero Grasso, procuratore nazionale antimafia: «Dopo Provenzano 
la mafia, per un breve periodo, potrebbe fare a meno di un capo» 



Il procuratore nazionale Antimafia Piero Grasso durante conferenza stampa al Viminale di lunedi Foto di Schiavella/ Ansa 


■ di Massimo Solarti / Roma 


PER METTERE LE MANI su Bernardo Pro¬ 
venzano ci sono uomini che hanno lavorato ai 
fianchi un’organizzazione in grado di garantirgli 
sicurezza e invisibilità per oltre 40 anni. Lo rac¬ 


conta il procuratore 
nazionale antimafia 
Piero Grasso, all’indo¬ 
mani della cattura del¬ 
ia “Primula Rossa” di Corleone: 
«Cercando lui - spiega - abbiamo 
arrestato negli anni qualcosa come 
422 persone. È questo il dato che 
rende l’esatta misura di ciò che si¬ 
gnifica lavorare intorno all’intero 
sistema mafioso e non soltanto al 
singolo latitante». 

È quello che gli uomini della 
“sezione catturandi” 
definiscono fare terra 
bruciata... 

«Esatto. Il nostro obiettivo era la 
cattura di Bernardo Provenzano, 
ma per arrivare a lui abbiamo dovu¬ 
to procedere per gradi, passando 
per i suoi favoreggiatori, per le per¬ 
sone che lo circondavano e per 
quanti lo aiutavano. In tutto questo 
però è scattata anche un’altra fase 
del lavoro, quando abbiamo capito 
che c’era qualcuno che “passava” 
infonnazioni sulle nostre indagini. 
Ed è da qui che si è mossa l’inchie¬ 
sta sulle talpe in procura» 

Adesso si apre una nuova 
fase. Non teme che dopo 
l’arresto di Provenzano possa 
scoppiare una guerra per la 
successione? 

«Non credo. Le esperienze e gli er¬ 
rori del passato hanno portato Cosa 
Nostra a comprendere che l’attacco 
alle istituzioni o le guerre intestine 


non pagano. La mafia da tempo sta 
lavorando per mettere pace in mo¬ 
do da poter curare meglio i propri 
affari. Le inchieste ci hanno dimo¬ 
strato che questo in passato è acca¬ 
duto non solo aH’intemo di Cosa 
Nostra ma anche nei rapporti con 
’ndrangheta e camorra. Cosa No¬ 
stra non è una banda di tipo camor¬ 
ristico che deve contendere a qual¬ 
cuno il controllo del marciapiede o 
di un territorio, ma risponde ad una 
logica assolutamente diversa». 

Con Provenzano dietro alle 
sbarre chi potrebbe diventare 
il nuovo referente 
dell’organizzazione? 

«A volte si pensa alla successione 
come se si trattasse di sostituire un 
capo di Stato, ma le cose non sono 
affatto così semplici e lineari. Ci so¬ 
no già dei reggenti che nell’organiz¬ 
zazione continuano a dirigere fami¬ 
glie, mandamenti o aree territoriali 
più estese. Certo, qualcuno sarà 
“officiato” e a lui spetterà dettare le 
direttive strategiche, ma non si trat¬ 
terà certo di un vertice in grado di 
controllare tutto. Cosa Nostra è co¬ 
me una forma di federazione e Pa¬ 
lermo rappresenta tradizionalmen¬ 
te una particolarità perché è capace 
di imporre le strategie. Anche quel¬ 
la di far cessare azioni eclatanti nel 
tentativo di costruirsi un ruolo pre¬ 
dominante negli affari, nelle infil¬ 
trazioni e, talvolta, anche nelle isti¬ 
tuzioni». 

In molti indicano in Matteo 
Messina Danaro o Salvatore 
Lo Piccolo gli eredi di 
Provenzano... 


«Conosciamo i ruoli di queste per¬ 
sone, ma resta da vedere se a loro 
verrà davvero attribuito l’incarico 
di assumere la direzione strategica 
dell’organizzazione. Non dimenti¬ 
chiamo che CosaNostra è struttura¬ 
ta in maniera tale da poter funziona¬ 
re ugualmente per un breve periodo 
anche senza bisogno di un vertice 
riconosciuto, continuando a segui¬ 
re le vecchie indicazioni in attesa di 
nuove strategie». 

L’arresto di Bernardo 
Provenzano ha suscitato 
clamore in tutto il mondo. 
Ritiene che questa 
partecipazione sia il sintomo 
di un ritrovato spirito nella 
lotta alla mafia? 

«In queste ore ho ricevuto un nume¬ 
ro incredibile di messaggi di con¬ 
gratulazioni, tantissimi da parte di 
gente comune. L’arresto di Proven¬ 
zano è importante per molti motivi, 
ma anche perché la sua latitanza, la 
sua capacità di sfuggire alla legge 
rappresentavano una macchia al¬ 


l’immagine dello Stato. Averlo con¬ 
segnato alla giustizia significa aver 
posto rimedio a tutto questo». 

Durante la campagna 
elettorale lei stesso aveva 
sottolineato come i candidati 
avessero scelto altri 
argomenti per convincere 
l’elettorato, lasciando ai 
margini dei dibattiti la lotta 
alla mafia. Al nuovo governo 
che cosa si sente di chiedere 
perché l’attività di contrasto 
torni ad essere impegno 
prioritario? 

«Serve una riorganizzazione delle 
nonne. Oggi alcune parti del codice 
di procedura penale e molte leggi 
non ci consentono di contrastare in 
maniera rapida e davvero efficace il 
fenomeno criminale. La mafia ha 
scelto strategicamente di inabissar¬ 
si, di non commettere gesti eclatan¬ 
ti. Per combatterla servono i mezzi 
adatti: strumenti legali e risorse suf¬ 
ficienti. Solo così si può fare davve¬ 
ro lotta alla mafia». 


OPINIONI SULLA SUCCESSIONE AL VERTICE DELLA CUPOLA 

Messina Danaro «il militarista» contro Lo Piccolo «il moderato» 


I due più quotati per la successione al «regno» 
di Provenzano sono Matteo Messina Denaro, 43 
anni, boss rampante della «famiglia» di Trapani; e 
Salvatore Lo Piccolo, 63 anni, uomo-guida delle 
cosche palermitane. Messina Denaro è latitante da 
12 anni. Di Lo Piccolo non si sa più nulla, o quasi, 
dal 1983. L'uno e l'altro hanno affiancato Proven¬ 
zano nel «direttorio» che finora ha garantito gli 
equilibri tra le cosche e una direttrice di marcia 
senza scossoni. Lo Piccolo è un boss della «vec¬ 
chia guardia» cresciuta all'ombra di Provenzano e 
quindi classificabile come un «moderato». Messi¬ 
na Denaro, che i pentiti descrivono addirittura co¬ 
me il n.2 di Cosa nostra dopo Provenzano, viene 
indicato come un esponente dell'ala militarista 
perché legato all'esperienza di Giovanni Brusca e 
di Leoluca Bagarella. 

Sergio Lari, procuratore aggiunto di Palermo: 
«Non credo che si accetterebbe che le funzioni di 
vertice siano assunte da un reggente della cosca di 
Trapani. Lo Piccolo credo appaia la soluzione più 
accreditata». 


Non si sbilancia Giuseppe Pigliatone, coordina¬ 
tore della Dda: «La successione non è ima cosa di 
24 ore. E troppo presto per fare nomi. I grandi cor- 
leonesi sono tutti detenuti, i capi storici, Riina, Ba¬ 
garella e ora Provenzano sono al 41 bis e certa¬ 
mente non sarà più la stessa cosa. Chi comanderà 
d’ora in poi non lo sa nessuno, neanche in Cosa 
Nostra. Certo che un evento traumantico come 
l'arresto del capo indiscusso, perché tale risulta 
che fosse ancora Provenzano, rappresenta un mo¬ 
mento di crisi che l'organizzazione deve superare 
come peraltro è avvenuto in passato». 

Infine il parere di Antonio Ingroia, pubblico mi¬ 
nistero nei processi Contrada, Dell'Utri e De Mau¬ 
ro. «In questo momento - dichiara il magistrato - 
l'interesse di Cosa nostra è quello di non provoca¬ 
re scossoni e turbolenza. E dunque si potrebbe 
pensare al mantenimento di una linea criminale 
nel segno della continuità. Ma tutto dipende da co¬ 
me evolveranno i rapporti interni e quali linee di 
pensiero si affermeranno. E per saperlo ora biso¬ 
gnerebbe avere la sfera di cristallo... ». 


«Mauro sapeva molte cose, aveva fonti ovunque» 

Tullio De Mauro al processo per l’omicidio del fratello, il giornalista de «L’Ora» ucciso nel ’70 


■ di Marzio Cencioni / Palermo 


«SONO TRASCORSI 36 ANNI 

dalla scomparsa di mio fratello ed 
ancora mi trovo qui a chiedermi per¬ 
ché». Lo ha detto, deponendo da¬ 
vanti ai giudici della corte d’Assise di Pa¬ 
lermo, Tullio De Mauro, fratello del gior¬ 
nalista del quotidiano L'Ora, Mauro De 
Mauro, scomparso a Palermo il 16 settem¬ 
bre del ’70. 

De Mauro, ex ministro della Pubblica Istru¬ 
zione e grande linguista, ha risposto alle 
domande del pm Antonio Ingroia, pubbli¬ 


ca accusa al processo che, per l’omicidio 
del cronista, vede imputato il boss di Corle¬ 
one Totò Riina. Il capo mafia ha assistito 
alTudienza in video conferenza. La Procu¬ 
ra ritiene che il delitto sia stato eseguito da 
Cosa Nostra, per eliminare un giornalista 
diventato scomodo a causa delle sue in¬ 
chieste sulla morte del presidente dell’Eni 
Enrico Mattei e sul golpe Borghese. 

«Dopo l’omicidio ho girato per la città spe¬ 
rando che qualcuno potesse dirmi qualcosa 
rigurardo allessassimo di mio fratello - ha 
detto in aula l’ex ministro - e le ragioni di 
questo delitto. Ma nessuno ha parlato». Il 


teste, che ha ripercorso in aula l’esperienza 
professionale del fratello in Sicilia, ha ag¬ 
giunto: «Come disse Leonardo Sciascia, 
De Mauro potrebbe avere chiesto la cosa 
giusta alla persona sbagliata. Questo po¬ 
trebbe essergli stato fatale». Tullio De 
Mauro ha raccontato di avere spesso parla¬ 
to col fratello di mafia e delle inchieste 
giornalistiche da lui condotte. «Più che pre¬ 
occupazione - ha rivelato - discutendo di 
queste cose manifestava rabbia». 

«Mio fratello - ha aggiunto il professor De 
Mauro - aveva un grande amore per il lavo¬ 
ro, un’incredibile velocità di scrittura, un 
notevole scrupolo. Era molto preparato, 
molto informato, aveva fonti ovunque. Co¬ 


nosceva molto bene anche esponenti della 
criminalità organizzata. Forse l’unica cosa 
che gli si può contestare era di non lavorare 
in pool con i colleghi». 

De Mauro ha infine ricordato le conversa¬ 
zioni avute sulla scomparsa del fratello con 
il vice questore di Palermo Boris Giuliano 
ucciso poi dalla mafia nel ‘79. «Mi disse - 
ha ricordato - che le indagini avevano subi¬ 
to un rallentamento ma non mi spiegò mai 
il perché». 

Il processo è stato rinviato al 19 aprile, 
quando verranno ascoltate la figlia e la ve¬ 
dova del giornalista, che si sono costituite 
parte civile insieme all’Ordine dei giornali¬ 
sti e alla Provincia di Palermo. 


Abu Omar, Castelli ha deciso: non disturberà gli Usa 




Nessuna richiesta di estradizione per gli agenti Cia accusati del rapimento dell’imam. Spataro: «Lo chiederemo al nuovo governo» 


B di Susanna Ripamonti / Milano 

È l’ultimo colpo di coda del guardasigilli 
Roberto Castelli: ieri il ministro uscente 
ha comunicato al procuratore generale di 
Milano, Mario Blandini, la sua decisione 
di non presentare la domanda di estradizio¬ 
ne dagli Usa per i 22 agenti della Cia accu¬ 
sati del rapimento dell’imam Abu Omar, 
sequestrato a Milano il 17 febbraio 2003, 
trasferito nella base americana di Aviano, 
da lì «deportato» in Egitto, dove è stato 
torturato. Per loro la magistratura milane¬ 
se aveva chiesto l’arresto, necessariamen¬ 
te subordinato a una richiesta di estradizio¬ 
ne che doveva essere inoltrata da Castelli 
all’autorità giudiziaria statunitense. Il mi¬ 
nistro prima aveva temporeggiato soste¬ 
nendo di dover vagliare attentamente la ri¬ 
chiesta, perché proveniva dal procuratore 
aggiunto Armando Spataro, indicato co¬ 
me una pericolosa «toga rossa». Ora, dopo 
le reiterate sollecitazioni della procura ha 
deciso... 

Spataro incassa il «no» che riteneva quasi 
scontato e annuncia: «La Procura della Re¬ 


pubblica di Milano, ovviamente, reitererà 
la richiesta respinta dal ministro Castelli 
non appena sarà formato il nuovo Gover¬ 
no nella convinzione di potere ottenere 
una diversa decisione dal prossimo mini¬ 
stro della Giustizia». Poi riassume i fatti. 
«Indipendentemente dal giudizio sul meri¬ 
to che ciascuno può dare, si tratta final¬ 
mente di una decisione che, pur interve¬ 
nendo a più di 5 mesi dalla prima richiesta 
formulata dalla procura generale di Mila¬ 
no dopo un ennesimo sollecito del 30 mar¬ 
zo del Procuratore Manlio Minale, com¬ 
porta l'assunzione di una precisa responsa¬ 
bilità politica del ministro in carica». 

In quella lettera Minale aveva usato toni 
duri. Aveva ricordato al ministro che la 
legge gli consentiva di bloccare la richie¬ 
sta di estradizione, ma che l’irragionevole 
ritardo della sua decisione recava danni al¬ 
le indagini. Senza dirlo esplicitamente, il 
procuratore alludeva a una colpevole 
omissione da parte del guardasigilli che ha 
perfettamente capito il messaggio e ora, 
commentando la sua decisione afferma: 
«La procura di Milano mi ha messo con le 


spalle al muro. Il procuratore di Milano mi 
ha inviato una lettera in cui ribadiva che la 
legge mi imponeva di decidere, facendo¬ 
mi velatamente intendere che altrimenti 
sarei incorso in un'omissione di atti di uffi¬ 
cio». 

Spataro annuncia anche che il suo ufficio 
eserciterà l’azione penale nei confronti dei 
22 «catturandi» che definisce «soggetti pe¬ 
ricolosi, ritenuti tali da tutti i giudici che 
hanno emesso le misure cautelari, poiché 
il sistema italiano conosce, come è noto, il 
“processo in absentia”». In altri termini, 
saranno giudicati in contumacia. E ricorda 
anche «il giudizio positivo che i giuristi 
hanno in netta maggioranza formulato in 
relazione all'introduzione nei 25 paesi dell' 
Ue del mandato di arresto europeo, la cui 
diffusione ed esecuzione avvengono sen¬ 
za interferenze delle Autorità politiche sul¬ 
le decisioni delle Autorità Giudiziarie eu¬ 
ropee». 

Criptici gli ulteriori commenti di Castelli 
che sostiene di aver deciso «obtorto collo, 
d'intesa con il governo, dopo l'ennesimo 
sollecito da parte della procura di Mila¬ 


no». E alludendo probabilmente alla vi¬ 
cenda Calipari sostiene: «Mi dispiace per¬ 
ché in questo modo si blocca una operazio¬ 
ne che stavamo portando avanti con gli 
Stati Uniti e che speravo andasse in porto. 
Ora non ho più alcuna arma di pressione. 
Sono estremamente amareggiato». Castel¬ 
li non rivela il contenuto della trattativa 
con gli Usa, ma si limita a dire che «poteva 
andare a vantaggio del Paese». 

Dopo ben cinque mesi di riflessione Ca¬ 
stelli sostiene in sostanza di essere stato 
costretto a una decisione affrettata. Ha 
quindi comunicato al pg di Milano Blandi¬ 
ni che non invierà la domanda alle autorità 
di Washington, con una valutazione forte¬ 
mente ideologica: «Non me la sento di 
mandare agli Stati Uniti il segnale che la¬ 
sciamo liberi i terroristi assolti dai magi¬ 
strati e ci occupiamo di arrestare i caccia¬ 
tori di terroristi». 

A chi gli chiede se della trattativa in corso 
con gli Usa avesse informato la magistra¬ 
tura di Milano risponde di sì e ricorda rin¬ 
contro che ebbe lo scorso 8 marzo, a Ro¬ 
ma, con il pg Mario Blandini. 


Parma 

Tommaso: indagato il fratello di Raimondi 
L’accusa è concorso in sequestro 

C'è un nuovo indagato nell’inchiesta sul sequestro e l’omicidio del 
piccoloTommaso Onofri. Si tratta di Giacomo Raimondi, fratello di 
Salvatore, che ha ricevuto un avviso di garanzia in cui viene ipotiz¬ 
zato il reato di concorso in sequestro. Il provvedimento è stato 
emesso dopo le dichiarazioni di Mario Alessi, il muratore siciliano in 
carcere per avere ucciso Tommaso, che agli inquirenti ha raccon¬ 
tato che Salvatore ha preso il casco utilizzato per travisarsi durante 
il sequestro proprio a casa del fratello. Giacomo, che nega di aver 
nulla a che fare con questa storia, si è limitato a spiegare che suo 
fratello aveva lasciato il casco a casa sua e quando gli è servito è 
andato a riprenderselo. 

Genova 

Si getta dalla finestra della scuola e muore 
Sotto choc i compagni di classe 

Si è lanciato dalla finestra della sua classe, il liceo D’Oria di Geno¬ 
va, durante l’ora di ricreazione. Lo studente, Simone, 16 anni, pri¬ 
mogenito di una famiglia benestante, è morto poco dopo in ospe¬ 
dale. Il ragazzo è precipitato dal quinto piano dell'istituto, compien¬ 
do un volo di oltre 20 metri e finendo su alcuni ciclomotori parcheg¬ 
giati. Inspiegabili i motivi di gesto. «Il profilo scolastico era buono, 
non abbiamo avuto alcun segnale di malessere», dicono gli inse¬ 
gnanti. Sotto choc i compagni di classe. Una decina di loro hanno 
assistito, impotenti, al gesto di Simone. 
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.Sulla scena del calcio europeo arrivano i grandi 
finanzieri americani. È Tom Barrack, proprietario 
della Costa Smeralda, presidente e fondatore 
della Colony Capital (gruppo finanziario 
che possiede beni per 25 miliardi di dollari) 
il nuovo acquirente del Paris St. Germain, 
unico grande club della capitale francese 


iliardario 



IN SENSIBILE RIALZO 
I RENDIMENTI DEI BTP 

Rendimenti in sensibile rialzo per i Btp a5 e 
15 anni assegnati in asta dal Tesoro. I 
rendimenti sono saliti di 0,16 punti e 0,22 
punti rispettivamente al 3,67% (per i titoli 
quinquennali) e al 4,34% (quindicennali). A 
fronte dei 5,5 miliardi complessivi di titoli 
offerti, la domanda ha superato i 9 miliardi. 
Per il titolo quinquennale si tratta del valore 
più alto da giugno 2004; per trovare invece un 
rendimento analogo per il Btp a 15 anni 
bisogna risalire a luglio 2004. 


DAL GIOCO DEL LOTTO 
INCASSI PER 7,3 MILIARDI 

La raccolta del Lotto nel 2005 si è stabilizzata 
sui livelli degli anni precedenti al 2004 
(record storico di raccolta), raggiungendo 7,3 
miliardi di euro (a fronte di 11,7 miliardi di 
euro nel 2004 e di 6,9 miliardi di euro nel 
2003). La raccolta di Lottomatica attraverso 
il Gratta e vinci è stata «eccellente» nel primo 
trimestre, e il prodotto sta per diventare il 
terzo per importanza nel portafoglio giochi, 
scavalcando il Superenalotto e subito dopo le 
video lotterie (che sono al 1 ° posto) e il Lotto. 


Deficit eccessivo, la Bce boccia l’Italia 

L’Europa sente la ripresa, ma teme l’inflazione. L’auto trascina la produzione industriale 


■ di Laura Matteucci / Milano 


RIPRESA L’Italia è trai paesi meno virtuosi in 
Europa per la gestione della spesa pubblica, 
e il debito sta pericolosamente aumentando. 
La Banca centrale europea ci include in un 


ComelTtalia. 

Che la ripresa sia in atto, anche se 
da noi ha ben poco fiato, lo confer¬ 
mano anche gli ultimi dati Istat sul¬ 
la produzione industriale, nuova¬ 
mente trainati dall’auto. In febbraio 
per il quarto mese consecutivo ha 
messo a segno una crescita a due ci¬ 
fre, a +37,3% rispetto ad un anno 
prima, un dato che conferma l’usci- 


gruppo di cinque - 
con Francia, Germa¬ 
nia, Portogallo e Gre¬ 
cia-che fino ad oggi 

hanno fatto progressi «scarsi o ine¬ 
sistenti» per ridurre le uscite statali. 
E dove «la spesa in rapporto al pii si 
è mantenuta su livelli corrisponden¬ 
ti o prossimi ai massimi storici». 

In un panorama economico che si 
rasserena dal punto di vista della 
crescita, ma che con l’affacciarsi di 
rischi inflazionistici lascia presagi¬ 
re una nuova stretta monetaria (a 
giugno), la priorità dettata da Fran¬ 
coforte è quella di accelerare il ta¬ 
glio del deficit e del debito pubbli¬ 
co. 

E l’Italia che lascia Berlusconi è tra 
i paesi Ue con deficit eccessivo. Il 
governo uscente ha previsto un ri¬ 
torno sotto la soglia del 3% nel 
2007. Il deficit-pii dell’Italia nel 
2005 è stato del 4,1%. Per il 2006 è 
stato rivisto al 3,8% dal precedente 
3,5%, mentre dovrebbe passare al 
2,8% nel 2007. 

Il Bollettino di aprile della Bce fa 
notare che «la crescita si sta raffor¬ 
zando e diffondendo nel primo tri¬ 
mestre 2006» e che «continuano a 
esistere i presupposti per una forte 
espansione nei prossimi trimestri». 
Ecco perchè «è necessario impri¬ 
mere un ritmo più rapido alla ridu¬ 
zione dei disavanzi». 

In realtà, secondo Eurostat, le cifre 
del 2005 non sono poi così confor¬ 
tanti: nel quarto trimestre la cresci¬ 
ta in eurolandia è rallentata allo 
0,3% e l’Italia ha fatto registrare 
una crescita zero. Ma i segnali posi¬ 
tivi che vede la Bce nel medio ter¬ 
mine sono confermati anche da al¬ 
cuni istituti di analisi economica. 
Permangono comunque fattori di 
incertezza: la dinamica di spesa del¬ 
le famiglie è ancora insufficiente. 


Molto meno bene, poi, le stime sul¬ 
l’inflazione, anche per gli effetti in¬ 
diretti della corsa del petrolio. 
Rimettere mano ai bilanci pubblici 
sarà tanto più essenziale proprio 
per le prospettive sull’inflazione, 
che porteranno la Bce a rialzare il 
costo del denaro. Con le conseguen¬ 
ze che questo comporterà per i pae¬ 
si con un elevato debito pubblico. 


ta dalla crisi della Fiat. 

L’auto ha spinto, con la meccanica, 
la produzione industriale a febbraio 
salita dello 0,8% su base mensile e 
del 3,3% a livello tendenziale 
(+3,4% corretto per giorni lavorati¬ 
vi). E le prospettive - secondo l’Isae 
- sono di un ulteriore rafforzamen¬ 
to: per il primo trimestre stima una 
crescita della produzione del- 


1 ’ 1 , 6 %. 


L'andamento della produzione 


Produzione industriale 

Variazioni % tendenziali (dati grezzi) 



Variazione % rispetto al mese precedente 


0,2-0,2 1,9 -1,0 0,1 1,0 0,9 -1,6-0,5 0,5 1,5 -0,3 0,8 


2 0 0 5 


2 0 0 6 

1 SETTORI (variazioni tendenziali corrette per giorni lavorativi e le 

variazioni destagionalizzate congiunturali registrate a febbraio 2006 ) 

Settore 

Feb. 06-Feb. 05 

Feb.06-Gen.06 

Estrazione di minerali 

+4J 

-2,1 

Attività manifatturiere 

+3,3 

+1,3 

- Alimentari e tabacco 

+0,6 

-2,4 

-Tessili e abbigliamento 

-4,6 

+1,7 

- Pelli e calzature 

-1,2 

+0,3 

- Legno e prodotti in legno 

+3,0 

-1,3 

- Carta, stampa ed editoria 

+8,6 

+8,3 

- Raffineria di petrolio 

+5,1 

-2,3 

- Prodotti chimici e fibre 

+4,0 

+2,2 

-Articoli in gomma e plastica 

+1,9 

-0,8 

- Minerali non metalliferi 

+0,3 

+2,4 

- Metallo e prodotti in metallo 

+3,3 

+4,6 

- Macchine e apparecchi meccanici 

+6,4 

+1,6 

- Apparecchi ottici e di precisione 

+5,5 

+1,2 

- Mezzi di trasporto 

+10,2 

+3,3 

- Mobili 

+1,5 

-1,8 

Energia elettrica, gas, acqua 

+3,5 

-3,9 

Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Tutti i principali raggruppamenti di 
industrie sono cresciuti rispetto a 
febbraio 2005: +7,8% i beni stru¬ 
mentali, +0,8% quelli intermedi, 
+4,2% l’energia e +2,7% i beni di 
consumo. Su base congiunturale, 
invece, l’unica voce in negativo è 
l’energia, che accusa una flessione 
del 2,5%. Buono l’andamento della 
produzione dei mezzi di trasporto 
(+10,2%) e di due «comparti molto 
importanti», e cioè la produzione di 
macchine ed apparecchi meccanici 
(+6,4%) e quella di apparecchi elet¬ 
trici e di precisione (+5,5%). 
Ancora in difficoltà invece il made 
in Italy: l’abbigliamento ha perso il 
4,6%, le calzature 1’ 1,2%. 

I sindacati leggono nei dati «piccoli 
segnali di ripresa», ma indicano la 
necessità di adottare politiche per 
rilanciare la competitività e non 
perdere la ripresa intemazionale. 
Come dice il segretario della Cgil 
Guglielmo Epifani, «senza inter¬ 
venti sul fronte dello sviluppo non 
c’è ripresa». 


La salita del debito 



Andamento del debito pubblico 
(dati in milioni di euro) 


Fonte: Banca d’Italia 


P&G Infograph 


BANKITALIA 

Sale il debito pubblico 

Parte male il 2006 sul 

fronte del debito pubblico: a 
gennaio si è attestato a quota 
1.544.627 milioni di euro, ad 
un passo rispetto al record as¬ 
soluto toccato a giugno 2005 
quando era a 1.546.022 mi¬ 
lioni. La crescita, rispetto al 
gennaio 2005, quando il debi¬ 
to era a quota 1.474.813 mi¬ 
lioni sfiora il 5% (+4,74%) e 
un incremento del 2,45% 
(+37 milioni) si registra inve¬ 
ce su dicembre quando il de¬ 
bito era a quota 1.507.6267 
milioni. 

Cresce anche il debito delle 
amministrazioni locali: a gen¬ 
naio è stato di 89,5 miliardi, 
con una crescita di 2,4 miliar¬ 
di (+2,7%) rispetto a dicem¬ 
bre 2005 e di 12,5 miliardi su 
gennaio 2005 (+16,2%). 


Le carte di credito nel mirino della Ue 


Costi troppo elevati. In molti Paesi, Italia compresa, manca la concorrenza 


B di Luigina Venturelli /Milano 

ANTITRUST Abissali diffe¬ 
renze di prezzi, costi alti per i 
nuovi operatori, tasse im¬ 
proprie sugli acquisti al det¬ 
taglio, accordi tra banche 
per limitare le offerte agli 

utenti: il mercato europeo delle 
carte di credito si distingue per 
la sua scarsa concorrenzialità. 
Gli unici «bravi ragazzi» del- 
l’Ue sono infatti Germania e 
Olanda, mentre in un Italia, Fin¬ 
landia, Portogallo, Austria e 
Belgio «esiste un mercato chiu¬ 
so alla concorrenza». 

È quanto rilevato dall’inchiesta 
del commissario europeo per la 
Concorrenza Neelie Rroes: «In 
Europa il settore delle carte di 
pagamento resta nazionale e cer¬ 


ti attori locali impediscono che 
la concorrenza si sviluppi. Un 
comportamento che ne rende 
più caro l’utilizzo per consuma¬ 
tori e imprese». Non a caso i 
prezzi sono fra loro separati da 
distanze abissali, tanto che «in 
alcuni paesi membri i consuma¬ 
tori pagano la loro MasterCard 
o Visa il 100% in più rispetto ad 
un altro stato Ue». 

Il rapporto dell’Antitrust Ue fa 
il punto sugli «ostacoli potenzia¬ 
li» per l’ingresso nel settore, co¬ 
me «le barriere di natura tecnica 
e le pratiche di certe banche o al¬ 
tri network che alzano i costi per 
i nuovi arrivati», come le com¬ 
missioni chieste alle imprese 
«con variazioni fino al 500% 
per la Visa e fino al 650% per la 
MasterCard», o come i prezzi 
più alti accollati alle piccole e 
medie imprese per l’utilizzo del¬ 
le carte rispetto alle grandi im¬ 
prese. 


Tra i segnali di un sistema poco 
concorrenziale nel settore, il 
commissario europeo rileva an¬ 
che che le commissioni di accet¬ 
tazione servono «a tassare le 
vendite al dettaglio, perchè le 
banche fatturano una commis¬ 
sione al dettagliante per ciascu¬ 
na utilizzazione della carta di pa¬ 
gamento». Una pratica, osserva 
Bruxelles, che «provoca un ri¬ 
gonfiamento dei prezzi al detta¬ 
glio che va fino al 2,5% del tota¬ 
le delle spese di consumo ed ag¬ 
grava gli effetti di un mercato ri- 

Per Visa e MasterCard 
differenze di prezzo 
anche del 100% 
Promosse solo 
Germania e Olanda 


gido». 

L’inchiesta ha anche messo in 
luce degli ostacoli strutturali: 
«L’integrazione verticale di 
molti sistemi nazionali di carte 
di pagamento ostacola talvolta 
l’ingresso di nuovi concorrenti. 
In particolare, le società non 
bancarie possono trovare degli 
ostacoli nel fare concorrenza al¬ 
le banche storicamente in una 
posizione di forza». 

E piuttosto che fare concorrenza 
«le banche si associano per ne¬ 
goziare con i dettaglianti, propo¬ 
nendo loro un’offerta unica per 
tutte le reti interessate». E in cer¬ 
ti casi i nuovi entranti sul merca¬ 
to sopportano dei costi più ele¬ 
vati a causa di accordi stipulati 
tra le banche locali. 

Alla luce di tutti questi elementi 
serve dunque un intervento per 
creare «un mercato unico dei pa¬ 
gamenti e uno spazio unico dei 
pagamenti in euro». 


CONTRATTO 

Accordo fatto anche per i calzaturieri 
In busta paga avranno 75 euro in più 


■ Accordo fatto, tra imprenditori e sinda¬ 
cati, per il rinnovo del secondo biennio 
economico del contratto del settore calza¬ 
turiero che coinvolge circa 8mila aziende 
e lOOmila lavoratori. L'intesa prevede un 
aumento medio salariale, al 3° livello su¬ 
per, pari a 75 euro ripartito in tre tranches. 
Gli incrementi verranno erogati in busta 
paga in tre tranche: 31 euro dal 1 ° aprile 
scorso, 31 euro dal 1 ° febbraio 2007 e altri 
13 euro dal 1 ° gennaio 2008. 

Nell’accordo sono state anche definite le 
modalità applicative dell'apprendistato 
professionalizzante, sia per la formazione 
che per i profili formativi, ed è stato rilan¬ 
ciato il confronto fra le parti sulle politiche 
industriali per la tutela della competitività 
e dell'occupazione. 

Il completamento del processo contrattua¬ 
le prevede, ora, che l'accordo venga sotto¬ 


posto al giudizio e alla convalida democra¬ 
tica dei lavoratori, passaggio conclusivo 
per rendere effettivo il risultato dell'intesa. 
Sindacati soddisfatti per l’esito della tratta¬ 
tiva, che segue di un giorno l’accordo sot¬ 
toscritto per i lavoratori tessili. 

«E un'intesa positiva che costituisce una 
responsabile e coraggiosa scelta di investi¬ 
mento e fiducia nel futuro del calzaturiero 
italiano» - commenta il segretario genera¬ 
le della Filtea-Cgil, Valeria Fedeli. Mentre 
la Femca-Cisl parla di un accordo «che tu¬ 
tela appieno il potere d'acquisto dei lavora¬ 
tori e soprattutto realizza tale risultato in 
un settore in profonda trasformazione sot¬ 
toposto a forti pressioni competitive sui 
mercati intemazionali». 

La richiesta iniziale formulata dal sindaca¬ 
to nella propria piattaforma era, come per i 
tessili, di 78 euro. 


EXPORT 

La Fiat fornirà mille motori a metano 
per gli autobus di Pechino 


■ La Fiat fornirà 1.000 motori alimentati 
a gas naturale alla Società dei trasporti 
pubblici di Pechino. Il contratto è stato fir¬ 
mato dalla società cinese e dalla Fiat 
Powertrain Technologies, società del 
gruppo Fiat. 

L'accordo fa parte di un programma di co¬ 
operazione tra il ministero italiano dell' 
Ambiente, l’Autorità cinese per la prote¬ 
zione dell'ambiente e la municipalità di Pe¬ 
chino e si inquadra nel novero dei progetti 
a favore della sostenibilità ambientale in 
vista dell'Olimpiade estiva di Pechino 
2008. Il programma prevede anche la rea¬ 
lizzazione di studi di fattibilità e progetti 
pilota per la conservazione e protezione 
delle risorse naturali, l'efficienza energeti¬ 
ca, la promozione delle risorse rinnovabi¬ 
li, sistemi e tecnologie di trasporto a bassa 
emissione, l'agricoltura sostenibili e corsi 


di formazione su tematiche ambientali. 

I motori a gas naturale, prodotti a Torino 
nel comprensorio della Fiat Powertrain, 
saranno installati su autobus urbani di pro¬ 
duzione locale che circoleranno nei prossi¬ 
mi mesi a Pechino. 

Nel triennio 2002-2004 la Fiat ha già forni¬ 
to alla Società dei Trasporti Pubblici di Pe¬ 
chino 320 motori a gas naturale, sviluppati 
sulla base di un programma di ricerca e 
sviluppo finanziato dal ministero dell'Am¬ 
biente. 

I motori prodotti da Fiat Powertrain Tech¬ 
nologies sono tra i più puliti esistenti e ri¬ 
ducono sensibilmente la rumorosità dei 
veicoli sui quali sono montati. Sfruttano 
un processo di combustione basato su un 
corretto rapporto tra aria e carburante che 
si avvale di un post-trattamento catalitico 
a tre vie dei gas di scarico. 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

“S.T.U. PIANORO CENTRO SPA" 

Sede legale in Pianoro (Bo), 
Piazza dei Martiri n. 1 
Capitale sociale: 12.967.000 Euro 
Registro Imprese di Bologna 
C.F. e P:VA 02459911208 
Iscritta al n. 441385 R.E.A. di Bologna 

I Signori Azionisti sono convocati in 
assemblea ordinaria presso la sede 
sociale in Pianoro (Bo) Piazza dei 
Martiri n. 1, per il giorno 28 Aprile 
2006 alle ore 10,00 in prima con¬ 
vocazione e, occorrendo, il giorno 
29 Aprile 2006, stesso luogo e stes¬ 
sa ora in seconda convocazione, 
per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio 
Sindacale. Bilancio al 31.12.2005 e 
deliberazioni conseguenti 
Varie ed eventuali 

II Presidente del Consiglio di Amm.ne 

(Doti. Luca Lenzi) 


COMUNE DI 
MONTICHIARI (BS) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Montichiari, con sede in P.zza Municipio 
1,25018 Montichairi (BS) Tel. 030.9656304-305 fax 
9656360, www.comune.montichiari.bs.it, intende 
procedere, a mezzo di pubblico incanto, all’appalto 
del “Servizio di assistenza ad personam in ambito 
domiciliare e scolastico a favore di portatori di han- 
dicaps per gli aa.ss. 2006/07 e 2007/08" per un 
importo complessivo presunto di E 417.312,00 IVA 
4 % esclusa. Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi deH'art.23 
co.1 lett.B) del D.Lgs.157/95; ulteriori precisazioni 
sono riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto. 
Termine ricezione offerte: ore 12 dei 5.06.06. Data 
della gara: ore 10 del 6.06.06. Il C.S.A. ed i relativi 
allegati sono visionabili e ritirabili presso l’Uff. Servizi 
Sociali e Scolastici del Comune di Montichiari (Dott. 
Zitelli Enrico), e previa richiesta all'indirizzo email 
serviziallapersona@montichiari.it, verranno trasmessi 
al richiedente sempre tramite posta elettronica. Data 
invio alla GUCE 4,04.2006. 

Montichiari, lì 04.04.2006 
Il Responsabile della Posizione Organizzativa 
A.S. Pezzoli Gian Pietro 


Per la pubblicità su 
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giovedì 13 aprile 2006 


Fazio: nessun patto 
con Berlusconi 

L’ex governatore smentisce Fiorani: mai saputo dei 
soldi ai politici. Consorte: basta polveroni su di me 


di Giuseppe Caruso / Milano 


BERLUSCONI «Smentisco qualsiasi accor¬ 
do o patto con il presidente del Consiglio». 
Questa è stata la risposta dell’ex governatore 
della Banca d’Italia, Antonio Fazio, all’accusa 


mossa nei suoi con¬ 
fronti da Gianpiero 
Fiorani. Accusa con¬ 
tenuta nei verbali de¬ 
gli interrogatori del banchiere 
lodigiano, nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sulla fallita scalata ad 
Antonveneta. 

«I termini di questo presunto ac¬ 
cordo» ha detto ancora Fazio 
«sono palesemente non credibi¬ 
li e chiaramente contraddetti 
dalle posizioni costantemente 
assunte dalla Banca d'Italia in te¬ 
ma di conti pubblici». 

Le parole di Fazio, consegnate 
alla stampa dal suo avvocato 
Franco Coppi, arrivano il giorno 
dopo la ricostruzione di un pre¬ 
sunto accordo con Silvio Berlu¬ 
sconi per avere la garanzia del 
mantenimento del mandato a vi¬ 
ta in via Nazionale, in cambio di 
un atteggiamento favorevole 
sullo stato dei conti pubblici. 


Antonio Fazio smentisce anche 
quanto apparso sulla stampa ri¬ 
guardo all’interrogatorio da lui 
sostenuto presso al procura di 
Milano, al cospetto dei pubblici 
ministeri Francesco Greco, Eu¬ 
genio Fusco e Giulia Perrotti. 
L’ex governatore smentisce ca¬ 
tegoricamente di aver ammesso 
1’esistenza di versamenti di de¬ 
naro fatti da Gianpiero Fiorani 
ai politici, nel periodo in cui era 
impegnato nella scalata all'An¬ 
tonveneta. 

«Con riferimento a notizie di 
stampa secondo le quali avrei 
ammesso nell'interrogatorio da¬ 
vanti ai pubblici ministeri di mi- 
lano» ha detto Fazio «di essere 
al corrente di versamenti di de¬ 
naro fatti nel mio interesse dal 
signor Fiorani all'onorevole 
Brancher e a politici della Lega, 
è più che sufficiente leggere il 
verbale dell'interrogatorio per 
rendersi conto che ho detto esat¬ 
tamente ed incontrovertibilmen¬ 
te il contrario». 

Versione, quella dell’ex gover¬ 


natore, che non convince l’Adu- 
sbef, l’associazione in difesa dei 
consumatori che ha deciso di co¬ 
stituirsi parte civile se Fazio do¬ 
vesse essere rinviato a giudizio. 
Secondo i consumatori infatti è 
«sicuramente più credibile la 
versione di Fiorani che quella 
dell'ex Governatore, in merito 
alle ricostruzioni giornalistiche 
dell'ordinanza del Gip di Mila¬ 
no Clementina Forleo. La ge¬ 
stione della Banca d'Italia da 
parte dell'ex inquilino, piuttosto 
che essere improntata alla equi¬ 
distanza, è stata di una parzialità 
evidente e addirittura, in certe 
fasi, ostentata». 


Ieri è intervenuto di nuovoGio- 
vanni Consorte, un’altra delle 
persone di cui Fiorani ha parlato 
nei suoi interrogatori. 

L’ex numero uno di via Stalin¬ 
grado ha precisato che «il grup¬ 
po Unipol era interessato solo 
ed esclusivamente al progetto di 
banca-assicurazione con Anton- 
Veneta. Non possono passare 
sotto silenzio le numerose im¬ 
precisioni e interpretazioni sulle 
accuse di un coinvolgimento e 
di un intervento diretto di Uni- 
poi, ed in particolare del presi¬ 
dente e del vicepresidente (Iva¬ 
no Sacchetti), nell'Opa Antonve¬ 
neta lanciata da Bpi». 



Gianpiero Fiorani il giorno della liberazione Foto di Loris Savino/Reuters 


Spaventa a Capital ia 
Asset Management 

Luigi Spaventa, ex ministro 
del Bilancio e della Program¬ 
mazione economica del go¬ 
verno presieduto da Ciampi 
ed ex presidente della Con- 
sob, è stato nominato presi¬ 
dente di Capitalia Asset Ma¬ 
nagement (Gruppo Capitalia), 
quarto operatore nel compar¬ 
to italiano del risparmio gesti¬ 
to. 

Una nota della società sottoli¬ 
nea che la nomina di Spaven¬ 
ta, che è anche docente di 
Economia all'Università La 
Sapienza e all'Università Tor 
Vergata di Roma, «rappresen¬ 
ta un'ulteriore conferma della 
rilevanza strategica attribuita 
dal Gruppo Capitana alle atti¬ 
vità di asset management». 
Capitana ha quindi espresso 
«un sentito ringraziamento al 
Presidente uscente, Gianfran¬ 
co Imperatori, per il contribu¬ 
to apportato alla crescita del¬ 
la società». 

Imperatori è stato recente¬ 
mente riconfermato presiden¬ 
te di Banca di Roma Interna¬ 
tional, la banca controllata dal 
Gruppo con sede in Lussem¬ 
burgo. 


Bnl si consegna ai francesi: ok all’opa di Bnp 

Il Cda: congrua l’offerta di 2,952 euro ad azione, condivisibile il piano industriale 


/ Milano 


La Banca nazionale del lavoro 
ha detto sì. Il prezzo di 2,952 eu¬ 
ro per azione, offerto da Bnp Pa- 
ribas per ciascuna azione ordina¬ 
ria e di risparmio dell’istituto 
italiano è stato infatti ritenuto 
congruo. Questa l'opinione 
espressa ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione della stessa Bnl 
riunitosi per esaminare, appun- 


tp, l'offerta pubblica di acquisto 
obbligatoria e volontaria che 
Bnp Paribas si appresta a lancia¬ 
re sulla banca di Via Veneto. 

In particolare, il consiglio di am¬ 
ministrazione ha approvato all' 
unanimità dei presenti (10 su 
15) il “comunicato dell'emitten¬ 
te” che sarà allegato al prospetto 
dell'offerta Bnp. «Il cda ritiene - 


si legge in una nota emessa dal¬ 
l’istituto - che le logiche indu¬ 
striali alla base dell'offerta siano 
condivisibili». 

Il board della banca romana, co¬ 
me illustra il comunicato, ha 
esaminato i termini dell'offerta 
alla luce dei vari comunicati dei 
francesi e del documento d'of¬ 
ferta, conforme a quello tra¬ 
smesso a consob, «che Bnp Pari¬ 
bas ha messo a disposizione di 


Bnl con le integrazioni e le mo¬ 
difiche trasmesse a Bnl nel cor¬ 
so delfistruttoria». Per le valuta¬ 
zioni in ordine al corrispettivo 
offerto, il cda si è avvalso degli 
advisor Jp Morgan, Rothschild 
eUbs. 

Tra le valutazioni del board pre¬ 
sieduto da Luigi Abete c'è anche 
quella, positiva, sugli impegni 
assunti da Bnp con riguardo al 
ruolo e alla continuità gestiona¬ 


le e strategica di Bnl all'intemo 
del nuovo gruppo, al manteni¬ 
mento della sede sociale e della 
direzione generale a roma non¬ 
ché della valorizzazione del 
marchio Bnl. Il consiglio ha al¬ 
tresì «valutato positivamente la 
convenienza all'adesione all' 
opa» pur ricordando che la deci¬ 
sione spetta a ciascun azionista 
al momento dell'adesione all’of¬ 
ferta. 


ENERGIA 

Petrolio, consumi in salita 
In un anno prezzi a +57% 


■ Il prezzo del petrolio conti¬ 
nua a salire: ieri il Brent, il greg¬ 
gio di riferimento europeo, ha 
sfiorato i 70 dollari al barile (i 
future con scadenza a maggio 
hanno raggiunto i 69,97 dolla¬ 
ri). La corsa dell’oro nero ha fat¬ 
to sì che nei primi due mesi di 
quest'anno il barile importato in 
Italia ha registrato un’impenna¬ 
ta del 56,9% rispetto allo stesso 
bimestre dell'anno scorso. Un 
rialzo che ha portato le quota¬ 
zioni pagate dalla penisola per 
approvvigionarsi dall'estero a 
362,5 euro a tonnellata. Colpa 
del rialzo dell'oro nero sui mer¬ 
cati intemazionali (+44,4%) e 
di un cambio medio euro dolla¬ 
ro - si legge nella nota sui consu¬ 
mi mensili dell'Unione Petroli¬ 
fera - di 1,2026 (-8%). 

E mentre continua a salire il 
prezzo, aumentano anche i con¬ 
sumi: a marzo la domanda è sa¬ 
lita del 5,2% (circa 397 mila 
tonnellate in più), spinta dalla 


domanda temoelettrica che, con 
la crisi del gas ad un maggior 
uso dell'olio per la produzione 
di elettricità, ha registrato un im¬ 
pennata del 68,3%. In calo, in¬ 
vece, la benzina (-7%) mentre il 
gasolio è salito del 7,2%. Nei 
primi tre mesi del 2006 la do¬ 
manda di greggio e prodotti pe¬ 
troliferi ha così messo a segno 
un progresso del 4,4% sul 2005. 
Per contrastare le «fortissime 
tensioni sul prezzo del petro¬ 
lio», che hanno portato a 1,32 
euro un litro di benzina «con 
una ricaduta di 96 euro all'anno 
di maggiori spese», la Feder- 
consumatori chiede «misure di 
abbattimento del prezzo dei car¬ 
buranti a partire da meccanismi 
di calmieramento della parte fi¬ 
scale del prezzo» e «un serio 
piano energetico basato sui ri¬ 
sparmi, sulle fonti alternative e 
sulla differenziazione dell'ap- 
provvigionamento del gas natu¬ 
rale». 




Librerie Feltrinelli 

Otto ore di sciopero 
per il rinnovo del contratto 

Le assemblee dei dipendenti delle Librerie Feltrinelli hanno 
espresso un parere «generalmente negativo» sulle proposte del¬ 
la direzione per il rinnovo del contratto integrativo. I sindacati 
chiedono, tra l’altro, che il contratto sia esteso a tutte le società 
del gruppo; che siano fissati tempi e modi certi per l'armonizza¬ 
zione dei trattamenti; che siano determinate le condizioni del 
part-time. Per premere sulle decisioni della direzione, sono state 
proclamate 8 ore di sciopero articolate a partire da sabato. 

Ikea 

Aperto un nuovo centro 
nella capitale cinese 

Il gigante dei mobili svedese Ikea ha aperto un secondo grande 
magazzino nella capitale cinese. Il centro, costato 82 milioni di 
euro, si estende su una superficie di 107.000 metri quadri che 
ospitano circa 7.000 prodotti. «Yijia», così si chiama Ikea in Cina, 
è presente nel paese dal 1998 con tre punti vendita a Shanghai, 
Canton e Pechino. Nel 2007 saranno inaugurati altri sette negozi. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2125 

dollari 

+0,002 

143,2200 

yen 

-0,510 

0,6916 

sterline 

-0,002 

1,5727 

fra. svi. 

-0,005 

7,4624 

cor. danese 

-0,000 

28,5720 

cor. ceca 

+0,022 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8263 

cor. norvegese 

+0,004 

9,3285 

cor. svedese 

-0,006 

1,6582 

dol. australiano 

+0,002 

1,3883 

dol. canadese 

+0,002 

1,9720 

dol. neozelandese 

-0,014 

265,2100 

fior, ungherese 

+0,250 

0,5764 

lira cipriota 

+0,000 

239,6100 

tallero sloveno 

+0,030 

3,9254 

zloty poi. 

-0,009 

Bot 'i;A’ 

Bot a 3 mesi 99,59 

2,34 

Bota 12 mesi 97,01 

2,70 

Bota 12 mesi 97,31 

2,67 


Borsa 

Volumi elevati 

Piazza Affari ha recuperato nella 
seconda parte della seduta dopo 
la flessione di martedì seguita 
agli incerti risultati elettorali: a 
fine giornata, il Mibtel è salito 
dello 0,13% in un contesto di 
borse europee deboli dopo le 
indicazioni prudenti del 
bollettino mensile Bce. Molto 
elevati i volumi dell'attività, pari 
a un controvalore di oltre 6,3 
miliardi di euro; Capitalia 
(+0,66%) e Telecom (+0,17%) i 
titoli più scambiati. Flessione, 
dopo due giornate record, per 
Mediaset ( -1,66%), oggetto di 


forti speculazioni post elettorali; 
nel comparto degli editoriali, 
però, in crescita Rcs (+1,81 %), 
Mondadori (+0,55%). Tra i 
bancari, oltre a Capitalia sono 
saliti Intesa (+0,45%) e le 
popolari: Bpu(+0,51%), 
Popolare Milano (+0,79%), 
Popolare Italiana (+1,14%). 
Rialzo anche per Mediolanum 
(+1,15%). Fra gli assicurativi, in 
calo dopo l'exploit di ieri, 
Fondiaria Sai (-1,43%), mentre 
Generali è salita dell' 1,04%. In 
rialzo i titoli Luxottica (+2,01 %), 
Parmalat (+1,09%), Stm 
(+1,11%); ancora deboli le Fiat 
(-0,54%) e Pirelli (-0,15%). 


Armani 

Fatturato record 

Il gruppo Giorgio Armani 
annuncia i risultati finanziari 
realizzati nel 2005, e in 
particolare un fatturato record di 
1,428 miliardi (+10% a cambi 
correnti), un margine operativo 
lordo in crescita del+10% a 263 
milioni, pari al 18% sul fatturato 
e un risultato operativo in 
crescita del+18% a 191 milioni. 
La posizione finanziaria netta 
dell'azienda resta solida con un 
saldo positivo di 443 milioni, con 
un programma di investimenti 
pari a 104 milioni, dei quali 3 6 
milioni destinati al retail. Nel 


2005, si legge nella nota, sono 
stati effettuati investimenti in 
conto capitale di 104 milioni dei 
quali 36 destinati al 
rafforzamento della rete 
distributiva diretta; è proseguito 
il programma di espansione e di 
miglioramento della rete 
distributiva mondiale diretta con 
l'apertura di 41 nuovi negozi. In 
crescita, a livello mondiale, i 
punti vendita degli accessori, 
passati da 996 a 1.272 con un 
incremento del fatturato del 
40%. Il fatturato mondiale retail 
del marchio Armani/Casa è stato 
pari a 30 milioni, in crescita del 
40%. 


Eurotunnel 

Rinviato il bilancio 

Eurotunnel, la società che 
gestisce il tunnel sotto la Manica 
che collega Francia e Gran 
Bretagna, rinvia per la terza volta 
al 12 luglio il rimborso dei suoi 9 
miliardi di debiti. L'annuncio 
arriva in contemporanea al rinvio 
della presentazione del bilancio 
per il 2005, motivato dal fatto che 
la società vuole rinegoziare la 
ristrutturazione del debito coi 
suoi creditori per evitare una crisi 
di liquidità. Dopo Tannuncio del 
rincio della presentazione del 
bilancio le azioni di Eurotunnel 
sono finite in caduta libera alla 


borsa di Parigi perdendo intorno 
al 10%, nonostante l’ad Jacques 
Guénon avesse assicurato che la 
società non corre alcun rischio di 
insolvenza. L'operatore ha 
precisato però che il rinvio è 
legato a una procedura di allerta 
aperta dai revisori contabili e 
all'impossibilità di assicurare la 
continuità della gestione 
fintantoché non saranno ultimati 
i negoziati sulla ristrutturazione 
del debito di 9 miliardi. Per poter 
portare a buon esito le trattative, 
Eurotunnel ha chiesto una nuova 
proroga al 12 luglio del waiver, 
cioè una ulteriore deroga agli 
accordi di credito. 


in sintesi 


Safilo ha rinnovato 
fino aliatine del 2013 il 
contratto di licenza perii 
design, la produzione e la 
commercializzazione in 
tutto il mondo di occhiali 
da vista e da sole a 
marchio Max Mara. Le 
due società hanno poi 
raggiunto un accordo per 
un nuovo contratto sul 
marchio Max & Co, con il 
lancio della nuova 
collezione 2007. 

Datalogic archivia il 
primo trimestre con 95 
milioni di ricavi. Lo dice 
una nota della società 
specializzata in codici a 
barre, basandosi sui dati 
di preconsuntivo e 
precisando che «a parità 
di perimetro, il fatturato 
sarebbe stato di 42,6 
milioni di euro, cresciuto 
del 16% rispetto al 31 
marzo 2005. Senza PSC, 
società consolidata nel 
dicembre 2005, il 
fatturato sarebbe stato di 
51 milioni di euro (+39%). 

Il gruppo inglese 
Burberry, famoso nel 
mondo pergli 
impermeabili foderati a 
scacchi beige, chiude il 
secondo semestre con 
vendite in rialzo del 6% a 
390 milioni di sterline. Si 
tratta, secondo quanto 
riferisce l'agenzia 
Bloomberg, di un 
risultato superiore alle 
attese degli analisti. 

DaimlerChrysIer 
manterrà una 
partecipazione di almeno 
il 15% nel gruppo 
aerospaziale Eads. La 
casa automobilistica 
tedesca ha annunciato la 
settimana scorsa la 
cessione del 7,5% del 
capitale di Eads, 
scendendo al 22,5%, per 
focalizzarsi sul suo core 
business. 

Il gruppo Sorin 
prevede un aumento dei 
ricavi a un tasso del 
9-11 % all'anno nell'arco 
del prossimo 
quinquennio: èquanto 
risulta dal piano 
strategico 2006-2010 
presentato dall 'ad del 
gruppo, Drago Cerchiari. 
In particolare, oltre alla 
crescita dei ricavi (+8-9% 
inmediaall'annonei 
primi tre anni), si prevede 
una crescita del margine 
operativo lordo del 
19-21 % all'anno nei primi 
tre anni. 

Gli azionisti di 
Lottomatica hanno 
approvato la delega al 
cdaperl'aumentodi 
capitale e le modifiche 
dello statuto necessari 
alla acquisizione di 
G-Tech, oltre ad 
approvare il bilancio 
2005 con un dividendo 
complessivo di 1,3 euro 
per azione. L'aumento di 
capitale sarà per un 
ammontare complessivo 
massimo di 1,72 miliardi 
di euro. Nel corso del cda 
il presidente e ad di 
Lottomatica Rosario 
Bifulco si è dimesso da 
presidente del gruppo, e 
al suo posto è stato 
nominato Lorenzo 
Pellicioli, ad della 
controllante De Agostini. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

19858 

10,26 

10,38 

0,92 

22,40 

928 

8,38 

10,36 

0,3780 

2184,17 

Acegas-Aps 

14476 

7,48 

7,49 

-1,02 

-3,56 

22 

7,48 

8,14 

0,2900 

410,00 

Acotel 

26467 

13,67 

13,75 

0,73 

0,64 

1 

12,92 

14,46 

0,4000 

57,00 

Acq. De Ferr. r nc 

7551 

3,90 

3,90 

8,18 

-11,36 

2 

3,58 

4,48 

0,1110 

58,75 

Acq. De Ferrari 

11155 

5,76 

5,62 

-3,85 

-6,40 

0 

5,69 

6,46 

0,1060 

128,91 

Acq. Marcia 

1039 

0,54 

0,53 

-1,24 

7,73 

380 

0,50 

0,54 

0,0207 

207,38 

Acq. Potab. 

32686 

16,88 

17,07 

-0,04 

-0,64 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

85,26 

Acsm 

4380 

2,26 

2,28 

-1,04 

2,21 

80 

2,21 

2,72 

0,0700 

84,82 

Actelios 

18042 

9,32 

9,36 

-0,87 

9,51 

87 

8,51 

10,51 

- 

630,64 

Aedes 

11331 

5,85 

5,84 

-0,92 

7,44 

372 

5,45 

6,11 

0,1500 

586,20 

Aem 

3311 

1,71 

1,71 

0,12 

5,75 

3435 

1,62 

1,83 

0,0530 

3078,08 

Aem To 

4097 

2,12 

2,13 

-0,51 

3,42 

329 

2,04 

2,33 

0,0410 

1076,30 

Aem To w08 

1066 

0,55 

0,55 

-0,14 

2,48 

38 

0,53 

0,65 



Aerop. Firenze 

30134 

15,56 

15,59 

-0,70 

12,88 

9 

12,74 

16,09 

0,0600 

140,61 

Alerion 

899 

0,46 

0,47 

0,64 

4,85 

274 

0,44 

0,50 

0,0050 

185,85 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

2186 

1,13 

1,12 

-0,18 

16,36 

5743 

0,97 

1,28 

0,0413 

1565,58 

Alleanza 

18338 

9,47 

9,51 

0,01 

-9,86 

5424 

9,47 

10,72 

0,3600 

8015,71 

Amga 

3404 

1,76 

1,77 


6,48 

218 

1,65 

1,95 

0,0200 

611,83 

Amplifon 

135384 

69,92 

70,13 

-1,23 

23,06 

25 

55,89 

74,53 

0,2400 

1382,86 

Anima 

6368 

3,29 

3,30 

-0,75 

6,72 

295 

3,08 

3,52 


345,35 

Ansaldo Sts 

17105 

8,83 

8,98 

1,48 


1205 

8,79 

9,18 

- 

883,40 

Art'é 

18786 

9,70 

9,69 

-0,09 

-8,60 

4 

9,70 

11,33 

0,4000 

34,73 

Asm 

5329 

2,75 

2,75 

-1,01 

7,54 

294 

2,53 

2,85 

0,1000 

2130,89 

Astaldi 

11180 

5,77 

5,82 

-0,44 

19,92 

279 

4,64 

6,36 

0,0750 

568,31 

Auto To-Mi 

32369 

16,72 

16,93 

0,70 

5,33 

161 

15,75 

17,35 

0,3000 

1471,10 

Autogrill 

24186 

12,49 

12,56 

0,45 

7,99 

1051 

11,44 

12,87 

0,2000 

3177,71 

Autostrade 

41630 

21,50 

21,55 

-0,28 

4,78 

2677 

20,11 

22,36 

0,2500 

12291,80 

Azimut H. 

18598 

9,61 

9,76 

0,71 

45,33 

869 

6,61 

10,57 

0,0500 

1386,76 

B 

B. Bilbao Viz. 

32142 

16,60 

16,54 

-1,84 

8,97 

4 

15,11 

17,49 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5369 

2,77 

2,80 

0,22 

10,92 

756 

2,49 

3,21 

0,0520 

3153,25 

B. Carige 

7275 

3,76 

3,80 

0,72 

13,54 

775 

3,31 

3,89 

0,0723 

3639,26 

B. Carige risp 

9093 

4,70 

4,72 

-0,99 

0,17 

4 

4,69 

5,24 

0,0923 

720,50 

B. Desio 

13525 

6,99 

7,07 

-0,95 

11,94 

213 

5,97 

7,82 

0,0830 

817,25 

B. Desio r nc 

12200 

6,30 

6,30 

-1,92 

4,77 

30 

5,95 

6,97 

0,1000 

83,19 

B. Fideuram 

9015 

4,66 

4,68 

0,15 

0,61 

5380 

4,63 

5,20 

0,1600 

4564,23 

B. Finnat 

2244 

1,16 

1,17 

1,13 

0,70 

398 

1,13 

1,27 

0,0100 

420,58 

B. Ifis 

24201 

12,50 

12,87 

3,07 

25,35 

60 

9,88 

13,55 

0,1400 

358,54 

B. Intermobiliare 

17759 

9,17 

9,27 

-0,32 

21,71 

80 

7,51 

9,66 

0,1750 

1413,26 

B. Intesa 

9300 

4,80 

4,86 

0,45 

6,38 

126403 

4,41 

5,17 

0,1050 

28738,15 

B. Intesa r nc 

8835 

4,56 

4,63 

1,00 

8,10 

18294 

4,08 

4,93 

0,1160 

4254,95 

B. Italease 

93309 

48,19 

49,43 

5,66 

122,07 

869 

21,70 

48,41 


3674,13 

B. Lombarda 

26289 

13,58 

13,68 

0,87 

12,54 

206 

12,06 

14,05 

0,3500 

4375,76 

B. Profilo 

5249 

2,71 

2,75 

0,55 

26,27 

791 

2,07 

2,82 

0,1100 

337,28 

B. Santander 

22511 

11,63 

11,68 

-1,14 

4,12 

5 

10,97 

12,34 

0,0930 


B. Sard. r nc 

34710 

17,93 

17,93 

-0,83 

3,73 

8 

17,25 

18,70 

0,5100 

118,31 

B.P. Etruria e L. 

31435 

16,23 

16,36 

-0,43 

15,16 

289 

14,10 

17,73 

0,3300 

875,64 

B.P.Intra 

27869 

14,39 

14,45 

-0,39 

20,17 

289 

11,98 

14,97 

0,2000 

697,55 

B.P. Italiana 

16387 

8,46 

8,54 

1,14 

13,70 

2140 

7,44 

9,37 

0,2750 

4107,93 

B.P. Milano 

19500 

10,07 

10,14 

0,79 

8,05 

2589 

9,31 

10,94 

0,1300 

4179,81 

B.P. Spoleto 

23332 

12,05 

12,19 

-0,02 

10,81 

9 

10,70 

13,11 

0,3400 

263,64 

B.P. Verona No 

41533 

21,45 

21,65 

-0,69 

24,06 

4061 

17,29 

22,26 

0,5000 

7999,47 

B.P.U. Banca 

37794 

19,52 

19,58 

0,51 

4,70 

2137 

18,64 

21,61 

0,6700 

6715,50 

BasicNet 

2655 

1,37 

1,33 

-4,11 

165,03 

12135 

0,52 

1,47 

0,0930 

83,62 

Bastogi 

502 

0,26 

0,26 

0,70 

-3,79 

825 

0,26 

0,29 

- 

175,20 

BB Biotech 

100279 

51,79 

51,86 

-2,19 

0,86 

17 

50,37 

56,79 

2,4000 

- 

Bea Ifis w08 

12650 

6,53 

6,72 

3,29 

50,46 

15 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1188 

0,61 

0,61 

-0,11 

1,66 

184 

0,60 

0,67 

0,0258 

122,66 

Ben etto n 

23657 

12,22 

12,30 

-0,15 

27,30 

462 

9,60 

12,49 

0,3400 

2218,29 

Beni Stabili 

1749 

0,90 

0,90 

-1,74 

11,35 

4957 

0,81 

0,96 

0,0200 

1537,27 

Biesse 

20439 

10,56 

10,67 

1,60 

55,76 

36 

6,78 

11,09 

0,1200 

289,16 

Bipielle Inv. 

15490 

8,00 

8,00 

0,57 

33,78 

15 

5,98 

8,38 

0,3500 

2197,50 

Bnl 

5636 

2,91 

2,91 

0,10 

3,96 

4459 

2,80 

2,96 

0,0801 

8930,14 

Bnl r nc 

5685 

2,94 

2,93 

-0,24 

18,53 

25 

2,48 

3,15 

0,0415 

68,11 

Boero 

32917 

17,00 

17,00 


6,25 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

73,79 

Bon. Ferraresi 

66085 

34,13 

34,08 

-1,25 

3,83 

6 

32,87 

37,11 

0,1200 

191,98 

Brembo 

14749 

7,62 

7,67 

-0,83 

18,76 

285 

6,14 

7,85 

0,1800 

508,70 

Brioschi 

872 

0,45 

0,46 

4,33 

7,91 

235 

0,40 

0,49 

0,0038 

224,49 

Brioschi w 

149 

0,08 

0,08 

2,99 

17,23 

670 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

18704 

9,66 

9,61 

-0,98 

1,60 

2560 

8,94 

10,41 

0,2200 

2879,78 

Buongiorno Vit. 

9141 

4,72 

4,76 

0,78 

44,95 

373 

3,26 

5,13 


406,89 

Buzzi Unicem 

37779 

19,51 

19,59 

-0,81 

47,29 

410 

13,25 

19,90 

0,2900 

3060,36 

Buzzi Unicem r nc 

24612 

12,71 

12,78 

-0,03 

37,97 

199 

9,21 

12,96 

0,3140 

515,72 

c 

C. Artigiano 

6767 

3,50 

3,51 

0,06 

4,33 

56 

3,35 

3,62 

0,1126 

497,67 

C. Bergam. 

51989 

26,85 

26,77 

-0,82 

5,05 

19 

25,56 

29,15 

0,8200 

1657,37 

C. Valtellinese 

22980 

11,87 

11,90 

-1,06 

3,95 

166 

11,42 

12,94 

0,4000 

931,26 

Cad It 

17814 

9,20 

9,20 

0,55 

-8,86 

6 

9,18 

10,37 

0,3300 

82,62 

Cairo Comm. 

80258 

41,45 

42,20 

0,17 

-15,53 

48 

41,45 

53,23 

3,0000 

324,73 

Caltagir. r nc 

17364 

8,97 

9,08 


28,06 

0 

7,00 

9,16 

0,0800 

8,16 

Caltagirone 

17413 

8,99 

8,97 

-0,42 

24,13 

68 

7,12 

9,19 

0,0600 

973,85 

Caltagirone Ed. 

14762 

7,62 

7,62 

-0,60 

8,34 

149 

7,01 

7,72 

0,2000 

953,00 

Cam-Fin w06 

424 

0,22 

0,22 

0,13 

-5,56 

280 

0,20 

0,27 

- 


Cam-Fin. 

3803 

1,96 

1,99 

0,55 

7,91 

989 

1,81 

2,10 

0,0300 

694,22 

Campari 

14050 

7,26 

7,28 

0,61 

14,68 

558 

6,23 

7,50 

0,1000 

2107,14 

Capitalia 

13467 

6,96 

7,03 

0,66 

41,77 

102698 

4,91 

7,31 

0,0800 

17999,47 

Carraro 

6663 

3,44 

3,47 

0,55 

0,20 

64 

3,43 

3,77 

0,1250 

144,52 

Cattolica Ass. 

84286 

43,53 

43,81 

-0,48 

-0,34 

150 

43,53 

48,49 

1,3500 

2062,94 

Cdb Web Tech 

7408 

3,83 

3,86 

-0,67 

22,86 

851 

3,11 

4,15 

- 

387,42 

Cdc 

16300 

8,42 

8,41 

-0,23 

-9,60 

3 

8,42 

9,83 

0,5600 

103,24 

Celi Therapeutics 

2990 

1,54 

1,53 

-0,52 

-18,91 

4304 

1,49 

1,93 



Cembre 

11025 

5,69 

5,74 

-0,76 

20,36 

25 

4,72 

5,86 

0,1000 

96,80 

Cementir 

11939 

6,17 

6,24 

1,83 

23,62 

289 

4,99 

6,42 

0,0700 

981,13 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8738 

4,51 

4,54 

-0,11 

0,83 

5 

4,35 

4,62 

0,0300 

45,13 

Chi 

2279 

1,18 

1,17 

5,29 

116,84 

16574 

0,52 

1,30 


147,31 

Ciccolella 

4262 

2,20 

2,32 

8,31 

91,23 

243 

1,13 

2,91 

0,0516 

26,41 

Cir 

4765 

2,46 

2,49 

0,28 

10,01 

2150 

2,24 

2,63 

0,0500 

1919,69 

Class 

2966 

1,53 

1,53 

-1,80 

-7,04 

280 

1,53 

1,71 

0,0100 

141,89 

Cofide 

2153 

1,11 

1,12 

-1,50 

9,23 

1127 

1,00 

1,17 

0,0130 

799,76 

Coin 

8310 

4,29 

4,29 

0,33 

52,36 

241 

2,82 

4,29 


569,41 

Credem 

20929 

10,81 

10,84 

-0,09 

15,05 

588 

9,38 

11,49 

0,2500 

3012,09 

Cremonini 

4308 

2,23 

2,23 

-0,84 

9,50 

261 

2,02 

2,29 

0,0610 

315,55 

Crespi 

1794 

0,93 

0,92 

-0,05 

9,00 

45 

0,85 

0,96 

0,0350 

55,58 

Csp 

1881 

0,97 

0,97 

0,21 

-9,21 

15 

0,97 

1,10 

0,0500 

23,80 

D 

Dada 

36384 

18,79 

18,81 

2,48 

35,34 

58 

13,67 

19,12 


300,06 

Danieli 

16480 

8,51 

8,64 

1,48 

34,60 

97 

6,32 

8,82 

0,0600 

347,93 

Danieli r nc 

10526 

5,44 

5,50 

0,35 

16,30 

235 

4,48 

6,03 

0,0807 

219,75 

Data Service 

10965 

5,66 

5,69 

-1,27 

10,43 

15 

5,13 

7,40 

0,5200 

28,42 

Datalogic 

53422 

27,59 

27,05 

-1,78 

10,71 

72 

24,92 

30,22 

0,2200 

437,98 

Datamat 

18726 

9,67 

9,68 

-0,22 

-0,63 

4 

9,43 

9,88 

0,2400 

274,25 

De' Longhi 

5633 

2,91 

2,92 

-1,92 

26,37 

111 

2,30 

3,03 

0,0600 

434,90 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital Bros 

7306 

3,77 

3,80 

0,24 

-13,28 

39 

3,77 

4,51 


53,24 

Digital M. Techn. 

82001 

42,35 

42,73 

0,38 

33,09 

32 

30,55 

46,01 

- 

476,34 

Dmail Gr. 

19545 

10,09 

10,04 

-2,90 

12,09 

92 

8,91 

11,26 

0,1000 

77,22 

Ducati 

1975 

1,02 

1,04 

1,07 

10,93 

679 

0,87 

1,08 


162,55 

E 

Edison 

3141 

1,62 

1,63 

0,43 

-4,98 

355 

1,59 

1,76 


6751,61 

Edison r 

4372 

2,26 

2,27 

0,94 

20,49 

224 

1,87 

2,26 


249,72 

Edison w07 

1650 

0,85 

0,85 

-4,16 

1,43 

3 

0,82 

0,90 



EI.En 

60160 

31,07 

31,15 

1,23 

1,90 

14 

29,30 

34,60 

0,3500 

145,61 

Emak 

10121 

5,23 

5,27 

-0,47 

8,94 

27 

4,73 

5,57 

0,1450 

144,54 

Enel 

13074 

6,75 

6,78 

-0,32 

0,94 

34459 

6,68 

7,21 

0,1900 

41639,48 

Enertad 

5623 

2,90 

2,90 

-1,09 

0,21 

85 

2,90 

3,31 

0,0207 

275,49 

Engineering 1.1. 

63819 

32,96 

33,03 

1,04 

2,68 

38 

31,90 

36,96 

0,3609 

412,00 

Eni 

46529 

24,03 

24,02 

-0,62 

1,61 

20939 

23,07 

25,01 

0,4500 

96248,77 

Erg 

45444 

23,47 

23,74 

0,76 

14,10 

1436 

19,32 

23,92 

0,3000 

3528,01 

Ergo Previdenza 

10218 

5,28 

5,28 

-1,07 

1,95 

56 

5,12 

5,52 

0,1740 

474,93 

Espresso 

8187 

4,23 

4,25 


-4,86 

1162 

4,22 

4,68 

0,1300 

1834,15 

Esprinet 

27547 

14,23 

14,18 

-0,60 

53,87 

279 

9,25 

15,43 

1,0000 

702,88 

Euphon 

14489 

7,48 

7,44 

0,24 

-18,92 

4 

7,35 

9,37 

0,6000 

53,43 

Eurofly 

10491 

5,42 

5,42 

-1,40 

-13,73 

15 

5,42 

6,34 


72,36 

Eurotech 

21553 

11,13 

11,28 

0,80 

29,88 

557 

7,14 

11,64 


207,32 

Eutelia 

14216 

7,34 

7,41 

-0,51 

0,23 

84 

6,80 

7,74 


480,30 

Exprivia 

2186 

1,13 

1,13 

-1,83 

1,99 

75 

1,11 

1,25 


38,30 

F 

FastWeb 

78574 

40,58 

40,54 

-1,79 

4,43 

828 

38,86 

42,91 


3226,44 

Fiat 

19707 

10,18 

10,25 

-0,54 

36,67 

16059 

7,45 

10,78 

0,3100 

11116,88 

Fiat priv 

15999 

8,26 

8,31 

-1,20 

38,08 

470 

5,98 

8,84 

0,3100 

853,50 

Fiat r nc 

17455 

9,02 

9,07 

-0,48 

35,54 

400 

6,64 

9,45 

0,4650 

720,41 

Fiat w07 

394 

0,20 

0,20 

6,39 

12,49 

3841 

0,08 

0,23 



Fidia 

9819 

5,07 

4,99 

0,54 

8,66 

55 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,83 

Fiera Milano 

16557 

8,55 

8,64 

1,38 

-3,66 

23 

8,55 

9,42 

0,3000 

289,43 

Fil. Pollone 

2006 

1,04 

1,04 

-0,48 

-3,81 

27 

1,03 

1,14 

0,0500 

11,03 

Finarte-Sem. 

1278 

0,66 

0,66 

-1,79 

-16,39 

77 

0,66 

0,81 

0,0362 

33,06 

Finmeccanica 

35953 

18,57 

18,66 

0,06 

13,38 

2200 

16,38 

19,15 

0,0130 

7872,96 

Fondiaria-Sai 

62851 

32,46 

32,37 

-1,43 

15,27 

1424 

27,68 

34,70 

0,7500 

4272,06 

Fondiaria-Sai r nc 

48155 

24,87 

25,05 

-0,95 

16,54 

286 

21,34 

26,47 

0,8020 

1051,27 

Fondiaria-Sai r w 

3803 

1,96 

1,96 

-2,25 

20,27 

67 

1,63 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14230 

7,35 

7,35 

-0,93 

12,46 

17 

6,39 

8,12 



FullSix 

15959 

8,24 

8,21 

-1,97 

9,60 

36 

7,52 

10,64 


90,80 

G 

Gabetti Hold. 

7335 

3,79 

3,78 

-1,18 

9,45 

12 

3,46 

4,39 

0,0600 

121,22 

Gaiana 

9832 

5,08 

5,07 

0,65 

46,13 

169 

3,46 

5,89 

0,0600 

91,18 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10131 

5,23 

5,30 

1,88 

12,90 

18 

4,63 

5,57 

0,2200 

75,34 

Gemina 

5290 

2,73 

2,76 

-0,33 

36,53 

396 

2,00 

2,94 

0,0200 

995,75 

Gemina r nc 

5422 

2,80 

2,80 


61,85 

13 

1,73 

2,94 

0,0500 

10,54 

Generali 

57759 

29,83 

30,07 

1,04 

1,08 

10053 

27,53 

32,29 

0,4300 

38072,39 

Geox 

20900 

10,79 

10,98 

0,69 

14,83 

245 

8,91 

11,26 

0,0600 

2793,96 

Gewiss 

12212 

6,31 

6,32 

-0,79 

24,74 

111 

4,98 

6,46 

0,0800 

756,84 

Gim 

1353 

0,70 

0,70 

-0,23 

-6,99 

318 

0,70 

0,83 

0,0200 

148,08 

Gim r nc 

1636 

0,85 

0,83 

-1,48 

10,41 

7 

0,77 

0,88 

0,0724 

11,54 

Gim w08 

448 

0,23 

0,23 

-0,64 

-16,64 

13 

0,23 

0,30 



Grandi Viaggi 

4130 

2,13 

2,13 

-2,43 

56,72 

54 

1,33 

2,25 

0,0200 

95,98 

Granitifiandre 

15881 

8,20 

8,24 

0,59 

12,68 

35 

6,96 

8,33 

0,1200 

302,35 

Guala Closures 

11267 

5,82 

5,96 

2,30 

29,05 

241 

4,51 

6,09 


393,51 

H 

Hera 

5005 

2,59 

2,59 

-0,96 

14,89 

2867 

2,18 

2,61 

0,0600 

2628,30 


I 


1. Lombarda 

470 

0,24 

0,24 

-3,32 

29,13 

20124 

0,19 

0,26 


995,54 

I.Net 

100841 

52,08 

53,57 

4,61 

30,27 

70 

39,02 

55,17 

1,0000 

213,53 

Ifi priv 

34466 

17,80 

18,00 

-0,01 

27,45 

333 

13,97 

18,66 

0,6300 

1367,07 

Ifil 

8862 

4,58 

4,63 

-0,24 

26,16 

2911 

3,63 

4,94 

0,0683 

4753,73 

Ifil r nc 

8876 

4,58 

4,61 

-1,26 

19,37 

209 

3,84 

4,92 

0,0890 

171,36 

Ima 

19988 

10,32 

10,37 

-0,63 

12,70 

23 

9,16 

10,75 

0,4000 

372,66 

Imm. Grande Dis. 

4583 

2,37 

2,36 

-1,34 

17,70 

689 

2,00 

2,58 

0,0200 

668,08 

Immsi 

4694 

2,42 

2,43 

-1,06 

6,13 

544 

2,25 

2,74 

0,0300 

693,26 

Impregiio 

6547 

3,38 

3,41 

-0,81 

21,71 

2912 

2,78 

3,81 

0,0300 

1342,92 

Impregno r nc 

8005 

4,13 

4,22 

-0,56 

26,85 

4 

3,26 

4,38 

0,0404 

6,68 

Indesit Comp. 

19084 

9,86 

10,09 

3,31 

12,29 

332 

8,68 

10,87 

0,3610 

1113,69 

Indesit r nc 

21299 

11,00 

11,00 

-0,09 

21,87 

0 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,62 

Intek 

1258 

0,65 

0,66 

-0,75 

-7,00 

122 

0,65 

0,72 

0,0075 

119,63 

Interpump 

12456 

6,43 

6,42 

-1,23 

17,45 

209 

5,42 

6,79 

0,1300 

514,13 

Ipi Spa 

17738 

9,16 

9,15 

-2,14 

24,27 

10 

7,10 

9,97 

0,1890 

373,62 

Irce 

5679 

2,93 

2,93 


-0,61 

8 

2,91 

3,08 

0,0600 

82,50 

Isagro 

19909 

10,28 

10,42 

-0,27 

11,64 

62 

9,02 

11,96 

0,2400 

164,51 

It Holding 

3237 

1,67 

1,67 

-0,30 

3,98 

24 

1,57 

1,91 

0,0258 

411,10 

It Way 

13213 

6,82 

6,82 

-1,65 

-1,90 

26 

6,65 

7,44 

0,0800 

30,14 

Italcementi 

38880 

20,08 

20,10 

0,67 

27,69 

542 

15,34 

20,58 

0,3000 

3556,52 

Italcementi r nc 

26293 

13,58 

13,60 

0,38 

27,75 

362 

10,38 

14,00 

0,3300 

1431,65 

Italmobiliare 

136313 

70,40 

70,92 

-0,11 

20,84 

12 

57,99 

74,17 

1,1000 

1561,65 

Italmobiliare r nc 

107250 

55,39 

55,89 

-0,20 

26,23 

37 

43,88 

57,29 

1,1780 

905,25 

J 

Jolly H. 

23533 

12,15 

12,29 

-0,22 

41,11 

26 

8,31 

12,66 

0,0500 

242,26 

Juventus FC 

3586 

1,85 

1,84 

-5,80 

36,28 

2136 

1,32 

1,92 

0,0120 

223,97 

K 

Kaitech 

923 

0,48 

0,48 

-1,30 

0,89 

278 

0,47 

0,53 


28,24 

L 

La Doria 

4870 

2,52 

2,55 

2,37 

0,92 

12 

2,42 

2,59 

0,0333 

77,97 

Lavorwash 

4531 

2,34 

2,34 

-1,39 

-21,56 

33 

2,34 

2,98 

0,0200 

31,20 

Lazio 

804 

0,42 

0,42 

-0,95 

35,62 

47 

0,30 

0,49 


28,11 

Linificio 

6068 

3,13 

3,15 

-1,53 

2,49 

43 

2,96 

3,31 

0,2500 

86,65 

Lottomatica 

69841 

36,07 

36,29 

0,55 

19,16 

1592 

29,05 

36,35 

1,7000 

3313,32 

Luxottica 

44844 

23,16 

23,30 

2,01 

8,02 

887 

20,45 

24,05 

0,2300 

10621,00 

M 

Maffei 

3921 

2,02 

2,03 

-0,98 

2,74 

69 

1,95 

2,20 

0,0470 

60,75 

Marazzi Group 

18418 

9,51 

9,49 

0,48 


52 

9,34 

10,11 


972,43 

Marcolin 

5201 

2,69 

2,69 

1,39 

-7,48 

32 

2,69 

3,01 

0,0290 

121,89 

Mariella Burani 

38570 

19,92 

20,00 

0,37 

44,59 

134 

13,58 

20,48 

0,2500 

595,76 

Marr 

11486 

5,93 

5,96 

0,07 

-5,48 

77 

5,93 

6,62 


391,93 

Marzotto 

7116 

3,67 

3,69 

0,05 

-9,46 

72 

3,45 

4,06 

0,3600 

259,89 

Marzotto r 

6971 

3,60 

3,60 


-16,28 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,79 

Marzotto r nc 

6860 

3,54 

3,54 

-1,61 

-10,64 

5 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,83 

Mediaset 

19370 

10,00 

10,00 

-1,66 

11,23 

10594 

8,99 

10,26 

0,3800 

11817,00 

Mediobanca 

33137 

17,11 

17,21 

-0,12 

5,61 

4298 

15,57 

18,56 

0,4800 

13658,01 

Mediolanum 

12158 

6,28 

6,33 

1,15 

12,77 

5896 

5,57 

7,18 

0,1400 

4568,58 

Meliorbanca 

6730 

3,48 

3,49 

-0,97 

8,62 

257 

3,19 

3,68 

0,1000 

438,83 

Milano Ass 

11347 

5,86 

5,86 

-1,87 

1,65 

1697 

5,72 

6,59 

0,2600 

2508,61 

Milano Ass r nc 

11596 

5,99 

6,02 

-0,81 

3,81 

151 

5,75 

6,61 

0,2800 

184,10 

Milano Ass w07 

1151 

0,59 

0,60 

0,17 

14,71 

350 

0,52 

0,78 



Mirato 

17035 

8,80 

8,84 

-0,12 

6,23 

17 

8,02 

9,62 

0,2400 

151,33 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mittel 

9186 

4,74 

4,77 

-0,71 

13,03 

44 

4,20 

5,45 

0,1200 

313,10 

Mondadori 

15169 

7,83 

7,88 

0,55 

-0,09 

910 

7,75 

8,21 

0,3500 

2032,37 

Mondo TV 

57178 

29,53 

30,03 

1,18 

-1,76 

3 

29,22 

32,17 

0,3500 

130,05 

Monrif 

2438 

1,26 

1,26 

-0,08 

-3,45 

101 

1,25 

1,37 

0,0320 

188,85 

Monte Paschi Si 

8889 

4,59 

4,63 

-0,39 

16,97 

10019 

3,75 

4,80 

0,0860 

11241,03 

Montefibre 

620 

0,32 

0,32 

-0,31 

4,71 

56 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,64 

Montefibre r nc 

693 

0,36 

0,36 

-0,28 

-3,92 

15 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,31 

N 











Nav. Montanari 

7044 

3,64 

3,66 

-0,76 

23,28 

283 

2,95 

3,71 

0,0800 

446,96 

Negri Bossi 

3135 

1,62 

1,62 

-0,67 

0,62 

83 

1,59 

1,77 

0,0400 

35,62 

Nicolay 

8037 

4,15 

4,14 

-0,72 

2,60 

4 

3,98 

4,33 

0,0880 

55,70 

o 











Olidata 

1827 

0,94 

0,95 

-1,31 

-5,83 

128 

0,94 

1,04 

0,0440 

32,08 

P 











Pagnossin 

1683 

0,87 

0,87 

0,01 

-2,49 

63 

0,81 

0,94 

0,0250 

17,38 

Panariagroup 1. C. 

13132 

6,78 

6,83 

0,95 

22,13 

54 

5,53 

7,34 

0,1800 

307,60 

Parmalat 

5209 

2,69 

2,70 

1,09 

30,14 

10047 

2,07 

2,74 


4375,47 

Parmalat w15 

3280 

1,69 

1,70 

2,29 

27,95 

240 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

28756 

14,85 

14,90 

1,35 

16,57 

72 

12,74 

16,04 

0,3000 

409,89 

Pininfarina 

56132 

28,99 

29,06 

0,03 

5,42 

22 

27,50 

32,32 

0,3400 

270,10 

Pirei &C w06 

126 

0,07 

0,07 

0,30 

-20,42 

660 

0,07 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1607 

0,83 

0,83 

0,02 

-1,20 

93 

0,82 

0,87 

0,0364 

111,88 

Pirelli & C R.E. 

115673 

59,74 

59,69 

-0,78 

29,28 

134 

46,21 

60,56 

1,7000 

2539,91 

Pirelli & C. 

1508 

0,78 

0,78 

-0,15 

-0,14 

18358 

0,78 

0,85 

0,0210 

4034,58 

Poligr. Ed. 

3092 

1,60 

1,59 

-0,75 

3,97 

73 

1,53 

1,68 

0,0240 

210,80 

Poligrafica S.F. 

62755 

32,41 

32,43 

-0,37 

-2,17 

2 

32,41 

34,90 

0,3615 

38,70 

Premafin 

4159 

2,15 

2,17 

-1,32 

7,03 

235 

2,01 

2,51 

0,0100 

881,41 

Premuda 

3257 

1,68 

1,69 

-1,75 

-0,47 

562 

1,61 

1,80 

0,0600 

236,76 

Prima Ind. 

33716 

17,41 

17,58 

0,62 

37,74 

15 

12,57 

19,39 

0,1400 

80,10 

R 











R. De Medici 

1462 

0,76 

0,75 

-2,79 

9,69 

3195 

0,69 

0,82 

0,0165 

203,33 

R. Ginori 1735 

939 

0,48 

0,49 

0,53 

-7,04 

18 

0,48 

0,53 

0,5200 

48,41 

Ras Holding 

41184 

21,27 

21,36 

-0,14 

3,10 

987 

20,09 

22,34 

0,8000 

14269,77 

Ras Holding r nc 

69551 

35,92 

35,12 

-3,46 

-33,06 

0 

35,09 

53,66 

0,8200 

48,13 

Ratti 

1112 

0,57 

0,57 

-1,72 

5,94 

183 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,86 

RCS Mediag. r nc 

6521 

3,37 

3,40 

0,62 

11,97 

78 

3,01 

3,67 

0,0600 

98,85 

RCS Mediagroup 

8349 

4,31 

4,33 

1,81 

6,81 

1656 

4,03 

4,64 

0,0400 

3159,27 

Recordati 

12241 

6,32 

6,44 

1,38 

8,57 

647 

5,76 

6,68 

0,1100 

1296,32 

Reno De Med. r 

1704 

0,88 

0,88 

3,53 

4,39 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,45 

Reply 

39364 

20,33 

20,35 

0,69 

14,56 

10 

17,75 

21,44 

0,1500 

171,21 

Retelit 

940 

0,49 

0,49 

-0,18 

7,22 

4374 

0,45 

0,52 


201,76 

Reti Banc w06 

774 

0,40 

0,41 

1,78 


193 

0,37 

0,55 



Reti Bancarie 

76657 

39,59 

39,97 

1,65 

12,82 

32 

34,90 

40,62 

2,0000 

1925,02 

Ricchetti 

3084 

1,59 

1,59 

0,57 

-14,31 

81 

1,58 

1,88 

0,0400 

85,31 

Risanamento 

11083 

5,72 

5,83 

1,87 

51,19 

458 

3,69 

6,12 

0,0280 

1570,30 

Roma A.S. 

1044 

0,54 

0,53 

-3,93 

3,35 

348 

0,50 

0,54 


71,48 

Roncadin 

552 

0,28 

0,28 

-2,40 

-27,46 

715 

0,27 

0,42 

0,0413 

37,14 

Roncadin w07 

211 

0,11 

0,11 

-0,55 

-34,55 

615 

0,10 

0,20 



S 











S.Paolo-Imi 

28277 

14,60 

14,66 

-0,17 

10,07 

13389 

13,03 

15,57 

0,4700 

23176,07 

Sabaf 

46432 

23,98 

24,09 

0,58 

34,02 

22 

17,61 

24,38 

0,4800 

271,78 

Sadi 

5139 

2,65 

2,66 

-0,89 

10,95 

68 

2,38 

3,23 

0,1500 

27,34 

Saes G. 

48523 

25,06 

25,29 

1,08 

24,55 

17 

20,12 

25,40 

1,0000 

382,70 

Saes G. r nc 

37159 

19,19 

19,49 

1,79 

19,57 

89 

16,00 

19,54 

1,0161 

143,18 

Safilo Group 

8103 

4,18 

4,15 

-1,87 

-12,96 

1617 

4,18 

4,84 


1185,92 

Saipem 

38745 

20,01 

20,12 

0,60 

43,28 

3416 

13,97 

20,01 

0,1500 

8829,20 

Saipem r 

39384 

20,34 

20,34 

1,70 

35,60 

0 

14,42 

20,34 

0,1800 

3,49 

Save 

41378 

21,37 

21,33 

-1,98 

15,02 

26 

18,33 

23,06 


591,31 

Schiapparelli 

98 

0,05 

0,05 

-1,93 

-1,93 

2981 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,92 

Seat P. G. 

719 

0,37 

0,37 

-0,59 

-6,21 

31824 

0,37 

0,44 

0,4337 

3027,29 

Seat P. G. r 

641 

0,33 

0,33 

-0,54 

4,06 

411 

0,32 

0,36 

0,4337 

45,01 

Sias 

19607 

10,13 

10,22 

1,62 

-1,78 

216 

9,98 

11,45 

0,1300 

1291,07 

Sirti 

4814 

2,49 

2,52 

1,49 

9,56 

294 

2,20 

2,52 

0,2000 

551,83 

Smi 

788 

0,41 

0,40 

-2,08 

0,84 

712 

0,40 

0,45 

0,0080 

131,16 

Smi r nc 

775 

0,40 

0,40 

-1,02 

7,35 

47 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,91 

Smurfit Sisa 

4937 

2,55 

2,55 

0,39 

-3,41 

2 

2,50 

2,66 

0,0100 

157,08 

Snai 

15289 

7,90 

8,07 

0,69 

-7,66 

196 

7,90 

8,82 

0,0387 

433,83 

Snam Rete Gas 

6920 

3,57 

3,58 

-0,03 

0,90 

5634 

3,52 

3,72 

1,0000 

6989,91 

Snia 

159 

0,08 

0,08 

-2,97 

-8,57 

6157 

0,08 

0,09 

0,0487 

48,77 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

0,84 

5,33 

1420 

0,02 

0,03 



Socotherm 

25017 

12,92 

13,01 

0,23 

38,12 

259 

9,35 

13,11 

0,0400 

493,87 

Sogefi 

11163 

5,76 

5,77 

-1,45 

24,49 

155 

4,60 

5,97 

0,1600 

650,68 

Sol 

9160 

4,73 

4,72 

-1,05 

12,86 

136 

4,19 

4,92 

0,0610 

429,10 

Sopaf 

1585 

0,82 

0,84 

1,80 

17,00 

3553 

0,68 

0,89 

0,0620 

345,24 

Sorin 

3214 

1,66 

1,65 

-0,66 

-2,58 

1000 

1,60 

1,90 


779,13 

Stefanel 

8146 

4,21 

4,32 

7,16 

14,04 

91 

3,50 

4,28 

0,0300 

228,01 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 


1,27 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,40 

STMicroelectr. 

29139 

15,05 

15,16 

1,11 

-1,13 

13256 

14,11 

16,42 

0,1200 


T 











Targetti S. 

9677 

5,00 

4,95 

-3,15 

8,30 

25 

4,62 

5,28 

0,1400 

92,33 

Tas 

43140 

22,28 

22,57 

0,31 

1,69 

1 

21,91 

25,40 

1,7500 

39,48 

Telecom Ita Med. 

872 

0,45 

0,45 

0,47 

1,05 

9341 

0,41 

0,47 


1484,24 

Telecom Ita Med. r nc 

871 

0,45 

0,45 

0,22 

8,17 

165 

0,41 

0,46 


24,74 

Telecom Italia 

4587 

2,37 

2,38 

0,17 

-4,28 

294274 

2,26 

2,61 

0,1093 

31698,81 

Telecom Italia r 

4194 

2,17 

2,15 

-1,10 

2,80 

215598 

1,91 

2,24 

0,1203 

13052,58 

Tenaris 

32802 

16,94 

16,98 

-0,20 

70,54 

4726 

9,93 

17,21 

0,1240 


Terna 

4171 

2,15 

2,16 

0,14 

3,11 

8374 

2,07 

2,26 

0,0500 

4308,00 

Tiscali 

4922 

2,54 

2,56 

-0,08 

-5,99 

2213 

2,43 

2,79 


1008,51 

Tod's 

117357 

60,61 

60,93 

-0,15 

5,74 

45 

56,14 

65,65 

0,4200 

1833,45 

Toro 

32713 

16,89 

16,89 

-0,51 

14,13 

1431 

14,80 

18,78 


3072,22 

Trevi 

12253 

6,33 

6,48 

3,22 

45,47 

695 

4,35 

6,33 

0,0150 

404,99 

Trevisan Comet. 

6107 

3,15 

3,15 

-0,32 

8,05 

24 

2,91 

3,54 

0,0700 

86,06 

Txt e-solutions 

46877 

24,21 

24,23 


-11,16 

1 

24,21 

27,26 


63,51 

u 











Uni Land 

1950 

1,01 

1,00 

3,17 

104,01 

2554 

0,49 

1,71 

0,0050 

48,79 

Unicredito 

11343 

5,86 

5,90 

1,13 

-0,05 

101260 

5,56 

6,27 

0,2050 

60967,83 

Unicredito r 

11697 

6,04 

6,14 

2,37 

-1,27 

42 

5,98 

6,50 

0,2200 

131,13 

Unipol 

5089 

2,63 

2,64 

0,69 

10,79 

2574 

2,37 

2,83 

0,1400 

3838,26 

Unipol priv 

4463 

2,31 

2,33 

-0,17 

21,44 

6664 

1,90 

2,39 

0,1452 

2073,62 

V 











V.d. Ventaglio 

1681 

0,87 

0,86 

-1,45 

-17,25 

161 

0,87 

1,05 

0,0700 

67,10 

Valentino F.G. 

47942 

24,76 

24,79 

1,10 

20,55 

42 

20,41 

25,55 


1834,87 

Vemer Sib. 

726 

0,37 

0,38 

0,16 

1,13 

23 

0,37 

0,40 

0,0516 

36,60 

Vianini 1. 

6390 

3,30 

3,29 

-1,93 

7,95 

25 

3,04 

3,67 

0,0300 

99,35 

Vianini L. 

19283 

9,96 

9,97 

-2,77 

21,21 

37 

8,21 

10,21 

0,1000 

436,18 

Vittoria 

22292 

11,51 

11,56 

-0,23 

22,01 

52 

9,44 

12,58 

0,1400 

345,39 

z 











Zucchi 

6002 

3,10 

3,10 

-1,46 

13,51 

1 

2,71 

3,46 

0,0300 

75,57 

Zucchi r nc 

6378 

3,29 

3,34 

-1,33 

13,98 

2 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,29 















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 21 

giovedì 13 aprile 2006 


Titoli di stato 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,200 

107,160 

BTPAG02/17 

109,890 

109,800 

BTP AG 03/13 

102,270 

102,200 

BTP AG 03/34 

108,200 

107,900 

BTP AG 04/14 

101,980 

101,880 

BTP AG 05/15 

97,610 

97,530 

BTP AG 06/16 

96,910 

96,800 

BTP AP 04/09 

98,650 

98,630 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP FB 01/12 

106,330 

106,310 

BTP FB 02/13 

105,320 

105,290 

BTP FB 02/33 

119,560 

119,240 

BTP FB 03/19 

100,250 

100,120 

BTP FB 04/15 

101,700 

101,600 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 04/20 

102,260 

102,200 

BTP FB 05/08 

99,100 

99,080 

BTP FB 05/37 

91,640 

91,290 

BTP FB 06/09 

98,770 

98,750 

BTP FB 06/21 

93,430 

93,360 

BTP FB 97/07 

102,900 

102,900 

BTP GE 03/08 

100,410 

100,400 

BTP GE 04/07 

99,870 

99,870 

BTP GE 05/10 

97,970 

97,950 

BTP GN 04/07 

99,920 

99,920 

BTP GN 05/08 

98,230 

98,220 

BTP GN 05/10 

96,600 

96,570 

BTP LG 96/06 

101,170 

101,220 

BTP LG 97/07 

104,230 

104,230 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

BTP MG 03/06 

99,980 

100,010 

BTP OT 02/07 

102,580 

102,570 

CCTGN 03/10 

100,370 

100,370 

BApulia dic07 

99,900 99,930 

Bei/15 euvar 

85,350 85,070 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

102,140 101,930 

Medio/08 Maxima 

98,620 98,840 










B Intesa 04/14 

92,780 92,550 

Bei/15 Euro Inv 

86,160 86,250 

DexiaCr Dollaro Piu' 

94,030 94,230 

Medio/13 Rend Pr 

93,530 93,490 

BTP MG 98/08 

103,240 

103,240 

BTP ST 03/06 

99,990 

99,980 

CCT LG 00/07 

100,310 

100,350 

B Intesa tv IAPC 

99,320 99,330 

Bei/20 EIBCF 

83,660 83,560 

DexiaCrSTGen05 

94,050 93,990 

Medio/14 Rend TP 

95,000 94,390 

BTP MG 98/09 

102,850 

102,830 

BTP ST 03/08 

100,280 

100,270 

CCT LG 01/08 

100,460 

100,500 

B lntesa/07 Europ3 

105,040 105,140 

Bei/20 EIBCF 

82,000 85,000 

DexiaCr/BotUnk 

99,430 99,480 

Mediob/08 Russia 

91,140 90,980 

B lntesa/08 Az.lnt 

95,340 95,600 

Biro 97/07 Zc 

97,530 97,600 

Dexia Cred/04/09 

95,290 95,510 

Mediob 05/15 ind 

93,380 93,130 

BTP MG 99/31 

122,640 

122,240 

BTP ST 08ind 

101,250 

101,220 

CCT LG 02/09 

100,360 

100,360 

B lntesa/08 Bask 

103,890 104,250 

Bnl/07 Val Puro 

109,270 109,370 

Dresdner/09 Pr BP 

102,300 102,140 

Mediob 96/06 Dm Zc 

98,150 98,380 










B lntesa/08 Goal 

95,760 95,550 

CapFT/07 DJEStox 

105,130 105,790 

Enel TF 05/12 

98,750 98,600 

Mediob 96/11 Zc 

80,220 80,060 

BTP MZ 01/07 

101,250 

101,250 

BTPST10S 

97,680 

97,640 

CCT LG E2/09 

100,490 

100,330 

B lntesa/08 Goal 

95,610 95,720 

CapfT/07 DJEStox2 

104,950 105,980 

Enel IV 05/12 

100,760 100,750 

Mediob 97/07 Ind 

100,400 100,400 

BTP MZ 06/11 

99,030 

99,000 

BTPST 14ind 

102,270 

102,160 

CCT MG 04/11 

100,380 

100,380 

B lntesa/08 IAPC 

100,680 100,630 

CapfT/081 bim 

99,500 99,760 

Fiat Step up/11 

102,240 102,190 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

135,470 135,500 

B lntesa/08 IT03 

98,180 98,150 

Capn/08 II bim 

103,320 103,350 

HVB/06 BPm IV 3a 

100,550 100,710 

Mpaschi99/143Sd 

94,830 95,000 

BTP NV 01/11 

94,600 

94,110 

BTP ST 35ind 

102,020 

101,430 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 SUN 

97,880 97,730 

CaplT/09 Reload BP 

99,360 99,440 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,240 100,400 

Mpaschi 99/29 4 

91,360 90,060 

B lntesa/09 Gen04 

96,440 96,420 

CapU/14 V.R.E 

92,170 93,360 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,160 98,280 

P Ital Prest Sub 

99,970 99.880 

BTP NV 93/23 

156,750 

156,420 

CCT AG 00/07 

100,190 

100,190 

CCT NV 04/11 

100,380 

100,380 

B lntesa/09 Sprint 

105,570 106,270 

Capitalia 08 261 Zc 

92,920 92,750 

HVB/09 BPr II 5a 

99,980 100,020 

P ltal/06 ind DC 

117,100 117,520 










B lntesa/09 STAP04 

98,740 98,620 

Centrob/14Rf 

101,380 101,330 

IADB 98/18 rfc 

102,020 101,960 

P ltal/07 MIX2 

98,430 98,460 

BTP NV 96/06 

102,540 

102,580 

CCT AG 02/09 

100,370 

100,370 

CCT NV 05/12 

100,400 

100,400 

B lntesa/09 STEG 

98,480 98,520 

Centrob/18Rfc 

97,100 97,000 

IntBci 02/07 Mix 

111,100 111,100 

Pop ltal/06 ind 

117,350 117,600 

BTP NV 96/26 



CCT AP 01/08 



CCT OT 02/09 



B lntesa/09 STMZ04 

95,390 95,290 

Centrob/19SdiTse 

86,040 86,400 

Intesa 3 2004/2007 

102,480 102,550 

RepAus/20Ro.Ra 

82,850 82,760 







B lntesa/09 STOT04 

96,580 96,490 

Centrob 96/06 Zc 

97,890 97,790 

MedLom/18RfC75 

100,550 100,300 

RepAus/22 FBL 

81,180 81,150 

BTP NV 97/07 

104,080 

104,100 

CCT AP 02/09 

100,400 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,310 

100,310 

B Intesa04/09 Gen 

100,700 100,880 

Comit 97/27 Zc 

35,900 35,400 

MedLom/191 Sd 

86,230 85,920 

Spaolo/13 St Down 

109,380 1 09,730 










B Intesa04/09 Mar 

99,850 99,890 

Comit 98/28 Zc 

34,290 34,250 

MedLom/193Rfc 

94,760 94,240 

UniCr 15/11/08 S4 

98,120 98.140 

BTP NV 97/27 

128,360 

128,030 

CCT DC 03/10 

100,370 

100,380 

CTZAP 04/06 

99,930 

99,920 

B Sella tv dc06 

99,990 100,110 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

91,420 90,610 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

102,550 102,610 

UniCr 16/11/10 S2 

95,700 95,470 

BTP NV 98/29 

111,120 

110,760 

CCT DC 99/06 

100,080 

100,080 

CTZAP 05/07 

96,940 

96,910 

Bei 96/16 Zc 

65,710 65,380 

Credem/07DCAP02 

126,550 126,400 

Medio Cen 18 Floor Top Side 

98,890 99,140 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,380 94,200 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

108,490 108,110 

Credem/08 Concer 

114,650 114,970 

Medio Cen 18 Step Down 

93,460 93,290 

UniCr 28/02/11 S04/05 

94,070 93,960 

BTP NV 99/09 

102,300 

102,280 

CCT FB 03/10 

100,400 

100,390 

CTZ LG 04/06 

99,240 

99,230 

Bei 99/29 Fixed 

91,630 91,570 

Crediop/13Float12 

98,090 98,340 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

83,500 83,660 

UniCr 30/11/10S6 

96,190 95,910 










Bei/09 eu bcrt 

99,910 99,890 

Crediop/14FeCms 

102,960 105,040 

Medio/06 tri opz 

137,980 138,210 

UniCr/10 ind 

94,910 94,900 

BTP NV 99/10 

107,610 

107,560 

CCT GE 97/07 

100,290 

100,270 

CTZST 05/07 

95,500 

95,490 

Bei/14 EIBF 

86,520 88,710 

Crediop /19 Hoatl 

97,920 97,950 

Medio/07 V Puro 

115,820 116,530 

UniCr/10 S-U 

105,880 105,890 









Fondi H 







Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 


Capitala Usi Small Cap Gnu* 

7,094 

T180 

0,000 

0,000 

18,334 18,622 5,072 14,609 

Carige Azionario America 

2,879 

.J* 99 . 

-0,793 

13,436 

Ducato Geo Am. Alto Pot 

16,532 

16,714 

-0,547 

1 W 

Alberto Primo Re 

9,787 9,910 1,325 11,191 

Ducato Geo America 

5,165 

5,215 

-1,375 

10,813 

Alboino Re 

9,006 9,103 7,818 25,344 

Dws America Le 

11,876 

1 W 

~W 

12,175 

Apulia Az.ltalia 

14,465 14,707 4,910 14,330 

Dws New York Nc 

9,839 

9,921 

-1,855 

7,039 

Arca Azioni Italia 

26,025 26,437 4,589 14,956 




16,181 

16,312 

"W 

10,677 

Aureo Az. Italia 


FMS-Equity Usa 

10,181 

10,221 

1,810 

0,000 


30,276 30,756 5,768 16,666 


11,928 

12,022 

-0,815 

12,011 

Bim Az.Small Cap It 


Generali America Value 

18,814 

18,979 

-0,518 

13,797 

Bim Azion.ltalia 

9,693 9,857 6,411 15,987 

Generali Usa Growth 

2,593 

2/512 

-3,029 

11,097 

Bipielle F.ttalia 

28,704 29,171 4,420 14,054 

Gestielle America 

13,312 

-w 

-1,363 

11,790 

Bipiemme Italia 

21,084 21,431 6,399 20,205 

Gestnord AzAm. 

13,813 

13,933 

-l’osi 

10,619 

Bnl Azioni It PMI 

7,759 7,852 9,885 19,259 

Imiwest 

20,404 

20,577 

-0^536 

18*580 

Bnl Azioni Italia 

25,113 25,544 5,441 14,588 

Investitori America 

4,171 

4208" 

-0*619 

13*312 

BPU PraAz.ltalia 

6,814 6,908 4,622 16,678 

Kairos US Fund 

6,039 

6070 

-0*132 

1*787 

BFVi Az. Italia 


MC Gest. FdF Ame. 

6,059 

6/572" 

0^431 

9/324 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,527 25,999 5,510 16,482 

Mediolanum America 2000 

11,642 

11 736 

.1739 

12,755 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,566 6,666 13,324 22,683 

Mpriinlannm riritfnfnm Col 

15,169 

15,185 -2,468 

~m 

Capitalg. Italia 

22,273 22,808 5,499 16,710 

Nextam PAzAmerica 

3,881 

3,904 


6,212 

Capitalia Azionario Italia 

17,531 17,862 0,000 0,000 

Nextra Az.NAm. 


6,272 -0,«i2 


Carige Az It 

6,677 6,780 4,117 13,535 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,385 

19,566 -0,915 

“9743 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

4,205 4,275 0,000 0,000 

Nextra Az.PMI N.Am. 

22*308 

-w 

-W 

24,681 

Ducato Geo Italia 

17,753 18,030 6,115 17,127 

Open Fund Az America 

3,376 


■W 

15,616 

Dws Italia Le 

24,733 25,144 3,637 12,428 

Optima Azionario America 

4759 

4,800 -0,105 

1È96Ò 

Dws Italia Medium Cap Le 

16,557 16,827 7,779 18,697 

PioneerAz.Am. A 

9,410 

“W 

w 

1^386 

Dws Italia Nc 

15,079 15,329 3,515 11,912 

Pioneer Az. Am. B 

9,255 


■W 

19,066 

Eurom. Az. Italiane 

28,196 28,640 4,970 14,791 

Prim.TradingAz.NAm 

4,035 

4,073 -0,884 

10,427 

Fineco AM SC Italy 

6,021 6,114 10,214 24,144 

Ras America Fund L 

15,326 

-w 

w 

12,824 

Fondersel Italia 

25,220 25,623 4,939 14,788 

Ras America Fund T 

15,168 

“ST 

-W 

12,447 

Fondersel P.M.I. 

20,048 20,298 10,263 19,647 

Ras Multip.MultAm. 

6,153 

6,173 -0,227 

15,788 

Generi Daplal 

67,325 68,424 7,061 19,460 

SaiAmedda 

—IW 

13,887 

-1,473 

9 ! 167 

Gestielle Italia 


Sanpaolo America 

9,779 

"W 

"TìkT 

12,739 

Gestnord Az.ltalia 

13,685 13,912 4,721 14,232 

SystemaAz. Usa 

4,876 

~W 

-0,914 

1Ò642 

Grifoglobal 

13,685 13,799 2,517 6,806 


115,347 

115,641 

-0*350 

13,788 

Imi Italy 

28,343 28,827 6,050 19,560 

Vegagest AzAmerica 

4,313 

-W 

w" 

13,560 

Leonardo 07 . Italia 

11,400 11,580 4,195 15,502 

Zenit S&P 100 Index 

4,220 

4,253 

W 

3 w 

Leonardo small caps 

11,601 11,749 5,723 16,056 






Mediolanum R.I.Cre. 

21,841 22,185 5,609 17,595 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 





Nextam PAz.ltalia 

6,696 6,768 6,050 12,311 

6,236 

-Hi- 

-4S- 


Nextra Az.ltalia 

15,957 16,229 4,144 15,122 

Nextra Az.ltalia Din 

23,780 24,192 5,324 16,672 

Anima Asia 

7,479 

7,523 

2 ' 326 

31,073 

Nextra Az.PMI Italia 

7,123 7,217 7,097 17,813 

Arca Azioni Far East 

7,292 

7-321 

2,172 

-32,823 

Optima Azionario Italia 

7,332 7,450 5,179 15,156 

Aureo Pacifico 

4,429 

-jjg- 

4gj- 

-SU 

OpbmaSmeli Capa». 

8,200 8,293 13,135 27,945 

Azimut Pacifico 

8,170 

8.196 

2.048 

25.634 

Bipielle H.Giappone 

6,577 

6,625 

3,217 

34,417 

Pioneer Az. Crescita A 

18,839 19,191 7,991 18,791 


4,651 

4,638 

JW 


Pioneer Az. Crescita B 

18,515 18,861 7,953 18,397 



5,555 

5,576 


31,604 

Pioneer Az. Italia A 

22,229 22,656 6,532 15,939 


Bnl Azioni Pacifico 

7,391 

7,416 

3,169 


Pioneer Az. Italia B 

21,806 22,225 6,438 1 5,455 

BPU PraAz.Pacif. 

7,553 

7.590 

4,424 

39,123 

Pnm.TradingAz.lt. 

6,716 6,835 5,515 16,617 


4,265 

4,291 

2,647 

16743 

Ras Capital L 

28,708 29,195 5,238 15,058 


Captelia Azionario Pacifico 

6,047 

6,073 


WOO 

Ras Capiti T 

28,409 28,891 5,180 14,737 


5,996 

5,952 

E452 

24,605 

Sai Italia 

24,910 25,303 4,642 16,022 


Ducato Geo Giappone 

4,377 

4,405 

2,410 

36,185 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,392 35,939 5,471 14,689 

Dws Asia Le 

4,720 

4,750 

"W 

31,148 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,294 16,547 5,908 16,636 

Dws Tokyo Nc 

7,189 

7,220 

5,658 

37,195 


5,817 5,913 6,538 15,807 


Eurom. Tiger 

12,256 

12,327 

3,330 

27,216 

SystemaAz. Italia 

14,212 14,434 5,336 14,993 

FMS - Equity Asia 

10,658 

10,712 


0,000 

Vegagest Az.ltalia 

7,928 8,073 2,721 13,843 



5,629 

5,641 

3,646 

33,136 

Zenit Azionario 

14,330 14,570 4,271 18,030 


Generali Pacifico 

16,081 

16,219 

-1,525 

32,638 



AZ. AREA EURO 


Gestielle Giappone 

6,187 

6,234 

2.911 

38,940 


Gestielle Pacifico 

11,876 

11,810 

5.452 

23,708 

Alto Azionario 

20,276 20,457 3,804 14,289 

Gestnord Az.Pac. 

8,195 

8,232 

3,760 

33,840 

Aureo E.M.U. 

12,295 12,444 2,475 18,701 

Imi East 

8,337 

8,368 

1.423 

39,976 

Bipielle F.Euro 

12,158 12,298 4,200 19,925 

Investitori Far East 

6,KS 

6/189" 

JZ 

35,531 

Bipielle F.Mediteran 

16,671 16,871 2,698 17,352 

MC Gest. FdF Asia 

8,857 

8,865 

2,702 

29,394 

Bpm Euroland 

5,823 5,896 6,629 0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,405 

7,438 

-0,094 

40,512 

BPU Az Et 

5,910 5,985 6,257 0,000 

Mediolanum Oriente 2000 

10,706 

10,762 

0,197 

38,859 

BPU PraAz.Euro 

6,648 6,739 8,592 29,591 

Nextra Az. Asia 

8,715 

~m 

"W 

31,647 

BSI Azionario Euro 

5,125 5,188 2,173 16,689 

Nextra Az.Giappone 

4,789 

4/532~ 

jM! 

26,026 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,326 6,404 3,569 22,218 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,603 

4,613 

4,400 

30,286 

CapgesFEurSecL 

5,668 5,727 4,383 21,709 

Open Fund Az Pacific 

4,121 

"W 

3,439 

35,026 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

16,183 16,389 6,720 27,145 

Optima Azionario Far East 

4,284 

4,301 

2,832 

34,253 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,299 7,381 4,391 22,775 

Pioneer Az. Giap. A 

6,292 

6,333 

1,746 

38,377 

Epsilon QEquity 

5,793 5,867 6,665 27,796 

Pioneer Az. Giap. B 

6,186 

6,227 

1,677 

37,988 

Eurom. Euro Equity 

4,154 4,198 2,568 16,718 

Pioneer Az. Pacif. A 

6,012 

6,019 

4,812 

30,781 

Fineco Euro Growth 

12,240 12,403 1,822 8,955 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,424 

12,440 

4,685 

30,135 

Fineco Euro Value 

6,859 6,968 5,264 26,294 

Prim.Trading Az.Giap 

6,979 

7,021 

3,531 

30,497 

Intra Azionario Area Euro 

6,621 6,686 2,954 18,720 

Ras Far East Fund L 

6,745 

6,770 

3,737 

35,769 

Leonardo Euro 

6,486 6,546 4,596 20,133 

Ras Far East Fund T 

6,671 

6,695 

3,667 

35,205 

PrimAzioni Growth 

6,454 6,545 5,475 27,197 

Ras Multip.MultiPac. 

8,461 

8,508 

2.932 

32,203 

Sanpaolo Euro 

17,814 18,026 3,714 19,847 

Sai Pacifico 

4,822 

4,828 

JW 

40,378 

SystemaAz. Euro 

5,863 5,934 4,884 19,971 

Sanpaolo Pacific 

6,226 

6,252 

3,560 

30,963 

Vegagest AtoArea Eur 

8,307 8,416 2,102 17,496 

Talento CAs 

134,477 

135,190 

4,677 

33,540 

Zenit Eurostoxx 501 

5,730 5,800 2,854 21,167 

Vegagest AzAsia 

6,774 

6,796 

2,342 

32,641 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,552 6,618 3,901 19,041 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,789 

7,817 


30,908 

Abis Europa 

5,502 5,502 2,211 0,000 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,186 

8,225 

5,097 

43,892 

Anima Europa 

4,788 4,851 3,636 16,581 

Aureo Mercati Emerg. 

6,911 

6,931 

w 

50,011 

Arca Azioni Europa 

11,160 11,263 4,328 20,649 

Azimut Emerging 

6,365 

6,397 

1,889 

35,685 

Astese Euroazioni 

6,133 6,190 2,799 19,715 

Bipielle H.PaesiEm 

13,759 

13,867 

2,396 

43,517 

Azimut Europa 

16,586 16,759 2,923 18,294 

Bnl Azioni Emergenti 

8,544 

8,610 

5,403 

47,692 

Bim Azionario Europa 

11,159 11,256 3,516 21,280 

Bpm EmMk Eq 

5,903 

5,939 

J6« 

0,000 

Bipielle H.Europa 

7,980 8,071 4,628 23,243 

BPU PraAz.Merc.em. 

8,581 

8,632 

6306 

49,703 

Bipiemme Europa 

14,749 14,890 4,042 17,822 

Capitalg. Eq EM 

20,791 

20,912 

JL278 

39,884 

Bipiemme In.Europa 

8,046 8,146 11,410 32,728 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,393 

5,435 

4,475 

41,326 

Bnl Azioni Europa 

13,285 13,429 5,028 21,635 

Dws Emergenti Le 

9,022 

9,097 

9|| 

52,941 

BPViAz. Europa 

4,525 4,568 3,547 16,955 

Dws Emergenti Nc 

6,899 

6,964 


55,278 

Capitalg. Europa 

7,868 7,945 3,200 16,753 

Eurom. Em.M.EF. 

7,574 

7,607 

3,867 

35,009 

Captelia Azionario Europa 

14,290 14,443 0,000 0,000 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,658 

10,718 

6,580 

0,000 

Carige AzEu 

6,434 6,497 4,296 21,168 

Gestielle Em. Market 

12,068 

12,134 

M2L 

43,325 

Consultinvest Azione 

10,719 10,871 4,068 20,655 

Gestnord Az.P.Em. 

8,291 

8,336 

6.349 

44,041 

Ducato Geo Eur.Pmi 

22,304 22,453 12,760 37,425 

MC Gest. FdF P.Emer 

9,654 

9,628 

6,674 

43,597 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,963 1,982 9,481 33,265 

Nextra Az.Paesi Emer 

7,512 

7,560 

7,100 

48,078 

Ducato Geo Europa 

11,182 11,287 5,940 23,654 

Pioneer Az. Am. LaL A 

13,046 

13,183 

5,244 

62,466 

Dws Europa Growth Le 

7,021 7,093 4,916 17,546 

Pioneer Az. Am. LalB 

13,165 

13,304 

5J69 

62,210 

Dws Europa Le 

21,241 21,447 3,393 19,044 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,876 

9,951 

6641 

54,264 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,260 7,333 11,486 26,724 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,716 

9,791 

6582 

53,686 

Dws Europa Nc 

4,780 4,827 2,774 15,292 

Prim.Trading Az.Emer 

10,038 

10,102 

J038 

49,888 

Epsilon QValue 

6,603 6,667 6,277 28,214 

RasEm. Mkts Eq. F. T 

9,166 

9,217 

5,757 

46,469 

Eurom. Europe EF. 

17,053 17,197 2,513 15,967 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,265 

9,316 

5,825 

47,204 

Fineco AM Europe Research 

6,969 7,057 1,441 19,783 

Sai Paesi Emergenti 

5,740 

5,796 

HE 

42,185 

Fineco AM Small Cap Europe 

8,162 8,220 11,123 31,603 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,499 

11,565 

5,418 

44,551 

FMS - Equity Europe 

10,619 10,637 6,190 0,000 






“emel Europa 

15,085 15,234 3,478 21,262 

AZ. PAESE 





Generi Europa Vaine 

29,981 30,353 5,548 25,077 

Dws Francoforte Le 

13,057 

13,228 

6,928 

24,959 

Gestielle Europa 

13,602 13,763 3,618 19,400 

Dws Francoforte Nc 

12,073 

12,237 

6,548 

23,838 

Gestnord Az-Europa 

9,820 9,902 4,279 20,314 

Dws Swiss Le 

29,596 

29,842 

2,316 

25,417 

Grifoeurope Stock 

6,934 6,984 3,678 19,820 

Eurom. Japan Equity 

4,065 

4,094 

1,549 

36,639 

Imi Europe 

21,437 21,659 3,887 22,030 

Generali Japan 

3,«14 

3,630 

1,066 

41,500 

Investitori Europa 

5,922 5,983 3,931 23,272 

Gestielle Cina 

6,668 

6,655 

15,403 

40,794 

KairosEuBn 

6,279 6,355 5,707 0,000 

Gestielle East Europ 

14,878 

14,864 10,964 

61,876 

KairasPaitnersS.C. 

10,039 10,121 5,452 21,464 






Laurin Eurostock 

4,189 4,230 3,894 20,547 

A7 IMTCDMA7inMAI 1 




MCGes. FdF Eur. 

7,719 7,728 8,504 28,223 

AAA Master Az. Ini 

10,936 

11,010 

1,636 

15,897 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,723 6,780 4,965 20,290 

Alto Intemazionale Az. 

4,825 

4,861 

2,008 

18,202 

Mediolanum Europa 2000 

18,533 18,696 3,780 19,838 

Anima Fondo Trading 

15,916 

16,055 

2,308 

21,062 

Nextam PAz.Europa 

5,994 6,053 4,919 16,185 

Arca 27 az. Estere 

13,502 

13,611 

jMl 


Nextra Az Europa 

4,328 4,374 2,341 18,966 



Arca 5stelle-Comp. E 

4,190 

4,224 

2,071 

19,271 


20,629 20,842 3,987 19,250 


Arca Multifondo Comp.F 

4,708 

4,740 

066L 

13,857 

Nextra Az.PMI Europa 

8,732 8,800 9,878 27,214 


Aureo Blue Chips 

4,360 

4.389 


14,646 

Open Fund Az Europa 

4,529 4,529 7,399 25,318 

°' 693 



10,799 

L697 

18,615 

Opima*™, Europa 

3,553 3,584 4,408 20,686 


IU,/Z4 

Atira/v \4A71T7 Di-in Tom 

5,ffii7 

5.906 

4,328 

16,557 

Pioneer Az Eur DisA 

9,702 9,821 3,660 20,051 

Aureo w wr nan. i erra 


13,283 

13,390 

0,279 

14354 

Pioneer Az. Europa A 

18,818 19,025 3,984 21,289 

Azimut corse ini 


6,106 

3H 

2,210 

12,470 

Pioneer Az. Europa B 

18,433 18,637 3,854 20,801 

Azimut 0 ACC 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,115 

4,147 

1,155 

23,093 

Prim.Trading Az.Eur 

5,781 5,837 6,268 25,076 


7,212 

7,230 

o non 

22,196 

Ras Europe Fund L 

18,063 18,248 3,685 21,301 

eoe Arcoo.uescna 

2 ' 589 


4,504 

4.541 

WL 

20,978 

Ras Europe Fund T 


cim Azion.uioDaie 

Bipielle H.GIobale 

19,205 

19,348 

1,159 

16TÌ2 

Ras MultiD MuttìEur 

8,502 8,505 6.288 23,110 

ndbiviuiup.iviuiucui. 

Bipielle Profilo 5 

4,537 

4,575 

2J39 

18,521 

Sai Europa 

12,289 12,408 4,«Il 22,988 

Bipiemme Comparto 90 

4,857 

A OQO 

2,124 

22,745 

Sanpaolo Europe 

9,221 9,305 3,560 18,827 


Bipiemme Globale 

22,855 

23,030 

1,881 

16,756 

Talento comp. Europa 

140,938 141,180 6,786 24,710 

Bipiemme Valore 

5,414 

5,455 

1,519 

0,000 

Uniban Az. Europa 

6,614 6,685 2,352 19,064 

Bnl Azioni Inter. 

10,363 



19,033 


5,461 5,514 3,408 19,340 




BPU PraAz.G.Opp. 

4,813 


3,930 

21,941 




AZ. AMERICA 


BPU PraAz.Globali 

5,388 

5,433 

2,239 

21,379 


BPU PraPriv 5 

6,715 

6,724 

5,086 

25,186 

AAA Master Az Am 

5,644 5,690 -0,756 11,873 

BPViAz. Internaz. 

3,983 

4,010 

0,733 

15,182 

Alto America Az. 

4,911 4,954 -0,848 11,893 

BPV1 Equity 

6,«17 

6,007 

2,212 

0,000 

Anima America 

6,092 6,144 2,026 17,199 

BSI Azionario Inter. 

5,275 

5,324 

1,384 

18,887 

Arca Azioni America 

18,621 18,781 -0,714 14,527 

Bussola FdF Glb Growth 

3,372 

3,380 

1,996 

23,971 

Aureo Americhe 

3,491 3,513 -0,513 11,285 

Bussola FdF Glb Value 

4,778 

4,789 

3,353 

21,919 

Azimut America 

10,965 11,051 -0,913 9,398 

CA-AM Mida Az. Int 

3,544 

3,576 

2,576 

16,007 

Bim Azionario Usa 

6,155 6,201 -0,870 4,375 

CapgesFFGIob.Sect 

4,979 

5,021 

0,973 

17,623 

Bipielle HAmerica 

8,192 8,259 0,024 13,825 

Captelia Azionario Intemazionale 

5,288 

5,343 

0,000 

0,000 

Bipiemme Americhe 

9,828 9,904 0,194 10,303 

Carige Az 

6,874 

6,912 

0,409 

18,436 

Bnl Azioni America 

17,892 18,102 -1,924 12,197 

CariPa Nextra Az.SR 

4,681 

4,727 

1,739 

22,796 

BPU Pra.Az.Usa 

4,616 4,664 -1,368 26,155 

Consultinvest Global 

4,694 

4,749 

2,333 

21,042 

Capitalg. America 

9,138 9,212 -0,207 13,969 

Ducato Geo GL Selezione 

3,081 

3,108 

0,000 

11,550 

Capitalia Azionario USA 

4,835 4,886 0,000 0,000 

Ducato Geo Globale 

25,868 

26,113 

4,273 

28,537 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Ducato Geo Tendenza 

3,109 

3,132 

0,420 

15,447 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,379 

4,391 

2,/93 

21,571 

Dws Intemazionale Le 

14,897 

15,025 

2,752 

19,424 

Dws Intemazionale Nc 

6,191 

6,248 

2,841 

20,120 

Effe Lin. Aggressiva 

4,779 

4,782 

4,322 

20,348 

Eurom. Blue Chips 

12,694 

12,788 

1,107 

14,836 

Eurom. Growth E.F. 

7,354 

7,405 

-2,025 

17,476 

Fideuram Azione 

15,169 

15,286 

1,519 

21,100 

G.P. AlLServ.Com A 

4,360 

4,356 

3,0/3 

19,682 

GAM ItEq.Sel.Fd 

7,232 

7,225 

3,804 

22,431 

Generali Global 

14,023 

14,130 

2,350 

17,298 

Generali Special 

8,520 

8,570 

1,465 

6,208 

Geo Equity Globale 1 

6,178 

6,178 

3,623 

17,386 

Geo Equity Globale 2 

6,171 

6,171 

3,662 

19,154 

Gestielle Internaz. 

11,808 

11,905 

1,627 

18,222 

Gestnord Az.lnt. 

3,166 

3,191 

0,828 

17,346 

Grifoglobal totem. 

8,970 

9,038 

-1,645 

11,139 

Intra Azionario Internaz. 

6,152 

6,195 

0,819 

16,958 

Leonardo Equity 

3,734 

3,759 

3,521 

22,547 

MC Gest. FdF MegaW 

8,030 

8,032 

5,408 

26,317 

MC Gest. FdF MegaH 

5,576 

5,581 

-1,04/ 

14,945 

Mediolanum Borse tot. 

17,642 

17,760 

1,269 

20,811 

Mediolanum Elite 95L 

6,391 

6,419 

1,380 

18,836 

Mediolanum Elite 95S 

12,512 

12,568 

1,205 

18,418 

Mediolanum Top 100 

13,606 

13,711 

0,074 

19,048 

MGreciaAz. 

6,569 

6,625 

2,178 

23,943 

ML MSeries Equities 

4,954 

4,982 

3,901 

22,593 

Multifondo C. DI 0/90 

4,899 

4,933 

0,451 

16,782 

Nextam PAz.Intemaz 

4,819 

4,853 

2,401 

13,362 

Nextra AzJnter. 

16,424 

16,558 

0,885 

18,671 

Nextra Az.PMI tot. 

16,281 

16,444 

4,533 

25,325 

Nextra PortMul.Eq. 

4,155 

4,165 

2,796 

21,669 

Open Fund Az tot. 

3,681 

3,691 

2,392 

23,028 

Optima Azionario totem. 

5,486 

5,530 

1,536 

20,386 

Pioneer Az. tot. A 

14,500 

14,624 

1,066 

17,743 

Pioneer Az. tot. B 

14,229 

14,350 

0,958 

17,217 

PIXel Multifund-Globale 

3,736 

3,749 

0,349 

10,337 

PIXel Multifund-Tematico 

4,195 

4,222 

1,109 

17,540 

Prim. Azioni Value 

5,315 

5,370 

0,/// 

19,170 

PrimAzioni PMI 

8,220 

8,317 

3,163 

33,117 

Ras Blue Chips L 

3,857 

3,888 

0,338 

13,978 

Ras Blue Chips T 

3,826 

3,856 

0,262 

13,632 

Ras Global Fund L 

14,282 

14,376 

1,413 

19,515 

Ras Global Fund T 

14,139 

14,232 

1,340 

19,125 

Ras Multìpartner90 

4,469 

4,477 

2,854 

21,374 

Ras Research L 

4,089 

4,110 

3,179 

25,046 

Ras Research T 

4,045 

4,066 

3,110 

24,538 

Sai Globale 

11,162 

11,238 

-0,993 

13,620 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,691 

11,776 

1,493 

19,162 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,206 

13,312 

0,801 

15,407 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,734 

8,802 

2,068 

18,959 

Sanpaolo Strat.90 

7,375 

7,369 

2,960 

15,487 

SofidSim Blue Chips 

7,146 

7,229 

2,057 

23,590 

SystemaAz. Globale 

5,050 

5,092 

0,879 

9,806 

AZ. ENERGIA E 

MATERIE 

: PRIME 


Aureo Materie Prime 

6,403 

6,424 

5,765 

28,781 

Azimut Energy 

7,446 

7,487 

5,036 

22,046 

Gestnord Az.En. 

7,423 

7,447 

5,037 

31,381 

Nextra Az.EnMatPnme 

9,058 

9,106 

4,283 

25,232 

Ras Energy L 

9,131 

9,176 

5,904 

33,260 

Ras Energy T 

9,037 

9,082 

5,844 

32,605 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni di Consumo 

4,348 

4,376 

0,023 

10,299 

Azimut Consumers 

5,520 

5,545 

3,584 

16,358 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,362 

7,422 

0,546 

13,646 

Ras Consum.Goods L 

6,562 

6,614 

0,183 

11,580 

RasConsum.GoodsT 

6,518 

6,569 

0,123 

11,248 

Ras Luxuiy L 

3,727 

3,759 

0,975 

14,150 

RasLuxuryT 

3,700 

3,732 

0,845 

13,671 


AZ. SALUTE 


Aureo Pharma 

4,107 

4,136 

-2,423 

11,271 

Capitalgest Health Care 

12,188 

12,284 

-2,792 

9,970 

Eurom. Green E.F. 

9,817 

9,897 

-3,080 

11,039 

Gestielle Pharmatech 

3,089 

3,112 

-2,309 

15,004 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,084 

7,153 

-2,679 

11,929 

Ras Individuai Care L 

6,618 

6,674 

-3,850 

7,400 

Ras Individuai Care T 

6,562 

6,617 

-3,910 

7,012 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,941 

16,069 

-3,341 

10,540 

AZ. FINANZA 





Aureo Finanza 

5,041 

5,087 

2,272 

24,377 

Azimut Reai Estate 

9,177 

9,276 

8,181 

32,348 

Gestielle World Fin 

4,917 

4,969 

3,082 

24,167 

Gestnord Az.Banche 

12,423 

12,545 

3,758 

21,663 

Nextra Az.Finanza 

7,576 

7,650 

2,517 

23,207 

Ras Financial Serv. L 

6,332 

6,387 

2,626 

27,098 

Ras Financial Serv. T 

6,282 

6,336 

2,547 

26,653 

Sanpaolo Finance 

29,172 

29,451 

2,581 

25,121 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,914 

1,931 

-1,846 

17,279 

Eurom. Hi-Tech EF. 

12,308 

12,420 

-2,395 

17,342 

Gestielle High Tech 

2,001 

2,019 

-3,287 

17,845 

Gestnord Az.Tecn. 

1,159 

1,168 

-3,255 

17,665 

Nextra AzJecAvan. 

3,672 

3,705 

-2,106 

17,204 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,879 

3,915 

-1,8/2 

16,521 

Ras High Tech L 

2,361 

2,384 

-3,357 

20,031 

Ras High Tech T 

2,344 

2,367 

-3,460 

19,653 

Sanpaolo High Tech 

4,667 

4,707 

-2,262 

18,212 

Zenit High Tech 

1,742 

1,755 

-1,804 

11,239 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,926 

5,999 

-1,019 

6,087 

Nextra Az.Telecomu. 

9,554 

9,676 

0,031 

10,489 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,947 

6,962 

7,940 

20,775 

Aureo Tecnologia 

1,919 

1,937 

-1,539 

8,972 

Azimut Generation 

6,027 

6,079 

2,396 

18,223 

Azimut Multi-Media 

3,246 

3,277 

-2,347 

9,514 

Ducato Immobiliare 

11,055 

11,136 

7,101 

36,701 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,087 

7,121 

5,446 

32,245 

Gestielle Worid Ufi 

5,300 

5,341 

2,793 

19,021 

Gestnord AzAmb. 

7,589 

7,630 

3,519 

17,970 


3,014 3,045 -2,365 


3,011 3,054 4,187 

2,988 3,030 4,075 


M 


Ras Advanced Serv.T 

Ras Multimedia L 
Ras Multimedia T- 


5,143 5,190 0,606 
5,102 5,148 0,552 


W 

W 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca Azioni Alta Crescita_4,200 4,234 0,816 18,377 

Aureo F Aggressivo_4,342 4,328 4,125 21,625 

Aureo Multiazioni_8,773 8,850 2,285 17,933 

Bipielle H.Crestita_4,236 4,275 2,122 20,581 

Bipielle H.Valore_4,797 4,837 -0,166 13,889 

Bnl Azioni Dividendo_4,054 4,089 4,864 21,027 

Bussola FdFEur. New F._4,308 4,318 7,111 25,818 

Capitalg. Small Cap 7,943 8,054 12,443 19,569 

Ducato Etico Geo_4,039 4,070 4,583 19,958 

Eurom.RiskFund_37,200 37,748 4,210 14,557 

Gestielle Etico Az._5,761 5,806 1,248 16,714 

MLMSeriesSp.Equit_5,102 5,113 2,553 22,497 

SanpaoloAzMEti_7,152 7,213 1,332 18,098 

SystemaAz. Crescita Attiva_4,020 4,046 1,259 0,000 

SystemaAz. Valore Attivo_5,500 5,537 1,103 0,000 


BIL. AZIONARI 

Arca5stelle-Comp. D 


Arca Multifondo Comp.E 


Aureo F Dinamico 


ut C Equ 


Prof.Svil. 


BdS AréòKÉne'mii"" 

Bipielle Profilo 4 


le Comparto 70 


Il Pra.Priv 4 
'UPraPrtfAggr. 


ila FdF Sviluppo 


Ducato Portf. Equ'rty 75 
G.P. AJI.Serv.Com.B- 


Multifondo C.C30/70 


4,571 4,600 1,240 15,546 

4,766 4,787 -0,335 9,993 

4,242 4,232 2,143 15,053 

5,833 5,823 0,725 7,959 

6,126 6,155 0,311 13,256 

6,677 6,684 1,629 15,739 

5,056 5,089 -0,570 12,706 

5,054 5,083 1,323 18,527 

6,352 6,358 3,352 19,533 

5,593 5,637 3,747 19,381 

4,015 4,025 2,163 19,175 

4,617 4,650 1,406 12,118 

4,753 4,763 1,821 16,695 

4,626 4,622 2,504 16,436 

13,619 13,722 1,847 13,407 

4,868 4,897 -0,328 13,183 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


PIXel Multifund - Aggress. 


4,474 4,487 2,427 15,877 


4,359 4,382 0,670 ISjB 


Ras MultipaitnerfO 


4,860 4,866 1,801 16,939 

21,992 22,122 0,983 14,345 

6,865 6,861 1,704 11,790 

6,563 6,661 6,290 15261 


Sanpaolo Soluzione 6 


Sanpaolo Strat.70 


Vitamin Long T.PIus 


BILANCIATI 


AAA Master Bil 19,232 19,327 -0 

228 7,718 

Alto Bilanciato 16,735 16,886 0 


Arca 5stelle-Comp. C 4,900 4,922 0 


ArcaBB 33,698 33 

914 -0 

015 9,869 

Arca Multifondo Comp.D 4,831 4 

846 -0 

923 6,928 

Aureo Bilanciato 25,998 26,129 0 

538 10,184 

Azimut Bil. Internaz. 7,087 7,123 -0 

Azimut Bilanciato 23,082 23,204 2 


Bancoposta Prof.Cresc. 5,816 5,834 -0 

223 8,670 

BdS Arcob.Equilibrio 6,234 6,241 0 

484 11,282 

Bim Bilanciato 22,355 22,469 1 

259 9,556 

Bipielle Profilo 3 12,004 12,055 -1 

055 9,008 


Bipiemme Internaz. 


12,714 12,761 0,229 9,405 
4,792 4,809 0,398 6,465 


Bnl Strategia 91 


Bnl Strategia Mercati 


14,750 14,816 0,566 10,313 


6,018 6,022 1,879 14,454 


5,442 5,471 1,987 13,517 


Bussola FdF Dinamica 4. 

Ksì H m>m K 9EI 

1 

Capitalg. Bitanc. 19, 

tira le J 

1 

Capitalia Allocazione 50 20. 



Carige Bilanciato Euro 5, 


1 


4,768 4,792 0,084 8,610 


Ducato Portf. Equity 50 


4,848 4,855 0,664 11,834 


Dws Eurorisparmio Le 


Dws 


23,475 23,607 1,972 11,288 


Le 


Dws Professionale Nc 


56,529 56,789 0,457 12,846 


Effe Un. Dinamica 


5,042 5,066 0,278 9,943 


Epsilon DLongRun 


4,869 4,870 1,100 10,810 


Etica Val.Resp.Bil. 


6,425 6,471 3,031 0,000 


Eurom. Capitalfit 


6,080 6,099 2,426 8,649 


30,968 31,187 0,523 6,801 


Fideuram Performance 


Fin Et40EqGI 


12,063 12,115 -0,936 9,654 


Fondersel 


5,439 5,461 0,000 0,000 


47,032 47,253 1,242 8,606 


G.P. AJI.Serv.Com.C 


4,934 4,930 1,252 11,427 


27,445 27,574 0,259 9,780 


12,183 12,256 0,041 12,973 


15,063 15,155 1,250 10,986 


Grifocapital 


12,614 12,670 -0,253 9,611 


19,727 19,803 0,643 10,795 


Imi Capital 


6,331 6,324 -1,124 9,419 


5,899 0,495 11,738 


Multifondo C.B50/50 


11,497 11,529 0,340 11,319 


4,959 4,979 -0,661 9,737 


Nextam P.Bilanciato 


5,989 6,036 1,888 7,157 


9,242 9,259 -0,495 


Open Fund Bil.lnt 


36,782 36,780 0,571 10,311 


Pioneer Bit Europa A 


4,565 4,577 0,352 13,023 


22,239 22,362 0,972 10,758 


Pioneer Bil. Europa B 


Pioneer Bil. Glob.A 


21,841 21,962 0,924 10,46 


14,682 14,755 
14,388 14,4 


-0,629 9,895 

-6.752 9,506 


Pioneer Bil. Gki4). B 


3F 


w 

w 


-0,045 9,160 

0,068 9,411 


13,073 13,160 
28,031 28,187 


0,600 14,255 

w— 


is Bil. Europa L 


27,761 27,916 1,677 113 


il. Europa T 


13,186 13,274 
5.206 5,211 


0,687 14,641 
0.852 12,514 


Ras Multipartner50 


Sai Bilanciato 

Sanpaolo Soluzione 4 


3,987 4,001 

6,271 6,289 


-0.648 10,443 
-0,539 7,786 


Sanpaolo Soluzione 5 


Sanpaolo Strat.50 


26,334 26,437 -0,057 9,904 


6,371 6,368 0,473 8,222 


Veg Sin Din 


Vitamin Long Term 


5,646 0,106 9,138 


6,259 6,289 -0,414 11,350 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,187 


9,208 -0,444 3,890 


Arca5stelle-Comp. B 


Arca 5stelle-Comp.A 


5.146 


5,162 -0,233 8,314 
5.392 -0,938 5,095 


5.043 -1,620 2,48 


Arca Multifondo Comp.B 


Arca Multifondo Comp.C 


3E 


4,906 -1,250 
16.012 -1,583 


3» 


Aureo F Ponderato 




4979 -0,280 5,466 
5.442 0,147 4,069 


Azimut C Con 
Azimut Protezione 


7,289 7,307 -0,082 W 





ÌHP 11 


isr 

7^95 


5,806 -0,103 6,734 

7,808 -2,073 4,898 

5.332 0,378 8,221 


~W 




5,919 1,939 9,748 
31.768 0,989 6,305 


~W 


20,515 0,397 

5,639 1,464 


1 


jfr 


H 3 

5,772 


m 

0,980 10.494 


BPtl Pra.Priv 2 
BFOPra.Prtf.Mod. 


5,452 5,467 0,479 VM 


la FdF Evoluzione 
Capitalia Allocazione 30 
CarigeMos.Bil.Obbl. - 

Ducato Mix 25- 


~W 


4,977 0,587 5,004 

11,288 0.000 0,000 

5,302 0,019 6,414 

5,031 -1.065 4,023 

4854 -0,574 6,689 


Ducalo Portf. Equity 2! 
Dws Bilanciali 10-50 


~WT 


0-50 Le 
Dws Bilancialo 10-50 Nc 




5,671 -0,806 4,390 
5,499 -0,742 4,773 


5,208 5,223 -1,345 0,000 


5,308 5,301 0,208 4,880 


Vitamin Medium Term 


5,966 -0,484 6,081 



5,719 5,731 -1,634 4,955 


OB. EURO GOVERNATIVI I 

AAA Master Monet 9,164 



BPV Breve Termine 


Capitalg. Bond BT 


0,779 

"W 

1ÒÒ7 

1789 

1860 

0,698 


9,445 9,444 0,138 


Capitala Governativo Breve Termine 8,189 8,188 0,000 


Cange Mon. 


Caripaima Nextra Mon 


10,527 10,528 0,086 


6,641 6,641 0,136 


Consulta. Monetario 


5,044 5,044 -0,040 


6,351 6,350 0,032 


Cr.Cento Monetario Plus 


Ducato Fix Euro BT 


5,242 5,242 0,057 0,8f 


5.711 5,711 0.123 


0,759 

0,743 

0,673 

0,631 

0,614 

0,126 

0,418 

W 

0,796 

0,859 

1,219 

1,119 

1,250 

1,140 

0,863 

1,212 


5,558 5,558 0,216 


Dws Euro Breve Termine Le 


7,633 7,633 0,131 


Dws Euro Breve Termine Nc 


7,500 7,500 0,093 


Etica Val.Resp.Mon, 


5,240 5,239 0,076 


Eurom. Contovivo 


11,111 11,112 0,027 


7,680 7,681 -0,013 


Fideuram Security 


Fondersel Reddito 


8,875 8,874 0,237 


12,914 12,913 0,085 


Generali Monetario Euro 


Geo Europa ST Bond 1 


15,149 15,149 0,179 


6,145 6,145 0,081 


Geo Europa ST Bond 2 


6,146 6,146 -0,033 


Geo Europa ST Bond 3 


6,154 6,154 -0,081 


Geo Europa ST Bond 4 


6,121 6,121 0,000 


Geo Europa ST Bond 5 


6,194 6,194 -0,338 


Geo Europa ST Bond 6 


6,178 6,178 -0,016 


6,872 6,870 0,102 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Grfah 

6,011 

6,010 

0 ,™ 

0,748 

Imi 2000 

15,728 

15,726 

0,261 

0,846 

Intesa Sistema Uquidita'2 

5,066 

5,066 

0,277 

1,077 

Intesa Sistema Uquidita'3 

5,050 

5,050 

0,119 

0,738 

Intra Obb. Euro BT 

5,116 

5,115 

0,059 

0,/68 

Lauiin Money 

6,344 

6,344 

0,0/9 

0./3U 

Leonardo Monetario 

5,301 

5,300 

0,189 

1,08/ 

Mediolanum Ri.Co. 

12,439 

12,443 

0,016 

0,688 

MGrecMon. 

8,809 

8,810 

0,171 

0,778 

Nextra Euro Mon. 

14,108 

14,107 

0,128 

0,786 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,421 

6,421 

0,328 

1,118 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,095 

8,095 

0,062 

0,647 

Optima Reddito B.T. 

5,984 

5,984 

-0,134 

0,251 

Passadore Monetario 

6,433 

6,432 

0,140 

0,831 

Perseo Rendita 

6,436 

6,435 

-0,016 

0,783 

Pioneer Monet. Euro A 

11,909 

11,908 

-0,060 

0,4/2 

Pioneer Monet Euro B 

11,793 

11,792 91,102 

0,255 

Ras Cash L 

6,260 

6,260 

0,176 

0,/56 

Ras Cash T 

6,217 

6,217 

0,09/ 

0,469 

Ras Monetario 

14,256 


0,112 

0,692 

Sai Euromonetario 

15,613 

15,613 

0,109 

0,853 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,823 

6,822 -0,176 

0,167 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,016 

9,013 -0,166 

0,167 

Systema Obb. Euro B/T 

7,991 

7,990 

0,163 

1,011 

Teodorico Monetario 

6,685 

6,685 

0,165 

0,936 

Uniban Monetario 

5,154 

5,154 

0,136 


Vegagest Obb.Euro BT 5,257 5,256 0,076 0,883 

Zenit Monetano 

6,687 

6,688 

0,105 

0,617 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,228 

5,225 

-1,228 

0,423 

Anima Obbl. Euro 

6,052 

6,049 

-0,787 

0,149 

Apulia Obb.Euro MT 

7,069 

7,064 

-1,724 

0,156 

ArcaRR 

7,964 

7,957 

-1,945 

0,201 

Astese Obbligazionario 

5,130 

5,125 

-1,865 

0,061 

Aureo Rendita 

18,241 

18,218 

-2,099 

0,011 

Azimut Fixed Rate 

9,102 

9,097 

-2,161 

-0,535 

Azimut Reddito Euro 

14,103 

14,103 

-1,059 

0,213 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,656 

6,048 

-2,496 

-0,165 

Bancoposte Prof.Risparmio 

5,222 

5,218 

-1,509 

0,05/ 

Bim Obblig.Euro 

5,939 

5,935 

-1,460 

-0,285 

Bipielle F.Cedola 

6,315 

6,309 

-1,856 

- 0,020 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,394 

14,381 

-1,828 

0,118 

Bipiemme Europe Bnd 

6,322 

6,318 

-1,618 

0,127 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,137 

6,130 

-2,649 

-0,535 

BPU PraEuroM/LTe 

5,852 

5,849 

-1,548 

0,688 

BPVi Obbl. Euro 

5,943 

5,938 

-2,044 

-0,218 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,869 

16,839 

-2,260 

0,399 

Capitalg. Bond Eur 

9,572 

9,565 

-1,846 

-0,031 

Carige Obbl 

9,652 

9,649 

-1,066 

0,668 

Carige Obbl. Euro LT 

4,894 

4,890 

6,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,867 

8,862 

-1,313 

0,385 

Ducato Fix Euro MT 

6,673 

6 , 6/1 

-2,570 

0,015 

Dws Euro Medio Termine Le 


16,411 

-1,894 

-0,261 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,130 

6,125 

-1,936 

-1,049 

Epsilon Qincome 

6,391 

6,386 

-2,576 

0,267 


Eurom. Euro LongTerm _7 ,346 7,344 -2,327 -0,420 

Eurom. Reddito _ 13,705 13,706 -1,672 -0^75 

Fineco AM Euro Bd. 8,270 8,265 -1,336 0,255 

Linceo AM Eurobb M 5,748 5,747 -0,347 0,783 

Busco Reddito 14,107 14,032 -2,448 -0,Ì35 


Fondaco Eurogov Bete 

101,407 

01,407 

-2,633 

0,750 

Fondersel Euro 

7,097 

7,090 

-1,772 

0,453 

Generali Bond Euro 

8,953 

8,947 

-1,810 

0,460 

Gestielle Etico Obb. 

5,525 

5,519 

-2,160 

0,509 

Gestielle LT Euro 

7,017 

AGIO 

-2,515 

-0,057 

Gestielle MT Euro 

13,104 

13,099 


-0,099 

Imirend 

8,670 

8,669 

-1,913 

-0,155 

Intra Obb. Euro 

5,185 

5,181 

-2,428 

-0,327 

Leonardo obbl. 

6,486 

6,480 

-2,290 

0,139 

Mediolanum Euromoney 

6,734 

6,/30 

- 2 , 1/8 

-0,205 

Mediolanum Italmoney 

6,643 

6,639 

-1,715 

-0,056 

Nextra BondEuro 

6,755 

6,747 

-2,834 

0,015 

Nextra BondEuro MT 

9,331 

9,326 

-1,280 

0,539 

Nextra Long Bond E 

8,335 

8,318 

-4,688 

0,373 

Nextra SR Bond 

5,364 

5,364 

-1,234 

1,399 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,338 

15,327 

” 1 -/ 1 / 

0,144 

OpenF.Obb.Euro 

5,511 

5,506 

-2,131 

0,000 

Optima Obbligazionario Euro 

6,198 

6,193 

-1,525 

0,162 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,302 

/,294 

-2,223 

0 , 02 / 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,229 

7,221 

-2,271 

-0,193 

Pioneer Obb.Euro GovA 

6,146 

6,139 

-2,228 

0,008 

PimBond Euro 

5,168 

5,162 

-2,857 

- 0,212 

Prof Eu Bond 

5,636 

5,036 

-2,023 

0,179 

Ras Obbl. L 

28,521 

28,496 

-1,919 

-0,053 

Ras Obbl. T 

28,250 

28,226 

-1,985 

-0,335 

Sai Eurobblig. 

11,650 

11,644 

-1,630 

0,181 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,179 

12,168 

-2,568 

0,363 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,331 

7,318 

-4,157 

0,164 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,098 

7,096 

-1,156 

-0,421 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,443 

5,438 

-2,069 

0,480 

Uniban Obb. Euro 

5,197 

5,194 

-1,292 

0,289 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,459 

5,455 

-2,986 

-0,565 

Vegagest Obbl.Euro 

5,754 

5,750 

-2,524 

-0,346 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

4,991 

4,991 

-0,597 

-0,240 

Aureo Corp.Europa 

5,352 

5,349 

-1,382 

-0,093 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,502 

6,501 

-1,185 

0,386 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,540 

4,53/ 

-1,518 

- 0,022 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,254 

6,250 

-1,5/4 

-0,192 

Capitalg. Band Corp. 

6,469 

6,466 

-1,687 

-0,477 

Carige Corporate Euro 

6,012 

6,008 

-1,636 

0,167 

Ducato Etico Fix 

5,679 

5,075 

-1,912 

-0,118 

Ducato Fix Imprese 

6,607 

6,003 

-1,894 

0,418 

Effe Ob. Corporate 

5,933 

5,931 

-1,658 

0,118 

Generali Corp. Bond Euro 

6,115 

6,113 

-1,672 

0,510 

Gestielle Corp. Bond 

5,882 

5,880 

-1,474 

-0,305 

Nextra BondCorp.Euro 

6,472 

6,467 


-0,400 

Nextra Corp. Breve! 

7,407 

7,406 

-0,135 

0,/21 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,394 

6,391 

-1,/9/ 

0,006 

Pioneer Ob Euro CrpEtA 

5,104 

5,102 

-1,471 

-0,082 

Prim.Bond C.Euro 

5,280 

5,276 

-1,895 

-0,509 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,431 

5,428 

-1./19 

-0,14/ 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,363 

6,363 

0,315 

1,112 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,721 

6,722 

0,901 

5,411 

Gestielle H.R. Bond 

5,243 

5,237 

1,099 

5,514 

Nextra BondHY Europa 

5,947 

5,945 

0,660 

4,535 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,824 

5,830 

0,275 

6,316 

Gestielle Cash Dir 

5,596 

5,603 

0,521 

8,135 

Nextra CashDollaro 

12,350 

12,368 

0,219 

7,719 

Nextra CashDollaro-$ 

14,977 

14,971 

0,315 

8,012 

OB. DOLLARO GOV. 

M/L 




Arca Bond Dollari 

7,905 

7,909 

-1,175 

6,221 

Aureo Dollaro 

5,463 

5,459 

-1,283 

5,729 

Azimut Reddito Usa 

5,558 

5,559 

-1,261 

5,405 

Bipielle H.ObbAmer 

7,077 

7,078 

-1,407 


Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,585 

5,587 

-1,325 

5,537 

Captalg. 8 cnd-$ 

6,359 

6,360 

-1,685 

5,177 

Ducato Fix Dollaro 

6,873 

6,876 

-1,632 

5,463 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,227 

8,233 

-1,5/9 

5,963 

Fondersel Dollaro 

7,954 

7,958 

-1,303 

5,100 

Gestielle Bond-$ 

7,830 

7,829 

-1,584 

5,497 

Nextra BondDollaro 

7,552 

7,556 

-1,807 

5,401 

Nextra BondDollaro $ 

9,159 

9,146 

- 1 ,/ 0 / 

5,/OO 

Nordfondo Obb.Doll. 


12,743 

-1,523 


Ras Us Bond Fund L 

5,556 

5,558 

-1,437 

5,829 

Ras Us Bond Fund T 

5,505 

5,508 

-1,521 

5,500 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,563 

6,565 

-1,427 

6,907 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Mastet Obbl.lnt 7,917 7,922 -2,656 

6,893 6,889 -1,500 

5,461 5,467 -2,3ÓT 


Altn Inteffl. Obbl. 


11,002 '1,010 -2,697 
3,2°2 5,202 -2,218 


1 

"W 

FI 

-m 


Arca Multifondo CompA 
Aureo Bond 


7,100 -2,620 


5,258 5,251 -1,830 
8,481 8,485 -2,033 


5,470 5,469 -2,4 

10,024 10,028 -2,972" 


BPU Pra.0t 


8,147 8,153 -2,10 


Pra.0bb.Glob. 


5,459 5,459 -1,355 0,000 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 




1,177 11,178 -2,563 1,443 


8 067 8 073 


-3,006 0,211 

0.000 0.000 


Cariparma Nextra Bond 

8,371 

8,374 

-3,601 0,565 

Ducato Fix Globale 

7,812 


-2,289 

0,943 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,626 

5,027 

-1,836 

2,404 

Dws Bond Internaz. Le 

7,379 

7,381 

-2,908 

0,449 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,736 

10,741 

-2,842 

-0,158 

Eurom. Inter. Bond 

8,756 

8,765 

-2,862 

0,103 

Fondersel Intera 

11,987 

11,998 

-3,276 

-0,357 

Generali Bond Internaz. 

12,776 

12,790 

-2,264 

1,028 

Gestielle Obb. Inter 

5,671 

5,673 

-2,644 

0,872 

Imi Bond 

13,496 

13,507 

-3,365 

-0,288 

Laurin Bond 

5,351 

5,354 

-2,762 

0,356 

Leonardo Bond 

5,260 

5,262 

-2,916 

0,095 

Mediolanum Intermoney 

6,500 

6,«13 

-2,4/5 

0,397 

ML MSeries Bnd 

5,338 

5,340 

-1,893 

-0,410 

Nextra Bondlnter. 

7,981 


-2,990 

0,694 

Nordfondo Obb.lnt 

11,481 

11,489 

-3,138 

-0,269 

Optima Obbl. Euro Global 

6,107 

6,104 

-1,785 

-0,049 

Pioneer Obbl. Int Gov. A 

10,844 

10,851 

-3,023 

1,327 

Pioneer Obbl. Int Gov. B 

10,741 

10,747 

-3,068 

1,120 

PriraBond Int 

4,463 

4,466 

-3,980 

-1,998 

Ras Bond Fund L 

14,091 

14,097 

-2,995 

0,463 

Ras Bond Fund T 

13,969 

13,976 

-3,074 

0,129 

Sai Obblig. totem. 

7,781 

/,/83 

-2,469 

0,986 

Sanpaolu Obbligai Int 

10,639 

10,646 

-3,378 

0,463 

Sofid Sim Bond 

6,545 

6,548 

-3,037 

0,584 

Systema Obb. Ginbaie 

6,489 

6,493 

-2,757 

0,667 

Vegagest Obblntem. 

4,998 

4,997 

-3,102 

0,361 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,131 

6,127 

-1,589 

0,065 

Arca Corporate BT 

5,127 

5,128 

0,254 

1,284 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,497 

4,494 

-1,855 

-0,509 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,848 

5,842 

-1,499 

0,223 

OB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 



BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,351 

7,348 

0,989 

7,581 

MCGes. FdF H.Y. 

6,516 

6,527 

-0,153 

8,257 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

3,965 

3,977 

-4,984 

-4,825 


Ducato Fix Yen 

Eurom. Yen Bond 


4,881 4,096 -4,783 -4,292 
7,366 7,383 -5,301 jgj 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emetg. _ 11,396 11,390 -0,026 8,43 

Aureo Alto Rendimento 7,393 7,396 -0,014 12373 


Bipielle H.Obb.PEm 


Bnl Obbl Emergenti 

BpmEmMlB 


m a i 


5,060 5,062 -1,056 6,000 


7,993 7,988 -0,299 W 


Eurom. Risk Bond 6 



Gestielle E.MktsBnd 8 



Nextra BondEm.VAttiv 10 



Nextra BondEm.VCop. 9 


484 -0,347 6,105 


Opima Obb. Em, Market 6 


,030 14,070 

Pioneer Obbl. Paesi Emer A 9 


,804 15,195 

RasEm. Mkts Bond F.L 5 


,353 10,297 


Ras Em. Mkts Bond F. T 




6,291 6,291 0,817 7,963 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT_15,586 15,587 -0,288 0,212 

Anima Convertibile_5,989 6,016 -0,117 10,887 

Aureo Gestìobb 9,169 9,167 -2,499 0,405 


6,942 6.942 0,202 0.565 


Sanpaolo Currency Risk 





RasCedoIaT 6,052 6 

051 -0,377 -0,320 

Ras Spread Fund L 5,878 5 

875 -0,034 3,105 

Ras Spread Fund T 5,818 5 

815 -0,103 2,816 


7,468 7,476 -1,334 0,960 


Sanpaolo Global H.Yield 


Sanpaolo Ob. Etico 


7,025 7,023 0,114 5,703 


5,287 5,282 -2,274 0,065 


Sanpaolo Strat Obb. 100 


6,044 6,043 -0,083 0,772 


Sanpaolo Vega Coupon 


5,652 5.652 -1.172 1.636 


5,978 5,976 -1,171 0,552 


5,019 5,016 0,140 2,182 


OB. MISTI 


Agora Valere Protetto 95 

5,609 

5,615 

-0,089 

1,099 

Alleanza Obbl. 

5,620 

5,632 

-0,496 

2,838 

Alto Obbligazionario 

7,977 

7,989 

-0,734 

2,047 

Anima Fundimpiegu 

18,038 

18,047 

-0,699 

5,276 

Arca Obbligaz. Europa 

7,705 

7,706 

-1,534 

2,378 

Azi Contofon 

5,030 

5,029 

0,179 

0,000 

Azimut C Pro 

5,294 

5,292 

-0,358 

2,240 

Azimut Solidity 

7,373 

7,373 

-0,271 

1,417 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,391 

5,400 

0,260 

5,334 

Bancoposta ProtRend. 

5,361 

5,363 

-1,052 

2,212 

Bim Colorate Mix 

5,186 

5,189 

-0,442 

2,917 

Bipielle F .80/20 

9,476 

9,487 

-1,569 

3,563 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,474 

10,495 

0,509 

1,967 

Bipielle Profilo 1 

4,800 

4,800 

-2,419 

1,889 

Bipiemme Sforzesco 

8,808 

8,818 

-0,475 

2,777 

Bnl per Telethon 

5,356 

5,361 

-2,209 

2,566 

BPUPra.Prtf.Pmd. 

5,483 

5,488 

-0,309 

3,200 

CAMultDif 

5,112 

5,110 

0,118 

2,240 

Captelia Allocazione 10 

5,899 

5,902 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,157 

5,156 

-0,309 

3,119 

CariPa Nextra Piu' 

5,208 

5,209 

0,482 

2,038 

CariPa Nextra PrDinl 

5,231 

5,240 

0,500 

3,257 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,203 

5,212 

0,560 

3,460 

Cr.Cento Misto Best 

5,443 

5,443 

0,037 

2,485 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,167 

9,174 

-0,779 

2,299 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,581 

5,585 

-0,765 

1,769 

Dws Protezione 95 Le 

7,232 

7,242 

0,111 

2,888 

Effe Lin. Prudente 

4,924 

4,923 

-1,441 

2,519 

ElcaVal.Resp.Ob.M. 

5,340 

5,340 

-0,503 

1,175 

Finene Impiego 

6,559 

6,553 

-1,457 

1,204 

Generali Cash 

6,277 

6,285 

-0,806 

2,431 

Geo GI.Conv.Bond 

5,768 

5,768 

3,314 

10,902 

Gestielle GIAss.1 

8,436 

8,454 

-0,260 

3,624 

Grifobond 

7,138 

7,142 

-1,531 

1,855 

Griforend 

7,390 

7,392 

-0,450 

1,510 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,201 

5,203 

0,115 

1,661 

Intesa CCProtDinamica 

5,193 

5,199 

0,523 

3,467 

Leonardo 80/20 

5,714 

5,719 

-0,052 

2,918 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,611 

5,618 

-0,053 

2,728 

Nextra Equilibrio 

7,402 

7,417 

-1,149 

4,933 

Nextra Rendita 

6,285 

6,293 

-1,689 

0,772 

Nextra SR Equity 10 

5,479 

5,480 

-0,073 

3,358 

Nextra SR Equity 20 

5,733 

5,734 

0,140 

4,904 

Nordfondo EtObb.M. 

6,616 

6,016 

-1,6/6 

1,708 

Pioneer Obb. Misto A 

8,404 

8,415 


3,549 

Pioneer Obb. Misto B 

8,323 

8,334 

-0,917 

3,327 

Prim.Obb.Misto 

5,448 

5,454 

-1,607 

3,653 

Ras LongTerm B. F. L 

6,229 

6,238 


3,420 

Ras LongTerm B.F.T 

6,178 

6,186 

-0,627 

3,121 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,325 

5,329 

-0,579 

2,207 

Sanpaolo Protezione 95 

5,375 

5,388 

asso 

4,046 

Sanpaolg Strat Obb. 85 

5,661 

5,661 

-0,876 

3,530 

Systema Obb. Dinamico 

6,661 

6,662 

-1,625 

3,416 

Veg Sin Mod 

5,226 

5,221 

-1,023 


Vitamin Short Term 

5,422 

5,425 

-2,218 


Zenit Obbligazionar. 

7,469 

7,477 

-0,413 

1,564 


Bipiemme Premium 

5,975 

5,975 -1,223 

0,810 

Bipiemme Risparmio 

7,746 

7,746 -0,798 

0,480 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,728 

7,725 -1,754 

-1.126 

CA-AM Mida Dinamic 

5,130 

5,129 -0,831 

0,372 

Capitalg. B.Eurapa 

9,229 

9,231 0,108 

1,451 

Capitalia Bond Total Return 

7,131 

7,128 0,000 

0,000 

Consulto. High Yield 

5,390 

5,397 0,485 

5,686 

Consultin. Reddito 

7,126 

7,128 0,239 

1.885 

Ducato Fix Rendita 

17,364 

17,374 -1,276 

2,836 

Eurom. Total Return Bd 

6,078 6,078 -0,475 

0,529 

Generali InsLBond 

4,997 4,996 -0,255 

1,559 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,173 

5,173 0,799 

2,680 

Geo Global Bond TRI 

5,912 

5,912 0,459 

1,528 

Geo Global Bond TR 2 

5,814 

5,814 0,345 1,519 

GestCPITRO 

5,111 

5,112 0,137 

1,530 

GestiLTROb 

5,003 

5,001 0,060 

0,000 

Ritorni Reali 

5,174 

5,172 -0,404 

2,802 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,112 

8,119 -2,710 

0,645 

Vega Ob FI 

4,939 

4,934 -1,926 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 



Capitalg. Liquid. 


Carige Liquidità Euro 


6,660 6,659 0,392 1,354 


5,805 5,805 0,380 1,327 


5 027 5 027 



Fineco AM Cash 5 

737 5,737 0,367 

1,217 

Fineco AM Liquidila' 

701 5,700 0,494 

1,749 

Fondaco Euro Cash 102 

172 102,163 0,509 

1,734 

Fondersel Cash 8 

379 8,379 0,359 

1,281 

Generali Liquidità 6 

049 6,048 0,415 

1,340 

Gestielle Cash Euro 6 

549 6,549 0,399 

1,409 

Intesa Sistema Liquidità 1 

080 5,080 0,395 

1,33/ 




^37T 


1 


7696 7,696 0,365 


aneer Liquidità B 
is Uquidita' A 


7,621 7,621 

5,123 5,123 


0,316 

m: 


1,074 

T325 

1,715 

1443 

1.317 

1,062 

1.227 


Ras Uquidita'B 


Sai Uquidita' 


il; 


5,161 0,506 


10,544 0,381 


foW 


Sanpaolo Uquidita' 


6,845 6,845 0,352 


6,758 6,757 0,297 


5,444 5,444 0,313 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liduidità Dolalo_4,914 4,921 0,429 8,047 


FLESSIBILI 


AAA Master Flessibile 

4,966 

4,970 

0,955 

2,307 

Abis Ressibile 

5,553 

5,553 

1,277 

5,933 

AgoraRex 

6,065 

6,093 

1,693 

6,254 

Alarico Re 

5,408 

5,482 

3,621 

6./51 

Alpi Abselute Return 

9,579 

9,589 

1 , 0/6 

16,243 


15,105 

15,1/9 

0,882 

14,164 

Arca Rendimento Assol t3 

5,027 

5,029 

0.000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,039 

5,039 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,227 

6,288 

4,183 

13,694 

Azimut Str. Trend 

5,381 

6,403 

0 , 6 òb 

7,106 

Azimut Trend 

23,047 

23,223 

2,077 

13,192 

Azimut Trend Italia 

20,476 

20,815 

6,835 

26/38 

Bancoposte Centopiu' 

5,015 

5,014 

0,000 

0,000 

Bim Ressibile 

4,983 

4,985 

2,99/ 

17,109 

Bipielle F.Free 

4,627 

4,663 

0,282 

17,169 

Bipiemme Ressibile 

3,060 

3,068 

0,131 

9,364 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,128 

5,131 

0,411 

1,84/ 

Bnl Ressibile 

22,085 

22,212 

"0.307 

12,569 

Bnl Strategia Rend. 

5,467 

5,4/1 

0,000 

1,353 

BnlTesRendimen. 

5,091 

5,095 

0,138 

0,000 

BPU Pra.Ressibile 

5,330 

5,344 

0,398 

5,253 

CA-AM Mida Opport 

5,293 

6,2/9 

- 0 , 20 / 

1,632 

CaamAbsol. 

5,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Capitalg. Red.Piu' 

6,762 

6,790 

0,490 

2,548 

Capitalg. Risk 

7,374 

7,428 

-0.270 

7,243 

£ 

1 

1 

1 

5,245 

6,262 

0,229 

1,64/ 

CrCentoPrem 

5,067 

5,0/0 

-0,059 

0,000 

Ducato Etico Rex Civita 

4,629 

4,640 

-0,380 

3,859 

Ducato Flex 100 

10,923 

10,982 

1,036 

8,385 

Ducato Flex 30 

17,063 

17,115 

-1,032 

4,964 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,012 

5,012 

0,000 

0 .™ 

Ducato Portf. Flessibile 

4,690 

4,695 

1,078 

9,836 

Epsilon QRetum 

5,842 

5,840 

4,228 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,533 

4,541 

0,022 

8,341 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,351 

5,360 

-0,484 

2,924 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,584 

5,599 

-1,186 

4,432 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,858 

5,884 

- 1 , 8/6 

6,703 

Rneco AM Prof Att 

5,760 

5,811 

2,802 

18,202 

Fondersel Duemila 

100,579 

100,000 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,927 

6,945 

1,733 

6,586 

Formula 1 Conservat 

6,665 

6,674 

0,802 

3,719 

Formula 1 High Risk 

7,043 

7,076 

3,879 

13,104 

Formula 1 Low Risk 

6,569 

6,576 

0,721 

3,351 

Formula 1 Risk 

6,877 

6,902 

3,073 

11,531 

Generali InstEquity 

5,235 

5,299 

2,572 

11,439 

Generali Medium Risk 

5,381 

5,395 

0,112 

1,720 

Generali Risk 

5,510 

5,540 

-0,542 

1,924 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,235 

6,235 

6,272 

20,274 

Gestielle Ressibile 

13,108 

13,160 

3,140 

12,806 

GestiLTRAD 

5,073 

5,093 

1,460 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,698 

5,710 

0,158 

8,348 

Grifoplus 

5,522 

5,545 

-0,307 

4,405 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,173 

5,175 

0,155 

1,731 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,431 

5,437 

0,462 

5,559 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,556 

5,565 

0,670 

7,800 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,339 

5,343 

0,433 

3,831 

Intesa Garanz Att-1 sem 06 

5,017 

5,015 

0,140 

0,000 

Intesa Premium 

5,235 

5,236 

0,364 

2,627 

Intesa Premium Power 

5,063 

5,066 

1,260 

0,000 

Intra Assoluto 

5,179 

5,179 

1,609 

0,000 

Intra Ressibile 

5,162 

5,163 

-0,232 

1,434 

Investitori Ress. 

6,284 

6,301 

2,966 

8,814 

Iride 

5,267 

5,269 

0,920 

4,941 

KairM-MaAs 

1128,889 1128,889 

0,345 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1163,663 1163,663 

4,461 

0,000 

Kairos M-Manager America 

1000,000 1000,000 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,163 

6,165 

-0,436 

1,099 

Kairos Partners Fund 

6,705 

6,759 

4,018 

13,953 

M.Gestion Trend Global 

5,461 

5,462 

2,056 

11,700 

MC Gest FdF Rex B. 

7,176 

7,187 

2,470 

17,064 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,079 

3,080 

0,293 

3,635 

Nextra Obiettivo Red 

7,608 

7,610 

0,422 

2,176 

Nextra Team 1 

5,597 

5,597 

0,359 

1,745 

Nextra Team 2 

5,257 

5,256 

0,057 

3,281 

Nextra Team 3 

4,787 

4,791 

0,758 

6,425 

Nextra Team 4 

4,354 

4,361 

1,729 

11,555 

Nextra Top Approach 

5,663 

5,670 

0,337 

2,202 

Nextra Top Dynamic 

5,867 

5,872 

0,738 

6,673 

Paritalia Orchestra 

71,876 

71,802 

0,715 

5,440 

Prim.Trading R.G 

5,088 

5,093 

0,932 

7,183 

Prof El Re 

5,611 

5,621 

1,410 

8,677 

Profilo Best F. 

6,240 

6,250 

2,953 

13,310 

Ras Opport. L 

5,205 

5,224 

2,059 

9,349 

Ras Opport. T 

5,161 

5,180 

1,976 

8,974 

Ras TR Dinamico L 

5,229 

5,237 

0,307 

3,956 

Ras TR Dinamico T 

5,209 

5,217 

0,269 

3,703 

Ras TR Prudente L 

5,159 

3,162 

0,292 

2,646 

Ras TR Prudente T 

5,139 

5,142 

0,234 

2,411 

Sanpaolu High Rial 

4,357 

4,371 

0,345 

5,624 

Tank Flessibile 

5,753 

5,780 

2 ,/ 8 / 

7,795 

UnibancaPluIs 

5,021 




Vegagest Ressib. 

6,068 

6,068 

0,016 

3,567 

Zenit Absolute Return 

6,633 

6,661 

2,519 

6,743 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Caro Silvio, 

Caro Romano, 

ormai solo 

il rinoceronte 

può fare la differenza... 


Non in Sonato. non alla Canora ma in quello che eh amano : 'PaeséL 

Rinoceronte in Italia oonlradd stingile uria specie urica: Pomiiio Elurnrn. 

Nù rossi, né bianchi, nc neri protossi on sti Pomi io Blu mirri hanno una scia 
idea: progettane e governare la migliora comun nazione integrata tra Istituzioni 

e cittadini 

Lo ranno uyn giorno per Governi eu Enti razionali e osai. 

Sn ha ia, in Europa, nel Mediterraneo 

Per amministrane in modo efficace la : 'oosa pubblica" non cani siane : dea politica, 
cameia agenzia di pubblicità. 


Www. pò rni li ohi.. m n ' 



He.?c Quelle-: Palazzo Cai - Bk,r m - Via Vè-rezls, - - Cv \y. I PeSjafé - ttaly - le 1 39 CC3 12^2 - *viV:.pomilcblijr-in t 

Vv'cnh'fVkfe aei'A'srk D&u-ig Cerna, luwjeeit, Londo?, Vtodricj, l'/cm IWhfcH Pa Is, Pretta pam v>ler. - <5ecir,:ry ne-twc«g Caglili, Napoli, rm.-ì-i. 


TeatroIncivile 
Emma Dante 

23 H 

giovedì 13 aprile 2006 

TeatroIncivile 
Emma Dante 

“mPalermu” 

1U 

“MPALERMU” 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 8,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 8,90 in più 



Giussy Farina, vecchio patron del Vicenza 
di Paolo Rossi e del Milan prima dell'era 
Berlusconi, torna nel mondo del calcio. 
Questa mattina lo stesso Farina terrà una 
conferenza stampa nella quale esporrà 
il progetto di acquistare da Giovambattista 
Pastorello l'Hellas Verona 


itorno 




IN TV 


■ 11,15SkySport2 

Basket, Biella-Bologna 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, Crusaders-Warat. 

■ 15,35 SkySport2 

Volley, Cuneo-Piacenza 

■ 16,00 Sportltalia 

Calcio, Psv-Feyenoord 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Roseto-R. Emilia 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 


■ 20,30 SkySport2 

Basket, Barcell.-R. Madrid 

■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Genoa-Monza 

■ 21,00 Sportltalia 

Calcio, El Nacional-R. Piate 

■ 21,00Eurosport 

Boxe, Piccirillo-Konecny 

■ 22,45 SkySport2 

Basket, M. Tel Aviv-Olymp. 

■ 23,10 Rai 2 

RaiSport Eurogol 

■ 1,00 SkySport2 

Rugby, Padova-Viadana 


Lampo di Tommasi, la Roma in finale 

Coppa Italia, all’Olimpico Palermo battuto 1 -0. L’ultima sfida sarà con l’Inter 



■ di Alessandro Ferrucci 


IL CASO Per 50 min di dollari 


avrebbe segnato a occhi chiusi. 
Gol, che al contrario Tommasi 
non si lascia scappare, grazie a un 
cross pennellato da Bovo. Nella 
ripresa le esigenze del primo tem¬ 
po si ribaltano. E il Palermo nel 
tentativo di recuperare lascia alla 
Roma numerose possibilità di 
contropiede. Che i padroni di ca¬ 
sa non riescono a sfruttare. Papa- 
dopulo tenta anche le carte Co- 
drea, Makinwa e Godeas per por¬ 
tare maggiori difficoltà, ma è inu¬ 
tile. Gli unici tentativi di cambia¬ 
re il risultato arrivano dalla Roma 
con Bovo (su punizione) Mancini 
e Pernotta. Non serve. I gialloros¬ 
si conquistano ugualmente la loro 
tredicesima finale in Coppa Ita¬ 
lia, la seconda consecutiva, con¬ 
tro la stessa squadra: Tlnter. 


50.000 SPETTATORI PIÙ UNO: France- 


scoTotti. Con il capitano della Roma in Curva 


Sud, la Roma batte il Palermo per 1-0 con un 


gol di Tommasi e conquista la finale di Coppa 


Italia contro Tlnter 


(3-11 maggio). Spal- 


letti lascia a riposo 


Cufrè, Perrotta, Aqui¬ 


lani e Mexes, lanciando Bovo, 
Tommasi, Kharja e Kuffour. A 
centrocampo è confennato De 
Rossi (in coppia con Dacourt) in 
cerca, dopo T infortunio, di minu¬ 
ti partita per “rodare” nuovamen¬ 
te i movimenti. L’attacco è affida¬ 
to a Tommasi (con la fascia di ca¬ 
pitano), Taddei e Mancini, con 
Kharja a fare le veci di Perrotta. 
Papadopulo risponde con un 
4-3-1-2 guidato da Corini (fuori 
forma) con in attacco Caracciolo 
e Di Michele supportati da Brien- 
za. Ne nasce una partita giocata 
principalmente nel primo tempo, 
quando è la Roma che deve fare 
la partita per recuperare lo svan¬ 
taggio dell’andata (2-1 al Barbe¬ 
ra). E l’inizio rispecchia le esigen¬ 
ze del risultato. I giallorossi si im¬ 
possessano immediatamente del 
pallino, confermando le indubbie 
capacità di palleggio, che la for¬ 
mazione di Spalletti ha messo in 
bella mostra in questi ultimi mesi. 
Il Palermo, invece, appare intimi¬ 
dito e frastornato, con Corini e 
Tedesco che non riescono ad argi¬ 
nare i padroni di casa. Nonostante 
questo i giallorossi non riescono 
ad arrivare davanti ad Agliardi, 
esaurendo la manovra tattica ai li¬ 
miti dell’area (Khaija è molto, 
troppo lento). E così che i siciliani 
a mano a mano escono dal pres¬ 
sing avversario e guadagnano me¬ 
tri. Fino a quando un errore di 
Kuffour (troppo lezioso) lascia li¬ 
bero Caracciolo che arriva, palla 
al piede, davanti a Doni. Ma “il 
Condor” sbaglia in maniera gros¬ 
solana una rete che l’ex Toni 


Il grande Ali vende 
i diritti d’immagine 

LA LEGGENDA DE “il più grande” 
vale ancora una fortuna. Cassius 
Marcellus Clay (nella foto, è il 25 
maggio del 1965, quando ha atterra¬ 
to Sonny Liston alla prima ripresa), 
diventato Muhammad Ali, ha ven¬ 
duto l’80% dei diritti che lo riguar¬ 
dano, alla società CKX di New 
York per 50 milioni di dollari. Al¬ 
l’ex campione del mondo dei pesi 
massimi e a sua moglie Yolanda re¬ 
sta il 20% della “G.O. A.T.”, l’acro- 
nimo di “Greatest Of All Time”, il 
più grande di tutti i tempi. La signo¬ 
ra, secondo i nuovi accordi, siederà 
nel nuovo consiglio di amministra¬ 
zione di una società che prevede di 
incassare dall’utilizzo del nome, 
delfimmagine e dalla vendita del 
merchandising, trai 4 e i 7 milioni 
di dollari l’anno. La CKX non è 
nuova ad accordi di questo tipo, 
avendo, in passato già stipulato un 
accordo su Elvis Presley. 


SPORT E POLITICA La Di Centa eletta in FI si dimette, Barelli e Pescante ancora no. Lolli (Ds): «Ripartiamo dalla scuola» 

Incompatibilità a destra, pregrammi a sinistra 


■ di Massimo Franchi / Roma 


Tirerà aria nuova anche nello 
sport? Una cosa è sicura: tre mem¬ 
bri della giunta Coni sono stati 
eletti. La vice presidente Manuela 
Di Centa per Forza Italia (alla Ca¬ 
mera in Friuli), Paolo Barelli per 
Forza Italia (riconfermato al Sena¬ 
to nel Lazio) e Mario Pescante per 
Forza Italia (alla Camera nel Lazio 
da ex sottosegretario allo Sport). 
Ieri sera Manuela Di Centa ha se¬ 
guito l’indicazione sull’incompati¬ 
bilità del presidente del Coni Pe- 
trucci e si è dimessa dalla giunta 
del massimo organo sportivo (e 
ora dovrà essere sostituita), dopo 
essersi autosospesa prima della 
elezione. E gli altri due? Forse per 


loro è meglio ricordare le parole di 
Petrucci che lo scorso 21 marzo 
disse: «Nella giunta esecutiva di 
oggi ci siamo espressi per una op¬ 
portuna incompatibilità tra ruolo 
in giunta esecutiva e cariche pub¬ 
bliche. Abbiamo espresso questa 
convinzione ora e non dopo le ele¬ 
zioni per non essere considerati di 
parte. Lo sport deve rimanere fuori 
dai partiti. Chiederemo al prossi¬ 
mo parlamento di legiferare in ma¬ 
teria». Cosa faranno ora gli altri 
due forzisti? Nella scorsa legislatu¬ 
ra Barelli non si dimise né dalla 
giunta, né dalla Federnuoto. Un al¬ 
tro suo collega (come presidente 
federale e come forzista) poi è in 


attesa. Luciano Rossi del tiro a vo¬ 
lo deve sperare che Fabrizio Cic- 
chitto, eletto sia in Lombardia che 
in Umbria, gli lasci il posto in Se¬ 
nato come primo dei non eletti in 
Umbria. E nell’Unione? Nessun 
eletto dal mondo dello sport e nes¬ 
suna incompatibilità. Qui si guar¬ 
da al futuro. Nei passati governi 
dell’Ulivo ci furono varie soluzio¬ 
ni riguardo allo sport. Nell’esecuti¬ 
vo Prodi Pallore vice presidente 
del Consiglio Walter Veltroni 
mantenne direttamente la delega. 
Prodi ha sempre mostrato grande 
attenzione per lo sport a cui ha de¬ 
dicato parole precise nel program¬ 
ma in cui si parla di gestione da 
parte degli enti locali (posizione 
criticata da Petrucci) e appoggio 


anche finanziario allo sport di base 
e agli enti di promozione (che ne 
hanno ospitato l’intervento alla 
convention di Roma). La possibili¬ 
tà che Prodi mantenga la delega al- 
l’intemo della presidenza del Con¬ 
siglio è concreta e apprezzata nel 
mondo dello sport. Più probabile 
però che la delega stessa rimanga 
al ministero dei Beni culturali. Co¬ 
sì accadde nel governo D’Alema, 
con il ministro Giovanna Melandri 
che non nominò sottosegretari allo 
Sport e portò avanti in prima perso¬ 
na una riforma che subì apprezza¬ 
menti e critiche. Ma da cosa riparti¬ 
rà l’Unione? «La priorità è la scuo¬ 
la», spiega Giovanni Lolli, diessi¬ 
no che si è sempre interessato di 
sport e che dovrebbe essere ricon¬ 


fermato senatore in Abruzzo visto 
che Angius dovrebbe optare per il 
seggio vinto in Umbria. «Da lì vo¬ 
gliamo ripartire per dare importan¬ 
za allo sport. Scuola significa natu¬ 
ralmente impianti: palestre, pisci¬ 
ne, palazzetti che in Italia manca¬ 
no. Per costruirli non avremo più 
lo strumento principe, il Credito 
sportivo che la destra ha prosciuga¬ 
to di risorse - continua -. La nostra 
idea è quella di favorire mutui per 
gli enti locali che costruiscano im¬ 
pianti polifunzionali al servizio di 
tutto lo sport, non solo quello di 
prestazione. In questo senso - con¬ 
clude Lolli - Olimpiadi 2016 e Eu¬ 
ropei 2012 di calcio sono occasio¬ 
ni importanti, ma se avranno rica¬ 
dute su tutto lo sport». 


in breve 


Tennis, Coppa Davis 

• Spareggio Spagna-ltalia 

Si sono svolti ieri i sorteggi 
pergli spareggi validi per 
l'accesso al Gruppo 
mondiale di coppa Davis 
2007 in programma dal 22 al 
24 settembre. Urna amara 
per l’Italia che ha pescato 
come l’anno scorso la 
Spagna. Questa volta per 
giunta in trasferta. 

Aggressione Inter 

• Scarcerato tifoso 

È stato scarcerato il tifoso 
arrestato per i fatti 
dell'aeroporto di Malpensa. Il 
Gip gli ha imposto però, 
l'obbligo di dimora nella 
cittadina di Villongo dove il 
giovane vive. Intanto la curva 
nerazzurra ha annunciato che 
disertarà la Nord per 
contestare la squadra ed 
evitare eventuali atti di 
teppismo da parte di infiltrati. 

Juventus 

• Via Capello e Giraudo? 

Si fa largo l'ipotesi che a fine 
stagione ci possa essere la 
rivoluzione in casa 
bianconera. Dove andrebbe 
Giraudo ancora non si sa (ha 
molte intenzioni di tornare al 
campo immobiliare); per 
Capello, si parlasempre più 
di un ritorno al Reai Madrid. 

Ciclismo 

• Boonen si riscatta 

Tom Boonen si è aggiudicato 
allo sprint il GP l'Escaut 
(Belgio) precedendo il 
connazionale Gert 
Steegmans e l'olandese 
Steven De Jongh. Migliore 
italiano il campione nazionale 
Enrico Gasparotto, sesto. 

Calcio 

• Incendio all’Old Trafford 

Un incendio, divampato ieri, 
ha provocato lievi danni 
all'OldTrafford, storico stadio 
del Manchester United. I 
pompieri hanno impiegato 
40' per domare il rogo, 
scaturito in una terrazza sul 
retro del 7°anello. 

Amichevole 

• Stati Uniti-Giamaica 1-1 

Ospiti in vantaggio con 
Teafore Bennett al 3’ e 
pareggio dei padroni di casa 
con Ben Olsen al 25’. Gli Stati 
Uniti, al Mondiale, sono 
inseriti nello stesso girone 
dell’Italia. 



Dieci colombe a confronto \ 
per scoprire tutte le differen; 

Un test tra i dolci più venduti per scoprire < 
a spendere tanto non sempre si guadagna 


settimanale dei consumatori * Il giovedì in edicola * 50 pagine * 170 euro * wwwJlsalvagente.it 


Cartoni pizza 
contaminati 

Contenitori inquinati: 
ecco chi sapeva 
e non è intervenuto. 

Nuove truffe 
in bolletta 

Addebiti misteriosi 
su interi condomini. 
Attenti alle telefonate. 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Il collezionista 


L’ispettore di polizia Alex Cross 
(Morgan Freeman) lavora 
soprattutto sulla psicologia dei 
criminali. Quando sua nipote 
scompare dal campus universitario 
dove studiava, Alex interviene nelle 
indagini e scopre così che le 
ragazze scomparse sono ben sette e 
che tutte quante eccellevano in 
qualcosa. Un serial killer è 
all’opera e l’unico indizio è un 
biglietto firmato Casanova... 


21.00 RAI TRE. THRILLER. 

Regia: Gary Fleder 
Usa 1997 


Il Vangelo secondo... 

Accompagnato dalle musiche della 
“Passione secondo Matteo” di 
Johann Sebastian Bach e interpretato 
per la gran parte da attori non 
professionisti, il film segue 
fedelmente la lettera del Vangelo di 
Matteo, dall’annunciazione alla 
resurrezione. Ambientata nei Sassi di 
Matera e premiata a Venezia, la 
pellicola è stata dedicata “Alla cara, 
lieta, familiare ombra di Giovanni 
XXIII”. 

02.20 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Pier Paolo Pasolini 
Italia 1964 


GAP Generazioni... 

La Costituzione italiana, la sua 
origine e la sua importanza nel 
futuro. Questo è l’argomento della 
puntata che sarà affrontato in 
studio da Enzo Cheli, professore di 
Diritto costituzionale all’Università 
di Firenze. Intervistato dai ragazzi 
presenti in studio, l’ex Presidente 
dell’Autorità per le garanzie nella 
comunicazione e già vicepresidente 
della Corte Costituzionale, 
illustrerà l’importanza della carta 
fondamentale. 

00.50 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Gigliola Cinguetti 


Do Not Disturb 

Walter Richmond (William 
Hurt), uomo d’affari americano, 
arriva ad Amsterdam con la 
moglie e la figlia. Quest’ultima, 
muta, si perde nei corridoi 
dell’albergo ed assiste per caso ad 
un omicidio. Vista dall’omicida, 
viene inseguita e si perde tra i 
canali della città olandese. 

Quando la piccola viene ritrovata, 
la madre vorrebbe ripartire subito, 
ma Walter ha un impegno... 

23.50 RAI DUE. THRILLER. 

Regia: Dick Maas 
Olanda 1999 


| Programmazione | "f*> 








RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 


ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RAND0M. Rubrìca 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

All'interno: 07.00 TG 1 

09.15 TGR SOPRA TUTTO. 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrìca 

“Marito vietato” 

—METEO. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

Rubrica 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

09.20 FRANKIE & HAZEL - DUE 

Previsioni del tempo. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

PRIMA. Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica 

—METEO 5. 

AMICHE PER LA PELLE. Film Tv 

—.— OROSCOPO. 

—TG 1 TEATRO. Rubrìca 

Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

Previsioni del tempo 

(Germania/USA, 2000). Con 

Rubrica di astrologia 

09.00 TG 1. Telegiornale 

10.00 TG 2. Telegiornale 

12.00 TG 3 / SPORT NOTIZIE 

DI STORIA. Rubrica 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Joan Plowright, Mischa Barton. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.30 TG 1 FLASH. 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

07.20 TRE NIPOTI E UN 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Regia di JoBeth Williams 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

Telegiornale 

—TG 2 NEON LIBRI. 

Rubrìca 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE 

“Polvere di stelle” 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Il giorno della bandiera” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica. All’interno: 

—TG 2 MEDICINA 33. 

LE STORIE. Rubrica 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrìca 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

“Un ragazzo pericoloso” 

Talk show. All’interno: 09.35 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “L’ultimo round” 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

Telefilm 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO 

10.30 HISTORY CHANNEL. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Rubrìca 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Conduce Fabrizio Trecca 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

14.50 TGR LEONARDO. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Reai Tv 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

11.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

Conduce Giancarlo Magalli 

Rubrica 

“Un maestro di vita” 

11.55 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

“Salto nel vuoto” 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

(replica) 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.10 LE SORELLE MCLE0D. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

Soap Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Telefilm. “La donna misteriosa”. 

13.05 DUE SOUTH - DUE 

Telefilm. “Rapporti difficili”. 

Rubrica 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Con Lauren Graham 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Con Bridie Carter, 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

15.45 OUTTHERE. Telefilm 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica 

15.55 JOAN OF ARCADIA. 

Telefilm. “Le galline dalle uova 

Usa Chappell 

cura di Luciano Onder 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “Indagine federale”. 

d’oro”. Con Paul Gross 

14.55 IL COMMISSARIO REX. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Con AmberTamblyn 

14.05 L’AFFARE GOSHENKO. 

Telefilm. “Sui tetti di Vienna”. 

Conducono Monica Leofreddi, 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

Telegiornale 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

17.55 SABRINA, VITA DA 

Film (Francia/USA, 1966). 

Con Tobias Moretti 

Milo Infante 

CARTONI. Rubrica. A cura di 

14.00 GENIUS. Quiz 

Alessandro Mario 

STREGA. Situation Comedy. 

Con Montgomery Clift. 

15.45 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

15.50 AL POSTO TUO. Talk show. 

Annalisa Liberi 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Strega selvaggia” 

Regia di Raoul Levy 

Conduce Caterina Balivo 

Conduce Lorena Bianchetti 

All’interno: 16.35 

360°. Documentario 

show. Conduce Maria De Filippi. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.15 AMAZING RACE. Reai Tv. 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. 

Regia di Laura Basile 

19.00 TRE MINUTI CON 

UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. 

“Un ricovero per qualcuno”. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Soap Opera 

16.15 LA FATTORIA. Reai Tv 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Documentario 

Conduce Michele Cucuzza 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Gioco. Conduce Sveva 

16.30 BUTCH CASSIDY. 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

All'interno: 17.00 TG 1 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Sagramola 

Film (USA, 1969). Con 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Situation Comedy. Con Luca 

Telefilm. “Tra la vita e la morte”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Paul Newman, Robert Redford 

Reai Tv 

Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

Con Michael T. Weiss 

Conduce Amadeus. 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Con Giovanna Civitillo. 

Conduce Maurizio Martinelli 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “Cacciatori”. 

Regia di Stefano Vicario 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Paolo Kessisoglu 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 SISKA. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.10 BLOB. Attualità. 

“Una relazione rischiosa” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 STARGATE DOC. Doc. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 ALICE E LE ALTRE... IL 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 LA TUNICA. Film religioso 

VOCE DELLA DIVERGENZA. Tg 

21.10 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

“Galileo”. 1 a parte 

21.00 DON MATTEO 5. Serie Tv. 

PAESE DELLE MERAVIGLIE. 

21.00 IL COLLEZIONISTA. 

(USA, 1953). Con Richard 

Satirico. Con Ficarra e Picone 

Telefilm. “Formalità” 

21.30 SFERA. Rubrica 

“Il cavallo vincente” 

Attualità 

Film thriller (USA, 1997). 

Burton, Jean Simmons. Regia di 

21.00 GRANDE FRATELLO. 

“Il sesso degli angeli” 

23.30 MARKETTE GREATEST 

“Giudizio universale" 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Con Morgan Freeman 

Henry Koster 

Reai Tv 

23.00 RTV - LA TV DELLA 

HITS. Show 

23.20 TG 1. Telegiornale 

23.10 EUROGOL. Rubrica 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

23.50 L’ANTIPATICO. Attualità 

24.00 GRANDE FRATELLO UVE 

REALTÀ. Rubrica 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

23.50 DO NOT DISTURB. Film 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

00.05 FUGA PER UN SOGNO. 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

24.00 L’INCUDINE. Talk show 

01.20 25 a ORA-IL CINEMA 

01.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

(Olanda, 1999). Con William 

23.40 SENZAFINE. Documenti 

Film (USA, 1992). 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

01.30 STUDIO SPORT. News 

ESPANSO. Rubrica, (replica) 

01.25 TG 1 TEATRO. Rubrica 

Hurt, Jennifer Tilly 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Con Meg Tilly, Christine Laht 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.55 CAMPIONI, IL SOGNO, (r) 

02.50 PARADISE. Telefilm. 

01.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

01.25 MA LE STELLE STANNO A 

00.50 GAP GENERAZIONE... 

02.20 IL VANGELO SECONDO 

Tg Satirico (replica) 

02.05 STUDIO APERTO 

“Una nuova famiglia” 

Gioco 

GUARDARE?. Rubrica 

01.20 LA MUSICA DI RAITRE. 

MATTEO. Film (Italia, 1964). 

02.15 IL DIARIO. Talk show (r) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

03.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.40 PASSIONI D’AMORE. Rubrica 

All’interno: REQUIEM IN RE 

Con Enrique Irazoqui, 

02.25 LA FATTORIA. Reai Tv 

02.15 SECONDO VOI. (replica) 

Rubrica di letteratura. 

02.15 FUORICLASSE - CANALE 

02.10 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

MINORE PER SOLI, CORO E 

Margherita Caruso 

03.10 GRANDE FRATELLO 

03.05 SIX FEET UNDER. 

Conduce Alain Elkann(replica) 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

Miniserie 

ORCHESTRA K 626. Musica 

04.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

03.40 TG 5. Telegiornale 

04.00 TALK RADIO. Show. 

03.50 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

16.05 sono IL SOLE DELLA 
TOSCANA. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Diane Lane. 
Regia di Audrey Wells 
18.00 SPECIALE: SOTTO 5' 
18.30 CINE L0UNGE. Rubrìca 
18.40 NICOTINA. 

Film commedia (Argentina 
/Messico/Spagna, 2003). 

Con Lucas Crespi. Regia di 
Hugo Rodriguez 

20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
20.50 CINE L0UNGE. Rubrica 
21.00 IN G00D COMPANY. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Dennis Quaid. 

Regia di Paul Weitz 

22.55 MASTER & COMMANDER 
SFIDA Al CONFINI DEL 
MARE. Film avventura 
(USA, 2003). Con Russell 
Òrowe. Regia di Peter Weir 


SKY 

CINEMA 3 

14.30 WHITE CHICKS. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Shawn Wayans 

16.40 MEDICI PER LA VITA. 

Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Alan Rickman. 
Regia di Joseph Sargent 

18.35 CANOVA PRESENTA. 
18.45 CINE L0UNGE. Rubrica 
18.55 L'AMORE RITORNA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Fabrizio Bentivoglio. 

Regia di Sergio Rubini 

20.50 CINE L0UNGE. Rubrica 
21.00 LA FIERA DELLA VANITÀ. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Reese Whiterspoon. 

Regia di Mira Nair 
23.25 DE-LOVELY. Film dram¬ 
matico (GB/USA, 2004). 

Con Kevin Kline. 

Regia di Irwin Winkler 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.05 HOWARD HUGHES: 

LE SUE DONNE E I SUOI 
FILM. Documentario. 

17.05 ABBASSO L’AMORE. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Renée Zellweger. Regia di 
Peyton Reed 

18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.00 LA VITA SOGNATA DEGLI 
ANGELI. Film drammatico 
(Francia, 1998). Con Elodie 
Bouchez. Regia di Erick Zonca 

20.55 SPECIALE: BUON 
COMPLEANNO CLAUDIA 

21.30 INTERMISSION. Film 
drammatico (Irlanda, 2003). 
Con Colin Farrell. Regia di 
John Crowley 

23.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 

23.55 THE AVIATOR. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Leonardo DiCaprio 


CARTOON 

NETWORK 

15.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.30 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS CYBERTRON. Cartoni 

17.55 T00NAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 
18.20 XIA0LIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.15 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.50 HI HI PUFFY AMY YUMI. 

Cartoni 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.00 REINHARD HEYDRICH: 

IL VOLTO DEL MALE. Doc. 
16.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario. 
“Carro armato Sherman” 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

18.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario. 
“Power Pullers” 

19.00 HOTROD - AUTO TRUC¬ 
CATE AMERICANE. Doc. 
“Woodie ‘42” 1 a parte 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Jump Jet” 
21.00 FBI FILES. Documentario. 
22.00 F0RENSIC FILES. Doc. 

“Senza il corpo del reato” 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Doc. “Rapimento fatale” 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 MODELAND. Show, (r) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 INB0X. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata alla videografia di 
Madonna” 1 a parte 
22.00 ALL MUSIC SHOW 
23.00 MODELAND. Show. 

23.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali addensamenti, più 
consistenti sulla Liguria. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso con locali addensamenti. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
al mattino. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuovoloso. 


Situazione: la pressione sulle regioni meridionali va 
temporaneamente aumentando. Nel contempo un sistema frontale 
proveniente dal nord Europa tende ad interessare le nostre 
regioni nord-orientali. 



RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 
11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 17.00 
18.00 - 19.00-21.00 - 23.00- 24.00 
2.00 - 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.50 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 NON SOLO VERDE 
03.05 CAMERA OBSCURA 
04.10 CORRIERE DIPLOMATICO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 

21.30 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VERONICA IN. Con Veronica Pivetti 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 JOLANDA LA FIGLIA DEL 

CORSARO NERO 
12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI A MUSIC FARM 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 

Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.00 RADI03 MONDO 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA / 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 VERSO GERUSALEMME 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE, (replica) 
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ASCOLTI, TORNANO I VECCHI EI BAMBINI 
MA MEDIASET INSISTE: PER NOI NON CONTANO 

Erode e Cronos dell’ Auditel sono stati fermati per tempo: 
non è bello far fuori i bambini e gli anziani. E tuttavia la 
battaglia degli ascolti-tv continua. Allora, la storia è questa: il 
comitato tecnico dell’Auditel aveva varato (così, per conto 
suo...) il conteggio degli ascolti limitandoli alla fascia tra i 15 
e i 64 anni, un conteggio che guarda caso favorisce Mediaset 
e attrarrebbe più investitori pubblicitari... 
E invece ieri, con un tardivo balzo 
d’orgoglio, si è fatta sentire la Rai: dopo 
le sue proteste e un duro confronto il cda 
dell’Auditel (che è di proprietà per metà 




della Rai, per metà di Mediaset) ha deciso di sospendere la 
pubblicazione delle cifre ammozzate in attesa di un 
«approfondimento» alEintemo del Comitato tecnico. 
Sennonché da oggi in poi le decisione del Comitato dovranno 
avere il via libera del consiglio a maggioranza qualificata, 
che si può avere solo con il voto favorevole dei rappresentanti 
Rai. Tuttavia, la battaglia non si ferma qui. Eh sì, perché 
Mediaset non riconosce la sconfitta, per così dire: il Biscione 
«accoglie» la decisione del cda, ma «continuerà a 
comunicare i risultati d’ascolto indicando il numero di 
telespettatori totali e le quote di mercato (share) registrate tra 
il pubblico 15-64 anni». Un po’ come Berlusconi, cheivotili 
conta come pare a lui. Che dire: dev’essere un’abitudine di 
casa... Roberto Brunelli 


CINEMA Parola di Wes Cra- 
ven, il mago di «Nightmare» e di 
«Scream», caposaldi dell’hor- 
ror. Davanti alle «lene» di Taran¬ 
tino, ricorda, si alzò e se ne andò 
disgustato dalla violenza. Ades¬ 
so tiene a battesimo il remake di 
«Le colline hanno gli occhi»... 

U di Francesca Gentile / Los Angeles 


« 

erto che mi è capitato di non riuscire a sopporta¬ 
re una scena troppo violenta e di andarmene dal¬ 
la sala! L'ho fatto, quando è troppo è troppo». A 
parlare così è - da non crederci - Wes Craven, il 
re dell'horror, il creatore del Freddie Krueger di 
Nightmare e della trilogia di Scream. 

Wes Craven, tenetevi forte, è uscito dalla sala 
quando ha assistito alla prima proiezione delle 
Iene di Tarantino. «Il fatto è che, secondo me, 
Tarantino ci prendeva gusto a mettere in scena 




Un fotogramma dal remake del film di Wes Craven «Le colline hanno gli occhi » 


L’horror trema davanti a Tarantino... 


tutta quella violenza. È stato quello, più che la 
violenza in sé, a darmi fastidio. La cosa buffa è 
che Tarantino era in sala fra il pubblico, mi ha 
visto uscire e mi ha seguito. Ai tempi non era fa¬ 
moso. Vidi questo ragazzo magrolino fennanni 
e chiedermi perché stavo andando via, quando 
gli dissi che era perché non sopportavo tutta 
quella violenza lui si ne fu felicissimo. Si allon¬ 
tanò urlando: "È fantastico! Wes Craven non ha 
il coraggio di vedere il mio film!». L'occasione 
per raccontare l'episodio è arrivata con la pre¬ 
sentazione del remake di uno dei primi successi 

La regia del remake 
è affidata a Alexandre 
Aja. La storia è la 
stessa di 30 anni fa 
Divoratori di uomini 
nel deserto americano 


del regista americano, Le colline hanno gli oc¬ 
chi, del 1977. 

Di questo rifacimento Craven è stato produttore 
esecutivo, mentre la regia è stata affidata ad un 
giovane, il francese Alexandre Aja. La nuova 
versione dell'horror uscirà in Italia il 12 maggio, 
senza grosse differenze rispetto all'originale. 
«Ho lasciato mano libera ad Alex. Sono interve¬ 
nuto solo in fase di montaggio, velocizzando 
l'azione. Ne è venuto fuori un film ancora più 
violento del mio». La storia è quella di una fami¬ 
glia che ha un incidente stradale in pieno deserto 
del New Mexico, in una zona sede di esperimen¬ 
ti nucleari. Il luogo sembra disabitato ma in real¬ 
tà è popolato da creature deformi che si nutrono 
degli sventurati che hanno la sfortuna di smani¬ 
si nella zona. 

Come ebbe quell'idea 29 anni fa? 

Scrissi la sceneggiatura dopo aver sentito una 
storia allucinante, quella della famiglia scozze¬ 
se dei Sawnee Beane, vissuta nel Seicento, che 
tendeva agguati ai viaggiatori di passaggio per 
ucciderli e mangiarseli. Re Giacomo I di Scozia 
spedì quattrocento soldati per scovare questa fa¬ 


miglia che, unendosi fra consaguinei, era arriva¬ 
ta a contare quarantotto membri. Quando i Saw¬ 
nee Beane vennero catturati fu scoperta una ve¬ 
ra e propria caverna degli orrori e il re ordinò 
che venissero giustiziati nelle stesso modo in 
cui avevano ucciso le loro vittime. 

Cosa spinge un f ilmaker a raccontare certe 
storie? A mettere in scena la paura e 
l'orrore? 

La paura è una delle emozioni più importanti 
che l'uomo possa provare. La paura ci salva la 
vita. Facciamo i conti con essa tutti i giorni, da 

Dopo il cinema: 

«Sto lavorando a uno 
spettacolo teatrale 
di illusionismo 
e la cosa mi 
spaventa un po’» 


quando nasciamo a quando moriamo. Ho avuto 
molte paure nella mia vita. Ne ho avuta tanta 
quando è morto mio padre e io avevo solo sei 
anni. Ora sono anziano, le uniche paure che mi 
rimangono sono quelle della malattia, per me e 
peri miei figli. 

Qual è il confine fra violenza 
cinematografica accettabile e violenza 
inaccettabile? 

Diventa inaccettabile quando è gratuita. Nel 
mondo la violenza c'è, che ci piaccia o meno. A 
me non piace, sia chiaro, ma per affrontarla de¬ 
vo farci un film e in questo caso la violenza che 
racconto è strumentale alla storia. Serve per 
esplorare i motivi che spingono una persona 
normale a trasformarsi in un essere brutale. 

Il suo prossimo progetto? 

Qualcosa di completamente diverso. Sto lavo¬ 
rando a Las Vegas per uno spettacolo teatrale 
d'illusionismo insieme al mago irlandese Joe 
Daly. Qualcosa che non avevo mai fatto prima 
e, sempre a proposito di paure più o meno razio¬ 
nali, devo confessare che la cosa mi spaventa un 
po’. 


FILM In «Commedia sexy» sarà un centrista 

Bonolis si dà al cinema 
Fa un politico con amante 

■ Paolo Bonolis reciterà con Margherita Buy e Ser¬ 
gio Rubini nel film Commedia sexy di Alessandro 
D'Alatri. Le riprese cominceranno a Parigi il 9,10 e 11 
maggio, proseguiranno a Roma tra fine maggio e giu¬ 
gno. La pellicola uscirà a Natale distribuita dalla War¬ 
ner Bros. Definiti ieri gli ultimi dettagli. «Sono molto 
felice di intraprendere questa nuova esperienza a cui 
anivo in umiltà e con grande curiosità perché il cine¬ 
ma è diverso dal mondo della televisione - dice Bono¬ 
lis - Anzi, sono molto stupito che mi abbiano cercato. 
C'è un grande cast e cercherò di non essere io la zavor¬ 
ra. Considerando l'insistenza di D'Alatri, mi sento 
de-responsabilizzato». Il protagonista, Bonolis, è un 
politico di un certo calibro, centrista, sposato alla Buy, 
impegnato nel varo di una legge sulla famiglia: in ap¬ 
parenza rigoroso e benpensante, poi travolto da una 
polemica per una segreta relazione con una soubrette. 


PRIMEFILM Esce il film di Massimo Andrei già apprezzato a Venezia. E Vladimir oggi racconta 

Onorevole, quanta Luxuria c’è in «Mater Natura»? 



■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


N eanche lei se lo sarebbe immaginato, in 
alcun modo. Arrivare ad oggi da onore¬ 
vole a raccontare del suo personaggio in 
Mater Natura, film sull’universo trans, in cui ve¬ 
ste i panni del sostenitore del politico dì turno 
dalla parte dei gay e dei diritti civili. Tanto che ci 
scherza su: «A questo punto si potrebbe cedere 
alla tentazione di farsi leggere le carte da Massi¬ 
mo Andrei che in qualche modo sembra aver 
predetto la mia candidatura». Lui, infatti, è il re¬ 
gista «veggente» della coloratissima commedia 
transgender, passata alla Settimana della Critica 
a Venezia e, in arrivo nelle nostre sale (distribui¬ 
sce il Luce) dal 21 aprile, con due mesi di ritardo 
per rispettare la par condicio elettorale, poiché la 
succitata interprete, appunto, è Vladimir Luxu¬ 
ria, neoletta onorevole Guadagno per Rifonda¬ 


zione Comunista. È sì, perché oltretutto Mater 
Natura è un film partito da molto lontano - spie¬ 
ga lo stesso produttore Umberto Massa - scritto 
ancor prima dell’uscita di Le fate ignoranti, di 
Ferzan Ozpetek. Allora Vladimir faceva ancora 
«soltanto» l’artista e la «politica attiva» era lon¬ 
tana. 

Oggi, invece, da Onorevole spiega che il film 
«ha un valore aggiunto: servirà ad avvicinare chi 
vuole conoscere questo mondo senza morbosità, 
senza pensare di andare a guardare gli animali al 
circo». Che poi, è un po’ lo stesso motivo per cui 
ha deciso di accettare la sua candidatura: «Ho 
pensato - dice - che l’Italia fosse nel momento 
culturale giusto per aprirsi a certi temi. Del resto 
non ho mai pensato che arte e politica fossero se¬ 
parate: questo, infatti, è un film politico». Anche 
per come descrive la «famiglia», volendo. Quel¬ 
l’agriturismo - Mater Natura, appunto - in cui 


trova rifugio l’intero «clan» della protagonista, 
ideale famiglia allargata in cui c’è spazio per tut¬ 
ti. Fotografia sicuramente più fedele alla realtà 
di quella «canonica» sbandierata dalle destre in 
questa campagna elettorale. E «sconfessata» an¬ 
che da un altro film molto in vista di questi tempi 
come II caimano in cui ci viene mostrata una 
coppia omosessuale di donne con prole. 
Insomma, un’altra famiglia è possibile. «Certo - 
dice Luxuria - il grande passo avanti dei Pacs è 
che allo Stato non interessa più il “genere” dei 
cittadini che formano la coppia, ma la solidariatà 
tra i due. Una solidarietà che è amore e che può 
esistere anche tra una badante e un malato, tra 
due anziani che non arrivano alla fine del mese. 
Giusto è appoggiare chi vuol essere famiglia, fa¬ 
miglia laica». Del resto alla sua, di famiglia, Vla¬ 
dimir dice di essere legatissima. Alle sue tre «so¬ 
relle complici», ai genitori e soprattutto alla 


mamma: «È stata lei a spingermi alla candidatu¬ 
ra dicendomi pure di non preoccuparmi per quel¬ 
lo che mi avrebbero detto». E sì che le offese a 
Vladimir non sono state risparmiate. Da record 
quelle della Mussolini. «A lei manderò un maz¬ 
zo di cavolfiori - commenta - per ringraziarla di 
aver svelato la sua vera identità di fronte alla 


quala ho ricevuto persino la solidarietà di perso¬ 
ne che mi hanno rivelato di essersi vergognate. 
L’arroganza e la mancanza di riflessione sono 
sempre cose che ti si ritorcono contro. Nella vita 
politica ho capito - conclude - che collegare il 
cervello alla bocca è una grande virtù, di cui non 
tutti fanno tesoro». 





















































vediamo 

nuovi talenti, nuove idee. 

Il progetto Partners in Learning di Microsoft ha già contribuito alla 
formazione di 25.000 insegnanti delle scuole italiane. Con nuove 
competenze e nuovi strumenti informatici, gli insegnanti possono 
aiutare gli studenti a esprimere al meglio le loro potenzialità. 

Da nuovi stimoli nascono nuovi talenti e da nuovi talenti nuove idee 
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SE POSSO PENSARE 
AL DOMANI 
DEI RAGAZZI 
CON SOLO 
50 EURO 
AL MESE, 

È MEGLIO. 


SE È MEGLIO PER TE, È MEGLIO PER NOI. 
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Intesa Per Domani è l'unico piano di accumulo su fondi comuni che puoi dedicare a chi ami. 

Ti basta indicare il beneficiario (i tuoi figli, i tuoi nipoti, o chi vuoi tu) e con un minimo investimento periodico puoi mettere da parte un capitale che cresce nel tempo. Alla data 
da te indicata, il beneficiario ne diverrà titolare. Insomma, un regalo davvero utile, confezionato oggi pensando al domani di chi ami. E le occasioni non mancano: un battesimo, 
un compleanno, una promozione scolastica. Tra l'altro la soglia di accesso è molto bassa: a partire da soli 50 euro al mese. E senza nessuna commissione di sottoscrizione, uscita 
o incentivo. Intesa Per Domani è un servizio collegato ai fondi Intesa Bouquet che ti offrono la possibilità di scegliere tra 4 profili quello più adatto alle tue esigenze e di modificare 
in ogni momento la periodicità e l'ammontare dei versamenti. 

Se vuoi saperne di più vieni in una filiale Banca Intesa, chiama il numero verde 800.02.02.02 o vai su www.bancaintesa.it 

I fondi Intesa Bouquet sono gestiti da CAAM SGR. Prima dell'adesione leggere il prospetto informativo. 





























ÌJT 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


giovedì 13 aprile 2006 


STALINISMO Quale fu il vero 
ruolo del dirigente comunista 
italiano durante le repressioni 
degli anni Trenta? Fu persecu¬ 
tore, testimone consenziente 
oppure bersaglio potenziale? 
Nuove ricerche d’archivio ci 
aiutano oggi a rispondere 

■ di Adriano Guerra 


ORIZZONTI 

Togliatti nella morsa 
del Grande Terrore 


EXLIBRIS 


I nuovi poteri tendono 
a un complesso di attività 
umane che si situa oltre 
l’utilità: i tempi disponibili, 
i giochi superiori. 
Contrariamente a quanto 
pensano i funzionalisti, 
la cultura si trova 
là dove finisce lutile. 

Alberts, Armando, Constant, Oudejans 
(situazionisti olandesi) 



Paimiro Togliatti (secondo da sinistra) in una foto di gruppo per il VII Congresso del Comintern. Con lui Dimitrov, Florin, Van Min, Kuusinen, Gotvald, Pik e Manuilsky 



egli anni 70, quando gli archivi di Mosca, e non 
solo di Mosca, erano chiusi, un redattore del- 
l’ Unità, Romolo Caccavaie sulla base di un pic¬ 
colo elenco di nomi giunto nelle sue mani, portò a 
termine con pazienza certosina una solitaria ricer¬ 
ca sulle vittime italiane dello stalinismo. Il suo li¬ 
bro, La speranza Stalin. Tragedia dell 'antifasci¬ 
smo italiano nelVUrss, uscito nel gennaio 1989 
con una prefazione dell’allora segretario del Pei 
Alessandro Natta, si prefiggeva esplicitamente di 
porre fine ad una macchia della storia del partito. 
Macchia che il partito stesso, con le sue reticenze, 
i rifiuti opposti a quanti, studiosi e famigliari de¬ 
gli scomparsi, chiedevano notizie, aveva contri¬ 
buito a formare. Caccavaie nel suo libro ha elen¬ 
cato i nomi, e in un ottantina di casi, il percorso 
politico e umano, di circa 180 nostri connazionali 

Dalle ricerche 
di Caccavaie a quelle 
della Dundovich 
e della Gori emerge 
che Ercoli non fu 
un persecutore 


che avevano raggiunto l’Unione sovietica per 
sfuggire alle repressioni fasciste e contro i quali 
aveva infierito la repressione stalinista. Quindici 
anni dopo Elena Dundovich e Francesca Gori, do¬ 
po anni di lavoro negli archivi russi, hanno ora 
portato a termine una ricerca ( Italiani nei lager di 
Stalin, Laterza, pagg. XVII-209, euro 16,00) che 
può davvero essere considerata, come è detto nel¬ 
la fascetta editoriale, mia ricostruzione completa 
di quei lontani eventi. 

Dagli studi delle due ricercatrici (che già nel 2003 
avevano pubblicato insieme a Emanuela Guercet- 
ti in appendice agli Annali della Feltrinelli, oltre 
300 pagine di documenti dalle quali il volume ora 
pubblicato deriva come opera di più facile lettura) 
risulta che tra il 1935 e il 1939 la comunità degli 
emigrati politici italiani nell’Unione sovietica 
comprendeva dai 250 ai 300 membri e che in tota¬ 
le gli scomparsi, in gran parte perché fucilati, in 
27 campi, sono stati 140 e quelli che hanno subito 
repressioni circa 160. Queste cifre documentano 
da sole cosa sia stato lo stalinismo. Ma la questio¬ 
ne posta sul tappeto, prima dalle ricerche di Cac¬ 


cavaie e ora da quelle della Dundovich e della Go¬ 
ri, e, ancora, dalle documentazioni presentate, 
con motivazioni e ragioni diverse, da Valerio Ri¬ 
va, Francesco Bigazzi e Giancarlo Lehner, è an¬ 
che un’altra. E cioè: affrontando il tema dello sta¬ 
linismo si può parlare di una corresponsabilità del 
Pei, e in particolare di Togliatti? Non siamo certo 
di fronte ad un interrogativo nuovo. La questione 
della corresponsabilità venne posta da Giorgio 
Amendola durante un’infuocata riunione del Co¬ 
mitato centrale del Pei del novembre 1961. Nel 
corso della stessa riunione vi fu anche un’esplici¬ 
ta ammissione di corresponsabilità da parte di Pa¬ 
olo Robotti («Alcuni di noi sapevano perché in 
ciò che accadeva parecchi di noi, e io fra questi, 
fummo coinvolti»). Sia ad Amendola che a Ro¬ 
botti, Togliatti rispose affermando che se qualcu¬ 
no era al corrente, altrettanto non era possibile di¬ 
re per i compagni che lavoravano nell’immigra¬ 
zione, o che combattevano in Spagna o che, com 
era il caso dello stesso Togliatti, erano in Spagna 
ad adempiere le funzioni che gli erano state affi¬ 
date. 

Le voci di quel lontano dibattito che permettono 
di ricostruire come sia 
stato avviato all’interno 
del Pei il discorso sulla 
corresponsabilità sono 
state pressoché del tutto 
ignorate. Quel che è pre¬ 
valsa è stata, per dirla 
con Bruno Bongiovan- 
ni, la smania dello sco¬ 
op. I lavori delle due ri¬ 
cercatrici, e in particola¬ 
re quest’ultimo libro, 
non appartengono però 
alla febbre dello scoop. Siamo di fronte ad una ri¬ 
cerca portata avanti con la passione di chi condu¬ 
ce una battaglia civile in nome della verità, ma an¬ 
che con lo scrupolo e il rigore dello storico. La ri- 
costruzione proposta ci è di aiuto in particolare 
per fare chiarezza sul meccanismo attraverso il 
quale i nomi di nostri connazionali sono finiti nel¬ 
le liste della polizia politica (Nkvd). In sintesi 
quel che si ricava dalla documentazione ora nota, 
è che qualunque documento riguardante le attivi¬ 
tà o le posizioni politiche reali o presunte di un 
militante straniero, così come quelle di un cittadi¬ 
no sovietico, poteva finire nelle mani della poli¬ 
zia politica. Per l’identificazione dei sospetti tra 
gli italiani l’Nkvd usava poi in particolare le in¬ 
formazioni raccolte negli anni precedenti nei di¬ 
versi ambienti che gli emigrati avevano frequen¬ 
tato, nonché la documentazione raccolta dai diri¬ 
genti del Pei che lavoravano per la sezione quadri 
del Comintern e per il Soccorso rosso intemazio¬ 
nale. Questa era, nel suo insieme, la situazione. 
Va però chiarito che, quando si parla di informa¬ 
zioni raccolte negli anni precedenti, e quindi ante- 


A Napolitano il Premio Croce 


Il senatore a vita Giorgio Napolitano e lo 
scrittore Antonio Pascale hanno vinto il premio 
«Benedetto Croce». Lagiuria, presieduta dal 
professore Natalino Irti, e composta da Biagio De 
Giovanni, Ferdinando Di Orio, Paolo Gambescia, 
Costantino Felice e Dacia Maraini, ha conferito il 
premio di narrativa ad Antonio Pascale per Passa 
la bellezza ( Einaudi, 2005) e quello di saggisticaa 
Giorgio Napolitano per Dal Pei al socialismo 
europeo ( Laterza), autobiografia politica nella 
quale Napolitano ripercorre l'intero arco della sua 
esperienza e racconta la grande storia - ma anche 
tanti episodi inediti - e le personalità di spicco che 
ha conosciuto e frequentato. La consegna dei 
premi avverrà nel corso della cerimonia, che avrà 
luogo il prossimo 21 aprile, alle 17, nei locali del 
municipio di Pescasseroli. In quella occasione, 
oltre ai premi ai due scrittori, sarà consegnata la 
borsa di studio istituita dall’Istituto Italiano per gli 
Studi Storici «Benedetto Croce» di Napoli e due 
premi alla memoria a Manlio Rossi Doria e Giorgio 
Manganelli. 

Il capo del Pei 
si muoveva sul filo 
del rasoio e fu spesso 
nel mirino. E tuttavia 
seppe persino 
dire dei no a Stalin 

cedenti l’avvio del grande terrore, ci si riferisce a 
documenti riguardanti le battaglie interne al Pei e 
a quelle principalmente contro Trotzki, Bordiga e 
«i Tre» (Leonetti, Tresso e Ravazzoli, espulsi nel 
1930). Nei quali le critiche contro questo o quel 
«deviazionista», pur derivando dalla crescente 
spinta stalinista, appartenevano però alla vita or¬ 
dinaria, quotidiana del partito. Non esprimevano 
dunque richieste alla polizia sovietica di interven¬ 
ti repressivi. La Dundovich e la Gori scrivono che 
un molo diverso va attribuito alle carte preparate 
dalla Sezione quadri del Comintern, che a partire 
dal 1936 procedette alla schedatura di tutti gli 
emigrati politici con particolare attenzione a 
eventuali debolezze politiche espresse nel passa¬ 
to. E sarebbero state queste schede preparate in 
particolare da Antonio Roasio, Domenico Ciufoli 
e Paolo Robotti - a permettere alla polizia politica 
di «scoprire» gli agenti da arrestare. 

Lo stesso Togliatti, scrivono le due ricercatrici, 
nel periodo in cui fu a Mosca, avrebbe dato il suo 
contributo alla preparazione delle schede. E di fat¬ 
to, come del resto è stato rivelato nei precedenti 


lavori delle due ricercatrici e in altre opere, il no¬ 
me di Togliatti compare in alcuni documenti. In 
quello, ad esempio, nel quale venivano segnalati 
come «elementi negativi» tre militanti, Comolli, 
Menotti e Manservigi, che nel novembre 1936, 
forse per sfuggire ad una operazione repressiva 
avviata nei loro confronti, avevano chiesto di an¬ 
dare a combattere in Spagna. Tre anni dopo i tre, 
sulla base della vecchia documentazione a loro 
carico accortamente recuperata e ad arte manipo¬ 
lata, vennero fucilati. 

Togliatti, seppure nei limiti messi in luce dai fo¬ 
glietti che lo riguardano, può dunque essere rite¬ 
nuto corresponsabile delle repressioni? Quei fo¬ 
glietti esistono. Non fanno di lui un protagonista 
del «grande terrore», ma dicono che in alcuni 
punti di quel tremendo meccanismo c ’ era talvolta 
la sua presenza. Non si può però interrompere qui 
il discorso. E questo va ricordato in particolare a 
coloro che hanno messo al centro dei loro scritti 
proprio lo stalinismo di Togliatti. E il caso, ad 
esempio, di un italianista francese, Philippe Bail- 
let che, per incarico di Stephane Courtois, ha 
scritto per il Libro nero del comuniSmo europeo 
(come definirlo? - ampliamento/completamento 
del precedente e tanto discusso Libro nero) un ri¬ 
tratto di Togliatti. Seppure costruito su alcuni te¬ 
sti importanti, e primo fra questi la monumentale 
biografia di Aldo Agosti, lo scritto di Baillet tira 
diritto sulla tesi precostituita: Togliatti era un so¬ 
stenitore del Gulag e la sua vita è stata l’irresisti¬ 
bile ascesa di un vero leninista-stalinista. Punto e 
basta. Le prove sullo stalinismo di Togliatti sono 
tutte elencate. Togliatti contro Trotzki e i trotzki¬ 
sti, contro il partito polacco, contro i comunisti 
italiani a Mosca. E sempre, anche di fronte alla 
sorte dei prigionieri di guerra italiani e delle vitti¬ 
me delle foibe titine, con il coltello dalla parte del 
manico. Una tesi precostituita. Ma si è detto che 
non può essere accettata, nonostante quel che ci 
può essere in essa di vero. Perché c’è anche l’altra 
parte della verità, ignorando la quale si giunge ad 
ima visione deformata non solo di Togliatti ma 
anche dello stalinismo. Che in molti casi non è ri¬ 
ducibile - e l’osservazione vale anche per il lavo¬ 
ro della Dundovich e della Gori - al semplice con¬ 
fronto fra carnefici e vittime. Come dimenticare 
infatti che anche Togliatti, ha dovuto fare i conti 
con «schede» e accuse assai pesanti? E si pensi 
alle «note caratteristiche» redatte sul suo conto 
dalla bulgara Stella Blagoeva. E che aTogliatti, al 
ritorno a Mosca dalla Spagna e dal carcere france¬ 
se (come si è appreso dal Diario di Dimitrov) - ac¬ 
cusato assurdamente di aver permesso che le car¬ 
te del partito comunista spagnolo finissero nelle 
mani di servizi segreti stranieri - venne sottratto il 
lavoro politico presso la segreteria del Comintern 
per cui dovette occuparsi soltanto di propaganda? 
Per non parlare delle lettere contro di lui di Ma- 
nuilskij e della cognata di Gramsci. O infine del 



Sette Quattordici 


Manuela Trinci 

Scuola: i caduti 
sul campo 

A nche su un tema importante come 
l '«abbandono scolastico» 
(espressione di un disagio sociale 
prima ancora che individuale) Silvio 
Berlusconi ha dato un 'ennesima prova di 
competenza nelfalsificare i dati di realtà: i 
libri gratis nelle scuole medie (ma dove?) e la 
rapida discesa del numero degli «abbandoni 
scolastici», grazie ovviamente al suo governo! 
Un recente sondaggio condotto dalla Cisl a 
livello nazionale mostra invece che su una 
popolazione di oltre 2 milioni di ragazzi, fra i 
quindici e i diciotto anni, ben 600 mila hanno 
lasciato la scuola, barcamenandosi poi, per 
due terzi, fra varie attività precarie. Il terreno 
d'elezione della dispersione scolastica 
risultano essere oggi gli istituti tecnici e 
professionali. Un po 'perché, a differenza dei 
licei, qui viene meno la promessa dì una 
promozione sociale. Un po 'perché i ragazzi 
hanno l'impressione di poter apprendere sul 
campo, più rapidamente, il 50per cento delle 
competenze lavorative promesse dalla 
didattica scolastica. E, in tempi di precariato 
fisso, alla resa dei conti, non è più tanto chiaro 
se ilfamoso diplomafavorisca o svantaggi la 
richiesta d'impiego. Insamma, il perentorio 
monito familiare: «se non studi, vai a 
lavorare», rischia di trasformarsi in un invito. 
Facili guadagni e grandi sogni di autonomia e 
di veloce affermazione sono spesso le 
motivazioni che sostengono igiovanissimi in 
quella che credono essere la lìbera scelta di 
«piantare tutto». In realtà sono le illusorie 
attrattive di un «paese del balocchi» dove ì 
lavoretti, da quelli stagionali al pony express 
all 'aiutoparrucchiera alla baby sitter, 
eccetera, sono tanto facili da acquisire quanto 
da perdere. 

Ragazzi, precari, allo sbando. Ragazzi che in 
misura maggiore continuano a provenire da 
situazioni ambientali disagiate, da esperienze 
di emarginazione, ma anche ragazzi che 
vivono in realtà sociali dipseudo opulenza o 
in zone geografiche dedite al turismo. Ragazzi 
vittime della povertà come pure di pericolosi 
meccanismi psicologici dove vigono 
l ’imitatività e la falsa coscienza. La scuola, 
una scuola di «classe», perfettamente inserita 
in questo contesto, non li ha certo sostenuti in 
una ricerca autentica di sé, anzi come scrive 
nel suo bel libro Adriana Luciano (Imparare 
lavorando, Utet): «la scuola continua ad 
essere un campo di battaglia su cui sono 
caduti e continuano a cadere ipiù deboli, ipiù 
fragili, iperdenti-nati», che si consegnano in 
tal modo all 'età adulta con un atteggiamento 
fatalista e una visione della vita sfiduciata, da 
precario. 


tentativo di giungere a lui arrestando e sottopo¬ 
nendo a torture Robotti. Eliminando le pagine che 
contraddicono l’immagine che si vuole perpetua¬ 
re del «dirigente stalinista» - ad esempio quel che 
lo distingueva da Stalin nel giudizio sul fascismo 
- quel che scompare, è inevitabilmente, nel suo 
complesso, il percorso di Togliatti. Un percorso 
che ha certamente attraversato gli anni - di paure, 
di piccole e grandi viltà e complicità, di silenzi, di 
ossessioni, di tradimenti - dello stalinismo. Ma 
che ha pur portato Togliatti a diventare, al ritorno 
in Italia, uno dei padri fondatori della Repubblica 
antifascista. Togliatti, insomma, non è riducibile 
ad una sola dimensione. Dirigente del Comintern 
di Stalin seppe dire dei no a Stalin e alla sua politi¬ 
ca. E si vedano ancora ad esempio nella lettera in¬ 
viata a Stalin ora nota, le motivazioni del rifiuto di 
lasciare l’Italia per assumere nel 1951 la direzio¬ 
ne del Cominform. Egli infine giunse col Prome¬ 
moria di Yalta ad esprimere, alla vigilia della 
morte, una critica radicale dell’esperienza sovieti¬ 
ca. Critica che il suo partito, - nonostante lo 
«strappo» di Berlinguer - non fu poi in grado di 
far tempestivamente propria. Condannandosi co¬ 
sì a seguire il destino del continente comunista. 
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Noi, gli elettori dall’estero /1 
Abbiamo rifiutato 
il ruolo dei pagliacci 

Cara Unità: buongiorno, mio giornale preferi¬ 
to! Che gioia pensare che anche il mio voto ha 
contribuito alla nostra, seppur risicata, vittoria! 
Vi racconto la mia piccola esperienza. Gli ita¬ 
liani di seconda/terza generazione che ho qui 
conosciuto hanno avuto molte difficoltà a capi¬ 
re cosa stava scritto in quelfinfinita lettera che 
ci è arrivata per spiegarci come potevamo vota¬ 
re; sono andati a scuola qui e non parlano quasi 
mai italiano, al massimo qualche forma dialet¬ 
tale. 

E questo forse parzialmente spiega i dati delle 
affluenze: quel terzo degli aventi diritto che 
hanno rispedito la lettera con le indicazioni di 
voto sono coloro che almeno capivano cosa ci 
stava scritto, coloro che ancora sono legati al 
nostro Paese e lo amano. E lo hanno dimostra¬ 
to: rifiutando il molo di pagliacci che sempre 
Berlusconi ci ha fatto fare, credendo nella pos¬ 
sibilità di un’Italia meno egoista, meno legata 
al denaro e alle apparenza, più orgogliosa, più 
volenterosa di creare una società in cui si possa 
progredire assieme ! 

DorianaChesini 


Noi, gli elettori dell’estero / 2 
Abbiamo letto altri giornali 


e visto altre tv... 

CaraUnità, sono un italiano residente da anni in 
Svizzera e ritengo inaccettabili le insinuazioni 
del Presidente del Consiglio uscente circa le ir¬ 
regolarità nel voto di noi italiani all’estero. A 
noi italiani all’estero è bastato, in tutti questi an¬ 
ni, leggere i giornali locali, spesso autorevoli, 
che si dilungavano nel descrivere l’anomalia 
italiana con articoli che non nascondevano iro¬ 
nia sull’Italia e sugli italiani. Articoli che face¬ 
vano male (chi vive all’estero è sempre un po’ 
patriota), ma che dicevano il vero. Se li racco- 
gliessimo tutti insieme ne verrebbe fuori una 
ricca e divertente antologia. Pensateci. Inoltre 
all’estero la televisione e la radio non sono ber- 
lusconizzate, forse subiscono altre influenze, 
ma quando parlano dell’Italia lo fanno senza al¬ 
cuna censura. E lo faranno ancora. Non so dire 
quanto il voto all’Unione sia siato un voto di si¬ 
nistra, ma certamente è stato un voto contro 
l’anomalia italiana. In un contesto normale Sil¬ 
vio Berlusconi sarebbe uscito a pezzi dalla cam¬ 
pagna elettorale. La lezione da trarre è che una 
legge sul conflitto di interessi e la riforma del 
sistema elettorale credo siano fra le prime cose 
da fare. 

Fabrizio Dei, Segretario di Sezione 
dei Ds di San Gallo (Svizzera) 

Ultimissime: 
i giovani 

hanno votato Ulivo 

Cara Unità, nonostante una legge elettorale si¬ 
curamente a noi sfavorevole abbiamo vinto. Le 
ragioni di questa vittoria sono da cercarsi sicu¬ 
ramente nel voto giovanile che ci ha permesso 
il sorpasso alla Camera. A questo punto tra tut¬ 
te le analisi possibili del voto quella che più de¬ 
ve richiamare la nostra attenzione è l'analisi del 
voto dei giovani. Su 3.300.000 circa ben il 55% 
(circa 1.800.000) ha votato per il centro sini¬ 
stra. Dato ancora più importante è che quel 


1.800.000 ha votatto in grandissima maggio¬ 
ranza per l'Ulivo. I giovani ci mandano un se¬ 
gnale chiaro ed inequivocabile: abbiamo vo¬ 
glia di un partito unico! Altra cosa che ci dico¬ 
no è che non amano i partiti più al centro ma 
quelli più proggressisti. 

Luigi Circhetta 

Presidenti di Camera 
e Senato: 

nomine di alto livello, please 

Cara Unità, sicuramente e doverosamente tutte 
le forze politiche dovranno impegnarsi a fondo 
nell’analisi del voto. Ma per dare il senso del 
cambiamento le forze del centro-sinistra hanno 
il dovere di occuparsi di spiegare alla gente co¬ 
me intendono operare. Le Presidenze della Re¬ 
pubblica, del Senato e della Camera debbono 
da subito essere il veicolo per spiegare al paese 
che si intende operare per la sua riunificazione 
ed il suo benessere; per questo è necessario in¬ 
dividuare personalità i che abbiano svolto o 
possano svolgere un ruolo carismatico nei con¬ 
fronti di tutto il popolo italiano. L’occasione 
potrebbe essere utilizzata anche per dare un al¬ 
tro segno, ricordarsi delle donne. Non posso fa¬ 
re a meno di pensare che le presidenze della Ca¬ 
mera esercitate da Nilde Jotti siano state (non 
me ne voglia Violante) sicuramente le più paca¬ 
te e superpartes degli ultimi 40 anni della nostra 
Repubblica. 

Fabio Sitta, Livorno 

Ce l’abbiamo fatta 
E tu, caraUnità, 
vai avanti così... 

Cara Unità, nonostante una sporca campagna 
elettorale condotta da Berlusconi nel dispregio 
di tutte le regole, con livore e arroganza, ce l'ab¬ 
biamo fatta. E stata una lunga sofferenza pro¬ 
trattasi per dodici ore circa, dopo un inzio lusin- 
ghiero,attraverso intoppi, contraddizioni e ritar¬ 


di mai ricordati e che hanno destato più di un 
sospetto. La «porcata» della nuova legge eletto¬ 
rale, come l'ha definita con un ghigno di soddi¬ 
sfazione, il suo autore Calderoli, ha avuto certa¬ 
mente il suo peso... Ora tocca a noi onesti, che 
amiamo il nostro paese e che abbiamo a cuore 
l'avvenire dei nostri figli e nipoti, resistere e ti¬ 
rare avanti con costanza coraggio e con cuore 
pulito. Ringrazio l’Unità, Furio Colombo, An¬ 
tonio Padellare, Marco Travaglio, Lidia Rave- 
ra, Maurizio Chierici, Nando Dalla Chiesa e tut¬ 
ti gli altri valenti collaboratori di questo nostro 
giornale. Andate avanti così. 

Anna Rosini 

E se a sinistra avete voglia 
di litigare guardatevi 
la foto di Berlusconi... 

Cara Unità, grazie, prima di tutto, per aver tenu¬ 
to la «schiena dritta» in tutti questi anni. Siamo 
fuori dal tunnehora pedaliamo con fiducia. La 
vittoria c'è e godiamocela. L'esercito dei «co¬ 
glioni» ha vinto! Lunedì notte mi sembrava di 
essere in un film di Dario Argento, ma poi ho 
ricominciato a respirare, col sorriso sulle lab¬ 
bra. E stata dura perchè è difficile rispondere 
con le proposte alla rissa. È stata dura perchè è 
difficile contrastare chi (novello Lauro) ti rega¬ 
la il «paio di scarpe nuove» (ICI e tassa sui ri¬ 
fiuti). E stata dura perchè è difficile fare campa¬ 
gna elettorale scarpinando in giro contro il 
bombardamanto mediatico. Governare non sa¬ 
rà facile ma, come ha detto una saggia signora 
durante un comizio elettorale, «tenetevi in ta¬ 
sca una foto di Berlusconi e se vi vien voglia di 
litigare guardatela» ! 

Sergio Luigi Cerioli 

Verrà la serietà 
e terminerà 
il sonno della ragione 

Cari Padellare e Colombo, me ne sono convinto 


anch’io, soprattutto dopo l'angoscia e la paura 
dell'interminabile notte dei risultati. Ci sarà un' 
Italia che con il coraggio dell'assunzione delle 
proprie responsabilità saprà e vorrà proporsi al 
Paese con idee, suggerimenti, progetti, coinvol¬ 
gendo donne, giovani, anziani per far crescere il 
numero di quanti sono capaci, già oggi, di ridere 
ed infastidirsi delle prove del cuoco, dei grandi 
fratelli, dei tanti «amici», delle isole dei famosi 
e dei music farm, della pressocché totale omolo¬ 
gazione dell'informazione radiotelevisiva, così 
come delle coma alle istituzioni, della totale 
mancanza di rispetto per il Capo dello Stato, del¬ 
le promesse impossibili. Di quanti preferiscono 
il ragionamento, la riflessione, la trasparenza 
dei programmi proposti con grande coraggio da 
Prodi allo sloganismo imperante di chi ha un 
idea dell'elottarato da «popolo bue» a cui rivol¬ 
gersi stuzzicando pancia, tasca, egoismi. Un re¬ 
cupero di quella serena serietà che fino a metà 
degli anni '90 ci ha fatto sempre sentire orgo¬ 
gliosi di appartenere ad un Paese ricco di sfac¬ 
cettature, anche di sottigliezze, ma capace di ri¬ 
fiutare - direi quasi d'istinto - qualunque tenta¬ 
zione di pensiero unico. Un modello sociale e 
culturale che possa servire al recupero di quanti, 
involontariamente, nell'ultimo infernale quin¬ 
quennio, sono sprofondati nel sonno della ragio¬ 
ne e nell'accantonamento dell'intelligenza. 

Ottavio Olita 

Una parte degli elettori 
è sensibile alle paure... 
parleremo anche con loro 

Cara Unità, i risultati elettorali dimostrano che 
c'è una parte dell'elettorato sensibile alle paure 
(forse più che alle lusinghe). Gente che preferi¬ 
sce vivere con la realtà tenuta fuori dalla porta 
di casa. Perfetto terreno di mobilitazione televi¬ 
siva. Bisogna trovare il modo di parlare, con 
questa gente: farle capire quanto sono le sue pa¬ 
ure infondate (e quanto le convenga un mondo 
progressista). 

Lorenzo Pozzati, Milano 


Lidia Ravera 

FRÀLERkMi 

Napoleone-Gesù 
il veemente 


Sulle tracce dell’Anna Frank vietnamita 

Maramotti 



n ’ombra 
può essere 
più pesante 
di un corpo, 
toglie all'avversario la mate¬ 
ria contro cui scagliarsi e su 
cui giocare di rimessa. 
Un ’ombra è un incubo di me¬ 
morie irrisolte, come per A m¬ 
ieto il fantasma del padre». 
(Gabriele Polo). 

Ancora una volta il Manife¬ 
sto brilla per perspicacia, nel 
pensoso commentificio del 
«day after». Berlusconi è lì, 
un teschio ridente, levigato 
dal chirurgo fino a un decoro¬ 
so effetto-plastica che abbelli¬ 
sce le ossa del cranio. La me¬ 
tà degli italiani, una minoran¬ 
za di collusi e una maggioran¬ 
za di «diversamente intelli¬ 
genti», ha votato centrode¬ 
stra. 

S'è vinto noi, ma ai rigori e 
non per il tiro imparabile di 
un nostro «bomber», bensì 
per la casuale discesa in cam¬ 
po d’un oriundo dall'inquie¬ 
tante sincerità. Uno capace 
di dire «noi appoggiamo chi 
vince», interpretando una at¬ 
titudine diffusa nel Paese di 
Provenienza, cioè il nostro, 
ma negata dai più. 

Dunque abbiamo trionfato, 
ma poco poco. Mentre Lui, il 
premier uscente, invece di 
scomparire, si è rafforzato e 
si appresta a sedere, come il 
Convitato di Pietra, ancora 
alla tavola comune, per ricor¬ 
darci che siamo nati per sof¬ 
frire. La mezza Italia che l'ha 
promosso nonostante le bal¬ 
le, l'incompetenza di gover¬ 
no, l'incontinenza mediatica, 
e le ribalderie da codice pena¬ 
le, è una mezza Italia malata 
di tivvù, che aspira a quello 
Fiscale come all'unico Para¬ 
diso Possibile (anche se per 
sentirsi buona si pensa catto¬ 
lica), è una mezza italia cre¬ 
dula, miope e/o masochista, 
però è pur sempre la metà 
deU'Italia. Milioni di perso¬ 
ne. 

Attraverso i loro corpi e i loro 
voti, «l'ombra di Berlusconi» 
si incarnerà pesantemente, li¬ 
bero dalle funzioni ufficiali 
cui tante volte ha dimostrato 
di non sapersi adeguare. Egli 


impazzerà con ancora mag¬ 
gior foga e veemenza, traco¬ 
tanza e libertà. 

Saranno mesi duri. Far stare 
al suo posto (cioè all'opposi¬ 
zione e dentro le regole della 
democrazia) Napoleone-Ge- 
sùcristo non sarà facile. «Se, 
come dice Prodi, c'è solo una 
maggioranza, questa deve es¬ 
sere messa in grado di diven¬ 
tare governo immediatamen¬ 
te, senza aspettare il nuovo 
Presidente della Repubbli¬ 
ca», scrive il saggio Polo: 
speriamo che qualcuno lo 
ascolti, là dove si decidono i 
tempi e i modi. 

E, a proposito di tempi e mo¬ 
di, leggo sul Corriere della Se¬ 
ra (ma se ne dà notizia anche 
su tutti gli altri giornali italia¬ 
ni e stranieri) questo titolo: 
«Catturato il Capo della Ma¬ 
fia: sì, sono Provenzano». E 
sopra il titolo: «Il Padrino, la¬ 
titante da 43 anni, si nascon¬ 
deva in un casolare a Corleo- 
ne». 

Cioè in una tana non poi così 
imprevedibile, in un paesino 
non difficile da setacciare. 
Corleone non è esattamente 
una megalopoli, no? 

E allora: perché tutto questo 
tempo per beccarlo? Non si 
poteva stanare prima? Per¬ 
ché chiamarlo Primula Rossa 
se era fermo lì, grassoccio e 
diabetico, a mandare «pizzi- 
ni» per posta-celere-umana? 
E come la faccenda della let¬ 
tera rubata : poiché era nel 
luogo più visibile, nessuno la 
vedeva. Il modo migliore di 
nascondersi è mostrarsi? 
Certo la tempistica è bizzar¬ 
ra: fuori (dal governo) Berlu¬ 
sconi, dentro (la galera) Pro¬ 
venzano. 

Le coincidenze, dunque, esi¬ 
stono. E fanno ben sperare. 
Per esempio che questo nuo¬ 
vo round della nostra storia 
Patria sia benedetto dalla for¬ 
tuna. Che spuntino fuori, co¬ 
me funghi dopo un acquazzo¬ 
ne, gli autori di stragi mai pu¬ 
nite, i piduisti in sonno, vari 
ed eventuali truffatori e tutti, 
ma proprio tutti, i grandi eva¬ 
sori fiscali. 

Allora sì che sentiremo di 
aver vinto. 


Brennon Jones 



uando la Saigontourist, una 
delle principali agenzie turisti¬ 
che del Vietnam, ha annuncia¬ 
to il viaggio inaugurale sulle 
tracce della dottoressa Dang 
Thuy Tram, sono stato il pri¬ 
mo a prenotarmi. 

Dang Thuy Tram, un medico 
nord-vietnamita, ha trascorso 
quattro anni durante la guerra 
nel Vietnam del Sud curando 
soldati comunisti feriti. E sta¬ 
ta uccisa dalle forze america¬ 
ne nel giugno del 1970 all’età 
di 27 anni. E diventata una ce¬ 
lebrità in tutto il Vietnam per 
via dei suoi diari che, tornati 
alla lice solamente l’anno pas¬ 
sato, forniscono una cronaca 
quasi quotidiana delle sue 
esperienze nelle zone di com¬ 
battimento della provincia di 


Quang Ngai. Avendo lavora¬ 
to anche io per gran parte del 
1970 nella medesima provin¬ 
cia impegnato ad aiutare feriti 
di guerra e civili vietnamiti a 
trovare la necessaria assisten¬ 
za medica, mi incuriosiva sa¬ 
perne di più sulla dottoressa 
Tram e sulle condizioni nelle 
quali curava i suoi pazienti. Il 
gruppo al quale mi sono unito 
era formato da 26 agenti della 
Saigontourist tutti membri 
dell’Unione Giovanile Comu¬ 
nista e per due giorni interi nel 
mese di marzo abbiamo visita¬ 
to località remote della pro¬ 
vincia di Quang Ngai dove la 
dottoressa Tram ha svolto 
eroicamente la sua missione 
di medico. La provincia di 
Quang Ngai, nel Vietnam cen¬ 
trale, ha una lunga storia di re¬ 


sistenza. Durante la guerra di 
Indocina contro i francesi, è 
stata una roccaforte sostan¬ 
zialmente inespugnabile dei 
Vietminh. Durante la fase 
americana della guerra, i 
vietcong, i soldati nord-viet¬ 
namiti e una notevole percen¬ 
tuale degli abitanti di Quang 
Ngai organizzarono una stre¬ 
nua e lunga difesa. 

I diari della dottoressa Tram 
furono recuperati nella pro¬ 
vincia di Quang Ngai il gior¬ 
no della sua morte. Un soldato 
americano, Fred Whitehurst, 
se li portò in Texas per metter¬ 
li al sicuro. Per diverse ragio¬ 
ni sarebbero trascorsi trenta- 
cinque anni prima che fossero 
donati all’archivio di guerra 
della Texas Tech University 
per poi essere rapidamente re¬ 
stituiti al Vietnam e alla fami¬ 
glia della dottoressa Tram. 

I diari sono straordinari per il 
fatto che forniscono la crona¬ 
ca di un periodo eccezional¬ 
mente lungo trascorso da una 
persona, in questo caso una 
donna, praticamente sul cam¬ 


po di battaglia. La dottoressa 
Tram lancia qualche frecciata 
ai «pirati americani» che con¬ 
tinuano ad attaccare dal cielo 
e da terra il suo ospedale. Ma 
in buona sostanza i suoi diari 
sono intrisi di romanticismo 
rivoluzionario. Scrive di amo¬ 
re e di cameratismo e dell’ap¬ 
passionata dedizione a quella 
che lei e i suoi compagni con¬ 
siderano una buona causa per 
cui combattere. Sono senti¬ 
menti comuni alla maggior 
parte dei soldati e, col passar 
del tempo, credo anche dei re¬ 
duci americani del Vietnam. 

I suoi diari forniscono anche 
un vivace affresco della di¬ 
mensione umana dei combat¬ 
tenti comunisti, delle loro pau¬ 
re, dei loro affetti e delle loro 
debolezze. E un ritratto che 


contrasta molto con la carica¬ 
tura semplicistica che di loro 
si faceva all’epoca in Ameri¬ 
ca dipingendoli come «occhi 
a mandorla» senz’anima e sa¬ 
dici. 

Il governo di Hanoi ha accolto 
con entusiasmo i diari nella 
speranza che possano contri¬ 
buire a riaccendere nel paese 
l’ormai flebile spirito rivolu¬ 
zionario e ispirare i vietnamiti 
che hanno meno di 25 anni e 
che costituiscono oggi la mag¬ 
gioranza della popolazione, 
ma mostrano scarso interesse 
per la storia rivoluzionaria del 
paese. L’appoggio di Hanoi ai 
diari spiega senza dubbio la 
ragione per cui il libro ha già 
venduto oltre 360.000 copie 
nell’edizione in lingua vietna¬ 
mita, un risultato stupefacente 
in un paese in cui la maggior 
parte dei libri vengono stam¬ 
pati in poche copie. La Sai¬ 
gontourist sta facendo del suo 
meglio per capitalizzare que¬ 
sta ripresa di interesse rivolu¬ 
zionario e lanciare il turismo 
nella provincia di Quang 
Ngai. 

In occasione del viaggio inau¬ 
gurale 26 compagni di viag¬ 
gio dell’agenzia a bordo del¬ 
l’autobus hanno creato il cli¬ 
ma adatto cantando canzoni ri¬ 
voluzionarie. In occasione 
della maggior parte delle so¬ 
ste, cittadini e funzionari di 
partito ci hanno accolto con 
analogo entusiasmo rivoluzio¬ 
nario. Ad essere onesti per 
raggiungere alcune delle zone 
in cui ha lavorato la dottoressa 
Tram ci voleva un notevole 
entusiasmo. A Nui Cam, una 
piccola montagna nel distret¬ 
to di Due Pho e forse il luogo 
più interessante del giro, ab¬ 
biamo attraversato a piedi zo¬ 
ne di campi e di giungla sotto 
un sole cocente e ci siamo ar¬ 
rampicati su enormi massi 
rocciosi per raggiungere il 
luogo in cui si trovava il pic¬ 
colo ospedale da campo della 
dottoressa Tram. 

Fino a 70 soldati feriti per vol¬ 
ta venivano nascosti e curati 
dalla dottoressa Tram e da al¬ 
tri in un labirinto di grotte sot¬ 
terranee con molti ingressi ed 
uscite. Con grande sorpresa 
abbiamo potuto vedere che 
l’ospedale da campo era vici¬ 
nissimo in linea d’aria ad una 


base di elicotteri americana. 
Sotto il profilo medico non 
c’è molto a vedere. Niente fa¬ 
sciature inzuppate di sangue o 


siringhe vecchie, nessuna trac¬ 
cia delle terribili ferite di guer¬ 
ra e dei traumi che la giovane 
dottoressa tentava di curare 
con gli scarsi mezzi a sua di¬ 
sposizione e spesso mentre in¬ 
furiavano gli attacchi. I diari 
della dottoressa Tram raccon¬ 
tano quella storia assai me¬ 
glio. Ma visitare quei luoghi 
caratterizzati da un terreno in¬ 
fido e un ambiente ostile, mi 
ha colpito molto. 

Che coraggio e che impresa 
organizzativa e medica tra¬ 
sportare ogni giorno e curare i 
soldati vietnamiti feriti in 
quelle condizioni e nell’infu¬ 
riare della battaglia! Ci vorrà 
del tempo per trasformare gli 
ospedali da campo della dotto¬ 
ressa Tram in popolari desti¬ 
nazioni turistiche, in modo 


particolare per gli stranieri. 
Non di meno vale la pena visi¬ 
tarli, così come vale la pena 
leggere i diari della dottoressa 


Tram. 

Forse l’esperienza è utile in 
modo particolare per gli ame¬ 
ricani che si trovano nel bel 
mezzo di un’altra lunga, terri¬ 
bile guerra. 

Il giro turistico e gli scritti del¬ 
la dottoressa Tram dicono 
molto sulla natura degli ex ne¬ 
mici delTAmerica e ci ricor¬ 
dano quanto ingegnosi e deter¬ 
minati possono essere i nemi¬ 
ci quando sentono di essere 
dalla parte del giusto. 

* * * 

Brennon Jones, giornalista e 
operatore sociale nel Vietnam del 
Sud dall969all 971, sta 
scrivendo un libro sul Vietnam. 
© International Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 



Dang Thuy Tram era dottoressa, curava 
i soldati durante la guerra nel Vietnam 
È stata uccisa dagli americani 
nel giugno del 1970 all’età di 27 anni 
I suoi diari sono tornati alla luce l’anno 
scorso e lei è diventata una celebrità 


Pagine che forniscono una cronaca 
quasi quotidiana delle sue esperienze 
nelle zone di combattimento... 
trentacinque anni dopo siamo tornati 
a Quang Ngai e abbiamo trovato 
un paese che riserva molte sorprese 
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Unione, passaggio a nord-est 


Vittorio Emiliani 



è per 1’Unione una «questione settentrio¬ 
nale»? Il voto delle politiche in Lombar¬ 
dia, nel Veneto, in Friuli-Venezia Giulia e 
anche, in misura minore, in Piemonte ri¬ 
sponde di sì. L’ha già detto molto lucida¬ 
mente, in sede di cronaca, Oreste Pivetta 
su / ’Unità di martedì («L'Ulivo ha un pro¬ 
blema: il Nord»). Laddove il centrosini¬ 
stra aveva conquistato alle ultime regiona¬ 
li la maggioranza dei consensi, oppure ri¬ 
dotto le distanze, il 9 e 10 aprile ha regi¬ 
strato invece (con alcune eccezioni) distac¬ 
chi sensibili che sembrano, nelle consulta¬ 
zioni politiche, di tipo strutturale. Si ripete 
in qualche modo quanto avveniva alla sini¬ 
stra negli anni '60 e 70, allorché essa con¬ 
seguiva successi consistenti, a volte gene¬ 
ralizzati (si pensi al giugno 1975), alle am¬ 
ministrative, ma, alle politiche, rimaneva 
più distante dalla conquista della maggio¬ 
ranza. Il discorso lì era diverso, c'era di 
mezzo la legittimazione del Pei quale for¬ 
za democratica di governo, che poi avven¬ 
ne durante la tragedia più alta del terrori¬ 
smo interno, cioè dopo l'assassinio di Al¬ 
do Moro da parte delle Br. E però anche 
oggi il centrosinistra viene visto al Nord 
come più affidabile alle comunali o alle re¬ 
gionali (probabilmente per un livello più 
alto della propria classe dirigente) che non 
alle politiche. 

Siamo così di fronte ad un’altra spaccatura 
del Paese, con un confine che passa, più o 
meno, sul Po. Più volte nei dibattiti televi¬ 
sivi post-elettorali quest'area settentriona¬ 
le è stata definita «la più moderna e avan¬ 
zata del Paese». Nelle cifre del reddito e 
nella densità delle imprese può essere, in 
buona parte, vero. Anche se poi Emi¬ 


lia-Romagna o Toscana non sembrano 
«meno moderne» vantando semmai eco¬ 
nomie più equilibrate e un grado di diffu¬ 
sione di strutture e di consumi culturali e 
sociali probabilmente superiore. Ma pren¬ 
diamo per buona quella definizione. In 
Lombardia e nel Triveneto, un quaranten¬ 
nio fa, si coglievano ancora segni precisi 
della tradizione di buongoverno mitteleu¬ 
ropeo: nell'attenzione all'Europa, nella fe¬ 
deltà fiscale, nel senso dell'amministrazio¬ 
ne, in una solidarietà cresciuta fra riformi¬ 
smo socialista e cattolico. Come mai oggi 
questi segni sembrano archeologia, can¬ 
cellati, vanificati, travolti da pulsioni an- 
ti-europeiste, di tipo localistico e autarchi¬ 
co, da un individualismo e da un egoismo 
sociale fortemente diffusi e ormai radicati. 


I quali fanno del denaro e del successo fa¬ 
cile i nuovi idoli. Tutto ciò si traduce in ab¬ 
bandoni precoci degli studi, nell'indiffe¬ 
renza verso gli altri, soprattutto verso i più 
deboli, nel muro di separazione alzato ver¬ 
so quegli immigrati che industria e servizi 
hanno attratto qui in massa. Senza mini¬ 
mamente pensare alle grandi difficoltà e 
sofferenze della convivenza e dell'integra¬ 
zione multiculturale, ma facendo prevale¬ 
re su tutto la immediata convenienza eco- 
nomico-produttiva: mi serve, me lo pren¬ 
do, loro si arrangino, il resto si vedrà. Fra 
questa società e la sinistra antagonista non 
c'è in mezzo un solido spessore riformista. 


La Chiesa stessa, parlando quasi ossessi¬ 
vamente di famiglia istituzionale, di divor¬ 
zio e di aborto, ha finito per rattrappire la 
parte più positiva del suo messaggio: la 
dottrina sociale, il senso della comunità. 
La Lombardia, in particolare, e la sua capi¬ 
tale sono state per decenni, dal dopoguer¬ 
ra, il più importante laboratorio sociale e 
politico del Paese. Lì nacquero le prime 
giunte di centrosinistra in cui le culture 
cattolica e socialista comunicavano e coo¬ 
peravano con fervore a progetti di reale 
cambiamento. Con una capacità di elabo¬ 
razione e di dibattito che oggi sembra co¬ 
me spenta e che, oggettivamente, manca 
poi all'intero Paese. Si parla molto di mo- 
dello-Roma. Fuor di apologetica, la capita¬ 
le registra effettivamente - come docu¬ 


menta un recente studio del Censis - forti 
sviluppi nel pii, nell'occupazione, anche 
giovanile, nelle politiche culturali, nel turi¬ 
smo, nella multimedialità, e così via. Essa 
cresce, mediamente, molto di più del Pae¬ 
se e in un clima positivo di dialettica socia¬ 
le, di cooperazione istituzionale. Chi po¬ 
trebbe parlare oggi di un modello-Milano 
o di un modello-Lombardia o Veneto, se 
non nel senso del «laissez faire» più disa¬ 
stroso dal punto di vita urbanistico, e quin¬ 
di pure dei trasporti, che sta saccheggian¬ 
do in modo folle la collina e la pianura 
lombarda e quella veneta? In gran parte 
del Paese non si premia più il profitto d'im¬ 


presa e si esalta invece la rendita fondiaria, 
immobiliare, largamente parassitaria. 

In tutta Italia, ma soprattutto in queste re¬ 
gioni oggettivamente di punta per molti 
aspetti, ha vinto il modello comportamen¬ 
tale trasmesso a giovani e meno giovani 
dalle Tv commerciali, in particolare da 
Mediaset e (bisognerebbe finalmente pen¬ 
sarci a fondo) da una Rai profondamente 
omologata nei contenuti e nei messaggi al¬ 
la televisione berlusconiana. A forza di 
concorsi a premi milionari (in euro) dalle 
vincite del tutto casuali, di reality show 
volgari, rissosi e diseducativi, di intratteni¬ 
menti sempre più scadenti, la Rai ha perso 
(a parte Raitre e qualche altra frangia) gran 
parte della propria identità concorrendo a 
spingere gli italiani a «bersi il cervello» 
anche di fronte a crisi di fondo come l'at¬ 
tuale che richiedono capacità di sacrificio 
e volontà di rimontare insieme la china. 
Quel Nord va indagato più a fondo dalle 
forze riformatrici (quelle vere), va reinter¬ 
pretato, va capito, non per adeguarsi - co¬ 
me sta in parte avvenendo, purtroppo - ad 
un andazzo ormai generale, bensì per pro¬ 
porre, in modo comprensibile e chiaro, 
modelli e stili di vita diversi, spesso alter¬ 
nativi, i quali restituiscano alla politica 
una dignità che sembra annegata nel tifo e 
nella violenza verbale da stadio. Il Paese 
aveva nel Nord, aveva nel Triangolo, ave¬ 
va in Milano punti di riferimento impor¬ 
tanti, anzi fondamentali. Che oggi sono de¬ 
cisamente indeboliti e oscurati. Se da que¬ 
ste elezioni riceverà spinta decisiva il Par¬ 
tito Democratico (e mi pare che sia così), è 
indispensabile che alla sua base ci sia di 
nuovo una elaborazione forte capace di far 
convivere in modo dialetticamente stimo¬ 
lante le diverse componenti e di affrontare 
insieme, nella conoscenza, nel dibattito, 
nel dialogo coi giovani, coi nuovi ceti diri¬ 
genti (da promuovere, finalmente!), anche 
punti nodali come la «questione settentrio¬ 
nale». Che è tanta parte del sistema-Paese. 


Il voto dimostra che una «questione 
settentrionale» per l’Unione esiste: 
il Nord va indagato più a fondo, 
va reinterpretato, va capito, 
per proporre modelli e stili di vita diversi, 
che restituiscano dignità alla politica 


Se i giovani vengono a noi 


Primo: rilanciare 
la ricerca 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

D a allora la regola dei gio¬ 
vani più a sinistra dei pa¬ 
dri, che esiste in tutto il 
mondo, è stata più volte smentita 
in Italia. Anche nella stentata vit¬ 
toria di Prodi del '94 i giovani ci 
voltarono le spalle Oggi si è rea¬ 
lizzata una svolta importante, i 
giovani sono tornati a dar fiducia 
all'Ulivo e questo fatto quasi 
«storico» pone sulle spalle di Ro¬ 
mano Prodi una grande responsa¬ 
bilità aggiuntiva: oltre il riequili¬ 
brio dei conti pubblici, il rilancio 
dell'economia, il recupero dell' 
etica pubblica, la riduzione delle 
disuguaglianze, un'Italia di nuo¬ 
vo protagonista in Europa, la 
grande responsabilità aggiuntiva 
consiste nelle risposte da dare al¬ 
la fiducia dei giovani. 

Sbaglia il cavaliere a contrappor¬ 
re i suoi 350mila voti in più al Se- 


Irene Khan* 

M aher Arar, consulente 
tecnologico e cittadino 
canadese di origine si¬ 
riana, va in vacanza con la fami¬ 
glia in Tunisia. Sulla strada del ri¬ 
torno è prevista una sosta all’ae¬ 
roporto IFK di New York. Lì vie¬ 
ne arrestato da alcuni agenti ame¬ 
ricani e interrogato sui suoi pre¬ 
sunti legami con Al Qaeda. Dodi¬ 
ci giorni dopo si trova incatenato, 
ammanettato e trasferito a bordo 
di un aereo privato in Giordania 
da dove viene spostato in una pri¬ 
gione siriana. In Siria rimane per 
dieci mesi e dieci giorni in una 
cella minuscola simile ad una 
tomba prima di essere spostato in 
una cella migliore in un’altra pri¬ 
gione. Viene percosso, torturato 
e costretto a confessare il falso. 
Questo «trasferimento straordi¬ 
nario» altro non è che l’illegale 
trasferimento di esseri umani da 
un paese ad un altro. Fa parte del¬ 
la «guerra al terrorismo» dell’am¬ 
ministrazione Bush con gli altri 


nato ai nostri 25mila voti in più 
alla Camera. La popolazione elet¬ 
torale è una, non due, è quella to¬ 
talitaria dei 38.168.989 voti vali¬ 
di della Camera. 134.815.026 vo¬ 
ti validi del Senato espressi in 
maggioranza per il centrodestra 
sono una parte della popolazione 
elettorale. A meno di voler ripor¬ 
tare l'orologio 30 anni indietro, 
escludendo i giovani dalla cittadi¬ 
nanza piena, che sarebbe assur¬ 
do. Anche se questa è sembrata la 
mossa, estrema ed incauta dei 
rappresentanti del centrodestra 
nei loro primi commenti postelet¬ 
torali. Non credo che la destra vo¬ 
glia escludere milioni di giovani 
dalla cittadinanza elettorale an¬ 
che se così è apparso. Il fatto nuo¬ 
vo è che dei 3,5 milioni di giova¬ 
ni che hanno votato solo alla Ca¬ 
mera, il 54% ha scelto l'Unione e 
il 46% la CdL. La lotta al preca¬ 
riato e il recupero della dignità 
del lavoro per tutti, hanno battuto 
la paura delfici e delle tasse. 


governi che fingono di non vede¬ 
re. Aerei incaricati di «trasferire» 
i detenuti sono decollati e atterra¬ 
ti da dozzine di destinazioni in 
ogni parte del mondo tra cui Gran 
Bretagna, Germania, Giordania, 
Afghanistan e Albania. Piani di 
volo e documentazione aeropor¬ 
tuale dimostrano che quasi 1.000 
voli direttamente riconducibili al¬ 
la Cia hanno utilizzato lo spazio 
aereo europeo. 

Un velivolo Gulfstream III, al¬ 
l’epoca registrato con la matrico¬ 
la N829MG, ha trasportato 
Maher Arar dagli Stati Uniti alla 
Giordania facendo scalo in Italia. 
Questo stesso aereo è stato impie¬ 
gato per missioni a Guantanamo. 
Un altro aereo, un Gulfstream 
IV, matricola N85 VM, che ha tra¬ 
sportato Abu Omar dall’Egitto al¬ 
la Germania, è stato a Guantana¬ 
mo oltre cento volte. Non sappia¬ 
mo quanti passeggeri ha portato e 
da dove perché gli Stati Uniti e 
gli altri governi hanno fatto tutto 
il possibile per utilizzare gli ac¬ 
cordi sul traffico aereo in modo 


Può essere, come scrive De Rita 
su la Repubblica (12/4/06) che il 
successo del centrodestra nelle 
regioni ricche della Padania, e 
non solo, sia dovuto al fatto che 
«che l'Unione ha continuato a 
parlare di interesse collettivo e 
non di interessi tout court... men¬ 
tre Berlusconi da vero animale 

Una delle novità 
più rilevanti 
delle elezioni: 
la maggioranza 
degli under 25 
ha votato Prodi 

politico ha portato alle estreme 
conseguenze il tema degli inte¬ 
ressi delle persone». Forse De Ri¬ 
ta ha ragione, ma sottovaluta l'im¬ 
portanza per il paese del fatto che 


da nascondere i trasferimenti ille¬ 
gali. 

La Convenzione di Chicago sul¬ 
l’aviazione civile intemazionale 
consente ai voli privati non com¬ 
merciali di sorvolare un paese o 
di effettuare degli scali tecnici 
senza la previa autorizzazione o 
notifica. Sfruttando questa dispo¬ 
sizione la Cia ha utilizzato opera¬ 
tori privati e compagnie aeree di 
facciata per evitare accertamenti 
sui voli con i quali venivano tra¬ 
sferiti i detenuti. 

Citando la Convenzione di Chi¬ 
cago molti paesi, inclusi Stati 
membri della Ue, hanno consenti¬ 
to agli aerei della Cia di attraver¬ 
sare il loro spazio aereo e di usare 
i loro aeroporti senza fare doman¬ 
de. Hanno volutamente ignorato 
altre disposizioni della Conven¬ 
zione che garantiscono loro il di¬ 
ritto di ispezionare gli aerei qua¬ 
lora vi sia ragionevole motivo di 
credere che vengano impiegati 
per scopi illegali. 

Il «trasferimento» non è sempli¬ 
cemente il trasporto efficiente di 


alla fine, non solo hanno preval¬ 
so, sia pure di poco, gli italiani 
che hanno mostrato di cogliere la 
valenza sociale e politica dell'in¬ 
teresse collettivo, ma soprattutto 
l'hanno colta i giovani. Non va 
sottovalutato il fatto politico che 
la filosofia berlusconiana dell’« 
arricchitevi malgrado tutti e con¬ 
tro tutti» e «pensate solo alla pan¬ 
cia e al portafogli più che a soli¬ 
darietà, interesse collettivo e sen¬ 
so civico» è stata alla fine battu¬ 
ta, sia pur di poco, ma, e questo 
conta molto, col contributo deter¬ 
minante dei giovani, contributo 
che mancava da molti anni. La te¬ 
si, prevalente smora tra i sociolo¬ 
gi a spiegazione del voto dei gio¬ 
vani a destra, la tesi della «gene¬ 
razione ipnotizzata», che solo i 
messaggi targati Mediaset (e an¬ 
che Rai), tipo grande fratello e 
isola dei famosi, sarebbero in gra¬ 
do di influenzare, era tesi tra l'as¬ 
surdo e l'offensivo. I giovani, pur 
rappresentando oggi la classe di 


sospetti terroristi da un luogo ad 
un altro. E una pratica che con¬ 
sente innumerevoli violazioni 
dei diritti umani. In primo luogo 
la maggior parte delle vittime so¬ 
no state arrestate illegalmente. 
Alcune sono state rapite. Tutte 
sono state trasferite illegalmente 
da un paese ad un altro. Molte so¬ 
no in seguito scomparse. Vittime 
interrogate da Amnesty Interna¬ 
tional e da altre organizzazioni 
umanitarie hanno dichiarato di 
essere state torturate o comunque 
maltrattate. 

Nessuno sa con esattezza quante 
persone sono state sottoposte a 
queste pratiche illegali a causa 
della segretezza che circonda 
l’intera faccenda, ma si ritiene 
possa trattarsi di centinaia di per¬ 
sone. Infine il «trasferimento» 
consente di «appaltare» la tortura 
e altri maltrattamenti e di evitare 
di dover rispondere delle viola¬ 
zioni dei diritti umani. 

Una volta ancora, in nome della 
lotta al terrorismo, Tamministra- 
zione americana ha indebolito lo 


età più «maltrattata» e fragile del¬ 
la società mostra di essere stata 
influenzata negativamente dai 
messaggi della tv commerciale 
meno dei loro padri. E mostra di 
aver capito e di fidarsi del mes¬ 
saggio dell'Ulivo, più dei loro pa¬ 
dri che hanno sostenuto in preva¬ 
lenza la filosofia dell' «enrichè 
vous» di Berlusconi. 

E questo è avvenimento di gran¬ 
de importanza politica per la so¬ 
cietà italiana ma anche di grande 
responsabilità per Romano Pro¬ 
di, per Fassino e Rutelli, e per 
Bertinotti, Boselli, Di Pietro, Pe¬ 
coraro Scanio, Bonino e tutti gli 
altri leader dell'Ulivo. Avveni¬ 
mento che pochi commentatori 
di scritto e parlato hanno colto 
con l'importanza che merita. Alla 
sinistra ci sono voluti quasi trent' 
anni per riavere un po' della fidu¬ 
cia tradita dei giovani. Per favo¬ 
re, cerchiamo di meritarla e con¬ 
servarla per il bene nostro e dei 
nostri figli e nipoti. 


stato di diritto. Facendo finta di 
non vedere o collaborando si so¬ 
no resi responsabili altri governi 
e compagnie aeree implicati nei 
voli. 

Il Congresso degli Stati Uniti do¬ 
vrebbe nominare una commissio¬ 
ne indipendente per indagare su 
tutti gli aspetti relativi alle prati¬ 
che degli Stati Uniti in materia di 
detenzione e interrogatori. Il 
Consiglio d’Europa e il Parla¬ 
mento Europeo dovrebbero eser¬ 
citare le dovute pressioni sui go¬ 
verni europei affinché rendano 
conto del loro operato. 

Tutti i governi debbono chiedere 
informazioni dettagliate agli ope¬ 
ratori aerei coinvolti nei voli di 
«trasferimento» dei detenuti. Un 
sistema che non garantisce alle 
vittime la tutela della legge e per¬ 
mette agli esecutori di aggirare la 
legge è pericoloso per noi tutti. 
Bisogna dire basta. 

*Segretario generale 
Amnesty International 
© International Herald Tribune 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


L a società della conoscen¬ 
za è un termine un po’ 
astruso, non chiaro a mol¬ 
ti, eppure non lontano dal senti¬ 
re dei cittadini. In questi ultimi 
anni infatti essi hanno imparato 
- dalla politica, dai media, dalle 
classi intellettuali, ma soprat¬ 
tutto dalla loro diretta esperien¬ 
za e vita - come il valore della 
conoscenza rappresenti la vera 
nuova ricchezza di una società. 
In grado di compensare, a volte 
di sostituire, l'assenza delle ric¬ 
chezze tradizionali: le materie 
prime, il petrolio. 

E vero che l'operosità e l'inge¬ 
gno sono da sempre un valore 
aggiunto e l'Italia ha su queste 
qualità basato buona parte dei 
propri successi, della propria 
forza economica, del proprio 
patrimonio di civiltà, di cultura 
e di progresso sociale. Oggi pe¬ 
rò assistiamo ad un salto epoca¬ 
le, la conoscenza diviene fatto¬ 
re discriminante, ricchezza pe¬ 
culiare, elemento determinante 
per l'evoluzione positiva dell' 
umanità. 

E questa idea, divulgata e tra¬ 
sferita alla società - in forme a 
volte semplicistiche - ha avuto 
un impatto sul sentire della cit¬ 
tadinanza. Così come un impat¬ 
to ha avuto l'assistere alla stra¬ 
volgente potenza di nuova co¬ 
noscenza che pervade tutti gli 
ambiti della vita quotidiana e 
dei suoi più profondi significa¬ 
ti. 

Ai cittadini è anche chiaro che 
il motore principale della socie¬ 
tà della conoscenza è la forma¬ 
zione nelle sue varie articola¬ 
zioni. E la ricerca, prima pro¬ 
duttrice di nuova conoscenza 
rappresenta la fonte essenziale 
di quest'ideale fabbrica dei sa¬ 
peri. E allora, di cosa si lamen¬ 
tano gli scienziati e i ricercatori 
italiani? Finalmente queste pro¬ 
fessioni sono indicate intema¬ 
zionalmente come chiave di 
volta per sciogliere e semplifi¬ 
care i nodi complessi della so¬ 
cietà globale e post-industriale. 
Il problema è che se si va nei 
centri di ricerca italiani, se ci si 
affaccia nei laboratori, si trova¬ 
no professionisti seri, in contat¬ 
to con i migliori team intema¬ 
zionali; gruppi motivati e pre¬ 
parati ma che operano in condi¬ 
zioni sempre più difficili, affol¬ 
lati in infrastrutture carenti. 
Che fanno i salti mortali per ag¬ 
giornare uno strumento, per 
trattenere un bravo precario. Si 
trovano giovani brillanti e pre¬ 
paratissimi cui non viene rico¬ 
nosciuto alcun ruolo. Non sem¬ 
bra di trovarsi nel settore cui la 
comunità ha affidato le sorti del 
proprio futuro. O perlomeno, 
se così è, sembra che questa co¬ 
munità non tenga molto al pro¬ 
prio futuro. Anche perché que¬ 
gli stessi scienziati vanno spes¬ 


so nei laboratori di colleghi 
stranieri o li ospitano. E si ac¬ 
corgono sempre più che la so¬ 
cietà della conoscenza non è 
uno slogan. Esiste realmente. E 
gli altri Paesi corrono verso di 
essa. 

Siamo noi che abbiamo solo 
importato la moda, il concetto 
vuoto, la chiacchiera della co¬ 
noscenza come capitale. Gli al¬ 
tri la stanno realizzando e le lo¬ 
ro società progrediscono. 

E vero, la ricerca in Italia non è 
mai stata una priorità, ma col 
Governo Berlusconi-Moratti 
si è toccato il fondo. Nell'agire 
politico degli ultimi anni non 
solo si è proceduto a tentoni 
con gretta incompetenza, ma 
anzi sono emersi e si sono im¬ 
posti i vizi del controllo e della 
clientela tipici dell'invadenza 
della politica. 

Si era promesso un raddoppio 
di investimento e - per dare una 
sola cifra - i fondi ordinari de¬ 
gli enti di ricerca si sono ridotti 
del 20%. Si sono chiuse le por¬ 
te ai giovani (4 anni di blocco 
assunzioni). Si è ridotta l'auto¬ 
nomia degli scienziati. Si è ap¬ 
plicato lo spoil System fino ai 
livelli più bassi dell'organizza¬ 
zione scientifica in spregio alla 
competenza e al valore scienti¬ 
fico. Si è aggiunta mutile buro¬ 
crazia. Si è tentato di imporre 
un modello aziendalistico del¬ 
la ricerca in controtendenza 
con le prestigiose aziende ame¬ 
ricane che svolgono ricerca 
perseguendo il modello della 
ricerca autonoma e di base (l 1 
unica realmente utile alle rica¬ 
dute). Si sono dette bugie sugli 
investimenti reali e sugli svi¬ 
luppi del sistema complessivo. 
L'Osservatorio sulla Ricerca - 
una rete di ricercatori, studiosi 
e scienziati italiani, spontanea¬ 
mente costituitasi (www.osser- 
vatorio-ricerca.it) - ha tenuto 
alta la guardia in questi duri an¬ 
ni, vigilando, denunciando, af¬ 
fermando in tutte le sedi possi¬ 
bili i principi cardine dell'attivi¬ 
tà di ricerca, a volte persino or¬ 
ganizzando mobilitazioni atti¬ 
ve degli scienziati. Confortata 
spesso dalla solidarietà delle 
forze politiche di centro-sini¬ 
stra. 

Il nuovo Parlamento e il Gover¬ 
no che ne seguirà porterà tra le 
proprie responsabilità anche 
quella di restituire all'Italia la 
straordinaria opportunità di ri¬ 
lanciare una delle sue leve fon¬ 
damentali. La società della co¬ 
noscenza può finalmente usci¬ 
re dai nostri sogni ed entrare 
nel nostro concreto futuro. 
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Francesco Lenci, 

Giulio Peruzzi 
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Fermate i voli della tortura 





























gannii CRUELTIf FREE 


HOT TESTE D 
OH AHI MAIS, 


I nuovi bocconcini Lochat ^>no veramente unici e inìniitahiti por 
la qualità con cui sono preparali: cotti nd forno, 100% naturali, 
senza coloranti e conservanti, con tanta buona carne Italiana 
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cinema 1 

giovedì 13 aprile 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factotum 

Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione sull'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

di Bent Hamer drammatico 


Il caimano 

Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 


Inside Man 

Una banda di rapinatori irrompe in 
im prestigioso istituto di credito di 
Wall Street e crea un esercito di 
ostaggi. Non stanno cercando soldi, 
ma documenti compromettenti. Si 
ritroveranno sequestrati a loro volta. 
Il regista de "La 25ma ora" realizza 
un film di genere inserendovi i temi 
sociali d'attualità a lui cari. Ritmo e 
colpi di scena con vera sorpresa 
finale e un cast stellare: Denzel 
Washington, Jodie Foster, Clive 
Owen, Wilem Dafoe. 

di Spike Lee 


Il grande silenzio 

Sei mesi trascorsi nel silenzio del 
chiostro della Grande Chartreuse, 
nelle Alpi francesi, per documentare 
la vita dei Monaci Certosini e la loro 
regola suprema, quella del distacco 
più assoluto da tutto. Il film riprende 
la loro quotidianità offrendo allo 
spettatore l'opportunità di 
abbandonarsi alla serena semplicità 
di quei gesti. I monaci non parlano 
quasi mai, ma comunicano in modo 
essenziale con il canto gregoriano e 
la preghiera. 


Solo 2 ore 

Il detective Jack Mosley (Bruce 
Willis) ha i minuti contati: in due 
ore deve attraversare i sedici isolati 
del titolo originale e accompagnare 
in tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni 
il sorvegliato speciale. Dal regista di 
Amia letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 

di Richard Donner drammatico 


Nanny McPhee 
Tata Matilda 

Fuori bratta come una strega, dentro 
rassicurante come una fata: Emma 
Thompson è la tata Nanny McPhee, 
quella che, finalmente, insegnerà 
l'educazione ai sette pestiferi fratelli 
Brown. Pian piano assistiamo ad un 
vero miracolo: più i bambini imparano 
a dire grazie e per favore e più la 
mostruosa governante diventa bella. 
Tratto da una serie di libri per l'infanzia 
"Nurse Matilda" di Christianna Brand. 
Ci farà dimenticare Mary Poppins? 

di Kirk Jones commedia 


Terkel 

La pubertà è un mondo infernale, 
carico di cattiverie. Terkel è un 
ragazzino insicuro e pauroso che per 
debolezza si unisce alla compagnia 
di due teppisti. Per timore di essere 
escluso si rende complice di un gioco 
feroce: la presa in giro, senza pietà, 
di una compagna un po' grassottella 
che arriva a gettarsi dalla finestra 
della scuola. Animazione danese 
"politicamente scorretta" in stile 
Simpson. Regia di Fjeldmark 
Andersen e Christoffersen 

animazione 


thriller di Philip Groning documentario 


Genova 


Ambrosiano via Buffa. 1 Tel. 0106136138 


Riposo (E 5,50) 


Ami 

SalaB 

erica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

FESTIVAL 13:00-16:00-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

375 Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 

150 Tristano e Isotta 

15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

350 Factotum 

15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 



Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, lOTei. 0103728602 


Notte prima degli esami 

16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 


199199991 




Inside man 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

A casa con i suoi 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

8 amici da salvare 

14:45-17:15-19:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Tristano e Isotta 

22:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Uno zoo in fuga 

15:10-17:10-19:10-21:10 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

E se domani.... 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Uno zoo in fuga 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Nanny McPhee 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

La famiglia omicidi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Basic instinct 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Incontri d'amore 

15:30-17:50-21:15 

Sala 2 


Indian - La grande sfida 

15:30-17:50-20:15-22:30 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Mary 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Syriana _ 15:30-18:00-21:00(E6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Fuoco SU di me 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Il grande silenzio 21 :l5 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

The Rocky Horror Pictures Show 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

3 Nuovo Cinema Palmaro viaPrà,164Tel.oi06121762 

Riposo (E 4,5) 

3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Motte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 II caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il caimano 

15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


La Pantera rosa 

15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

3 UciCinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Uno zoo in fuga 

17:15-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Tristano e Isotta 

17:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Il mio miglior nemico 

20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Nanny McPhee 

16:05-18:10-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

La Pantera rosa 

16:20-18:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Notte prima degli esami 

20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Terkel in trouble 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Zathura - un'avventura spaziale 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Final Destination 3 

20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Uno zoo in fuga 

16:20-18:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Basic instinct 2 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La famiglia omicidi 

17:00-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

A casa con i suoi 

16:10-18:15-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Inside man 

17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

E se domani.... 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

8 amici da salvare 

17:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Il caimano 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Sono tornato al nord 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La famiglia omicidi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

E se domani.... 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Solo due ore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Barragli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

3 Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

8 amici da salvare _16:00-18:10-20:15(E5,00;Rid.4,00) 

Basic instinct 2 22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 

3 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Tristano e Isotta 

15:40-17:50-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Solo due ore 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 A casa con i suoi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Nanny McPhee 

16:15-18:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone ccrso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti. 4 Tel. 010924400 

Notte prima degli esami 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Travaux - Lavori in casa 21:15(E3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

— ~ 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Inside rnan 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

3 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

llcaimano 21:15 (E 6.50; Rid. 4.50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


Nanny McPhee 

15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sono tornato al nord 

18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Il caimano 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Tristano e Isotta 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

135 8 amici da salvare 

15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Basic instinct 2 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

135 A casa con i suoi 

15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Solo due ore 

18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Indian - La grande sfida 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Il mio miglior nemico 

15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Il grande silenzio 


21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

a Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tei. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Il caimano 


20:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Un giorno per sbaglio 


17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

3 Megacine Tei. 199404405 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Tristano e Isotta 

15:15-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 NannyMcPhee 15:30-17:30-20:15-22:15 (E6.50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Zathura - un'avventura spaziale 

15:00-16:40-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Sono tornato al nord 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


8 amici da salvare 

15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Basic instinct 2 

15:00-17:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

A casa con i suoi 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Solo due ore 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Notte prima degli esami 

15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Uno ZOO in fuga 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Inside man 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Basic instinct 2 

15:40-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 8 amici da salvare 

15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Solo due ore 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

A casa con i suoi 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Il mio miglior nemico 

15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Tristano e Isotta 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Albenga 


3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Persona non grata 21:00 (E 3.00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Uno ZOO in fuga 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Cairo Montenotte 


3 CineAbba viaFratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


3 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




Solo due ore 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



A casa con i suoi 

15:25-17:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Tristano e Isotta 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Zathura - un'avventura spaziale 

17:20-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Inside man 

17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Basic instinct 2 

20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il mio migliar nemico 

17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Indian - La grande sfida 

20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Il mio miglior nemico 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Basic instinct 2 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Martedì ore 20.30 A Suo dell'alma con Maddalena Crippa, Letizia 

Quintavalla, Alessandro Nidi, regia Letizia Quintavalla 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Una bella giornata di Dennis Lumborg, regia 
Sarah Biacchi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 L'ultimo cliente di Mario Bagnara 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Oggi ore 1 8.30 Presentazione Laura Santini e Luca Leoncini pre¬ 
sentano il romanzo "Cronaca di un disamore" di Ivan Cotroneo. 
Interviene l'autore 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Completamente spettinato di e con Paolo Migone, 

regia Riccardo Zinna 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 21.30 Zelig con Paniate e Santonastaso 



Uni Stare 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 


tei 0266505065 Sffl.W.fi'WSS 1 fax 0266505712 store@unita.it 











































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 13 aprile 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Riposo 

Uno zoo in fuga 17:30 

Sala 9 V per vendetta 13:45 (E 6,20) 

Sala 100 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Notte prima degli esami 21 :l 5 

Factotum 16:20 (E 6,20) 

Sala 200 II caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

• Beinasco 

Final Destination 3 18:10-20:30-22:25 (E 6,20) 

Sala 10 A casa con i suoi 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 400 Uno ZOO in fuga 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Salali Solodueore 14:15-16:20-18:25-20:30-22:30 (E6,20; Rid. 5,50) 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 12 II mio miglior nemico 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Basic instinct 2 13:05-15:15-17:30-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Riposo 

a Warner Village Le Fornaci Tei. 011 361 11 

Sala 14 llcaimano 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

9 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Uno ZOO in fuga 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 8 amici da salvare 13:05-15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 Notte prima degli esami 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Salai 411 Final Destination 3 22:35(E7,00; Rid.5,50) 

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nanny McPhee 16:10-18:20-20:30 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 149 Incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• None 

Solferino 2 130 The Producers: una gaia commedia neonazista 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 411 II mio miglior nemico 17:15-19:40-22:05 (E7.00; Rid. 5,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Mr. Vendetta (V.O) (Sottotitoli) 15:45 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 307 A casa con i suoi 17:50-20:00-22:10 (E7.00; Rid. 5,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 4 144 Tristano e Isotta 16:40-19:20-22:00 (E7.00; Rid. 5,50) 

53 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 5 144 Inside man 16:50-19:30-22:10 (E7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 7 246 La famiglia omicidi 17:15-19:35-21:55 (E7.00; Rid. 5,50) 

• Orbassano 

Sala 2 208 Riposo 

Salai 262 Inside man 17:00-19:45-22:30 (E7,00; Rid.5,00) 

Sala8 124 Solodueore 19:30-21:45(E7,00;Rid.5,50) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 2 201 Uno ZOO in fuga 16:00-18:05-20:10-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

8 amici da salvare 16:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

g Sala Teatro Sandro Pettini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Sala 3 124 E se domani.... 15:45-17:55-20:00-22:10 (E7.00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 Basic instinct 2 17:30-19:55-22:20 (E7.00; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 4 132 Basic instinct 2 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

• Pianezza 

Sala 1 437 Riposo 

Sala 5 160 II mio miglior nemico 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 219 Basic instinct 2 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 160 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:10-22:25(E7,00; Rid. 5,00) 

3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 7 132 Zathura - un'avventura spaziale 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Uno zoo in fuga 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Capitol via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

• Bussoleno 

Sala 2 160 Inside man 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Tristano e Isotta 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 8 124 A casa con i suoi 20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Nanny McPhee 15:40-17:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 4 La tigre e la neve 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Angel - A 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 

• PlNEROLO 

• Carmagnola 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Solodueore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 2 Riposo 

Syriana 21:15(E5,50; Rid. 4,50) 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Il caimano 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 

Sala 2 Terkel in trouble 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 4,50) 

3 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Saia Duecento 188 Riposo (E 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

E se domani.... 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Nuovo Riposo 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

llcaimano 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Senza destino 21:15 

• Rivoli 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

• Chivasso 

g Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 2 117 La Pantera rosa 15:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salai Sono tornato al nord 16:00-18:10-20:20-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

3 Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Basic instinct 2 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 8 amici da salvare 15:30-17:50 (E7.00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 127 8 amici da salvare 15:D0-17:30-2D:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Solo due ore 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 127 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Tristano e Isotta 15:Q0-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

a Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

• San Mauro Torinese 

3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Salai 141 Uno ZOO in fuga 14:45-16:40-18:40-20:40(E7,50; Rid. 6,00) 

• ClRIÈ 

g Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Final Destination 3 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 141 Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Nanny McPhee 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Uno ZOO in fuga 20:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 3 137 II caimano 15:10-17:35-20:00-22:25(E7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

• Sestriere 

Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 Notte prima degli esami 18:00-20:20-22:40 (E7.50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Le particelle elementari 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

V per vendetta 15:1 o (E 7,50; Rid. 6,00) 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

8 amici da salvare 17:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala Ombrerosse 149 La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 Basic instinct 2 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala6 702 NannyMcPhee 15:25-17:45-20:05-22:25(E7,50;Rid. 6 , 00 ) 

Riposo 

Acasa con isuoi 21:15(E6.70;Rid.5,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 7 280 La Pantera rosa 15:30-17:40-20:00-22:20 (E7.30; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Saia 8 141 A casa con i suoi 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Settimo Torinese 

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 8 amici da salvare 14:45-17:15-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

a Studio Luce Via Martiri XXXAprile, 43 Tel. Oli4056681 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Rosso 220 II caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Uno ZOO in fuga 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 10 II mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Inside man 21:10 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 2 178 Tristano e Isotta 21:20 

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali Zathura - un'avventura spaziale 15:40-17:55-20:10-22:25(E5,00) 

Sala3 104 NannyMcPhee 21:30- 

3 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• SUSA 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

9 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 011 5224279 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Giaveno 

g Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sala 2 360 Transamerica 20:30-22:30 (E 6,50) 

Riposo (E 4,00) 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Torre Pellice 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

a Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sono tornato al nord 20:15-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Ivrea 

g Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

A casa con i suoi 15:45-18:00 (E7.00; Rid. 4,50) 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tei. 0125641480 

La contessa bianca 21 :l 5 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Sala 3 430 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E7.00; Rid. 4,50) 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Sala 5 100 Basic instinct 2 15:15-17:40-20:05-22:30 (E7.00; Rid. 4,50) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Il fantasma di Corieone 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
SalaGroucho II grande Silenzio 15:35-18:40-21:45 (E7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

The Producers: una gaia commedia neonazista 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

SalaHarpo NannyMcPhee 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 Indian - La grande Sfida 16:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 llcaimano 21:00(E6,00;Rid.5,00) 

Sala 2 213 A casa con i suoi 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Heimat 2 - Gelosia e orgoglio 21 :30 

Riposo 

• Moncalieri 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

a Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

H King Kong Castello via Alfieri, 42 Tei. 011641236 

Sala 3 104 Tristano e Isotta 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 E se domani.... (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

g Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Saia 3 Tristano e Isotta 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

g Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

1 Provincia di Torino 

Uno ZOO in fuga 14:30-16:25-18:20-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Salai 754 Basic instinct 2 15:15-17:40-20:05-22:30(E5,00; Rid.4,00) 

• Avigliana 

Sala 2 Unozooinfuga 13:20-15:10-17:00-19:00 (E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 E se domani.... 13:35-16:00-18:30-21:00 (E6,20; Rid. 5,50) 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 3 148 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 4 NannyMcPhee 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 Zathura - un'avventura spaziale 

13:15-15:30-17:45-20:05-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 4 141 II mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

stage Beauty 18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• VlNOVO 

Sala 5 132 A casa con i suoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Bardonecchia 

Sala 6 Tristano e Isotta 13:05-15:30-17:55-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Sala 7 Terkel in trouble 13:50-15:25-17:00-18:35-20:10-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 8 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 15.30 - 20.45 L'illusione comics 
di Pierre Corneille 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Assassinio nella cattedra¬ 
le di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro 
Carriglio 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 -Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Mercoledì ore 21.00 Nunsense il musical 
delle suore di Dan Goggin, regia di Fabri¬ 
zio Angelini 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le del Cabaret ; 

Oggi ore 21.00 Nuovi Gruppi Emergenti 

Proposte selezionate da Piattaforma 
2005 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Martedì ore n.d. S.O.S. Soldi Opera Stre¬ 
et ispirato alPOpera da tre soldi" di Ber- 
tolt Brecht, regia di Eugenio Allegri 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 e 17.00 II verbo degù 
uccelli anno II Sulle orme di Simurgh; 
Oggi ore 22.30 Serotonina Cabaret Ras¬ 
segna di Cabaret co diffusione Radiofoni¬ 
ca 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 II Console musica di 
Gian Carlo Menotti. Versione in lingua 
inglese 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 


RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore 21.15 27 dollari di Giorgio Gan¬ 
nì per la rassegna "Flores" 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 -Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


Oggi ore 21.15 Tuno Costa Sempre Piu' 

Musiche e regia di Antonello Costa 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Oggi ore 21.15 La fortuna con la effe 
maiuscola di Eduardo De Filippo 




























































































































































































































































































































